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La Francia anticipa Teheran e chiude le relazioni II documento «riservato» era 
La Jihad annuncia: esecuzioni in corso stato inviato ai 5 segretari 



Parigi rompe con l’Iran 
Due ostaggi già uccisi? 


Fuga di notizie 
Resa pubblica 
la bozza Goria 


Fellini trionfa 
al festival 
cinematografico 
di Mosca 


Federico Fellini (nella foto) ieri è volato a Mosca per 
mirare il Gran Premio del Festival cinematografico di Mb* 
sca La giuna presieduta dall'attore americano Robert De 
Niro, infatti, ha assegnato il pnmo premio a L'intervista del 
nostro regista Un premio speciale, invece, è andato ex* 
aequo a Fattorino del sovietico Karen Sachnazarov e a 
Leroe dell anno del polacco Feliks Falk La cerimonia di 
premiazione è avvenuta al Cremlino dove, tra molte autori* 
tà, Fellini è stato accolto tnonfalmente A PAQ|NA 


La via di Reagan 
e quella di Chirac 


a «scalata» nella strategia delle minacce, tutti 
quegli aspetti un po' teatrali che avevano costi- 
tulio, dal 30 giugno scorso, la «guerra delle am¬ 
basciate» tra Parisi e Teheran, sono sfociati nel¬ 
la «fina delle ambasciate», cioè nella radura del 
rapporti diplomatici, con un atto politico com¬ 
piuto dal govèrno francese, che ha avuto come 
risposta l'annuncio dall'uccisione di due del 
cinque ostaggi (rancasi nelle mani della Jihad 
L'orrore che suscitano queste due annunciate 
esacuiM da un lato conferma quale scarsa 
cancellane del diritto e dell'umanità abbia II 
regima di Khomalni, dall'altra lato non attenua 
la responsabilità che II governo francese si era 
assunto dal momento In cui, ottenuta a (Ine 
settembre una tregua degli attentati terroristici a 
Parigi, aveva deciso ulllclalmeme di lare la voce 

R rossa a sotterraneamente di adottare con Te- 
cren la atratagia del negoslalo mercantile e In 
gran patte segreto nelle convintone che II »do 
ut dee» tosse più efllcece di ogni trattativa diplo¬ 
matica alla luce del iole. Oggi non al pud non 
stabilire un parallela tra Francia a Stati Uniti 
proprio sul terreno di questi ambigui rapporti 
con l'Iran. 

Anche l'America di Reagan aveva cercato di 
ottenere la liberatone del propri ostaggi al di 
fuori dalla rogala diplomatiche, fornendo armi 
al fanatismo Sismico col rischio prevedibile di 
una «rial Infama a Infantatemele, Oli Stati Uniti 
e Reagan non hanno ottenuto nulla «all'Iran ma 
sono usciti da quatta vicenda umiliati a bruciali 
agli occhi e al jludlslo dall'opinione americana 
a mondlte, 

hlrae a II suo governo, che hanno tentato la 
stana «rada anche per ragioni Interne, bassa¬ 
mente elettoralistiche. Ione non vendendo ar¬ 
mi ma non lesinando tuli d'altro genere, llnan- 
tari compresi, si ritrovano anch'est a mani 
vuota, con In più due cadaveri annunciati, con I 
loro (untonari a Teheran diventati poveri ostag¬ 
gi, con la minaccia di Una ripresa terroristica In 
territorio francese e sansa nessuna passibilità di 
tastone legalo e civile se non quella della rottu¬ 
ra delle rolstonl diplomatiche e della continua¬ 
tone dell'asiedio attorno tl'ambasclaw Irania¬ 
na a Parlali a meno di voler tornare alla «diplo¬ 
maste dalla cannoniera» di moda un secolo la e 
che nessuna ornisi approverebbe. 

1\»to ciò dimostra, purtroppo tragicamente, 
Il necessità che l'Occidente edotti un atteggia¬ 
mento comune, nel rispetto delle convenzioni 
di Vienna, nel confronti di quel paesi che, come 
l'Iran, hanno una pratica del rapporti Internato- 
nell che non esclude nè II cannoneggiamento 
delle navi, n* Il ricorso al terrorismo, nè la preaa 
e l'uccisione di ostaggi. 

La crisi franco-iraniana, che esplode nel mo¬ 
mento In cui tornano In gioco la libertà di navi¬ 
gatone nel Dolio Penice e le torniture di petro¬ 
lio all'Occidente, etge questa concertatone 
La Francia ha chlaato Ieri la solidarietà degli 
alleati occidentali Meglio lardi che mal Ma 
avrebbe dovuto chiederla prima prima di tratta¬ 
re con Teheran In segreto, giocando con que 
fuoco dal qute anche gli Siati Uniti sono rimasti 
ustionati. 


SENSAZIONALE 

WATSON 


V LIMITA PUBBLICA 
I MIEI RACCONTI 



Da domani 
tutti ì giorni 
sull'Unità 
i racconti di 
SHERLOCK 
HOLMES 


La Francia ha rotto le relazioni diplomatiche con nario il console francese Torri È all'Insegna della «continuità e del rigore» la boz- 
l'Iran. E lo ha fatto prima che scadesse l'ultimatum accusato di spionaggio Torri a di oraaramma che Goria ha trasmesso Ieri sera 


È scontro 
tra Rai e fri 
sul possesso 
degli Impianti 


za di programma che Goria ha trasmesso ieri sera 


I nati, *-< »ìu sui.iAj piimu uvuvtvauv s usliiiiuvuiii --- « ““ , , mi ut uiuataiiiiiia miu muiiu iiu uiuiucwu tuli scia »««« n.s. d.ll'.IUum U t..i 

di Teheran che aveva minacciato di fare lo stesso ai segretari della ex maggioranza pentapartito, il 


È scontro duro, sansa pre¬ 
cedami, tra la Rai a la aua 
capogruppo, Uri, L'Istituto 
di Prodi ha Inviato una let¬ 
tera a viale Masslnl contee 
mando che vuole affidare • 
una dlvesa società a capita¬ 
le misto (la Stet? la Talli, ap- 
i Fiat?) gli Impianti di Irasmia- 


nell'ambasclata con altre 20 
persone. «Potrebbero essere 


documento, che lo stesso Goria definisce «idee per 


entro oggi se Parigi non avesse sospeso I ferrei tersone ^potrebbero essere documento, che lo stesso Goria definisce «idee per 
controlli con cui dal 30 giugno sorveglia la sua «esitaostaggio- dice l'awo- un programma», doveva rimanere riservato. Invece 
ambasciata nella capitale francese. Da Beirut la ceto che cura in Francia gli è stato fatto inopinatamente circolare. Il presiden- 
Jihad islamica ha subito annunciato di aver «giusti- aliar! iraniani - oppure l'am- te Goria ha detto di essere in grado di sapere chi lo 


impianti «È una Ipotesi senza senso», ha replicato la Rai, 
Ma buona parte di De e Psì sono favorevoli, in vista di una 
nuova spartizione dell'etere , PAOIW . A 


Jihad islamica ha subito annunciato di aver «giusti- aliar! iraniani - oppure l'am- 
ziato» due dei cinque ostaggi francesi rapiti nell'85. Lasciata potrebbe essere Inva¬ 
sa dalla lolla urlante come 


te Goria ha detto di essere in grado di sapere chi lo 
ha reso noto e per quali mouvi. 


subire ricatti o diktat dall'Iran, spettato di connivenza col ter¬ 
rosi Ieri ha rotto le relazioni rorisli libanesi che insanguina 


I ROMA Nelle dlciotto car- conti con l'estero, la tenden- 


successc nel 79 agli america- 

-HuSnnHTuii.." "— ni ’ „ , , , . GB ROMA Nelle dlciotto car- conti con l'estero, la lenden- 

MAHCELLA EMILIANI Da Beirut nei i rat ( e mpo è ielle del documento Goria si siale crescita dell Inflazione e 

La Francia non Intende dopoaversaputodiessereso- arrivata una notizia agghiac- precisa come «un programma la insufficiente copertura dei 

s ricalilo diktat dall'Iran, spettato di connivenza coi ter- dante la Jihad Islamica l'or- serio di governo non possa es- bisogni sociali Elenca inoltre 

Ieri ha rotto le relazioni roristì libanesi che Insanguina- ganizzazlone estremista che sere costruito come se si par- nove pumi principali da seguj- 

maliche con Teheran rono col loro attentati Parigi ha rivendicalo la maggior par- risse da zero», ma si debba re per «perseverare nella poli- 


diplomatiche con Teheran rono col loro attentali Parigi ha rivendicalo la maggior par- 
Immediatamente da Beimi gli nel settembre scorso Non so- te del sequestri di occidentali, 

estremisti Islamici hanno «n- lo Ieri si è saputo che già ha comunicato di «aver giusti 

nunclato l'uccisione di due dall'Il luglio viene impedito 2 lato< due del cinque ostaggi 

ostaggi francesi al diplomatici Iraniani di la- francesi nelle proprie mani SI 

La decisione di Parigi è sta- sciare la Francia tratterebbe di Marcel Carnet t 

ta presa dopo una riunione Mentre Washington e Lon- Marcel Fontaine rapiti nell 85 
del consiglio di sicurezza na- dra si sono altrettali ad espri- E asserisce di. averli uccisi co- 

zlonale e na visto pienamente mere tutta la toro solidarietà me misura di ritorsione per la 


ino «n- lo Ieri si à aapulo che già ha comunicato di «aver giusti 
di due dall'll luglio viene impedito zlato« due de! cinque ostaggi 
al diplomatici iraniani di la- Irances! nelle proprie mani SI 


serio di governo non possa es- bisogni sociali Elenca inoltre 
sere costmlto come se si par- nove Punti principali da segui- 
risse da zero», ma si debba « I»' «perseverare nella poli- 
muovere sui tracciati del lavo- « di bilancio Un qui seguita 
ro degli ultimi anni Goria ag- « presidente del Consiglio In¬ 
giunge poi come ha Intanerò- «bealo fornisce Indicazioni 


ne di riprendere «il «lo di una dettagliale sulla finanziarla e 


Rilancia Nuovo torte disavanzo in 

u ..... x._a_ giugno della bilancia del 

NUOVO TOrtC pagamenti 1 694 miliardi. 

DaSSlVO " de,i ‘-!< d | t» a 88lo (3 211 

P miliardi) si rivela dunque 

con resterò come un vero e proprio 

punto di svolta dell econo» 
mia italiana Gli apporti va¬ 
lutari del turismo sono bruciati dal peggioramento ne) 
rapporti commerciali e dalia pressione speculativa sulla 
lira Sul piano commerciale sono in difficoltà le esportazio¬ 
ni dei settori manifatturieri tipici Inoltre comincia a farsi 
sentire la maggiore spesa per il petrolio A PAGtNA \ J 


ai aipiomauci iraniani ai la- irancesi nene proprie mani ai T ”7,. "' ' V.. ul 'Z affronta infine il emblema del 

sciare ta Francia tratterebbe di Marcel Carnet e oltrefouerirdeh 

Mentre Washington e Lon- Marcel Fontaine rapiti nell 85 M rntènd'n- ISpóllUca dèi?amblénte e dei- 

H*S£fSS*JÌZ& *~£2ÌS2Z*X dorai ravòrlre la ripresi» del SS-* 


zionale e na visto pienamente mere tutta la loro solidarietà me misura di ritorsione per la ronìrontoedel diE? co. ta "del programma di Goria. 

d’accordo sulla linea della più al governo francese, Teheran rottura delle relazioni dipìo- «tnitiivo n*r un» oroanira mi. comunque, non mancherà di 

. ha annunciato a.travolta di maliche da parte di Parigf SI SnTnffite^Tmbtenri 

aver rotto le relazioni dipi» spera che I untine o sla solo che che da m0 | tl annt defronuSloTlraoranuL 

maliche con Parigi «colpevole un crudele avvertimento, e guono, Insieme, un disegno di Jn èfedra sonale di raS 

di maltrattamenti» al propri di- che Fontaine e Carnet siano modernizzazione del paese» we Krateme. che non ren- 


slrenua fermezza Mitterrand e ha annunciamo a sua volta 
Chirac Contrariamente a aver rotto le relazioni dipi 
quanto II regime degli ayatol- maliche con Parigi «rolpevc 
lah aveva tentato di imporre, 1 di maltrattamenti» al propri i 
severissimi controlli all'amba- plomatlci, e di aver nuo» 


severissimi controlli all'amba- plomatlci, e di aver nuova- ancora vivi, perché la Jihad II presi 

sciata Iraniana di Parigi non mente chiamato,a rispondere letamica non ha tornito prove carico 

sono stati tolti ma Intenslll- davanti al tribunale rivoluzlo- dell'uccisione blema 

cali. E la giustizia francese ri¬ 
badisce la sua Intenzione di mmmm 

Interrogare quel Wahld Gordjl » PAOINA B 

che vi si è asserragliato dentro . 


A PAOINA • 


odemlzzazlone del paese» vre e «strategie» che non ren- 
prealdente del Consiglio in- deranno cerio facile >1 lavoro 
trico affronta quindi II pio- del presidente del Consiglio 


A Roma Sitata »l soldi I soldi, o ammazzo 

- ^ '“hi" » tabaccalo non al è 

COII $n) latto Intimidire, con sangue 

n rapinatore: JSS&-H? 

e grave solo alla gola e II rapinatore 

è caduto a terra, ferito gra- 
veniente Ora è in prognosi 
riservata all'ospedale San Giovanni E successo Ieri sera 
pochi attimi prima della chiusura del negozi, alle otto, alla 
periferia della capitale a due passi dall ingresso della Ro- 
ma-L'Aquila, al Prenestino A PAalNA | £ 


blema del deterioramento del Incaricato 


CASCELLA A PAOINA 3 


L’inchiesta sul crac del Banco Ambrosiano JJ V<ltÌdìnO* 

La Cassazione grazia Marrinkus erari vuole 


H minist ro: 
pesticidi 


Mandato di cattura annullato imbavagliarci potabili 


La Cassazione ha annullato Ieri, nonostante 11 parere « «onu a disposizione perso- essere stato Interpretalo co- 
contrario del Procuratore generale, Il mandato di nate di Roberto Calvi e dei me una specie di riconosci- 
•* — * » * * •* • -• J * • — suoi confratelli di casa P2 E mento di impunità 


fhSabmanntrnMIrioA^il'rienn ^lìrìr quando la prima incarcerazio- «Nessun commento «no a radi Crani In cui 'si attaccava I ingerenza del ta dal pesticidi E II ministro dimissionario Do- 
nesl del crac Ambrosiano contro t Cingenti aello lor ^ de | «banchiere di Dio. per che non saranno note le moti- clero nella recente campagna elettorale nat-Cattln eleva I limiti di tollerabilità di nove 
Paul Marcinkus, Luigi Mentimi e pellegrino De atro- esporla jj one dl cannali, nella vazlonl del giudici della Cas- L’.Osservalore Romano» scrive che il discorra potenti niofarmaci In barba alla direttiva Cee. 

bel. Lo lor esce dunque formalmente dalla rosa del- primavera delusi, appannò la «azione», dichiarano ora I giu- del leader socialista è «minaccioso» e che la Con un colpo di spugna ha cancellato il pro¬ 
le persone e degli enti perseguibili dalla giustizia sua Immagine radiando di dici ls,r ' J,tor ' p ™ e Bricche!- Chiesa «non è stala mai disposta a farsi imba- blema dell'awelenamenlo delle falde idriche, 

italiana per fallimento da duemila miliardi, porre line al fortunato «giro», ", ■°f li Valutazione tecnico- vagliare e non lo è neppure ora Nessuno le L'annuncio dato ieri a Roma, a conclusione di 

In ancora Marcinkus a mito- Sluhdica va rimandata», riha- può togliere U diritto di parlare nello svolgi- un convegno al quale ha partecipato anche II 

scrivere le famose lettere dl dlsce ' pm Dell'Osso, che pe- mento della sua missione» Il giornale vatica- direttore dell'Istituto dl Sanità, Pocchiari lntn> 

- erra g Slamassi - raironue inun estremo ten. rò accenna a possibili .conse- no, inoltre, ritorce sul PsI la questione morale duce dunque una nuova serie disvalori guida» 

PAOLA BOCCARDO Sodi salvatasRio I dinaen * uenae sul futuro dell'inchie- evocando le recenti vicende giudicane e I at- sulle concentrazioni «accettabili» di nove pe- 


ALCEBTE SANTINI 

Durissima replica del Vaticano al discor- 


ROMA L’acqua potabile Italiana è Inquina- 


patronage, in un estremo ten- 

«tteaula- Il ' —-—- «... d i salvatanolo I dinoen- 8 uella ' " ,lura ucu moire- evocanoo re recenu vrcenae giudiziarie e i ai- rane concentrazioni «accetiaoiu» a nove pe- 

menzioni I M MILANO «La mia fiducia no emesso mandato dl cattura u lor dovevano dunque a tutti l ,a ’ 0»*» conseguenze? Se tacco dl Crani al giudici sUddi nell'acqua potabile Si tratta di valori 

he,cornei nella giustizia Italiana è toma- coniroltredlrlgantldellaban- l effetti-avevano concluso 1 davvero la telone di questa Immediato I allineamento della De che, al- senttbilmenle superiori-anche dì decine e dl 

temazlo- I ta» Con questa dichiarazione ca vaticana per concorra In maaìstrati milanesi - essere d «ls'°r» della Cassazione a- traverso U suo quotidiano, giudica «sgradevole cent inaia di volte - a quello 0,1 mlcrogrammi 


ta» Con questa dichiarazione 
monsignor Marcinkus, Il pre> 
lato amico di Wojtyla, ha ac¬ 
colto la decisione che con 
sente a lui e ai due ammini¬ 
stratori laici dello lor dl ab- 


bancaiotta fraudolenta Oltre considerati corresDOnsablli tiene alla carenza di glurfedi- per il tono usato e grave per l’intenzione di per litro indicato per tutti l diserbanti dalla 

quattro anni di indagini meti* hAnrarnHA 0 ™*^ 0 Zl0ne * nei confrontl della ^ ,im ‘ lare > a libertà di espressione della Chiesa la Cee. Alcune delle sostanze sono sospettate di 
colose sul documenti bancari tonto teneGenerale è che la 1 5ede ', la Costruzione gene- polemica naperta dai segretano del Pai» essere mutagene, teratogene e cancerogene, 

raccolti in mezza Euror>a e ol- rnnHjifn fale del crac non dovrebbe L»Avanti» controreplica i socialisti non «Questa dì Donat-Cattin è una vera e propria 

' aCC E?;_J^ e “Ì ..* stato riconosciuto fondato nuscirne intaccata £ una de . che nDelere S uant0 s . a estraneo fe dichiarazione di guerra a tutti coloro U 


raccolti In mezza Europa e ol- S j a s 


L'«AvanU» controreplica i socialisti non «Questa di Donat-Cattin è una vera e pròpria 
possono che npetere Quanto sia estraneo (e dichiarazione di guerra a tutti coloro che si 


siraion laici ueitu mr ut au- . Altanlleo nellp consociate n uA a , foN.itima-einno. poawnu cne ripetere quanto sia estraneo ^ utgni««ione ut guerra a rum coloro cne si 

bandonare il riparo delle mu- SSniSmericme del" Banco H«ri» Swà tt«itaiÌiS™ CB 2 ne del f rmi " als da r> P- «nzt controproducenlq) agli Interessi della battono per un'agricoltura biologica e per la 

ra vaticane Ma è la sola sto- ^Itana nei ran- porti politici», «tienila senza Chiesa, In un periodo di pace religiosa e dì lotta Integrata» è stato il commento degli «in¬ 
nata voce di giubilo In questa Ambrosian o, ave vano con- fronti dl cittadini stranieri e dl mezzi termini I aw. Giuseppe totale rispetto, l'Ingresso nell'arena dei conili!- blentallsti «Non possiamo essere europei solo 

amar© sconfitta della giustizia ^ ® ncoatruire un ae* un ente di diritto straniero, co- Melzi, difensore di un gruppo ti politici e partitici E, a proposito di attacchi al quando ci fa comodo e metterci sotto i piedi 

italiana cennlo al operazioni nelle me lo lor L art 11 dei Patti di piccoli azionisti travolti dal giudici, rinfaccia al Vaticano l’intervento a di- quello che c’è di buono»; commenta Giorgio 

Il 20 febbraio 1 dottori Pizzi quali lo lor e le sue emanazio- uteranensi, sembra insomma crac fesa di Marcinkus (caso Calvi) Nebbia 

e Bricchetti dell Ufficio istru- ni avevano svolto l'interessata 

Zlone, in accoglimento deile funzione di canale di drenag- ana ^^ M ^ HanaHiaaHaaaHHH 

richieste dei rastlhiti procura- gio del capitali uraitì dai Bau- A PAGINA • A PAGINA 4 A PAGINA 7 

tori Marra e Dell Osso, aveva- co di via Clerici per confluire ■ ■ - - - - 


me lo lor L’art 11 dei Patti di piccoli azionisti travolti dal giudici, rinfaccia al Vaticano l’intervento a di- quello che c'è di buono»; commenta Giorgio 
Lateranensi, sembra insomma crac fesa di Marcinkus (caso Calvi) Nebbia 


A PAGINA « 


A PAGINA 4 


A PAGINA 7 


— — — Non fu la madre a picchiare il bimbo 

Le hanno massacrato il figlio 
per costringerla a prostituirsi 


Donatella Padogano, 21 anni, palermitana, la ma¬ 
dre dì Antonio il bambino di due anni bastonato a 
sangue, sarà presto scarcerata. Non è stata lei ad 
infierire contro suo figlio ma due suoi «arnica-sfrut¬ 
tatori* Antonino Giuliano, 25 anni, e sua moglie 
Vincenza Casamento di 24 anni. I coniugi sono 
stati arrestati giovedì sera. 11 bambino è stato ope¬ 
rato ed è uscito dal coma, ma è ancora grave. 

FRANCESCO VITALE 


„ Vwm ««tome... U lega del captili rwil», I dinne wm| 


■■ PALERMO Sfruttata pic¬ 
chiata ed infine costretta ad 
autoaccusarsi Un dramma 
nel dramma quello dl Dona¬ 
tella Padogano, 21 anni, pa¬ 
lermitana, madre dl Antonio, 
il bambino di due anni massa¬ 
crato dl botte che versa anco¬ 
ra in gravi condizione al repar¬ 
to dl rianimazione dell Ospe¬ 
dale Civico La giovane donna 
era stata arrestata con l accu¬ 
sa di maltrattamenti al figlio 
Era stata lei stessa ad accollar¬ 


si responsabilità che invece 
apparterrebbero ad altri E 
precisamente ad una coppia 
dl giovani coniugi Antonino 
Giuliano, 25 anni, palermita¬ 
no, pregiudicato per rapina e 
spaccio dl stupefacenti E la 
moglie Vincenza Casamento, 
24 anni, anche lei palermita¬ 
na Marito e moglie sono finiti 
in carcero con Te pesanti ac¬ 
cuse di violenza, induzione e 
sfruttamento della prostituzio¬ 
ne, spaccio di droga e rapina. 


Ma quale filo collega la vita di 
Donatella Padogano, da «ma¬ 
dre belva» a vittima, alla cop¬ 
pia di seviziatori? la giovane 
donna, dopo essersi separata 
dai marito, Onorio Cammara¬ 
ta, arrestato il 22 giugno scor¬ 
so, era andata a vivere con 
Antonino Giuliano e Vincenza 
Casamento 1 due, vedendola 
sola e disperata, l’avevano 
adescata, costretta a prosti¬ 
tuirsi e a chiedere l’elemosina 
In cambio di un tetto e di un 
tozzo di pane il guadagno 
della giornata Donatella lo 
consegnava ai suol sfruttatori 
che lo impiegavano per com¬ 
prarsi la dose giornaliera dl 
eroina Un giro di violenza, 
miseria e malavita sul quale il 
magistrato sta indagando per 
scoprirne i contorni 
«Quando tornavo a casa - 
ha raccontato Donatella al 
giudice - trovavo Antonio pie¬ 
no dl lividi II bambino piange¬ 


va e loro io massacravano di 
botte Non potevo reagire. Ho 
tentato di farlo qualche volta 
ma come nsposta ho ricevuto 
anch’io schiaffi e pugni U se¬ 
ra spesso si andava a letto di¬ 
giuni, al massimo un bicchiere 
di latte per me e i miei due 
figli» 

Antonino Giuliano si acca¬ 
niva anche contro Rosalia, la 
sorellina di Antonio di appena 
sei mesi Abitando in quella 
«maledetta» casa nel quartiere 
di Boccadifalco, Donatella 
aveva pure preso ii vizio dei- 
I eroina «Erano loro che mi 
costringevano a bucarmi Di¬ 
cevano che così non avrei av¬ 
vertito la dura fatica di quel¬ 
l'infante lavoro» Ma perché 
Donatella Padogano non ha 
raccontato subito al magistra¬ 
to la sua tembile storia? Sol¬ 
tanto per paura che i sevizia¬ 
tori dì suo figlio la uccidesse- 



Da Rambo 
a Pippo 
con 

segretaria 


1M Bngltte Niefsen (al centra della foto) è sbarcata Ieri • 
Roma Ad accogliere l'ex moglie dl Rambo-Stallone c'era un 
Pippo Baudo piu preoccupato che sorridente La diva venti¬ 
quattrenne sarà da settembre la star di «Festival., programma di 
puma di Canale 5 Ma le chiacchiere sul suoi rapporti con 
I amica segretaria (a destra) complicheranno le cose? 
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COMMENTI 


l'Unità 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


La giustizia fiscale 


_Fisco e salute 

Proposta di Pei e indipendenti 
per finanziare la sanità 


E t bastato che il Pd prendesse 
* una posizione chiara e netta 
contro la tassa sulla salute per 
sentirsi accusare di abbando- 
mmmmmm nare II lavoro dipendente e dì 
«opportunismo sociale a cui si aggiunge 11 
disperato opportunismo post elettorale» 
(Parlato sul Manifestò), Mario Plranl su Re- 
pubblica addirittura ha visto un nuovo corso 
nella politica del Pel, teso a «cavalcare I mo¬ 
vimenti, Inseguire corporazioni» e cosi via 
dicendo, 

Partiamo dal fatti: 1) perchè II Pel non 
dovrebbe lottare per cambiare questa impo¬ 
sizione che tutti ritengono Iniqua? Le coso 
Ingiuste sono Ingiuste e basta, senza etichet¬ 
te Ideologiche; Z) Il Pel non ha mai dichiara¬ 
to di essere d'accordo con lo sciopero fisca¬ 
le, e nemmeno - a parte eccezioni minorita¬ 
rie - le categorie Interessate, C| sono 1 modi 
• I tempi per dare soluzione al problema 
prima del 25 luglio, senza ricorrere alla di¬ 
subbidienza fiscale su cui ovviamente sa¬ 
remmo contrari; 3) al Pel non si può rimpro¬ 
verare di non aver dato battaglia sulle equi¬ 
parazioni tra lavoro dipendente e lavoro au¬ 
tonomo nel finanziamento della sanità. GII 
itti parlamentari, dal 76 ad oggi, lo testimo¬ 
niano abbondantemente, La tassa sulla salu¬ 
te però non va bene, perchè è iniqua e sba¬ 
gliata. Infatti il Pei e la Sinistra Indipendente 
hanno proposto la fiscalizzazione degli one¬ 
ri di malattia, compensando la mancata en¬ 
trata con una manovra sulle imposte Indiret¬ 
te. 

La nostra proposta, oltre a determinare 
una effettiva equità fiscale, consentirebbe di 
•gravare II salarlo e di ridurre il costo del 
lavoro, accrescendo la competitività delle 
Imprese, Perciò abbiamo parlato di nuove 
convergenze tra lavoro dipendente e Im¬ 
prenditorialità diffusa, 
l’attuale polemica travalica la tassa sulla 


MINIO ARIEMMA 


salute e punta ad un interrogativo più di fon¬ 
do che riguarda la politica di alleanza e il 
blocco sociale che dovrebbe essere prota- 

S onista di un processo riformatore In Italia, 
ira non credo che si possa affrontare una 
tale questione - che è centrale per la strate¬ 
gia della sinistra - in termini approssimativi e 
semplicistici. La contrapposizione tra lavoro 
dipendente e lavoro autonomo porta com¬ 
pletamente fuori strada So bene che nella 
piccola e media Impresa c’è lavoro nero, 
evasione fiscale, sommersa e legalizzata. Ma 
intanto è soltanto una parte, non tutta, e in 
secondo luogo, all'Interno di essa, ragguar¬ 
devole è la forza dinamica, come dimostra 
la sua espansione e l'attrazione che esercita 
negli orientamenti delle nuove generazioni. 
Non c’è dubbio che una riforma fiscale giu¬ 
sta - e la «Vlsentlni» non lo è stata - debba 
affrontare anche tale problema, ma sarebbe 
riduttivo fermarsi qui Si eviti di oscurare, 
attraverso tale contrapposizione, il vero ber¬ 
saglio. La questione principale de! fisco Ita¬ 
liano è quella di colpire le rendite di vario 
tipo, al fine di alleggerire il peso tributario 
sulla produzione, spostando l’asse da chi 
produce al «rentlers». Qui sta 11 nodo da scio¬ 
gliere se si vuole effettivamente allargare la 
base produttiva e occupazionale. 

Uno sviluppo economico più elevato, cosi 
come uno Stato sociale rinnovato, in cui sia¬ 
no veramente garantiti per tutti - dipendenti 
e autonomi - diritti universali di cittadinanza 
sociale (il lavoro, la scuola, la salute, una 
pensione giusta) non possono fare a meno 
dell’apporto positivo dell’Imprenditorialità 
diffusa, Senza fare sconti a nessuno sul pla¬ 
no del diritti e della giustizia fiscale, ma an¬ 
che con la consapevolezza che questo è un 
punto fondamentale di un programma di ri¬ 
forme della società Italiana, superando le 
rotture verificatesi in questi anni, che sono 
state di ostacolo alla mobilitazione e alla 
iniziativa unitaria, 
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in coda all’lnps per pagare la tassa sulla salute 


La tassa 
della discordia 


In e azionisti occulti 


Tutti i nodi vengono al pettine, sentenzia il detto 
antico, E il nodo della tassa sulla salute è giunto al 
pettine della scadenza della rata del 25 luglio. La 
protesta divampa, le proposte, le controproposte e 
le obiezioni si moltiplicano, le polemiche si spre¬ 
cano. Fulmini e saette giornalistiche si abbattono 
sulla testa del Pei, reo dì aver detto ciò che tutti ora 
ripetono: quella tassa è un balzello. 


I P. MENNELLA 


L t requisitoria con cui II pubblico 
ministero ha chiesto II rinvio a 
giudizio dagli uomini che hanno 
direno l'Irl negli anni 70 conler- 
mmmm ma II movimento «occulto, (non 
contabilizzato nè dalle società Seal e Hai- 
strade, nà dallo stesso Istituto) di circa tre¬ 
cento miliardi tra capitale Iniziale e Interessi. 
Miliardi destinati a nnanalerq «operazioni ri¬ 
servale». , ‘ , 

Petrilli, di fronte el Perimento, ha giustifi¬ 
cato l'esistenza dal «tondi noti» dicendo che 
neasune impresa puh reggerà le prove del 
mercato Internazionale se non accetta di pa¬ 
gare il pedaggio segreto alla rele di mediato¬ 
ri e di «controllori» che al è distesa sull'Intero 
pianeta e che agisce necessariamente nel- 
l'ombra, Sa Uri voleva funzionare. I «tondi 
neri» erano un meccanismo Inevitabile. 

Anche Mezzanti, l'ex presidente dell'Enl, 
e veri ministri, tra I quali Andreottl, hanno 
adottato lo ateaao schema di ragionamento 
quando si è trattato deU'.allare Enl-Petro- 
mln». «SI ha da lare con uomini che non 
tono suore di caritè», Irrideva Andreottl di 
fronte alla Commissione d'indagine, allu¬ 
dendo al grandi mediatori dell'alfa™. 

In realtà, I «tondi neri» tono solo un episo¬ 
dio partlcolsrmente diretto e brutsle, di 
quell'intreccio tra ettari e politica che, certo, 
he enche dimensioni Internszlonali e che si 
•wsle del (lussi finanziari e commerciali 
mondiali, ma che è la sostanza stessa del 
metodo di governo e degli equilibri di potere 
costruiti dalla Oc a sparlilo con I partner 
delle successive maggioranze. 

Un episodio brutale e diretto di uso priva¬ 
to del tondi pubblici, tra I tanti episodi che al 
succedono ogni anno. SI adottano strumenti 
tecnici diversi, per un line unico e ormai ben 
noto: trasferire risone finanziarie e quote di 

r tere economico dallo stato a centri priva- 
come partiti, giornali, commi e clientele 
elettore», talvolta logge a organizzazioni lite* 

Ma quella volta al tratta dell'lri, di un pila- 
atro del sistema dell’Impresa pubblica. Oc¬ 
corre tornare sul problema generale delle 
pertedpaalonl alatali che, malgrado I rile¬ 
vanti successi del nuovi dirigenti In termini 
di risansmenlo finanziarlo e di trasparenza 
gestionale, si pone ancore come esigenza di 
protonda ritorma Istituzionale. Quando si è 


adottala la formula secondo cui l'economia 
Italiana i mortificata da un «eccesso di stata- 
llsmoù e si è ripetuto che l'estensione del 
sistema delle Partecipazioni statali, cosi co¬ 
stóso per la collettività, rappresenta un vin¬ 
colo per lo sviluppo, si è In parte dimentica¬ 
to che allo Stato-azionista si è sostituito via 
via un azionista occulto. Esso ha sottratto 
alle Istituzioni democratiche quote ««scemi 
di'potere e di risorse, lo Stato.«ztonl|lta ha 
ripianato le perdite con Interventi sporadici 
e tardivi, ma non è stato In grado di dirigere 
davvero il sistema, di precisato gli dbletllvi 
strategici del suo Investimento. 

E proprio tl vuoto del «potere Imprendilo- 
riale» dell'azionista legale, ha lasciato lo spa¬ 
zio all’azionista occulto, che ha strangolato 
l'autonomia funzionale del «terminali» del 
sistema, le Imprese, creando le condizioni 
ben note di inefficienza. Quando manca II 
quadro di riferimento degli obiettivi fonda¬ 
mentali, la vi la delle Imprese è affidata all'In¬ 
treccio quotidiano e soffocante tra gli affari 
e la vicenda politica; così anche la necessa¬ 
ria autonomia del management va * (arsi 
benedire. Le funzioni si confondono; lo Sta¬ 
lo si occupa di gestione finanziaria con pes¬ 
simi risultali; gli Imprenditori cercano di 
condizionare Co addirittura di nominare) I 
ministri, magari con qualche «operazione di¬ 
screta», 

I «fondi neri», è atato scritto, ripropongo¬ 
no la «quesllone morale* come grande «que¬ 
stione Istituzionale». Sono In gioco fonda¬ 
mentali principi democratici. 

Nella storia concreta delle partecipazioni 
alatali ciò significa che è di nuovd In gioco la 
questione della natura stessa del sistema, del 
rapporto tra le decisioni strategiche dello 
Stato-azionista e la piena responsabilità e 
autonomia gestionale del dirigenti. 

Sul «tondi neri» occorre la chiarezza che 
la Camera aveva già chiesto nella scorsa le¬ 
gislatura e che si dovrà ricercare attraverso 
la rapida ricostituzione della Commissione 
di inchiesta. 

Ma I risultati di questa Inchiesta dovranno 
essere «ripensati» anche alla luce del dibatti¬ 
to sulla natura e II ruolo delle Partecipazioni 
statali: sull'esigenza, per meglio dire, di resti¬ 
tuire allo Stalo democratico il potere di diri¬ 
gere le sue Imprese, di non essere sostituito 
dalle diverse fazioni della De o da altri nel 
suo tuolo di «Stato-imprenditore*. 


I l'economia SIB POMA, Chissà se ora 
assodi stata- che sta per diventare presl- 
lensione del dente del Consiglio - se ce 
tali, cosi co- M larà - Giovanni Gorla ri¬ 
lento un vln- spetterà quel solenne Impe- 
B dimentica- geo, assunto In Parlamento, 
sostituito via al rivedere questa lamlgera- 
ha sottratto ta Imposta mascherata da 
tt, crescenti „ qpmribqtQ,sanitario. AH'ap- 
.azionista ha « puntamento -\« e quando 
n" sporadici mài lo ha atteso lop- 

o di dirigere • posizione di sinistra. Comu- 

.gli Obiettivi Usti « indipendenti di sini¬ 
stra - mi preannuncla l'on. 
Imprendilo- Vincenzo Vlsqo - presente- 

telalo lo spa- ranno alla stampa la prassi- 

t strangolato ma settimana ua disegno di 

rrnlnau» del legge per superare la lassa 

a condizioni sulla salute. Non è un'lnven- 

tjo manca II zlone di queste ore; ho già 

ettlvl tonda- provveduto - aggiunge VI- 

llldata all'Io- sco - a depositario tormal- 

tra gli affari mente alla Camera da alcuni 

i la necessa- stomi ed II progetto ripren- 

w va * (arsi de le proposte che avan- 

tono; lo Sto- zammo lo scorso anno di¬ 
irta con pes- «attendo la legge linanziaria 

««fcano d che confermo l’introduzlo- 

ne della tassa nel nostro si- 
«razione di- sterna. SI tratta, In sostanza, 

rinmnomm. di giungere In alcuni anni al- 

?rand<T*aue- la completa fiscalizzazione 

loco fonda- del finanziamento del servi¬ 
rono ronca , io Mnl|arjo L ' operM | one 

iriectoazlonl ha naturalmente un costo 

O bi fioco la che - dice Vlsco - trova 

sistema, del compensazione, a parità di 

iglche dello gettito, nell’Introduzione di 

onsabìlltà e un'imposta regionale sui 

ntl. consumi finali, collegato al- 

ìlarezzache l'iva per gli adempimenti 

la scorna le- amministrativi, ma con diffe- 

e attraverso tenti caratteristiche tecni- 

ommisslone che, Vlsco Insiste molto su 

_ quel concetto che è alla ba- 

I* dovranno se della sua strategia fiscale; 

3 del dibatti- allargare la base Imponibile 

irtecipazloni p er ridurre II prelievo. E an¬ 
tere todtó- che d uesl ° un0 d «l pregi 

■re sostituito della proposta di passare il 

da altri nel Itnanziamento del servizio 

,, sanitario dalla contribuzione 

del singolo alla fiscalità se- 
_ nerale. CI sono anche altri 


effetti collaterali positivi; per 
esemplo, ne risulterebbe al¬ 
leggerito lì costo del lavoro, 
potrebbe esserci un Imme¬ 
diato anche se moderato au¬ 
mento del salari, migliore¬ 
rebbero le condizioni di 
competitività sul mercati In¬ 
ternazionali del nostro appa¬ 
rato produttivo, si avrebbe 
un accenno di autonomia 
imposltlva degli enti locali, 
Ma su tutto emerge un prin¬ 
cipio di equità: un servizio - 
quello sanitario - che lo Sta¬ 
to eroga a tutti I cittadini ver¬ 
rebbe pagato da un prelievo 
che ha carattere generale. 


Spiegazione 

dettagliata 

rinviata 

di una settimana 


La spiegazione dettagliata 
della proposta è obbligato¬ 
riamente rinviata alla prossi¬ 
ma settimana. Ma l’opposi¬ 
zione una proposta ce Tha, 
così come Vaveva lo scorso 
anno. E sul campo c’era sol¬ 
tanto essa. E ii governo? Gli 
uomini di Goria si rifanno al¬ 
le tre ipotesi che il Tesoro 
prospettò alla fine del 1966; 
ipotesi mai presentate in 
Parlamento e mai tradotte In 
uno strumento legislativo. 
All’epoca le obiezioni si 
sprecarono perché si cerca¬ 
va il finanziamento della fi¬ 
scalizzazione - totale o par¬ 
ziale - nell’aumento dell’lr- 
pef o delle aliquote dell’lva, 
con riflessi negativi sui prez¬ 


zi, sul potere d’acquisto dei 
ceti più deboii ( sulla scala 
mobile, sull'inflazione. 

Emilio Rubbi, deputato, 
gestisce la politica economi¬ 
ca della De e si schiera «sen¬ 
za incertezze» per sostituire 
la contribuzione sanitaria, in 
parte o totalmente, con una 
manovra sulle imposte indi¬ 
rette nell’ambito di una ma¬ 
novra più generale di riequi¬ 
librio tra il gettito delle im¬ 
poste dirette e quello delle 
imposte indirette. L’Iva e al¬ 
tro, dunque. Ed è lo stesso 
Rubbi a dirsi consapevole 
che l’aumento delle aliquote 
dell’lva avrebbe una ricadu¬ 
ta sui prezzi, ma «non si può 
avere la moglie ubriaca e la 
botte piena». La gradualità -, 
secondo Rubbi - nell'intro¬ 
duzione di un nuovo sistema 
è comunque necessaria. 

Se ci fossero meno pre» 
giudizio politico e un tasso 
minore di logica di schiera¬ 
mento potrebbe aprirsi - al¬ 
meno su questioni che come 
il fisco sono alla radice dej 
rapporto tra lo Stato e i citta¬ 
dini e che toccano quindi di¬ 
rettamente la democrazia - 
un confronto più sereno e 
produttivo. Non vanno in 
questo senso, per esempio, 
certe polemiche giornalisti¬ 
che di questi giorni condotte 
con parole pesanti contro il 
Pd. «Artificiose e pregiudi¬ 
ziali», le ha definite Adalber¬ 
to Minucci. Non fosse altro 
perché il Pei contro quel 
balzello si è sempre schiera¬ 
to. Poi, si interroga Minucci, 
perché ci si scandalizza 
quando sono i comunisti ad 
esprimere lo stesso giudizio 
negativo sulla tassa che Ma¬ 
rio Pirani esprime sulla «Re¬ 
pubblica»? Nella legge che 
istituì il servizio sanitario na¬ 
zionale - ricorda ancora Mi¬ 
nucci - c’è una norma giusta 
che risponde ad un princi¬ 
pio di civiltà che fu introdot¬ 
to anche per iniziativa del 
Pd: le spese sanitarie deb¬ 
bono essere sostenute dalla 
fiscalità generale, e non dai 
singoli utenti del servizio. 
Norma mai attuata dai go¬ 
verni. Anzi, hanno fatto ri¬ 
corso ad un regime transito¬ 
rio, appesantendolo conti¬ 
nuamente con forme impro- 
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■■ L’ipotesi di un pentapar¬ 
tito a guida democristiana fe¬ 
ce precipitare - non troppe 
settimane fa - la situazione 
politica. Si andò, dunque, a 
elezioni anticipate. Ora sta 
per essere varato un pentapar¬ 
tito a guida democristiana. La 
logica sfugge: a meno di affi¬ 
darsi, come spesso fanno i 
corrispondenti stranieri, alla 
categoria del «pittoresco», 
che non si sa per quale pigri¬ 
zia semantica ha finito per 
comprendere, accanto alle 
suggestive piazzette romane 
con tovaglie a quadri e Fra¬ 
scati, anche quanto accade 
nelle stanze del potere politi¬ 
co e Istituzionale. 

Ma noi non possiamo, non 
dobbiamo accontentarci: 
niente di «pittoresco» è acca¬ 
duto In questi mesi. Una logi¬ 
ca c’è; è quella della redistri¬ 
buzione del potere all’interno 
di un circuito chiuso. Quel cir¬ 
cuito chiuso, molti anni fa, 
venne definito da Pier Paolo 
Pasolini «Palazzo», con la 
maiuscola, sulla prima pagina 


del Corriere della sera. (Quel¬ 
la stessa prima pagina, o tem¬ 
pora o mores, sulla quale oggi 
Alberoni ci intrattiene sulla 
mutevolezza delle condizioni 
meteorologiche). 

Quella parola, Palazzo, 
abusata, svilita e alla fine neu¬ 
tralizzata come tutte le parole 
di successo, che muoiono stu¬ 
pide anche quando sono nate 
intelligenti, l’ho rivalutata e ri- 
compresa in questi giorni, leg¬ 
gendo i giornali e seguendo i 
telegiornali. 1 telegiornali con 
quei dieci-quindici minuti in¬ 
troduttivi nei quali ia crisi poli¬ 
tica viene presentata come 
una sfilata interminabile di 
Aventi Funzione che parlano 
tra di loro, per loro, solo a lo¬ 
ro, usando una neolingua 
atroce e incomprensibile fatta 
di allusioni, ammiccamenti, 
avvertimenti a chi ha orecchie 
per intendere. I giornali (tra i 
quali si distingue, come mega¬ 
fono di ogni più flebile eco di 
corridoio o di atrio o di piane¬ 
rottolo, soprattutto la Repub¬ 
blica: ma anche l'Unità, a vol- 
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te, ci casca in pieno), che ri¬ 
portano con dovizia di parti¬ 
colari oscuri proclami, dichia¬ 
razioni-richiamo fatte per pro¬ 
vocare reazioni interlocutorie, 
in un rimando incessante (e 
insopportabile) di fumisterie, 
gesuitismi, aria fritta ma In- 
fiocchettata a dovere di ge¬ 
rundi, avverbi, incisi e con- 
troincisl, vero e proprio lati¬ 
norum nel quale ognuno, pri¬ 
ma di dire la sua, aspetta di 
sentire quella degli altri, e 
dunque nessuno dice mai al¬ 
cunché di definitivo e di sen¬ 
sato. 

1 telegiornali, dicevo, e la 
Repubblica che ci descrive 


_ MICHELE SERBA 

Ma cosa capisce 
il cittadino? 


un’umanità di ministri, sotto- 
segretari, portaborse, porta¬ 
voce, portacappuccini come 
se fossero l’ombelico del 
mondo; e una dichiarazione 
dell'onorevole Ciocia o del¬ 
l'onorevole Trombetta o di un 
qualunque oscuro abitatore 
del Palazzo merita, alla fine, 
più spazio e più rispetto della 
vita quotidiana di milioni e mi¬ 
lioni di persone. 

Dì che cosa discutono? Su 
che cosa si dividono o si uni¬ 
scono? Su grandi questioni 
politiche o etiche? Ma no, or¬ 
mai è chiaro anche ai sordi; si 
dividono sulla ripartizione del 
potere. Perché altrimenti ver¬ 


rebbe fuori, almeno una volta 
ogni tanto, una vera ragione 
di lite o di consenso. Come 
accadde per il divorzio o per 
l’aborto, ultime grandi que¬ 
stioni sulle quali il paese fece 
davvero polìtica, con passio¬ 
ne e intercise. O come accad¬ 
de con il referendum sulla 
scala mobile, ♦'he per molti, 
oggi, è solo il ‘.cordo sgrade¬ 
vole di una battaglia sconside¬ 
rata: ma che, almeno, divide¬ 
va gli italiani sulla base di una 
concretissima scelta di cam¬ 
po, prò o contro I lavoratori 
salariati. 

Forse se uno strumento di¬ 
scusso e discutibile come fi 


Intervento 

Dal Che ad Alfonsìn, 
cos’è il nuovo 
internazionalismo 

PIETRO FOLENA 


prie e confuse. Fino alla tas¬ 
sa sulla salute introdotta con 
la legge finanziaria 1986. Il 
balzello fu confermato l’an¬ 
no successivo con U voto 
contrario ancora una volta 
del Pei che anche in quel¬ 
l’occasione - rammenta Mi¬ 
nucci - ripresentò la sua 
proposta di fiscalizzazione 
degli oneri sanitari nell'am¬ 
bito di una riforma fiscale 
complessiva. 


Abolite 
il balzello 
e riformate 
il finanziamento 


I liberali presentarono, 
dal canto loro, un emenda¬ 
mento per abbassare le ali- 

3 uote ma furono costretti 
al governo a ritirarlo. L’e¬ 
mendamento fu fatto pro¬ 
prio dai Pei e per non farlo 
passare il governo ricorse al¬ 
la fiducia impegnandosi a ri¬ 
vedere l’intera questione. 
Cosa che non è stata ancora 
fatta. Ma - aggiunge Minucci 
- non ci sono soltanto gii 
emendamenti alla legge fi¬ 
nanziaria: ci sono specifici 
disegni di legge per abolire il 
balzello e riformare il finan¬ 
ziamento secondo quanto 
prescrive la legge di riforma 
sanitaria. 

Questi sono i fatti e gli atti 
parlamentari, non di oggi 
ma dell’altra legislatura. Il 
senso delle polemiche con¬ 
tro il Pei è, dunque, un’ope¬ 
razione politica per metter 
contro i lavoratori dipen¬ 
denti e quelli autonomi. Na¬ 
turalmente, quando il Pd in¬ 
sorge a difesa dei lavoratori 
dipendenti perché guada¬ 
gnano poco e pagano trop¬ 
pe imposte e contributi, que¬ 
sto partito diventa velerò- 
operaista. Ma la verità - con¬ 
clude Adalberto Minucci - è 
che noi difendiamo fi lavoro 
autonomo e quello dipen¬ 
dente perché è qui la risorsa 
vera di questo paese. 


L a seconda Festa 
nazionale del¬ 
l’Unità della 
Fgci, Latìname- 
nca, è stata, an¬ 
zitutto, un pas¬ 
so avanti importante verso 
un nuovo internazionali¬ 
smo. L'anno scorso, quan¬ 
do a Napoli tenemmo Afri¬ 
ca, eravamo osservati da ta¬ 
luni - e anche da qualche 
compagno - come bestie 
strane: appassionati di safa¬ 
ri? studiosi di antropologia? 
fedeli lettori di Karen Etti* 
xen? No, dicemmo allora: 
solo una generazione che 
voleva scoprire un conti¬ 
nente largamente ignoto. 
Venne, allora, uno scrittore 
che pochi conoscevano, 
nel disinteresse totale della 
stampa. Si chiamava Wole 
Soylnka, e quattro mesi do¬ 
po avrebbe vinto il premio 
Nobel. Quest'anno Latina- 
itterica. Non per fare il giro 
del mondo: ma perché è un 
continente che ci riguarda 
da vicino. E una parte del 
mondo dalle tradizioni anti¬ 
chissime, segnata da straor¬ 
dinarie civiltà. Ma è una par¬ 
te del mondo giovane: In 
cui la democrazia è giova¬ 
ne. 

Cos’è quest'internaziona¬ 
lismo nuovo? Far finta che il 
mondo sia a due colori e 
quindi «schierarsi» per l’uno 
o per l'altro? 

No. Sarebbe facile fare 
così. Ma anche pericoloso. 
Parliamo del «Che» non per¬ 
ché rinverdiamo i miti della 
«guerra di guerriglia». Ma 
per conoscere una parte di 
pensiero politico iatlnoa- 
mericano degli anni 50 e 
degli anni 60. E cosi parlia¬ 
mo di Alien de non per pian¬ 
gere sugli errori di allora. 
Ma per capire come una 
nuova democrazia possa 
svilupparsi pienamente. 

E un internazionalismo 
complesso, quello nuovo. 
Prendiamo il caso dell’Ar¬ 
gentina - ne abbiamo lun¬ 
gamente discusso alla Festa 
i sintomi di cedimento e 
arretramento che vi sono e, 
d'altra parte, il realismo po¬ 
litico che finora ha permes¬ 
so ad Alfonsìn di resistere 
all'offensiva dei militari; 
l’incontro vibrante con le 
madri della Plaza de Mayo e 
l'accorata testimonianza 
del giovane radicale argen¬ 
tino a favore dell’unità delle 
forze democratiche di fron¬ 
te al pericolo dei militari. 

Ecco allora. Ci «schieria¬ 
mo» dalla parte della vita, 
della libertà, dell'autodeter¬ 
minazione, della democra¬ 
zia. Perciò stiamo col Nica¬ 
ragua democratico e con 
l'opposizione cilena. Ma vo¬ 
gliamo capire realtà diverse 
e molto intricate nelle quali, 
per esempio, gli eserciti gio¬ 
cano un ruolo ben diverso 
da quello che noi conoscia¬ 
mo nell’Europa. T>a il Che e 
Alfonsìn, tra Leonardo Boff 
e Barrantes - l’ex sindaco di 
Lima, ospite di Latinameri- 
ca -, tra Garcia Marquez e il 
film «Salvador», tra gli Inti 
lllimani e l ritmi del Brasile 
prende corpo una cono¬ 
scenza, e una voglia di tra¬ 
sformare. 

E qui c'è la seconda ra¬ 
gione del valore di Latina* 
merica. La sinistra europea 
non si forma in una cupola 
dì cristallo o in una torre 
d’avorio. Guarda al mondo: 
né con ideologismi terzo¬ 
mondisti né con eurocentri¬ 
smi arroganti - cui corri¬ 
sponde un po' dì cinica be- 


referendum ha avuto cosi suc¬ 
cesso, negli ultimi anni, è pro¬ 
prio perché la gente si sente 
esclusa, brutalmente esclusa, 
dalla politica corrente. Dai te¬ 
legiornali, dalle cronache po¬ 
litiche. da quel gergo inascol* 
labile che galleggia tronfio e 
vacuo tra «alleanze fluide», 
«convergenze crescenti», «co¬ 
struttiva disponibilità». Ma che 
cosa cavolo vuol dire? Che si¬ 
gnifica’ 

Come diamine può capire, 
un povero cittadino che vota e 
paga le tasse, se la «costruttiva 
disponibilità» e le «convergen¬ 
ze crescenti» cambieranno in 
peggio o in meglio la sua vita? 
Come può stabilire, la gente, 
un rapporto concreto tra que¬ 
sto ridicolo balletto per pochi 
invitati, sempre gli stessi, e U 
proprio lavoro, la propria 
giornata, la propria città, i pro¬ 
pri bisogni? 

E noi comunisti, quando sfi¬ 
liamo davanti alle solite tele¬ 
camere, ai soliti taccuni, con 
la nostra dichiarazione in ma- 


neflcienza In America la¬ 
tina c’è una nuova sinistra - 
solo parzialmente, molto 
parzialmente comunista - 
cui partecipano forze socia¬ 
liste e radicali, nazionaliste 
e religiose, socialdemocra¬ 
tiche e di origine liberale. 
Questa nuova sinistra guar¬ 
da all'Europa. E noi dobbia¬ 
mo guardare ad essa. 

Non si tratta, quindi -, 
no, davvero - né di rinun¬ 
ciare a cambiare questo in¬ 
giusto pianeta né di predi¬ 
care palingenesi che non 
verranno. Ma di sapere che 
gli armamenti nucleari, le 
distruzioni ecologiche, I 
nuovi processi migratori, il 
boom demografico nei pae¬ 
si più poveri e - soprattutto 
- l’iniqua distribuzione del¬ 
le risorse del mondo sono 
contraddizioni potenti che 
richiedono trasformazioni 
profonde. 

lo penso a un’Europa uni¬ 
ta - aìl'Unione politica del¬ 
l’Europa - in cui operi una 
sinistra europea unita: fatta 
di partiti della sinistra, di 
movimenti, sindacati, orien¬ 
tamenti, culture che attra¬ 
versano l'intero vecchio 
continente. Questa è una 
prospettiva affascinante per 
una generazione giovane 
che si sente, prima ai tutto, 
«patriota» del pianeta. E in* 
fine a Latinamerica si è di¬ 
scusso del voto, del rappoi- 
to glovanl-Pcl, della sinistra, 
Cera il rischio in una gene¬ 
razione di giovanissimi, ap¬ 
pena entrata in Fgci - spe¬ 
cie dopo il —3,396 - o di un 
abbandono o di una rimo¬ 
zione («è colpa di altri, o 
del Partito»). 

C osi non è stato. 

Si è discusso, 
animatamente, 
sul voto, guar- 
dando a che co¬ 
sa non va in noi, 
nel Partito, e a quali proble¬ 
mi più grandi abbia la sini¬ 
stra. A Ravenna, undici anni 
fa, c’era stata una festa della 
Fgci difficile, in cui emerse¬ 
ro i primi elementi di uno 
scollamento tra giovani e 
comunisti. Oggi ci sono 
grandi problemi di comuni¬ 
cazione e di «egemonia». E 
tuttavia ci sono - come Ra¬ 
venna ’87 dimostra - grandi 
possibilità. 

Accanto airanallsj si ò 
prodotto anche uno scatto 
d’orgoglio Importante. La 
Festa Fgci diviene, all'inizio 
di luglio di ogni anno, un 
importante appuntamento 
polìtico e umano per mi¬ 
gliaia dì giovani comunisti. 
Già si è lanciato per il luglio 
’88 questo rendez-vous a 
Milano. Sì, inette umano: 
una grande esperienza di 
volontariato, di vita colletti¬ 
va, di confronto tra diverse 
individualità. Nella «nuova 
politica giovane» c’è spazio 1 
anche por questo. Certo: 
l’orgoglio senza apertura di¬ 
venta settarismo. L’apertura 
senza orgoglio - d’altra par¬ 
te - è cedimento. Noi, nel 
difficile tempo nostro, or¬ 
gogliosi di una tradizione e 
di una voglia di cambiare 
guardiamo perciò al nuovo, 
e ai problemi dell’oggi così 
come sono, nudi e crudi. 
Giovani comunisti italia¬ 
ni, e giovani della sinistra 
italiana e europea, quindi, 
non per testimoniare un’e¬ 
redità ma per far vivere un 
bisogno dì trasformazione. 

Amiamo questo mondo, 
e perciò lo vogliamo miglio¬ 
re. 


no, che impressione diamo al¬ 
la gente? Forse quella di chi 
abita fuori dal Palazzo ma 
quando ci entra, educatamen¬ 
te, si adegua ai linguaggio di 
prammatica? O addirittura 
quella di inquilini ormai stabi¬ 
li? 

Anch'io, come ha fatto su 
queste stesse colonne Mario 
Gozzmì, spendo due pìccole 
parole su don Cavagna, il pa¬ 
dre dehonìano che sta facen¬ 
do lo sciopero delia fame per 
ì diritti degli obiettori di co¬ 
scienza. C'è più politica nel 
g.esto di un prete che in cento 
ore di cronache dal Palazzo. 

• • • 

Pro memoria per Carlo To- 
gnoii. Ha detto che l'impor- 
tante, in Puglia, è iar svolgere 


eia e chiarella nel partilo. 
Quando ha iinito, passi per ia 
Val d’Aosta, dove il Psi di Bra¬ 
no Milanesio è ugualmente or¬ 
bo del suo regolamentare 
congresso. Nord e Sud unto 
nella lotta. 
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Politica Interna 


Direzione Lg forze Sodali 

boSàT a consulto > 
programma da Giovanni Goria 


Mi ROMA II programma so 
dallato perla prossima leglsla 
tura era stato appena appro¬ 
vato nella riunione mattutina 
della Dlreilone (solo un'ora 
di discussione), quando I se¬ 
gretari del Psl e del Psdl si so¬ 
no Incontrati per concordare 
le linee programmatiche da 
proporre al centro dell attività 
del prossimo governo Crasi 
era accompagnato dal -vice» 
Martelli e dal caplgruppo di 
Camera e Senato, De Micheli» 
e Fabbri Nicolazzi era assisti¬ 
lo Invece dal «vice» Ciocia, 
dal presidente del senatori so¬ 
cialdemocratici Cariali» e da 
Pagani e Rolando Villani Un 
comunicato, diffuso al termi¬ 
ne dell'Incontro, parla di un 
•esame dille condizioni del 
paesi dopo misi di nuoto po¬ 
litico In rapporto al negozia¬ 
to chi si apri per la formazio¬ 
ni di una maggioranza e di 
un gouerno» Nel documento 
il aggiunge che «le delegazio¬ 
ni del due parliti hanno ri- 
iconlrato una larga e positi- 
va convergenza sulle linee 
essenziali che In diversi cam¬ 
pi possono guidare l'azione 
rl/ormalrlce e rinnovatrice di 
un governa serio e stabile• 
Quali siano I campi d'azione 
comune lo ha spiegato Nlco- 
laasl piti tardi fisco, casa e nu¬ 
cleare. «E un fatto Importante 
• ha commentalo II leader del 
Radi • anche per accelerare I 
lampi della trattativa per il 
nuovo governo». 

E veniamo alproaramma 
elaborato dalla Direzione so¬ 
cialista. Lo stesso Crani, Inter¬ 
pellalo dal cronisti, aveva 
•piegato come deve essere un 
programma di governo che si 
rispetti «Concreto, realistico, 
riformatore, socialmente 
avaniato, ma soprattutto - ha 
spiegato - deve essere un prò- 

K imme per II Sud dell'Italia» 
Indici I capitoli del docu¬ 
mento che si rifa In gran parte 
a quello elaborato In vinta del 
congresso nazionale di Rimi* 

Tra gli argomenti trattati, Il 
tema delle riforme Istituziona¬ 
li! voto palese e corsie prete- 
lenilall In Parlamento, rifor¬ 
ma della presidenza del Con¬ 
siglio e coordinamento del 
ministeri! riforma degli enti lo¬ 
cali e del controlli sul loro atti! 

« ore efficienza dell'orsa- 
alone giudiziaria e più 
umane condizioni di vita per I 
detenuti, 

In materia fiscale, I sociali¬ 
sti parlano di un maggiore 
equilibrio tra Imposte dirette e 
Indirette, di un aggiustamento 
tra Imposizione indiretta e 
contribuii sociali, razionali!- 
iasione del trattamento tribu¬ 
tario del redditi da capitale; 
riordino dell'Imposizione im¬ 
mobiliare In vista anche del¬ 
l'autonomia Impositlva del 
Comuni. E poi riforma delle 

3 pensioni, dell'equo canone e 
tela dell'ambiente. Quanto 
l'obiettivo dello sviluppo del 
ezioglomo, secondo I so¬ 
cialisti esso pud essere centra¬ 
lo «attraverso programmi di 
intervento pubblico capaci di 
coinvolgere la stessa Iniziativa 
privata e di concentrare In tal 
modo gli Investimenti nelle re¬ 
gioni meridionali. Irrobusten¬ 
do In tessuto di Infrastrutture e 
di servizi e diffondendo op¬ 
portunità di lavoro». Sempre a 
questo riguardo «vanno supe¬ 
rate le lentezze e le carenze 
che hanno caratterizzata la 
prima applicazione della nuo¬ 
va legge per II Sud» Il pro¬ 
gramma socialista prevede 
anche «l'adozione di regole ri¬ 
volle alla trasparenza delle at¬ 
tività economiche e finanzia¬ 
rie», cloà la Borsa, e «all'Impo¬ 
sizione di limiti al movimenti 
proprietari riguardanti gli ope¬ 
ratori che si trovano o posso¬ 
no trovami In posizione domi¬ 
nante». 


Al presidente incaricato 
i sindacati ricordano 
gli impegni disattesi 
18 cartelle di programma 



(Da sinistra) Benvenuto, Fizzlnato, Lolita con II presidente della Confindustria Lucchini dopo il colloquio con Corta a Montecitorio 


E Lucchini s’aspetta «rigore» 


Una intera giornata dedicata alle consultazioni con 
le forze sociali. Poi Goria ha dato il via libera a una 
bozza di programma. Le 18 cartelle sono state tra¬ 
smesse ai segretari della ex maggioranza pentapar- 
tlta, con una lettera che sollecita «suggerimenti e 
proposte di modifiche». Le scelte? Nell'ordine: 
Mezzogiorno, occupazione giovanile, contenimen¬ 
to della spesa pubblica, controllo dell'Inflazione. 


PAIOLUALl CABCELLA 


pm ROMA È riapparso II 
motto del «rigore» Era stato 
di Giovanni Goria ministro del 
Tesoro Ora che ha ricevuto 
l'incarico di formare il nuovo 
governo, si guarda bene dal 
richiamare quel motto Ma al 
rigore, Goria è stato richiama* 
to ieri da un suo grande elet¬ 
tore: Luigi Lucchini Goria ha 
aperto Ieri la fase delle con¬ 
sultazioni sociali e economi¬ 
che con una raffica di incon¬ 
tri, con imprenditori privati e 
pubblici, sindacalisti, com¬ 
mercianti, artigiani, agricolto¬ 
ri e agrari, banchieri 
«Tutti incontri positivi», ha 
commentato il presidente in¬ 
caricato. 


Solo che le «ricette» sugge¬ 
rite da ciascuno, sugli stessi 
temi, sono state anche diame¬ 
tralmente opposte Un esem¬ 
plo la riforma fiscale Goria si 
è poi fatto portavoce di una 
linea di trasferimento del cari¬ 
co maggiore dall imposizione 
diretta all Impostine indiret¬ 
ta, di ampliamento della base 
impositiva attraverso la revi¬ 
sione del sistema di esoneri e 
detrazioni e di restituzione 
della capacità impositlva agli 
enti regionali e locali Linee 
fin troppo generali La riforma 
fiscale, infatti, la chiedono tut¬ 
ti Ma mentre la Confindustria 
ne parla in termini di sostegno 


•ai fatton produttivi», le tre 
confederazioni sindacali insi¬ 
stono per un riequilibrio all in¬ 
segna dell'equità 

Che farà Goria quando do¬ 
vrà applicare le linee generali 
a questo e altri problemi «irri¬ 
solti» (compreso quello con¬ 
troverso dell’energia) della 
società italiana? «Quel che è 
certo - ha osservato il comu¬ 
nista Chìarante - è che non è 
sulla linea tradizionalmente 
seguita da Gona che essi pos¬ 
sono essere affrontati con 
successo» 

Ma quella linea «rigorista», 
e a senso unico, l’ha ripropo¬ 
sta il presidente Incaricato 
Lucchini è arrivato a Monteci¬ 
torio con un documento di 7 
cartelle che sollecita, appun¬ 
to, «comportamenti rigorosi» 
nei confronti delle rivendica¬ 
zioni sindacali Per Quanto ri¬ 
guarda il mondo delie impre¬ 
se, invece, Lucchini ha chie¬ 
sto, da un lato, sostanziosi so¬ 
stegni pubblici e, dall altro, 
una politica monetaria «non 
restrittiva» Ma senza vincoli e 
controlli per le imprese 

Rispetto a richieste del ge¬ 


nere il Goria ministro del Te¬ 
soro ha avuto una certa ac¬ 
condiscendenza Tant’è che 
Lucchini, con I giornalisti, si è 
premurato di definire «un fat¬ 
tore positivo» I incarico all’e¬ 
sponente de (il presidente 
dell’Associazione bancaria, 
Barucci, si e spinto anche più 
in là nelle lodi «Ha operato In 
modo da rivoluzionare il siste¬ 
ma bancario») Lucchini, d’al¬ 
tro canto ha replicato stizzito 
al rilievo sulle «prediche pen- 
(apartitiche» mossogli da Bet¬ 
tino Craxi «L imprenditore è 
anche un cittadino e può 
quindi parlare di polìtica Ho 
parlato di pentapartito ma in 
termini vaghi che possono es¬ 
sere accettati come un consì¬ 
glio» 

TUtt’altre preoccupazioni 
ha espresso il segretario gene¬ 
rale della Cgil, Antonio Pizzi- 
nato, nella relazione che ieri 
mattina ha aperto f lavori del 
direttivo confederale, richia¬ 
mando proprio le posizioni di 
cui si faceva portatore il mini¬ 
stro de) Tesoro Di qui l’auspi- 
ciò che i contenuti del pro¬ 


gramma di governo «non si ri¬ 
facciano a quegl) orientamen¬ 
ti» assieme all'avvertimento 
che, se invece cosi fosse, 
«non potrebbero che trovare 
la ferma e determinata oppo¬ 
sizione nostra e, ne siamo cer¬ 
ti, dell'Intero movimento sin¬ 
dacale» 

Il leader della Cgil l’ha det¬ 
to direttamente a Goria Nel- 
1 Incontro Pizzlnato, Marini e 
Benvenuto hanno richiamato 
anche gli impegni assunti dal 
governo nell accordo datato 
4 novembre '86 e finora siste¬ 
maticamente disattesi Le di¬ 
scriminanti di allora, anzi, ac¬ 
quisiscono maggior valore og¬ 
gi Interventi mirati per l'occu¬ 
pazione rilancio del Mezzo¬ 
giorno, riforma dello Stato so¬ 
ciale, legislazione di sostegno 
alla contrattazione e ai diritti 
sindacali nelle piccole impre¬ 
se Su alcune questioni (com¬ 
presa la legislazione sul diritto 
di sciopero, sollecitata dall In- 
terstnd e dall'Asap) nei sinda¬ 
cato permangono «opinioni 
diverse (Benvenuto), ma la 
volontà comune è di definire 


tempestivamente - tra lunedì 
e martedì - una «carta unita¬ 
ria» 

Un unico orientamento 
l'hanno già cementato le 4 or¬ 
ganizzazioni artigiane nell'a¬ 
zione per una proroga del pa¬ 
gamento della pnma rata del¬ 
la tassa delia salute Una que¬ 
stione scottante, rispetto alla 
quale Gona ha rimandato a 
sue «proposte alternative» 
del dicembre scorso To- 
gnom, a nome di tutte e 4 le 
organizzazioni, ha comunque 
sollecitato un'inversione di 
tendenza nella politica eco¬ 
nomica dei governo che dia 
maggiore attenzione al «forte 
pluralismo economico» Al¬ 
trettanto, anche rispetto alla 
legislazione cooperativa, ha 
fatto Turci a nome delle tre 
centrali coop 

Goria in tutti questi incontri 
non si è sbilanciato Poi ha ti¬ 
rato fuori le 18 cartelle, imper¬ 
niate su un Rassetto dei conti 
dello Stato Una operazione, 
con tutta evidenza, non neu¬ 
tra in una congiuntura econo¬ 
mica caratterizzata da una ri¬ 
presa dell'inflazione 


■ u Governo, il leader Pr due ore da Craxi 

Palmella scalpita, Verdi incerti 
ma il Pri non li vuole 




Si chiama «eptapartito», il termine è sponsorizzato 
da Pennella, Vuol dire pentapartito più radicali e 
verdi. Se ne parla da giorni, e i fautori sono in 
aumento. Martelli dice di guardare alla possibilità 
con «Interesse e simpatia», Nicolazzi ed Altìssimo 
non sono contrari. Ma sulla loro strada ecco I dis¬ 
sensi di De e Pri. Questi ultimi minacciano addirit¬ 
tura «una soluzione senza I repubblicani»... 


MI ROMA «Una cosa di sette 
elementi come si chiama? Ec¬ 
co eptapartito». Dopodiché 
sorride beffardo, ed è un Pen¬ 
nella In gran forma quello che 
tiene banco In un Transatlanti¬ 
co semideserto. E spiega 
com’è che l'esangue penta¬ 
partito in via di riesumazione 
potrebbe trasformarsi, appun¬ 
to, in «una cosa di sette ele¬ 
menti* 

Dall’altro capo del corri¬ 
doio dei Passi perduti, ecco il 


te «eptapartito». Rosa Filippini 
e Anna Donati, gruppo Verde, 
rispondono alle domande di 
alcun! giornalisti Goria vi ha 
chiesto davvero di entrare nel 
suo governo? «Assolutamente 
no - rivela l'on. Filippini E 
nemmeno abbiamo parlato di 
nomi Abbiamo solo detto 


che slamo disponibili sia ad 
appoggiare il governo che ad 
entrare» Andreste al dicaste¬ 
ro deH’Amblenle? «In linea 
generale no Chiederemmo I) 
ministero dell'Industria» E al¬ 
le Partecipazioni statali? «Cer¬ 
to, perché no» 

Ci sono tutti i segni di una 
vera e propria campagna Gio¬ 
vanni Negri che annuncia un 
«Incontro consultivo» col se¬ 
gretario liberale Altissimo, ia 
delegazione socialista (Craxi, 
Martelli, De Michelis, Fabbri e 
Amato) che riceve a via del 
Corso Pennella, Negn e Rutel¬ 
li, il liberale Bozzi che spiega 
che tutto si può fare «a patto 
che si sia d'accordo sul pro¬ 
gramma», Nicolazzi che getta 
appena un po' d'acqua sul 
fuoco aggiungendo subito, 
però, che il Psai «non ha mai 


posto preclusioni di alcun ti¬ 
po». E Goria, soprattutto, che 
va ripetendo di aver ascoltato 
da radicali e Verdi «interes¬ 
santi aperture sul program¬ 
ma» 

Insomma nelle secche 
sempre uguali della trattativa 
tra i «cinque», questo miraco¬ 
lo del pentapartito che diven¬ 
ta «eptapartito* conquista spa¬ 
zi, o forse soprattutto fa rumo¬ 
re Ecco ancora Pannella che 
arringa, ma con tesi fine, i 
giornalisti «lo non so come 
finirà, io esploro, cerco di ca¬ 
pire Con socialisti e socialde¬ 
mocratici noi radicali abbia¬ 
mo fatto una campagna elet¬ 
torale comune Ora sento Cra¬ 
xi e Nicolazzi dire che c è l’a¬ 
rea del 20% Se c è, vuol dire 
che cl Sl.ui \o tutti assieme Al 
governo o all'opposizione» 
Ma le battaglie radicali sono 
Compatibili col governo Go- 
•■'a? «Goria esprime una posi¬ 
zione pragmatica Come la 
nostra Con ciò non dico che 
è tutto facile le linee pro¬ 
grammatiche sono Infatti an¬ 
cora senza capo ne coda» Ma 
si obietta che non è possibile 
partecipare a un governo sen¬ 
za appoggiarlo in tutto 
«Quando troverete l’indirizzo 
di chi lo sostiene, fatemelo 
avere che gli mando uno psi¬ 


chiatra» Alla faccia della tol¬ 
leranza 

Insomma, Pannella scalpita 
e non esita a presentare a Cra¬ 
xi e Nicolazzi, seppur con gar¬ 
bo, ii conto del sostegno for¬ 
nito in campagna elettorale I 
Verdi, Invece, hanno qualche 
problema in più Da un'oppo¬ 
sizione radicale all'ingresso 
nel governo, il passo'non è 
breve E come spiegarlo, poi, 
ad una base composita, batta¬ 
gliera e diffidente? Gianni 
Mattioli, capogruppo Verde 
alla Camera e figura carismati¬ 
ca del movimento, chiarisce 
«Sul nostro ingresso al gover¬ 
no abbiamo già coniato uno 
slogan possibile ma Improba¬ 
bile TUtto dipenderà dall’at¬ 
teggiamento che il nuovo go¬ 
verno adotterà rispetto ai no¬ 
stri punti programmatici que¬ 
stione morale, energetica, 
condizione di aria, acqua e 
alimenti, moratoria sulla cac¬ 
cia industria bellica Siamo 
disponibili a trattare sui vari 
punti, ma non a cedere sui 
due fondamentali la questio¬ 
ne morale e quella energeti¬ 
ca» Basterà a rasserenare una 
base già preoccupata e in fer¬ 
mento? Difficile prevederlo E 
comunque per i Verdi - movi¬ 
mento e non partito, privi di 



organismi dirigenti e strutture 
organizzate - si pone il pro¬ 
blema di andare ad un con¬ 
fronto rapido tra gruppo par¬ 
lamentare e militanti, senza il 
quale ogni scelta rischierà di 
produrre divisioni poi difficil¬ 
mente sanabili 
Ma la campagna per 
l'«eptapartito» («Una possibili¬ 
tà cui noi guardiamo con inte¬ 
resse e simpatia», ha ripetuto 
ieri Claudio Martelli) ha però 
già due importanti avversari 
dichiarati i repubblicani - che 
sentono soffiare il vento anti¬ 
nucleare - e la De - che annu¬ 
sa il pericolo di «doppie mag- 


Sulla trattativa ora piovono cifre in rosso 


I segnali di inflazione dovuti 
ai prezzi del petrolio 
CWarante: «Prova che 
i problemi sono irrisolti» 
Cauti Spaventa e Andriani 


■■ROMA «Non c'è assoluto- 
mento motivo per fasciarsi la 
tosto e gridare alla crisi eco¬ 
nomica», dicono gli economi- 
sii di fronte ad alcuni dati ulti¬ 
missimi che suonano come 
segnali d'allarme .Questi dall 
confermano, a dispailo di ton¬ 
to euforie del mesi passati, 
che I problemi di fondo della 
società Italiana restano Irrisol¬ 
ti», osservano, più preoccupa¬ 
li, I politici 

Il dato che ha provocalo 
nervosismo comprensibile è 

3 uello riferito Ieri dal giornali 
I un aumento del prezzi al- 
l'Ingrosso nel mese di maggio 


che, su base annua, ha fallo 
salire il lasso tendenziale del 
2,7 per cenlo Per contro si 
registrava una crescila della 
produzione Industriale del 3 3 
percento Ma anche qui II da¬ 
to positivo viene ora corretto 
dal dato negativo - di ieri - 
relativo alla Bilancia del paga¬ 
menti Il cui passivo è stato di 
1694 miliardi nel mese di giu¬ 
gno dopo che, a maggio, era 
già alato di ben 3211 miliardi 
cioè In due mesi II passivo 
sdora i cinquemila miliardi, 
dopo che nei mesi precedenti 
si era determinalo un trend 
tulio attivo 


C'è chi è mollo preoccupa¬ 
to di questi dati e chi lo è me¬ 
no Indubbiamente sla l’Im¬ 
pennata del prezzi che l’anda¬ 
mento della bilancia del paga¬ 
menti, sono legati alla line del 
confortante calo-petrolio e 
all'arresto della caduta del 
dollaro Ma questo, se può far 
pensare a una congiuntura 
transitoria, rappresenta anche 
una prova di quanto II positivo 
andamento degli Indici eco¬ 
nomici Italiani fosse dovuto, 
appunto, agli effetti provocati 
prevalentemente da fattori in¬ 
ternazionali 

Mentre da alcuni I segnali di 
allarme venivano intesi quasi 
come un oggettiva conferma 
della opportunità della pre¬ 
senza di un uomo come Coria 
alla testa det prossimo gover¬ 
no («l'uomo giusto per una 
politica della cinghia, In epo¬ 
ca di vacche magre»), mentre 
per altri era forie la tentazione 
di attribuire 1 sintomi di peg¬ 
gioramento della situazione 
economica alla hne dell'.elà 
d’oro» della presidenza socia¬ 


liste; per Giuseppe Chiarente, 
della Segreterìa del Pei, il col¬ 
legamento fra quei dati e II go¬ 
verno Gona In formazione è 
possibile, ma tutto In negati¬ 
vo 


Segnali 

di peggioramento 


■Giovanni Goria - dice 
Chiarente - si accinge a cer¬ 
care di costituire un governo 
proprio mentre i segnali di 
peggioramento della situazio¬ 
ne economica confermano 
ciò che noi comunisti aveva¬ 
mo sottolineato ossia che i 
dati positivi su sui si fondava 
l’ottimismo dei mesi scorsi, 
erano dovuti alla favorevole 
congiuntura Intemazionale, 
ma che I problemi di fondo 
della società italiana restava¬ 
no irrisolti Ora tali problemi 
tornano in primo piano Una 
cosa è certa non è sulla linea 


tradizionalmente seguita da 
Gona che essi possono essere 
affrontati con successo I so¬ 
cialisti avevano parlato nei 
giorni scorsi di priorità del 
programma Ma non è certo 
un programma riformatore o 
riformista quello che ci si può 
attendere da un governo pre¬ 
sieduto da Gona» 

Il valore politico degli ele¬ 
menti nuovi che vanno emer¬ 
gendo con significati oscil¬ 
lanti, nel quadro della situa¬ 
zione economica nazionale è 
chiaro Ma l'allarme è tutto 
giustificato? Gli economisti, 
come dicevamo, sono piutto¬ 
sto scettici Intanto, dicono, 
bisogna tenere conto del fatto 
che l'indice dei prezzi all in¬ 
grosso viene calcolato su un 
«paniere» di prodotti elabora¬ 
to nel 1979 '80 Quindi è assai 
vecchio e ciò spinge a ritene¬ 
re che 11 riflesso inflazionistico 
sul prezzi al minuto potrebbe 
essere presumibilmente, ad¬ 
dirittura vicino a 2 ero, confer¬ 
mando I livelli inflazionistici 
precedenti Questa è anche ia 


previsione dell’Union camere 
che delinea una inflazione del 
4,3 per cento per l'anno, e del 
4,5 per cento per 1*88 


I prezzi 
all’ingrosso 


«Alla stampa piace sempre 
1 inflazione», osserva ironica¬ 
mente Luigi Spaventa «Riten¬ 
go sbagliali in genere - preci¬ 
sa - sia gii entusiasmi che >e 
drammatizzazioni Bisogna 
andare a guardare la compo¬ 
sizione dell'indice dei prezzi 
att ingrosso, bisogna conside¬ 
rare l'aumento oltre l venti 
dollan (che sono ok) a barile 
del petrolo Dati contingenti 
lo penso che l'inflazione sot¬ 
tostante, cioè l’inflazione in¬ 
terna resterà sul 5-6 per cen¬ 
to lo sapevamo che non 
scendeva più di tanto A quei 
livelli resta anche l’inflazione 
dei costi (salariale), senza al- 



«No» della Cee 
a referendum 
abrogativi 
europei 


È ipotizzabile che le istituzioni della Cee possano prendere 
iniziative tendenti a dar vita contemporaneamente nella 
Comunità e sullo stesso tema, a referendum abrogativi? La 
risposta data dal presidente delia commissione europea, 
Jacques Delors a un interrogazione della eurodeputata 
comunista Vera Squarcialupi (nella foto) è «no» Mentre 
esistono direttive comunitarie (in genere ignorate in primo 
luogo proprio dall'Italia) in materia dì sicurezza - ha detto 
Delors -, nessuno strumento esiste per obbligare gli Stati a 
chiedere, suH’argomento, il parere dei cittadini 

Florkrono Le «rose» di nomi (per I mi- 

nuimuiiv nisterì) jj 0ll8C0n0 ogni 

le «rose» giorno In realtà, fioriscono 

di aspiranti e appassirono assai presto 

t i A j « e vero che, dalla sera alla 

ministri mattina, saltano con facilità 

le «certezze» piu salde Ieri 
sono circolati due nomi per 

I incarico di sottosegretario alla presidenza dei Consiglio 
Andrea Bom ed Emilio Rubbl, entrambi de II primo sem¬ 
bra però tentato anche dalla presidenza della commissio¬ 
ne parlamentare di vigilanza sulla Rai tv Quanto ai «papa¬ 
bili» per i ministeri, Ciocia, Vizzini, Romita e Schietroma 
sarebbero i canditati del Psdi, Mamml, Gunnella, Battaglia 
e La Malfa del Fri, Zanone, De Lorenzo e Costa del liberali 
Soliti nomi per la De e 1 socialisti 

Sol? a settembre d c " 0 c l *££82 

II direttivo dei deputati socialisti della 

Pel itoli:» ramarti Camera che tre settimane 

rsi aeiia umera ja avevano elet , 0 loro ca . 

pogruppo l’ex ministro 
Gianni De Michelis Ora sì 
trattava di eleggere il comi¬ 
tato direttivo Ma ieri è stato deciso che il direttivo verrà 
eletto a settembre Nel frattempo verrà prorogato quel che 
resta dell'organismo della precedente legislatura 


Solo a settembre 
il direttivo 
Psl della Camera 


Il DOtere? C'è un giochino, da qual- 

« _ che settimana In edicola, 

Per AndreOtti che solletica le velleità di 

è sempre valida 

la SUa massima litica italiana» Una sorta di 
gioco dell'oca - con sugge- 
s tioni qualunquiste - per ar- 
nvare al traguardo la presidenza del Consiglio Anche in 
un'inchiesta condotta da «Parlamento-In» (Canale 5) l'og¬ 
getto da conquistare è i) potere E poteva mancare una 
riflessione di Andreotti? «Non esiste una strada sola per 
raggiungerlo, e resta comunue il fatto che la mia massima 
"il potere logora chi non ce l’ha" non ha trovato smentita» 

Galloni* Giovanni Galloni (De) in un 

rj Jr* * articolo per «Politica oggi» 

ROQlO ripercorre le fasi salienti 

nentanartito della crisi di governo sto- 

pcnuipdruiu data nell'incarico a Gio- 

organico vanni Goria «A parte I rilie¬ 

vi afferma Galloni -, pure in 
larga misura validi, se la 
candidatura di De Mita sia stata posta e sostenuta net 
termini tatticamente più validi per realizzare l’auspicato 
chtanmento e per rendere pienamente comprensibile al¬ 
l’opinione pubblica la vera natura politica e non personale 
dell'intera questione, nmane il (atto che la convergenza 
parlamentare e la maggioranza oggi possibile su Goria si 
colloca ormai su up plano diverso da quello del pentaparti¬ 
to organico». «La stretta cooperazione con il Psi e gli altri 
partiti della maggioranza - continua Galloni - non può 
impedire l’apertura di ogni possibile dialogo con le forze 
esterne al cerchio della maggioranza di governo per i 
grandi obiettivi delta politica internazionale, dello sviluppo 
sodale ed economico, non ché per le riforme dei sistemi 
elettorali e gli adeguamenti dei meccanismi istituzionali». 

A Valsavaranche per la dodicesima voiu 

consecutiva, dal maggio 
continua 1985 gli elettori di Valsava* 

la'nmtesta* ranche (Aosta) non hanno 

» "' w , , . presentato le liste elettorali 

niente elezioni per II rinnovo del consiglio 

comunale fissato per il 2 
agosto prossimo e le elezio¬ 
ni sono state sospese Gli abitanti del centro valdostano 
non rinnovano il consiglio comunale per protestare contro 
la mancata definizione dei confini del parco nazionale del 
Gran Paradiso 


Galloni: 

addio 

pentapartito 

organico 


gioranze» a uso socialista Ad¬ 
dirittura apocalittici i toni dei 
repubblicani, che titolano co¬ 
si un corsivo che apparirà sul¬ 
la «Voce» di oggi «Ecco una 
soluzione senza i repubblica¬ 
ni» Con i Verdi nel governo, 
scrive l'organo del Pn «po¬ 
tremmo abbinare t'uscita dal 
nucleare con l’uscita dalla Na¬ 
to sarebbe anche questa una 
soluzione ai problemi dell'Ita¬ 
lia Naturalmente senza i re¬ 
pubblicani» Più prudente il 
vertice scudocrociato Bodra- 
to si limita a sussurrare «Af¬ 
fronteremo il problema quan¬ 
do ci verrà posto». 


A Valsavaranche 
continua 
laprotesta: 
niente eledoni 


larmi» E le voci di svalutazio¬ 
ne? chiediamo «Presto o tardi 
si dovrà affrontare il problema 
della nostra competitività E 
certo è meglio intervenire pri¬ 
ma che siano fatton esterni a 
imporcelo Direi anche che i 
mesi caldi sono i migliori per 
operare interventi *’a freddo" 
Comunque oggi non si può 
certo fare alcunché, con il 
can-can che si va montando 
Silvano Andriani la pensa 
più o meno nello stesso mo¬ 
do «Per quanto nguarda i 
prezzi aU'ingrosso, bisogna 
vedere come è composto il 
pacchetto, dice Comunque 
alla lievitazione ' spinta la dà 
la crescita del prezzo del pe¬ 
trolio, ma è un (atto contin¬ 
gente che resterà lì, presumi¬ 
bilmente lo non penso che si 
possano costruire scenari in¬ 
flazionistici, o di ripresa di cri¬ 
si, sui dati relativi a uno o due 
mesi Certe drammatizzazio¬ 
ni, perdonami, non hanno 
senso come non lo hanno 
avuto a suo tempo certi ecces¬ 
si euforici» 


Una denuncia p,ane1, fraz ‘ one di Maiies 

Veno ? ta ' in A,t0 , Adige, 
per VOu al MSI maggioranza assoluta di 

in un naeslnn popolazione di lingua tede- 

in un paesino sca Dalle urne de ft a scuo|a 

«tedesco» In AA elementare di Planel, la se¬ 
ra del 15 giugno, saltano 
fuori nove voti per la Usta 
neofascista Inchiesta con risultato a sorprea di un giom ale 
locale* di quei nove voti, solo due proverrebbero da citta¬ 
dini di lingua italiana immediata denuncia contro ignoti 
per violazione del segreto elettorale da parte di Hans Lun- 
gher, leader di una piccola formazione irredentista 
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Durissima reazione 
dell’Osservatore Romano 
Il Popolo solidarizza 
Controreplica dell’Avanti 


Politica Interna 


La polemica per l’appoggio 
della Chiesa a De Mita 
dentro la De e nello scontro 
con i socialisti 


II Vaticano a Craxi: 

«Non d faremo intimidire» 


Replicando a Craxi, che aveva criticato l’Intervento 
ecclesiale nella campagna elettorale, l’Osservatore 
Romano afferma che «la Chiesa non è stata mai 
disposta a farsi Imbavagliare». Criticato pure l'in¬ 
tervento del leader socialista sulla magistratura. 
Una polemica che passa all'Interno della De e che 
tocca II «documento dei 39» e la segreteria De 
Mita. Subito riesplode lo scontro Dc-Psl. 


ALCESTE SANTINI 



m città del vaticano. 

L’"0»jervatore Romano» ha 
respinto lari duramente la cri¬ 
tiche rivolte da Craxi, mentre 
parlava all'assemblea sociali¬ 
sta, alla Chiesa cattolica per II 
suo Intervento nella recente 
campagna elettorale. Ciò che 
più ha Irritato l'organo vatica¬ 
no è II passo In cui Craxi ha 
definito l'intervento ecclesiale 
In politica II «fattore chiesa 
che c’è stato e non d deve 
essere più». 

Con un commento ispirato 
dall'alto* ('«Osservatore Ro¬ 
mano» definisce II discorso 
del leader socialista «minac¬ 
cioso nel contenuto e nello 
alile» poiché al tillene che «è 


stato lanciato un avvertimento 
con II tono di chi crede di Inti¬ 
morire». Ebbene - replica 
l'organo vaticano - «sia chiaro 
che la Chiesa non è stata mai 
disposta a farsi Imbavagliare. 
E non lo è neppure ora. Nes¬ 
suno le può togliere II diritto 
ed II dovere di parlare nello 
svolgimento della sua missio¬ 
ne pastorale*. 

E poiché Craxi, nel suo di¬ 
scorso, aveva ricordato di 
avere avuto modo di rassicu¬ 
rare Olovannl Paolo II sul fatto 
che gli anticlericalismi di un 
tempo sono finiti per cui nes¬ 
suno, oggi, minaccia la Chie¬ 
sa, l'organo vaticano cosi re¬ 
plica: «A parte II fatto che l'a- 


■I ROMA, Il plano è stato Il¬ 
lustrato al giornalisti dal presi¬ 
dente del gruppo, Stefano Ro¬ 
dotà, dal vicepresidenti Laura 
Balbo e franco Baasanlnl, La 

R ia: quest'anno sarà 
ogni record storico In 
materia dT decreti: già nel pri¬ 
mo aemeatre se ne contano 
gl, Il record precedente era¬ 
no gli 86 dell lntemo 86, Co¬ 
me affrontare la questione? 
Rodotà l'ha suggerito In una 
lèttera al presidente della Ca¬ 
mera e a tutti I caplgruppo. 
Quadro I punti del plano: 1): 
la Camera approverà entro la 
settimana prossima la riforma 
delle commissioni permanen¬ 
ti. Olà venerdì tutti I gruppi do¬ 
vrebbero aver designato I pro¬ 
pri rappresentanti in tutte le 
commissioni; 2) lunedi 27, al 
mattino, le commissioni po¬ 
trebbero essere In grado di 
eleggere I loro ulllcl di presi¬ 
dente (osservatlone: è vero 
che le presidente fanno parte 


ver chiamato In causa II pon¬ 
tefice è un atto di singolare 
raffinatezza, ci sembra como¬ 
da e facilisiica la chiave di let¬ 
tura di alcuni fenomeni stori¬ 
ci» con «il tentativo di giustifi¬ 
care l'anticlericalismo che c’è 
stato In Italia in nome del cle¬ 
ricalismo». 

Ma le ragioni di questa po¬ 
lemica. che è cominciata da 
mesi e che Ieri è salita di tono, 
non vanno ricercate solo nel¬ 
l'appello della Cel e del Papa 
alla «tradizione unitaria dei 
cattolici» In occasione delle 
elezioni, appello che anche il 
Pel, a suo tempo, criticò in to¬ 
no fermo. Vanno ricercate, in¬ 
vece, nell’orientamento pre¬ 
valso, finora, nella Chiesa e 
che è stato fatto proprio da 
•Civiltà cattolica», secondo 
cui un Indebolimento della se¬ 
greteria De Mita - un obiettivo 
perseguilo da tempo dal Pai - 
avrebbe creato divisioni all'in¬ 
terno della De ed avrebbe fa¬ 
vorito il disegno politico di 
Craxi. Un problema tuttora 
aperto. È in questo quadro 
che si spiega l'intervento della 
Cel perché - ad esemplo - 
•CI», che simpatizzava per II 


Una proposta di Rodotà 

Ecco come smaltire 
a tempo record la mole 
di decreti legge 

Una sfida alla De e al Psl che s'erano inventati la 
«coniatola delle commissioni speciali (respinte sia 
alla Camera che al Senato) per smaltire II carico 
dei decreti-legge. L'ha lanciala la Sinistra indipen¬ 
dente Ieri alla Camera Illustrando un piano che 
impedirebbe di mettere In mora l'attiviti legislativa 
del Parlamento. Possibile varare prima delle ferie 
la legge per anticipare I referendum. 



del pacchetto-mercato della 
maggiorarne, ma Rodotà ri* 
batte che «nulla impedisce l’e* 
lezione di presidenze provvi¬ 
sorie, salvo rimetterle In di* 
scusatone a settembre; questo 
si è un terreno di negoziazio¬ 
ne politica»)'. 3) le commissio¬ 
ni potrebbero iniziare subito il 
loro lavoro consentendo al¬ 
l'assemblea, già martedì 28, di 
pronunclarslin via prelimina¬ 
re sul presupposti di costitu¬ 
zionalità e poi di entrare nel 
merito del provvedimenti via 
via esaminali dalle commis¬ 
sioni; 4) nel periodo che va 
dal 28 alla sospensione del¬ 
l'attività per le ferie (la data 
più probabile del secondo vo¬ 
to al fiducia al governo è sa¬ 
bato 8 agosto) la Camera do¬ 
vrebbe tener seduta tutti i 
giorni, da mane a sera, dome¬ 
niche escluse. Considerata la 
media di più di un decreto a 
saduta un bel pezzo di arretra¬ 
to sarebbe così liquidato. 


Analoghe proposte verranno 
formulate al Senato. 

Stefano Rodotà ha posto 
anche altre due esigenze. Una 
per l’Immediato e I altra a me¬ 
dio termine. Anticipa dei refe * 
rendum a ottobre: la relativa 
legge esige - per essere ap¬ 
provata - che il governo sia 
già Insediato. Anche qui è sta¬ 
ta proposta una tabella d) 
marcia speditissima: appena il 
governo ha giurato (anche se 
non si è ancora presentato al¬ 
le Camere) pub cominciare in 
commissione l’esame di meri¬ 
to. A fiducia pronunciata il 
Parlamento può approvare 
anche in poche ore il provve¬ 
dimento che anticipa il voto 
popolare a ottobre. Diritti del 
cittadini (Intesi In senso am¬ 
pio): la sinistra indipendente 
proporrà in sede di capigrup¬ 
po che tutte le settimane la 
Camera dedichi un tempo de¬ 
terminato all'esame delle rela¬ 
tive proposte legislative. 


Psi, candidasse i suoi espo¬ 
nenti nelle liste De e tutti ì mo¬ 
vimenti cattolici sostenessero 
la linea De Mita (ieri, di fronte 
al divampare dello scontro, CI 
è scesa immediatamente in 
campo, a fianco dei vescovi). 

L’«Os$ervatore Romano» 
non tralascia nemmeno d'in¬ 
tervenire, in un altro com¬ 
mento, sulla questione mora¬ 
le. Il giornale vaticano si chie¬ 
de con chiaro riferimento al 
leader socialista: «Che cosa 
sarebbe accaduto se le criti¬ 
che alta magistratura fossero 
venute anziché dai massimi li¬ 
velli di un partito, da un sem¬ 
plice sconosciuto cittadino?». 
E ancora, dopo aver ricordato 
i cinque socialisti coinvolti 
nell'inchiesta della magistra¬ 
tura fiorentina: «I pesanti in¬ 
terventi sull'operato degli in¬ 
quirenti toscani possono esse¬ 
re definiti soltanto critiche op¬ 
pure hanno avuto il suono 
dell’intimidazione?». 

Immediata, si è detto, la re¬ 
plica socialista. Scrive 
('«Avanti!»: «La facilità con la 
quale l'«Osservatore Romano» 
si lascia coinvolgere, per di 
più con toni non sereni, in po¬ 


lemiche contingenti, è stupe¬ 
facente ed è assolutamente 
estranea alla tradizione del¬ 
l’ultimo quarto di secolo». 
Quanto alla «minacciosità» 
delle affermazioni di Craxi, il 
giornale socialista ribatte: «il 
Psi non può non ripetere 
quanto sia estraneo (e anzi 
controproducente) agli inte¬ 
ressi della Chiesa l'Ingresso 
nell’area dei conflitti politici e 
partitici». In Italia soprattutto 
questo «ingresso risulta parti¬ 
colarmente incomprensiblle» 
(chiaro il riferimento al Papa 
polacco). 

Il «Popolo», dal canto suo, 
nell'editoriale odierno, usa to¬ 
ni durissimi. «Questo sociali¬ 
smo che vanta radici libertarie 
- scrive - le dimentica di fron¬ 
te a piccoli calcoli elettorali e 
alla spinta di una concorrenza 
polìtica. Se si tornasse ad agi¬ 
tare I fantasmi di un laicismo 
decrepito e di un anticlericari- 
smo da farmacia «fin de siè- 
cle», tutto nel già tormentato 
orizzonte politico diventereb¬ 
be più difficile e una distinzio¬ 
ne artificiosa alimenterebbe la 
distrazione da impegni priori¬ 
tari». 
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Il Psi insiste e critica giudici e Pei 


L’Associazione magistrati invita 
a superare le polemiche 


Continua a far discutere la divisione creatasi giove¬ 
dì nel Csm. Giusto o no prendere posizione sulle 
critiche rivolte da Craxi ai giudici fiorentini? Legitti¬ 
mo l'ostruzionismo dei «laici» governativi? Pacati i 
commenti dei magistrati, duro quello dell'Avanti 
che se la prende soprattutto con il Pei, I più però 
ammoniscono: «Basta con le polemiche, facciamo 
le riforme». 


CARLO TOHCfACCANTE 


■■ ROMA. Le opinioni sono 
divergenti, ma l’attenzione 
viene posta soprattutto sull’e¬ 
sigenza di una rapida appro¬ 
vazione delle leggi di riforma, 
cosi come era sottolineato 
nello stesso documento che il 
Csm non ha potuto votare, per 
11 boicottaggio del «laici» del 
pentapartito. 

Per Luciano Violante, re¬ 
sponsabile del settore giusti¬ 
zia del Pel era «più che lecito 
dissentire dal documento, ma 
non è comprensibile l’atteg¬ 
giamento di chi invece di far 
valere le proprie ragioni fa 
mancare il numero legale, 
bloccando il funzionamento 
di un organo costituzionale e 
aprendo un conflitto con I ver¬ 
tici dei Consiglio che. avendo 
posto la questione all'ordine 
del giorno, ('avevano quindi 
giudicata ammissibile, a diffe¬ 
renza di quanto avvenne in al¬ 
tra occasione!. Quello che ò 
accaduto al Csm «fa emergere 


ancora una volta - ha prose¬ 
guito l’esponente comunista - 
i danni gravissimi arrecati dal¬ 
l'inerzia dei governi in materia 
di giustizia. Questa inerzia la¬ 
scia i cittadini in balia di leggi 
del tutto inadeguato e pone i 
giudici in condizioni di obiet¬ 
tiva incertezza sul limiti delle 
loro funzioni». Violante ha an¬ 
nunciato che nei prossimi 
giorni sarà presentato il «pro¬ 
gramma giustizia» del Pei, una 
serie di proposte di legge su 
vari temi, fra cui la responsabi¬ 
lità dei magistrati, i delitti dei 
pubblici amministratori, i 
mandati di cattura. «Su questo 
terreno - ha aggiunto - valute¬ 
remo resistenza di conver¬ 
genze tra le forze politiche 
progressiste». 

Durissimo l’attacco sferrato 
dall’«Avanti!», che in una nota 
pubblicata oggi ed anticipata 
alle agenzie, giudica «molto 
grave sul plano dei principi, e 
anche politicamente, la spac¬ 


catura registrata al Csm tra 
membri togati e comunisti da 
una parte e membri laici dal- 
l’altra». 

«Guai - aggiunge il quoti¬ 
diano del Psi - se prevalesse 
la tesi che il diritto di critica, 
garantito dalla Costituzione 
verso chiunque, si debba fer¬ 
mare di fronte alle decisioni 
giudiziarie». 

«La logica della posizione 
tenuta dai rappresentanti co¬ 
munisti - sostiene ancora 
‘TAvantil" - determina una 
frattura profonda con 1 sociali¬ 
sti e con le altre forze demo¬ 
cratiche». 

Per il liberale Aldo Bozzi, 
invece, «se non si può negare 
ai politici il diritto-dovere di 
muovere critiche alla magi¬ 
stratura, non si può neanche 
negare al Csm ii diritto-dovere 
di difenderla. I politici però 
non devono violare la garan¬ 
zia dell'indipendenza del giu¬ 
dice; il Csm non deve compie¬ 
re una cieca difesa corporati¬ 
va. Ma il problema vero - ha 
detto ancora Bozzi - resta 
quello delle riforme». Anche 
per Giuseppe Gargani, re¬ 
sponsabile del settore giusti¬ 
zia della De «anziché protesta¬ 
re o rinviare a plebisciti refe¬ 
rendari che continuano a non 
risolvere il problema è neces¬ 
sario (are le leggi di riforma». 

Distensivi i toni della di¬ 
chiarazione del presidente 
dell’Associazione magistrati, 
Alessandro Criscuolo, secon¬ 


do il quale «è fuori di dubbio 
sia il diritto del Csm di interve¬ 
nire sulle questioni che atten¬ 
gono al ruolo della magistra¬ 
tura, che il diritto di chiunque 
di esprimere crìtiche e riserve 
sul modo con cui si esercita la 
funzione giurisdizionale». 

•Va però sottolineato - ha 
proseguito - che queste ricor¬ 
renti polemiche che vedono 
da una parte Tori. Craxi e il 
Psi, dall’altra la magistratura o 
i singoli giudici, vanno supera¬ 
te perché finiscono con il di¬ 
ventare sterili. I problemi esi¬ 
stono, sono stati tante volte 
segnalati, la stessa magistratu¬ 
ra ha chiesto incisive riforme 
anche nel settore dell’uso dei 
poteri coercitivi». 

Per Vincenzo Accattatis, vi¬ 
cepresidente dell’Anm «l'on. 
Craxi può criticare la magi¬ 
stratura con tutta la veemenza 
che crede di impiegare, ma 
una simile critica impone al 
Consiglio di verificarne il gra¬ 
do di fondatezza, proprio in 
virtù dei poteri costituzionali 
che gli competono», identici 
concetti sono stati espressi da 
Raffaele Bertoni, segretario di 
«Unità per ia Costituzione», la 
corrente maggioritaria del 
giudici. «Se i politici hanno di¬ 
ritto di criticare la magistratu¬ 
ra - ha detto Bertoni - non si 
vede perché il Csm, che é l'or¬ 
gano di autogoverno dei giu¬ 
dici, non possa esprimere la 
propria opinione». 


L’esito di un sondaggio discusso con Napolitano che risponde sul partito 
«La scelta del vicesegretario è capitolo chiuso. Ora il punto è la linea politica» 

Alla Seteria di Napoli così giudicano il Pd 


Al Comune di Napoli 

Il Pei spezza il gioco 
dei rinvìi, lunedì 
si riunirà il Consiglio 


■■ NAPOLI Mentre De e Psi 
continuano a litigare per la 
poltrona di sindaco, si è risol¬ 
to grazie al Pei quello che sta¬ 
va per diventare un grave caso 
istituzionale. Lunedi 27, alle 
10,30 del mattino, gli ottanta 
consiglieri neoeletti * in rap¬ 
presentanza di nove partiti - si 
riuniranno per la prima volta 
nella Sala dei Baroni deserta 
ormai dal lontano settembre 
1986, quando la giunta di pen¬ 
tapartito portò (l'assemblea 
allo scioglimento anticipato. 

Chi sarà il sindaco? E quale 
maggioranza capeggerà? Sul¬ 
la carta l’alleanza a cinque di¬ 
spone di un ampio consenso: 
50 seggi du 60. Nella realtà il 
Psi non vuole sentire parlare 
più di pentapartito tanto che 
gli esponenti della defunta 
coalizione continuano a gio¬ 
care su tavoli separati. Ieri 
mattina il tentativo di media¬ 
zione del Partito liberale è fal¬ 
lito; nella sede di via Modina 
si sono presentati solo i socia¬ 
listi mentre i democristiani 
hanno fatto sapere di essersi 
stancati di girare a vuoto. Pri e 
Psdi hanno giustificato la loro 
assenze con «precedenti im¬ 
pegni di partito». In serata pe¬ 
rò, a sorpresa, De e Psi hanno 
avuto finalmente un tète-à tète 
in un circolo del centro. Dopo 
settimane di incomunicabilità 
hanno deciso: si vedranno do¬ 
podomani tutti insieme per 
stabilire il ruolino di marcia. 

Una volta fissata la data di 
convocazione dei consiglio, i 
«litiganti», infatti, non hanno 
più alibi per prolungare i tem¬ 
pi della loro faticosa trattativa. 
È stato questo uno degli argo¬ 
menti invocati dal Pei per 
chiedere ed ottenere l’Inse¬ 


diamento dell'assemblea cit¬ 
tadina. Il commissario prefet¬ 
tizio ha temporeggiato tino 
aìi’ultimo poi ieri mattina ha 
ceduto pressato anche da De¬ 
mocrazia proletaria, dalla 
stessa De e persino dall'arci¬ 
vescovo di Napoli, il quale ha 
auspicato la rapida formazio¬ 
ne di una giunta. In uno scar¬ 
no comunicato di poche righe 
si legge che Vitiello ha dispo¬ 
sto la convocazione «acco¬ 
gliendo l'unanime richiesta» 
proveniente da tutti i partiti 
presenti nel nuovo consiglio, 
In caso contrarlo, il Pd aveva 
annunciato il ricorso al mini¬ 
stro degli Interni, e lo stesso 
presidente della Repubblica. 

La parola adesso passa ai 
partiti nella sede Istituzionale 
appropriata. Nell’Incontro « 
sorpresa di Ieri sera De e Psl si 
sono detti pronti ad accelera¬ 
re i tempi «per assicurare un 
governo stabile ed eludente 
alla città sin dalla prima sedu¬ 
ta». Con quale maggioranza, 
però, non lo specificano. Ed è 
questo il vero punto dello 
scontro. Nel documento fina¬ 
le diffuso dai due «litiganti» 
c'è un passaggio nel quale si 
dice che «si verificherà la pos¬ 
sibilità di allargamento della 
maggioranza». Che significa? 
il riferimento è al Partito radi¬ 
cale. Il Psl vorrebbe Inserire 
nella futura amministrazione 
anche Pennella e Negri, eletti 
consiglieri a Napoli. I segretari 
cittadino e provinciale, loasa 
e Riccardi, hanno dichiarato; 
«Il pentapartito è una formula 
superata. Tocca ai radicali de¬ 
cidere se entrare o meno in 
giunta». Un'ipotesi questuiti» 
ma osteggiata dalla De. 

D LV, 


Pri 

Minoranza 
accusa 
la segreteria 


tm ROMA. Polemiche all’In¬ 
terno del Pri dopo ta decisio¬ 
ne di far slittare all’11 settem¬ 
bre U consiglio nazionale, La 
«sinistra repubblicana»' - com¬ 
ponente di minoranza del par¬ 
tito - ha accusato in un comu¬ 
nicato la dirigenza del Pri di 
aver effettuato «un vero e pro¬ 
prio golpe» e di aver adottato 
un comportamento che è 
«quanto di peggio si è potuto 
riscontrare» fra tutti i partiti 
dopo le elezioni. Il rappresen¬ 
tante della minoranza di sini¬ 
stra nella direzione nazionale, 
Sergio Savoldi, ha reso noto 
che non parteciperà alla riu¬ 
nione dell’onanismo fissata 
per il 21 luglio allo scopo di 
ratificare lo slittamento ai da¬ 
ta. Immediata la replica della 
segreteria dell’edera. Il «coor¬ 
dinatore» Oddo Biasini ha de¬ 
finito l'accusa mossa dalla si¬ 
nistra repubblicana «assoluta- 
mente infondata». La propo¬ 
sta di slittamento del consi¬ 
glio nazionale «per gli adem¬ 
pimenti statutari e gli organi 
interni - haagalunto Biasini - 
è determinata aa fattori ogget¬ 
tivi, su cui è chiamata a pro¬ 
nunciarsi la direzione del par¬ 
tito. Debbo respingere - ha 
concluso il coordinatore del 
comitato di segreteria - que¬ 
sto linguaggio aspramente po¬ 
lemico che non corrisponde 
allo stile e neanche al costu¬ 
me dei repubblicani. Il Pri co¬ 
nosce bene il magistero mora¬ 
le cui costantemente richia¬ 
marsi». 


Bilanci 

Dai Comuni 
appello 
ai sindacati 

wrn ROMA. Dopo i colloqui 
con i gruppi parìxmenUri di 
Pd « De, Vusoclaxlone del 
Comuni Italiani Ire incontrato 
ieri i sindacati conledarall del 
pubblico Impiego o ha Inviato 
una richiesta di .Incontro ur¬ 
gentissimo. a dori». M centro 
dell'Iniziativa, il grave Maio fi¬ 
nse,lario degli enti locali cita 
- da una pane - non possono 
ancora approvare I bilanci di 
previsione '87 perché manca» 
no i necessari riferimenti fi¬ 
nanziari (è tuttora pendente In 
Parlamento II quano decreto 
sulla finanza locale) e, dall’al¬ 
tra, non possono lar Ironie 
agli oneri del nuovo contrailo 
di categoria. Il governo nel 
mesi scorsi ha Infatti rollo- 
scritto un accordo con I sin¬ 
dacati che prevede un mag¬ 
giore Impegno Hnanzlaito per 
I Comuni di circa 1800 miliar¬ 
di, concedendo tuttavia sol¬ 
tanto un terzo del soldi neces¬ 
sari. L'allarmo è alato raccolto 
da Cgil, Cisl e UH che hanno 
preannundato, nell'autono¬ 
mia del proprio molo, una se¬ 
rie di iniziative nel confronti 
del governo, anche in consi¬ 
derazione delle censure ope¬ 
rate dalla Corte dei conti su 
Istituti contrattuali definiti «di 
particolare rilevanza politico- 
sindacale.. Un altro incontro 
And-sindacatl avrà luogo II 22 
luglio per una verifica della si¬ 
tuazione. Il giorno successivo 
a Roma si terrà il consiglio na¬ 
zionale dell'associazione del 
Comuni. 


La giunta in Lombardia 

Dopo tre mesi di crisi 
un pentapartito 
guidato dal de Tabacci 


11 aspettavi la sconfìtta elettorale del Pei? Sì, per¬ 
ché ha condotto un’opposizione troppo blanda, 
No, perché durante l’ultima crisi di governo ha 
assunto la posizione più coerente in difesa dei 
referendum. Sì, perchè il sindacato non ci tutela 
più a sufficienza, No, al massimo mi aspettavo una 
lieve flessione accompagnata però da un calo del 
partito socialista... 

OAUA NOSTRA REDAZIONI 


m NAPOLI. Parlano gli ope¬ 
rai della Selenia, due grossi 
stabilimenti tecnologicamen¬ 
te all'avanguardia dell’area 
flegrea (Fusaro e Giugliano), 
La maggioranza (il 65 per cen¬ 
to) In qualche modo aveva già 
Intuito quale sarebbe stato 11 
risultato del 14 giugno, con il 
successo socialista, il recupe¬ 
ro democristiano e l’ingresso 
sulla scena politica del verdi. 


Almeno cosi dichiara a poste¬ 
riori. Le opinioni però si divi¬ 
dono esattamente a metà 
quando si tocca j] tema del 
calo netto del Pei. Il 51% no, 
proprio non se Io aspettava, in 
quanto si ritrovava pienamen¬ 
te nelle posizioni assunte dal 
partito nella fase della crisi e 
In campagna elettorale. H 49» 
Invece aveva preventivato la 
sconfitta e ne spiega anche le 


ragioni, I più (un terzo del 
campione) imputano al Pei un 
comportamento poco grinto¬ 
so in Parlamento: «Opposizio¬ 
ne blanda e troppe astensioni 
su leggi di grande interesse 
per 1 lavoratori». Al secondo 
posto compare la critica verso 
il sindacato seguita da un’ana¬ 
loga critica al partito «inade- 
guato nel dare risposte politi¬ 
che alle trasformazioni in atto 
nella società». 

Ancora tra le cause della 
sconfitta I difficili rapporti coi 
giovani, la tendenza «all’iden¬ 
tificazione con le socialdemo¬ 
crazie europee», l’essere stati 
spettatori nello scontro Craxi* 
De Mita. 

Gli operai ed I tecnici della 
Selenia parlano attraverso un 
questionarlo distribuito In fab¬ 
brica dalla sezione comunista 


in quattrocento copie e com¬ 
pilato da 340 degli intervistati. 
Su 340 risposte soltanto cento 
sono state date da iscritti a) 
partito. 

Il questionario era compo¬ 
sto da cinque domande a ri¬ 
posta libera. «Non intendiamo 
attribuirgli un’elevata affidabi¬ 
lità scientifica - avverte 11 se¬ 
gretario della sezione Selenia 
Salvatore Illlano Ci è servito 
però per sondare a caldo gli 
umori del nostri compagni di 
lavoro». La ricerca è stata illu¬ 
strata l'altra sera nella sede 
del Pel di Bacoli, presente 
Giorgio Napolitano. «Dalle ri¬ 
sposte emerge un quadro 
complesso - ha commentato 
il dirigente comunista. E la ri¬ 
prova che non esiste un’unica 
chiave di lettura per spiegare 
ia sconfitta del 14 giugno». 


Quale linea e quale politica 
può ridare forza e rappresen¬ 
tatività al Pei? A questo inter¬ 
rogativo il 25% degli intervi¬ 
stati mette al primo posto la 
tutela dei diritti sociali, le lotte 
per il lavoro e la giustizia fisca¬ 
le, la difesa dell'ambiente, 
una migliore qualità della vita. 

Il *20% hanno ottenuto le ri¬ 
sposte relative all’alternativa 
democratica che, secondo I 
lavoratori della Selenia, deve 
fondarsi su «un nuovo e diver¬ 
so rapporto con i partiti di si¬ 
nistra, evitando qualsiasi ac¬ 
cordo con la De». Raggiungo¬ 
no il 18% coloro i quali chie¬ 
dono rinnovamento e rìvitaliz* 
zazlone del partito e dei suol 
gruppi dirigente. A! penultimo 
posto (13%) la richiesta di un 
diverso rapporto tra Pei e sin¬ 
dacato. Sono solo il 4% quelli 


che pensano di risolvere i pro¬ 
blemi politici posti dal voto 
con riforme istituzionali e con 
la modifica del sistema eletto¬ 
rale. 

Plebiscitario, infine, il sì 
(97%) allonimo quesito. Si 
domandava se si ritenesse an¬ 
cora indispensabile la presen¬ 
za del Pei nella società italia¬ 
na. 

Napolitano ha risposto a 
numerosi interrogativi sulla 
gestione dei Pei. «La scelta 
del vicesegretario - ha detto 
fra l’altro - è un capitolo chiu¬ 
so. Ora bisogna venire alla so¬ 
stanza e puntare alla soluzio¬ 
ne dei problemi di linea politi¬ 
ca». SI tratta anche dt «essere 
più trasparenti nella Direzione 
del partito, cercando posizio- 
ni chiare, secondo una linea 
giusta e non a zigzag». Il com¬ 


pito del Pel è «un’opposizione 
stringente, netta, forte, ma su 
posizioni coerenti con la no¬ 
stra strategia, con i nostri pro¬ 
grammi, che indichi una no¬ 
stra linea di governo». A pro¬ 
posito del nnnovamento del 
partito, Napolitano ha ricor¬ 
dato che «una generazione 
nuova è già ai vertici delle Fe¬ 
derazioni in tutta Italia; uno 
sforzo a livello di Direzione 
già è stato fatto, ora dobbia¬ 
mo fare dì più anche a livello 
di coordinamento dì segrete¬ 
ria: bisogna che ci sia una se¬ 
greteria più ristretta e che non 
ci siano tanti compagni della 
mìa generazione». Napolitano 
ha osservato che questo era il 
senso della sua dichiarazione 
al Comitato centrale, quando 
disse che si metteva per primo 
in discussione. 


wm MILANO. Dopo 3 mesi di 
crisi, ieri è stata eletta la nuo¬ 
va giunta della Regione Lom¬ 
bardia con presidente il de¬ 
mocristiano Bruno Tabacci e 
con la partecipazione di De, 
Psi, Psdi, Pri e Pii. 

Ma il vice presidente socia¬ 
lista Ugo Fìnetti ha sostenuto 
che non é una maggioranza di 
pentapartito «perchè è venuto 
meno il quadro di omogeneiz¬ 
zazione, perchè il Psi non vuo¬ 
le fare una scelta dt campo e 
perchè la legislatura è ancora 
aperta e la fiducia e la solida¬ 
rietà vanno conquistate di 
continuo». 

Dubbi e perplessità sono 
venuti anche dagli altri gruppi 
che pure votano per la nuova 
giunta. Soprattutto dal social¬ 
democratici che hanno di¬ 
chiarato di votare per una sor¬ 


ta dì stato di necessità. 

«La maggioranza - ha detto 
il presidente del gruppo co¬ 
munista Piero Borghìnì - si 
presenta con un tono dimes¬ 
so, già con un termine, quello 
della verifica dì fine anno». 

D’altra parte ì comunisti 
avevano chiesto che non ve¬ 
nisse ripresemelo l'assessore 
socialista Giancarlo Magenta 
sotto inchiesta della magistra¬ 
tura per aver tentato di affida¬ 
re ad una società praticamen¬ 
te Inesistente e legata ai Psi ia 
campagna dì informazione 
sull’Aids della Regione, 

Respìnta la richiesta del 
Pei, i comunisti hanno firmato 
insieme a Dp, Verdi, Gruppo 
misto e Msi ia richiesta di no¬ 
minare una commissione d'in¬ 
chiesta regionale suU'qp«ato 
dell'assessore. 















IN II ALIA 


Totocalcio 
I gettoni 
di presenza? 
Giochiamoli 


M MQNTEMIONAIO (Ans¬ 
io) Sono solo 537 Anime 
Sparpagliate In 16 Irulonl di 
montagna, ira gli 800 e 11400 
mairi, sulle laide del Pratoma- 

« no Un bilancio comunale al 
mila dal ridicolo 700 milioni 
all anno di cui 672 destinati a 
spase (Issa 

A Montemlgnalo non han¬ 
no I soldi per alflttare mezzi di 
raccolta del riliuti Una situa¬ 
zione finanziarla che poteva 
portare consiglieri comunali a 
redarre il solito, noiosissimo e 
Illeggibile comunicato sulla fi¬ 
nanza locale 

E Invece il vlceslndaco si 6 
alzato durante l'ultima seduta 
a ha latto una precisa e forma¬ 
la proposta mettere Insieme I 
galloni di presenza e giocarli 
al Totocalcio Le vincite, 
eventuali, devolverle alle cas¬ 
se del Comune Tutti d'accor¬ 
do 

■Il 25 luglio, annuncia II vl¬ 
ceslndaco socialista Angioli- 
no Sabatini, discuteremo me¬ 
glio questa proposta» C’è 
tempo lino al 13 settembre, 
c|oA lino alla prima schedina 
■L'Idea è stata mia, ammet¬ 
te Sabatini Stavamo discuten¬ 
do Il bilancio e verificando 
quindi le dire Abbiamo 700 

r filoni II 6096 va ai personale, 
2196 al servizi, Il 1596 agli 
Interessi passivi per I mutui 
«he abbiamo contralto, Rima¬ 
ne de gestire II 496 28 milio¬ 
ni», Con 28 milioni c'A poco 
de scegliere, Baste che et sla 
da rifarà una strada e II bllan- 
do 4 chiuso 

■Lo Stalo, dica II sindaco 
comunista Mario Ceccantinl, 
la leggi sulla finanza locale te¬ 
nendo conto solo del Comuni 
Imponenti. Costringe noi pic¬ 
coli a tagliare I servizi oppure 
ad aumentare le tarlile, Slamo 
alati costretti ad aumentale la 
tassa sulla netleaaa urbana del 
2096 e a raddoppiare quella 
sull'acqua, 0 facciamo cosi o 
lo aiuto cl toglie anche quel 
pochi finanziamenti che ci db 
adulo» 

Montemlgnalo ha poi una 
pinicolarftS legata al turiamo 
In Inverno I suol abitanti sono 
83? fon nel periodo estivo sai- 
gqno lino s amila. «E noi « 
dice It sindaco - dobbiamo 
creare strutture per Ornila per¬ 
sone anche se queste testano 
per ioli due mul all’anno, 
quindi acquedotto, fognato¬ 
li Illuminazione pubblica EI 
ioidi chi ce II di?». Mano tesa 
quindi verso la Regione To¬ 
scana- 'Se dobbiamo lare la¬ 
vori Importami - continua II 
atndaco - dobbiamo ricorrere 
al linanalamentl a fonda per¬ 
duto della Regione», Dimoile 
se non Impossibile ammiri- 
altare aensa soldi. 

«Facciamo del nastro me- 

« Ilo « dice II vlceslndaco Sa¬ 
ettai • abbiamo proposto ad 
«empio la formulone di un 
consento misto con la pre¬ 
sente di privati e di tutti I Co¬ 
muni del Casentino per la rac¬ 
colte del diluii, Potrebbe es¬ 
sere un ottimo modo per ri¬ 
sparmiare», Ma con 28 milioni 
all'anno da spendere anche ri¬ 
sparmiare diventa un’impresa 


Firenze 

Accoltellata 
legata nuda 
à una sedia 


■I FIRENZE Una donna di 
33 anni, Silvana D'Amico Pa- 

S atani, nata a Roma ma resi- 
ente da tempo a Firenze, 
aensa fissa dimora, conosciu¬ 
ta dalla pollala come tossico¬ 
dipendente, è stata trovata Ieri 
legata mani e piedi a una se¬ 
dia, completamente nuda, 
con forile al collo probabil¬ 
mente provocate da un coltel¬ 
lo od ecchimosi in varie parti 
del corpo 

Secondo le prime Indagini 
compiute dalla squadra mobi¬ 
le. la donna sarebbe stata vitti¬ 
ma di un maniaco che, cre¬ 
dendo di averla uccisa, l'ave¬ 
va ricoperta con un telone 
raccolto In una vicina discari¬ 
ca di ritriti A poca distanza I 
resu carbonizzati del suol ve¬ 
stiti La donna, In stato di 
choc, 6 stata travata per caso, 
poco prima delle 8 al margini 
di via del Pesciolino, una stra¬ 
dina che corre Ira I campi nel¬ 
la zona delle piagge, alla peri¬ 
feria settentrionale della città, 
da una coppia che a cavallo 
«ava ragglugendo un vicino 
maneggio 

Raccolta da una ambulan¬ 
za, 6 stata trasportata al repar¬ 
to chirurgia dell'ospedale di 
Carassi. «>ve I sanitari le han¬ 
no riscontrato ferite non gravi 
al collo 


La Polstrada indica le regole di comportamento per un viaggio senza intoppi 

Un decalogo per l’esodo 


Check up preventivo dell’auto 

Guidare riposati 

Stare a distanza di sicurezza 

Carabinieri 

in mobilitazione eccezionale 

VITTORIO RAGONE 


tm ROMA Ogni week end 
un allarme Ieri la Polizia stra¬ 
dale ha riassunto in un deca¬ 
logo vero e proprio i «fonda¬ 
mentali» della guida per un 
viaggio sereno e senza intop¬ 
pi Ogni automobilista II cono¬ 
sce, ma è un fatto che molti 
sembrano rimuoverli proprio 
mentre Imboccano la via delle 
ferie 

La Polstrada raccomanda 
Innanzitutto i controlli preven¬ 
tivi, l’usura e la tenuta delle 
gomme andrebbero misurate 
con qualcosa che sia più dì 
uno sbrigativo calclone latera¬ 
le Un'occhiata al livello del- 
I acqua e dell olio è d obbli¬ 
go Un colpo al freni, la verifi¬ 
ca di tutta la strumentazione e 
la segnaletica di bordo, e si 
può partire Senza dimentica¬ 
re la benzina, consiglio solo 
apparentemente Inutile 1110% 
del mezzi di soccorso Acl è 
assorbito Infatti da chi resta a 
secco di carburante o lubrifi¬ 
cazione L'auto non dovrebbe 
essere sovraccarica né di pas¬ 
seggeri né di bagagli Su que¬ 
sto la polizia insiste, perché lì 
hanno origine molti Infortuni 
tipici del vacanzieri 

il viaggio andrebbe pro¬ 
grammato con tutte le tappe 
gli belle chiare, ed «aiutato» 
ascoltando I bollettini e I noti¬ 
ziari della Rai Telefonando al 
194 il ottengono Informazioni 


continue sui flussi di traffico e 
sugli itinerari alternativi a stra¬ 
de ingolfate o interrotte 
Un altro chiodo sul quale 
non si batterà mai abbastanza 
è quello delle condizioni fisi¬ 
che di chi guida al voltante 
solo se riposati e In ottima sa 
Iute - dice la stradale -, evi¬ 
tando pasti pantagruelici ed 
alcool, e fermandosi non ap¬ 
pena il sovraccarico di stan¬ 
chezza e tensione si fa sentire 
Soste e riposi possono rivelar¬ 
si decisivi, quando i chilometri 
pesano e non è possibile darsi 
il cambio II decalogo com¬ 
prende anche dei suggeri¬ 
menti che sono in realtà nor¬ 
me del codice, anche se trop¬ 
pi sembrano far finta di nulla 
prudenza nei sorpassi, rispet¬ 
to del diritto di precedenza, 
lasciare Ubere le corsie di 
emergenza e non superare I 
veicoli Incolonna Dietro l an¬ 
golo potrebbe essere in ag¬ 
guato un conducente distratto 
o insonnolito, alle nostre spal¬ 
le un'autoambulanza potreb¬ 
be aver bisogno di passare 
Infine, la distanza di sicu¬ 
rezza, croce della incolumità 
stradale e delizia degli auto¬ 
mobilisti della domenica va 
assolutamente rispettata, ma¬ 
gari ricordandosi che a scuota 
guida tl hanno anche inse¬ 
gnato quanti metri passano 


prima che cl rendiamo conto 
d un ostacolo, riusciamo a 
frenare e 1 auto si arresti 

Sulle strade troveremo, ol¬ 
tre alla polizia al gran comple¬ 
to anche un servizio di cara¬ 
binieri fortemente accresciu¬ 
to ci saranno diecimila pattu¬ 
glie, in costante collegamento 
reciproco, con oltre 500 cen¬ 
trali operative, il famoso 112, 
a) quale rivolgersi telefonica¬ 
mente L Arma ha anche Infol¬ 
tito la sua presenza nelle «zo¬ 
ne buie» del traffico nversan- 
do personale dal battaglioni 
normalmente adibiti ad altri 
compiti In totale circa il 15% 
della Benementa sara al lavo¬ 
ro sulla viabilità (quella ordi¬ 
naria, essendo solo la polizia 
convenzionata con le auto¬ 
strade) Dai carabinlen giunge 
anche un primo confronto fra 
la mortalità nei primi 13 giorni 
del luglio '87 e il dato dell an¬ 
no prima sono aumentate di 
39 unità le vittime rilevate dai 
soli carabinieri, su un numero 
di incidenti e feriti che risulta 
minore dell 86 Le cifre vanno 
integrate con quelle degli altri 
corpi ma confermano una 
tendenza da contrastare e 
sconfiggere 

L'Arma ha anche commina¬ 
to, dalllal 16 luglio, 191091 
contravvenzioni, e chiesto In 
535 casi la revisione di paten¬ 
te 

Il calendario dei divieti di 
circolazione a luglio sulla stra¬ 
da per i Tir non varierà Lo ha 
comunicato l'Anita, una delle 
organizzazioni degli autotra¬ 
sportatori, ricordando che 
ogni domenica i giganti su 
ruote staranno fermi dalle 6 
alle 24 Inoltre i Tir resteranno 
bloccati dalle 14 di venerdì 24 
luglio alle 24 della domenica 
successiva e dalle 6 del 31 lu¬ 
glio alle 24 del 2 agosto 



Auto in fifa davanti ai caselli dell’autostrada del Soie 


Autostrade 

Ancora lavori 
e ingressi 
a intermittenza 


■l ROMA Anche in questo fine settimana i 
caselli «di frontiera», specialmente quelli del- 
I Emilia Romagna, dove confluiscono i gangli 
decisivi del sistema autostradale In, funzione¬ 
ranno ad intermittenza La società Autostrade 
ha confermato ieri che verranno chiuse le en¬ 
trate delle autostrade a due corsie quando il 
volume di traffico supererà 1 3000 veicoli l’ora, 


quelle delle autostrade a tre corsie quando si 
andrà oltre le 4500 vetture orane Contestual¬ 
mente, la società ha fornito un elenco dei lavo¬ 
ri durante il week end In corso Ecco I princi¬ 
pali A-l (Milano-Roma) chiusa la corsia in 
direzione nord fra Modena sud e l'allaccia¬ 
mento della Bologna-Rimml, altezza km 
191 • 193, A-11 (Fi-mare), chiusa la corsia verso 
Firenze fra Lucca e Pisa nord, km 71-73, A-14 
(Adriatica), doppio restnngimenlo in direzio¬ 
ne nord all altezza di Pescara-sud-Francavilla e 
Val di Sangro-Vasto nord, A-2 (Roma-Na), 
chiusa la corsia di sorpasso verso sud fra Ca¬ 
serta sud e I allacciamento della Caserta-Saler- 
no, A-8 (Milano Sesto Calende) chiusa la cor¬ 
sia sud dal km 33 al km 35 Altri lavon saranno 
in corso sulla A-13 Bolocna-Padova, sulla Na¬ 
poli-Bari e sulla Roma-Civitavecchia Ancora 
sulla A-l, fra Magliano Sabina e la barriera di 
Roma, chiusa la corsia nord a) chilometro 
511-512 


L'Ari chiede caselli senza pedaggio 



Numero chiuso in autostrada? Riscossione auto¬ 
matica dei pedaggi? «Tbtte sciocchezze» ribattono 
TAutomobile club e due istituti di ricerca milanesi, 
il Crea e il Cdrl. «Ci vuole ben altro; ci vuole l'aboli¬ 
zione delle barriere autostradali in entrata ed usci¬ 
ta, e il pagamento del servizio deve esser tratto dal 
gettito fiscale, attraverso i sistemi adottati nella 
maggior parte dei paesi Cee». 


INO 

■i MILANO Prendiamo l'au¬ 
to e andiamo da Milano a Va¬ 
rese, oppure al lago Maggiore 
o a quello di Como Ci sono 
tre mlnlautostrade da 50 chi¬ 
lometri per percorrerle Inte¬ 
ramente bisogna attraversare 
due sbarramenti pagapedag- 
si In compenso, nel Sud, in 
Sicilia, In Calabria, in Abruz¬ 
zo, cl sono decine di chilome¬ 
tri autostradali che si possono 
percorrere gratuitamente E 
uno dei tanti aspetti dell'Italia 
de) caos e della casualità, o se 
preferite, del sottogoverno 
quello che, accanto alla socie¬ 


tà Autostrade, del gruppo Iri, 
ha fatto sorgere più di 2u altre 
società (pubbllcne, semipub¬ 
bliche e private) per costruire 
e gestire pezzi più o meno lun¬ 
ghi di autostrade nazionali a 
tariffe chilometriche le più va* 
negate E un caos che oggi, di 
fronte alla prospettiva del 
mercato unico europeo che 
entrerà in vigore nel 1992, ri¬ 
schia di collocare l’Italia fra I 
paesi più barbarici all interno 
della Comunità A detta degli 
esperti deU'Aci, del Crea 
(Centro ricerche economia e 
ambiente) e del Cdrl (Centro 


documentazione ricerche 
Lombardia), l'imposizione dei 
pedaggi sulle autostrade co¬ 
stituisce un ostacolo al traffi¬ 
co e potrebbe porre alcuni 
problemi in sede di realizza¬ 
zione del mercato unico 
L'Europa comunltana auto- 
stradale è divisa in due parti 
lasciando stare i'Irlanda che 
non ha autostrade, si pagano 
pedaggi In Italia, Francia, Gre¬ 
cia, Spagna, Portogallo, negli 
altri sei paesi (Germania, In¬ 
ghilterra, Olanda, Belgio, Da¬ 
nimarca e Lussemburgo) la 
percorrenza è lìbera Poiché, 
dicono sempre gli esperti, è 
assolutamente «Impensabile 
introdurre i pedaggi nei paesi 
che ne sono privi, in quanto in 
quegli Stati a forte densità di 
popolazione dò potrebbe 
causare enormi problemi alla 
circolazione», bisognerà co¬ 
minciare a pensare a come 
abolire la riscossione dei pe¬ 
daggi laddove esistono so¬ 
stanzialmente, vista la rete ri¬ 
dotta in Spagna, Portogallo e 


Grecia, un problema francese 
e in misura ancora maggiore 
italiano 

Questo è I aspetto diciamo 
così politico del problema Ne 
esiste anche un altro sociale 
ed economico Spesso le bar¬ 
riere autostradali, nelle aree 
di forte urbanizzazione per 
tutto l’anno e nelle zone ad 
alta intensità turistica durante 
1 estate «costituiscono per 
l’automobilista un ostacolo 
analogo a quello rappresenta¬ 
to dai confini nazionali», Cl 
sono accumuli di «tempi di at¬ 
tesa in colonna spesso com¬ 
parabili con i tempi di viag¬ 
gio» Si ipotizza che I danni 
economici (consumo di car¬ 
burante, usura delle vetture, 
stress del guidatore) possano 
raggiungere i 700 miliardi 
l'anno, contro i 1 700 miliardi 
raccolti con i pedaggi (al net¬ 
to dei costi del personale) Il 
gioco non pare propno che 
valga la candela «In Italia 
ogni anno muoiono in inci¬ 
denti stradali 1 Ornila persone, 
m tutta la Cee 50mila Ci sarà 


pure una ragione di questo 
squilibrio» Per gli studiosi una 
delle ragioni risiede anche ne¬ 
gli stress causati dalle code ai 
caselli Non è solo quello, na¬ 
turalmente Gli stessi studiosi 
raccomandano che rapida¬ 
mente si adottino altri provve¬ 
dimenti, oltre all'abolizione 
dei caselli aumento del nu¬ 
mero dei poliziotti, obbligato- 
netà della cintura di sicurezza, 
normative contro l'alcolismo 
dei guidatori, severissimi limiti 
di velocità (piacciono molto 
gli 88 chilometri orari degli 
Stati Uniti) modernizzazione 
del codice della strada. In 
prospettiva, raccomandano 
che i 40mi)a miliardi previsti 
da) piano Nicotazzi vengano 
impiegati soprattutto per pò- 
tenziare il sistema delle strade 
statali e la loro integrazione 
con le autostrade» 

Per ricuperare » 1.700 mi¬ 
liardi del pedaggio, la ricetta è 
molto semplice si potrebbe 
aumentare il bollo della pa¬ 
tente o la tassa di circolazione 
o prelevare poche lire ogni li¬ 
tro di carburante consumato 


Incidente 
a lannaccl 
Guidava 
senza casco 


Enzo lannacci (nella foto) è rimasto ferito in un incidente 
stradale Guidava (senza casco) una vespa di cilindrata 
superiore ai 50 cc È stato urtato da una Fiat Uno ad un 
incrocio ed è caduto, ma per fortuna le sue condizioni non 
sono gravi Adesso è al Policlinico, da paziente 



L’Albania 
ha ereditato 
un palazzo 
nelle Marche 


Un insolita (e gravosa) ere¬ 
dità italiana per la Repub¬ 
blica Popolare di Albania 
un albergo di sei piani in via 
di costruzione a Cìvitanova 
Marche L'albergo apparte¬ 
neva ad un cittadino alba¬ 
nese, Ismail Sefà, che lo 
stava facendo edificare per 
coronare un antico sogno Ma la morte non gliene ha dato 
il tempo, e I edificio, secondo le leggi albanesi, è passato 
In eredita allo Stato 11 governo di Tirana però, non sa che 
farsene dovrebbe tirare fuori vari miliardi solo per com¬ 
pletarlo Cosi il sogno di ismail finirà, con tutta probabilità, 
venduto all’incanto daU'ambasciata 

Pallierò È fallito per un inezia un at- 

rat nove tentato contro II carcere di 

un attentato Siracusa La miccia collega- 

un mwiiUHU ta a[ , esp ioslvo si è spenla 

di carcere Si è saputo ieri, ma è acca¬ 

di Cirai-nca du, ° lre S* 0 ™ 1 * a . De 8 !i *0- 

Gl diracusa nosciutl Iranno lanciato al 

di tà del muro di cinta un 
ordigno COn la miccia già 
accesa, che ha fatto cilecca Erano due candelotti di esplo¬ 
sivo al plastico collegati con un detonatore La casa cir¬ 
condariale di Siracusa è una vecchia fortezza borbonica, 
con strutture obsolete, dove l'anno scorso i detenuti insce¬ 
narono vivaci proteste 


Sfratto fuon del comune in 
Sardegna dove d'altronde 
tutto è fuori del comune 

S uaranta clienti dell'«Hotel 
elle vigne* di Baia Sardi¬ 
nia, a 30 km da Olbia, han¬ 
no dovuto fare armi e baga¬ 
gli e cercarsi un’altra sìsìe- 
mazione, quando I carabi¬ 
nieri hanno sequestrato l'albergo e sigillato gli Ingressi 
L'esercizio era privo di licenza Già che c'erano, i militi 
hanno chiuso anche una boutique e un salone di parruc¬ 
chiere per signore, anche quelli non autorizzati 


Albergo 

sequestrato 

Clienti 

sfrattati 


Saccopelisti 
sfrattati 
dal litorale 
ligure 


Spiaggia sporca al mattino? 

Sono i «saccopelisti»! Tor¬ 
nano (non è il pnmo caso 
quest'anno) le spedizioni 
contro i «giovani sotto le 

stelle» A Monterosso, nelle --- 

Cinque Terre di Liguria, ì carabinieri hanno sfrattato dalla 
spiaggia un centinaio di giovani, a causa delle lamentele di 
abitanti e turisti I ragazzi sono andati via con i treni della 
notte, qualcuno forse memore dell’estate ’86, quando gli 
indigeni si «facevano giustizia» da sé 



Cè pericolo 
di frane 
Chiuso 

un campeggio 


Un altro «allontanamento» 
di turisti, stavolta per evita¬ 
re possibili tragedie li pre¬ 
tore dì Monguelfo, in pro¬ 
vincia di Bolzano, ha se¬ 
questrato il campeggio «To- 
blacher see», in nva al lago 
di Dobbiaco in Alto Adige» 
Sopra il campeggio scorre 
un ruscello che, in caso di nubifragi, potrebbe divenire 
pericoloso, data l’instabilità dei pendìi circostanti II pro- 
pnetario dell Impianto aveva presentato un piano di imbri¬ 
gliamento delle acque, che non era stato giudicato suffi¬ 
ciente 


Aveva a disposizione auto¬ 
bus, locali pubblici e piaz¬ 
ze Ma Raffaele Lorusso 
cercava il bnvido, ed è on¬ 
dato a rubare al tribunale di 
Bari nell'ufficio del preto¬ 
re Purtroppo per luì. il ma¬ 
gistrato è tornato nella slan- 
, „ J „ za propno mentre il ladrun¬ 

colo gli sfilava il portafogli dalla giacca Lo hanno bloccato 
e arrestato Più «direttissima» di così 


Ruba 

a un pretore 
Colto 

in flagrante 


VITTORIO BACIONE 


In un centro balneare presso Cagliari 


In dieci violentano 
zingarella di undici anni 


Undici anni, zingara, (uggita dall’accampamento 
dei suoi genitori alle porte di Nuoro: per quattro 
giorni E.S. ha subito le violenze di almeno una 
decina dì giovani di Dorgali, un centro della costa 
orientale sarda. 1 carabinieri hanno già identificato 
e arrestato otto stupratori: cinque sono minorenni. 
La vicenda, che risale ai giorni scorsi, è venuta a 
galla grazie alla denuncia di una donna. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 


■■ CAGLIARI «In spiaggia 
c'è una ragazza tutta sola una 
zingare uopo malmessa ma 
canna E anche se non ci sta 
non è difficile » La voce si 
diffonde abbastanza in fretta 
nel gruppo di amici di Gorgati, 
un piccolo centro della costa 
orientale sarda in piena 
espansione turistica Ma più 
che ragazza dovrebbero dire 
bambina E S, infatti, ha ap¬ 
pena 11 anni, anche se ne di¬ 
mostra qualcuno di più Fuggi¬ 
ta dai suoi - accampati con 
altri zingari alla periferia di 
Nuoro - forse dopo un litigio, 
vaga senza meta per la spiag¬ 
gia di Cala Gonone, tra i ba¬ 
gnanti E proprio a una di que¬ 
ste, preoccupata dal suo 
aspetto stremato ed impauri¬ 
to. ,E 5 racconta la sua alluci¬ 
nante storia per quattro notti 
ha subito la violenza di alme¬ 


no una decina di giovani che 
I hanno anche minacciata 
perche non ne parlasse con 
nessuno 

Sono partite da qui in gran 
segreto le indagini dei carabi- 
ncn di Porgali e di Siniscola, 
culminate lai tra sera in un 
clamoroso blitz otto giovani 
sono stati arrestati coni accu¬ 
sa di «violenza carnale aggra¬ 
vata e continuata» un altro 
viene ricercato mentre gli 
stessi investigatori non esclu¬ 
dono che nella violenza siano 
coinvolte altre persone ! 
provvedimenti sono firmati 
dal pretore dì Dorsali, Pietro 
Pittate 

1 violentatori sono tutti gio 
vani del luogo Solo tre degli 
otto arrestatfsono maggioren¬ 
ni Silvio Ghianì 20 anni ma¬ 
novale, Antonio De Luigi, 21 
anni muratore e Pietro Trudu, 


19 anni, disoccupato Gli altri 
hanno tutti tre i 16 e 117 anni 
Sette sono rei confessi Aì lo¬ 
ro nomi i carabinieri sono risa¬ 
liti attraverso alcune indica¬ 
zioni dettagliate fomite dalla 
vittima delle violenze In parti¬ 
colare la descrizione deli auto 
- una Al 12 rossa - sulla quale 
ta bambina è stata fatta salire 
per il primo stupro 
La drammatica aventura di 
E S, figlia di nomadi slavi ac¬ 
campati in una pineta alla pe¬ 
ntola di Nuoro, inizia esatta¬ 
mente una settimna fa, sabato 
11 luglio La bambina si è al¬ 
lontanata dal empo, probabil¬ 
mente dopo un litigio con i 
geniton, ma nessuno ne ha 
denunciato la fuga Non si sa 
come, ha raggiunto la costa 
vaga nelle spiagge tra Cala 
Gonone e Porgali a una ot¬ 
tantina di chilometri da «ca¬ 
sa» È qui che la notano l quat¬ 
tro giovani delia Al 12 rossa 
la invitano a salire e si dirigo¬ 
no assieme in un boschetto 
Nonostante le urla e i pianti le 
fanno violenza ripetutamente, 
infine si allontanano dopo 
averle intimato dì stare zitta 
Ma è solo l'inizio II giorno 
dopo, domenica, alcuni dei 
violentatori tornano a cercare 
la bambina La rintracciano 
per strada E S non (a in tem¬ 
po a fuggire, si ritrova in pochi 


attimi a subire una seconda 
violenza Nuove minacce a 
non parlare, ma in fondo gii 
stupratoli si sentono abba¬ 
stanza al sicuro è solo una 
zingara che parla a malapena 
l'italiano, anche se denuncici 
l’accaduto, chi le può prestare 
attenzione? Ed ecco che a 
parlare delta violenza sono 
così i suol stessi auton Vanta¬ 
no la propna «bravata» presso 
altn amici, e in breve la voce 
comincia a diffondersi Altn 
giovani si mettono in caccia 
della zingara Forse più di una 
decina «La bambina - spiega¬ 
no ì carabinieri di Siniscoia • e 
ancora sotto shok, non si è 
resa conto diquanti le hanno 
fatto violenza Ma le indagini 
sono tutt altro che finite» 

Il dramma di E S si conclu¬ 
de mercoledì scorso Una si¬ 
gnora di Cala Gonone la nota 
in spiaggia stremata, gli occhi 
pieni ai paura Le offre da 
mangiare, conquistando ia 
sua fiducia E S comincia così 
a raccontare Prima alla don¬ 
na poi ai carabinieri della sta¬ 
zione di Dorgali, immediata¬ 
mente avvertiti 
l genitori della bambina, 
rintracciati dai militi, hanno 
già presentato ia querela ne¬ 
cessaria per poter procedere 
contro gli stupratori ES è 
stata affidata ad una famiglia 
di Dorgali 


Grave incidente nel porto di Livorno 


Cadono 90 tonnellate d’acciaio 
sfiorata una strage 


Sfiorata la tragedia al cantiere navale Orlando Una 
mazza di acciaio da 90 tonnellate imbracata su tre 
gru ha strappato le staffe. Solo per pochi secondi non 
e caduta addosso agli operai. I sindacati avevano già 
denunciato il nschio di gravi incidenti. Indetto uno 
sciopero. Chieste le dimissioni di tutti i dirigenti del 
cantiere. Il Consiglio comunale di Livorno ha sospe¬ 
so i suoi lavori per solidarietà con gli operai. 


MARCO SUSINI 


B LIVORNO Un ponte di 
comando navale, una mazza 
di acciaio di circa 90 tonnella¬ 
te, che doveva essere colloca¬ 
to sulla nave delle Ferrovie 
dello Stato, la «Fata Morga¬ 
na», una volta imbracato su 
tre gru ha strappato le staffe 
che lo reggevano un volo di 
quindici metri conclusosi for¬ 
tunatamente solo con un fra¬ 
goroso boato Se lo strappo 
fosse avvenuto due o tre se¬ 
condi dopo il ponte avrebbe 
centrato in pieno la nave e gii 
operai che stavano lavorando 
Pochi di essi avrebbero trova¬ 
to scampo La reazione dei la¬ 
voratori è stata immediata 
sciopero e richiesta di dimis¬ 
sioni dei dirigenti della fabbri* 
ca dal direttore Battisti!» al 


vice direttore Teodon, da) ca¬ 
po del personale Zanoni, al 
responsabile delia sicurezza 
sull'ambiente d» lavoro De Sì- 
mone Da tempo erano state 
denunciate le precarie condi¬ 
zioni nelle quali si lavora in 
questa fabbnea Le gri sono 
vecchie I lavoraton afferma¬ 
no che non è la prima volta 
che le gru vengono usate per 
sollevare pesi fuori dalla por¬ 
tata consentita Proprio il gior¬ 
no prima aveva ceduto il basa 
mento di una di esse e ciò 
nonostante il ponte di coman¬ 
do ieri è stato imbracato 
ugualmente Hanno pensato 
di poter sollevare novanta 
tonnellate con tre gruppi inve¬ 
ce che con i quattro usuali Un 
calcolo sbagliato che, per un 


soffio non si è trasformato in 
strage II canco di un pezzo di 
questa portata è sempre un’o¬ 
perazione delicata Per questo 
il regolamento prevede che 
gli operai vengano avvertiti e 
fatti scendere dalla nave in 
costruzione «Il canco del 
pontile - dicono i lavoraton - 
è avvenuto senza preavviso 
Hanno cercato di montarlo 
con la gente che vi lavorava 
sotto» 

Nelle scorse settimane il 
consiglio di fabbnea aveva 
denunciato il clima antisinda¬ 
cale all interno della fabbnea 
Il contenzioso tra sindacato e 
azienda nguardava per lo più 
ia situazione della sicurezza e 
dell ambiente di lavoro Un 
solo esempio è stato fatto il 
rapporto a dieci operai che si 
n fiutavano di iniziare il lavoro 
prima che fossero terminate 
le necessarie opere dì ponteg 
gio 

Sul posto si sono recati il 
sindaco Benvenuti e una dele¬ 
gazione della giunta, nonché 
l onorevole Edda Fogni, i se- 
grelan provinciali del Rei e Psi 
Sergio Landi e Giovanni Frati¬ 
ni e il segretario delia Camera 
del lavoro Vittorio Cloni 


Follia 

Spara 
tra la folla 
Un morto 


■1 AGRIGENTO Un pensio¬ 
nato, Giovanni Giancani di 67 
anni, in preda ad un improvvi¬ 
so accesso di follia, ha fatto 
fuoco tra la folta che gremivo 
la piazza di Racaimuto E ri¬ 
masta uccisa la 5?enne Adele 
Rizzo mentre la figlia, Rosalia 
Pttruzzella, 24 anni, è rimasta 
ferita Pure ferita, ma soltanto 
di striscio, un altra persona II 
Giancani ha poi tentato dì to¬ 
gliersi la vita sparandosi un 
colpo di pistola alia tempia Sì 
trova ora ricoverato in fin dì 
vita all ospedale di Agrigento 
Rosalia Pìtruz 2 eila, anche lei 
in gravissime condizioni, è 
stata ricoverata invece all'o¬ 
spedale dì Canìcattì E stato 
accertato che il Giancani ha 
fatto fuoco con due pistole da 
luì detenute illegalmente I ca¬ 
rabinieri stanno svolgendo in¬ 
dagini per stabilire quale sia 
stato 11 movente 
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Dai servizi 

Cutolo 
contattato 
per Moro? 


Gli impianti a un’altra società. «Follia», dice viale Mazzini 

Così Uri svende la Rai 



È scontro aperto tra Iri e Rai. In una lettera letta ieri 
in consiglio da Manca Tiri ha formalizzato la richie¬ 
sta di scorporare gli impiantì Rai per affidarli a una 
diversa società, forse la Stet. Drastica la replica del¬ 
la Rai.* «E una ipotesi economicamente, operativa¬ 
mente e strategicamente inopportuna». A viale Maz¬ 
zini prende corpo l’idea di una holding che opera a 
tutto campo nel comparto della comunicazione. 


ANTONIO ZOLLO 


■i ROMA. La lettera dell'lrl è 
giunta a viale Musini a inizio 
di settimana. Per un bel po' si 
parla secondo la prassi, di ge¬ 
neriche direttive rivolte alle 
aziende del gruppo. Ma poi, a 
pagina 5, si viene al dunque: 
dovete tener conto - dice Viri 
alla Rai - della nostra delibera 
nella quale si ravvisa l'oppor¬ 
tunità di affidare a una società 
mista, a capitale prevalente¬ 
mente pubblico, la proprietà e 
la gestione di tutti gli Impianti 


di trasmissione e distribuzio¬ 
ne del segnale televisivo, della 
Rai e dei grandi network pri¬ 
vati. Quindi, anche di Berlu¬ 
sconi. Ieri mattina il presiden¬ 
te Manca ha letto la missiva In 
consiglio di amministrazione. 
L’organo di governo della Rai 
non poteva sottrarsi al dovere 
di una prima risposta. Lo ha 
fatto - dopo una discussione 
non senza Qualche contrasto 
- rafforzando un passaggio 
del documento - 17 cartelle - 


messo a punto dal gruppo di 
lavoro coordinato dal profes¬ 
sor Roberto Zaccaria, consi¬ 
gliere d’amministrazione de. 
Nato in occasione del rinnovo 
dei consigli di amministrazio¬ 
ne delle consociate Rai - Si- 
pra, Fonit, Eri, Sacis, Rai Cor¬ 
poration - il documento ha 
preso - viceversa - forma di 
un progetto di globale trasfor¬ 
mazione dell'azienda di viale 
Mazzini. Si ipotizza, infatti, 
una Rai capogruppo - una ve¬ 
ra e propria holding finanzia¬ 
ria - che guida e coordina l’at¬ 
tività di società operanti in Ita¬ 
lia e all’estero, a capitale mi¬ 
sto e/o interamente Rai; que¬ 
ste società dovrebbero pro¬ 
durre reddito (quindi assicu¬ 
rare la provvista di risorse per 
la capogruppo) t svolgere la 
loro attività in ogni segmento 
dell'industria della comunica¬ 
zione, compresi gli impianti di 
trasmissione. 

E evidente che un tale pro¬ 


getto esclude a priori l'aliena¬ 
zione degli impianti. Sicché, 
dice in sostanza il documento 
votato dal consiglio: la pro¬ 
prietà e la gestione diretta de¬ 
gli impianti costituisce, so¬ 
prattutto nell’attuale quadro 
normativo e di mercato, il pre¬ 
sidio dell’autonomia e delle 
potenzialità del servizio pub¬ 
blico... viceversa ogni altra 
ipotesi, quale quella evocata 
dail’Iri, è «economicamente, 
operativamente, strategica¬ 
mente inopportuna*. 

Si dice che la delibera del- 
Tiri sia frutto soprattutto di 
Massimo Pini, socialista, ex 
consigliere della Rai. Più tiepi¬ 
do sarebbe l’atteggiamento di 
Prodi e di altri membri del co¬ 
mitato esecutivo; e così si 
spiegherebbe una certa ambi¬ 
guità della lettera, giunta alla 
Rai appena qualche giorno 
dopo il 10 scorso, quando 
Manca prima annunciò in 
consiglio che sarebbe rimasto 


alla Rai e subito dopo parteci¬ 
pò a un’assemblea dei vertici 
in. Ci si chiede anche perché 
questa delibera, che è deH'oi- 
tobre scorso, sia giunta a viale 
Mazzini soltanto ora. 

in quanto alla società cui 
confenre gli impianti si fa il 
nome della Stet. Ma potrebbe 
essere anche la Telit o una so¬ 
cietà nuova di zecca, ma sem¬ 
pre a partecipazione Rat. Ed 
ecco che qualcuno comincia 
a chiedersi se a viale Mazzini 
non abbiano deciso che è 
giunta l'ora di buttarsi nel set¬ 
tore tv - ipotesi mal esclusa - 
e se non sia meno campata in 
aria di quanto si dica l’ipotesi 
di privatizzare - prima o poi - 
una rete Rai. A ogni modo, la 
dice lunga ii fatto che dal 
gruppo Berlusconi giungano - 
sia pure in forme Indirette - 
reazioni di rigetto dell’Ipotesi 
Iti, analoghe a quelle della 
Rai. Del resto, in via riservata, 
ma senza mezzi termini, qual¬ 


MI NAPOLI. Raffaele tutolo, 
li capo della Nuova camorra 
organizzata, sarebbe stato 
contattalo da) servizi segreti 
già nel 1978, all'epoca del se¬ 
questro Moro, affinché inter¬ 
cedesse presso le Brigate ros¬ 
se per ottenere la liberazione 
dello statista de, E lo stesso 
boss di Qltavlano a rivelarlo 
durante una pausa del proces¬ 
so per l’uccisione del consi¬ 
gliere comunale Mimmo Be¬ 
neventano. Cutolo ha appro¬ 
fittato dell'assenza della Corte 
(riunita In camera di consi¬ 
glio) per raccontare la sua 
versione del fatti, senza però 
tornire Indicazioni precise o 
riscontri. «Al tempo del se¬ 
questro Moro » ha detto - io 
ero latitante, ma questo non 
era un problema per i servizi 
segreti. Il contatto lo potette¬ 
ro stabilire subito attraverso il 
loro agente ausiliario, quel 
Vincenzo Casillo che era an¬ 
che It mio amico più fidato, Fu 
ad Albanelta, nel mio rifugio 
in provincia di Salerno, che 
Casillo « ha proseguito il ca¬ 
morrista - venne a dirmi che I 
servizi volevano un mio Inter¬ 
vento per salvare Moro». Co¬ 
me si sa, Casillo è saltato In 
aria In un'auto imbottita di tri¬ 
tolo e dunque non può né 
confermare né smentire, 
Perché, a differenza di 
quanto avvenne tre anni dopo 
col caso Cirillo, Cutolo non 
mosse un dito? «Perché sol¬ 
tanto stando In carcere - è la 
sua risposta - potevo condi¬ 
zionare I "criminali pomici') 
da libero I miei contatti erano 
esclusivamente con gli "uo- 
mini politici"», 


' 1 Ordinanza ter al maxiprocesso 

I Greco, Pippo Calò, Prestifìlippo 
di nuovo rinviati a giudizio 


Depositata l’ordlnanza-Ter: nove omicidi, di 58 ca¬ 
pi d'accusa. 163 imputati, 37 prosciolti, 124 i rin¬ 
viati a giudizio tra cui Michele e Salvatore Greco, i 
super-killer Pino Greco e Prestifìlippo, Pippo Calò. 
Un nuovo gigantesco lavoro con l'ausilio dei com¬ 
puter. Al tasti un tecnico d'eccezione, Oiovanni 
Paparcuri, l'autista di Rocco Chinnici, rimasto vivo 
per miracolo nella strage di via Pipitone Federico. 


m PALERMO. Non abbati- 
donano le vie maestre che II 
hanno guidati lln qui. Pole¬ 
mizzano garbatamente con 
la Procura e I pubblici mini¬ 
steri del «maxiprocesso» ri¬ 
badendo l'unicità del dise¬ 
gno di sterminio deciso dai 
vertici di Cosa Nostra, arric¬ 
chendo di nuovi scenari l'In¬ 
terpretazione della guerra di 
malia. Infine I giudici Istruì- 
tori non risparmiano colpi di 
fioretto alla Cassazione, al 
Tribunale della liberta. Sullo 
stondo - anche ae non detto 
apertamente - Il recente ver¬ 
detto di Catania che tornan¬ 
do a condannare all’ergaato- 


lo Michele e Salvalore Gre¬ 
co per la strage Chinnici 
sembra dar (orza alla loro 
Impostazione. Non è tutto: 
Interessanti, in un certo sen¬ 
so gustose, le scoperte sul 
retroscena della raffinazione 
della morfina base In eroina. 

Se non è ancora possibile 
la lettura dei quattordici vo¬ 
lumi (migliala e migliala di 
pagine), apparivano Ieri sera 
questi I punii ai quali è salda¬ 
mente ancorata la nuova «fa¬ 
tica di Sisifo, dell'ufficio 
Istruzione. Reca la firma 
(non è un caso) proprio dì 
Giovanni Falcone, titolare 
dell’Inchiesta, ma prescelto 


da Antonino Caponnetto, 
consigliere capo alla vigilia 
del trasferimento, quasi a 
sottolineatura di una conti¬ 
nuità nella direzione di que¬ 
sto ufficio. Punto discusso, 
controverso, già In fase di 
dibattimento al «maxi., se 
debba essere consideralo 
responsabile di delitti anche 
Il malioso non appartenente 
alla «supercupola.. Vale a 
dire: se II mafioso X, negli 
anni della guerra di mafia, 
veniva .promosso» ad una 
poltrona rimasta «vacante» 
all'indomani di un delitto 
doveva in qualche modo es¬ 
sere ritenuto colpevole di 
quell'omicidio? La Procura e 
I pubblici ministeri del maxi, 
nelle loro richieste, hanno 
risposto seccamente di no. 

Un momento dicono gli 
autori della sentenza Istrut¬ 
toria. Se esistono le prove 
ed Indizi unici che II mafioso 
X ha partecipato al disegno 
complessivo di sterminio 
degli avversari del «corleo- 


I piccoli azionisti Ambrosiano 

«Chiederemo ancora 
il fallimento delle società Ior» 


Il «no comment» dì prammatica sembra essere la 
parola d’ordine Ira 1 magistrati milanesi colpiti dal¬ 
la Sentenza con la quale la Cassazione ha annullato 
I mandati di cattura contro I vertici dello Ior, accu¬ 
sati di concorso nella bancarotta fraudolenta del¬ 
l'Ambrosiana. Invece l’avvocato dei piccoli azioni¬ 
sti annunciai «Chiederò il fallimento delle società 
riconducibili allo Ior*. 


fife.--V ' : "f 'dÉÉÉi 


■N MILANO, Giuseppe Mel¬ 
ai tu il primo » prendere di 
miro le banca vaticana: (in 
dal novembre dell‘82, tre 
mesi dopo la dichiarazione 
ufficiale di fallimento, pro¬ 
pose Il sequestro del beni Ita¬ 
liani dell'Istituto opere di re¬ 
ligione a garanzia del credi¬ 
tori del crac. Ora esprime 
senza cautele o diplomazie 
la sua amarezza, anzi la sua 
Indignazione per la sentenza 
di salvataggio, per quel mo¬ 
do di Iraslormare I Patti late- 
ranensl come «una sorta di 
salvacondotto». «Sono sor¬ 
preso negativamente, anche 
se I» Interferenze erano pre¬ 
vedibili», dichiara, «La sor¬ 
presa é grande - spiega - 
perché la Procura generale 
aveva aderito totalmente al¬ 
l'Impostazione dell'Ufficio 
Istruzione, e quindi la deci¬ 
sione della Cassazione appa¬ 
re Impiegabile e singolare 
dal punlo di vista giuridico. 
Pud essere solo determinala 
da rapporti politici». A suo 
giudizio, Inoltre, rischia di 
rappresentare «una pesante 
Ipoleca sull'attività penetran¬ 
te svolta sinora dal giudici 
milanesi». 

Malgrado queste ragioni 


di delusione e sconforto, 
Melai però non si arrende. 
«Riproporrà la dichiarazione 
di fallimento di alcune socie¬ 
tà collegate allo Ior, che so- 
no di fallo scatole vuote, 
non In grado di far fronte ai 
debiti». «Questo consenti¬ 
rebbe - spiega - di sottrarle 
al controllo di amministrato¬ 
ri espressi dallo Ior, e di affi¬ 
darle a un curatore fallimen¬ 
tare». Ma è possibile? Sì, giu¬ 
dica Melzl, perché una prassi 
amai consolidata equipara 
le società dì diritto straniero, 
ma con centro di interesse in 
Italia, alle società Italiane. 

Ed ecco I nomi di queste 
società: sono la Astolflne s.a, 
la Belrose Ine., la Bellatrlx, la 
Erln Co., la Manie s.a, la Ca¬ 
renile, la World Wide Tra¬ 
ding, la Zltropo Hondlng, 
Sono 1 famosi «canali» attra¬ 
verso I quali passavano i ca¬ 
pitali sotlratti dall'Ambrosia¬ 
no e destinati a disponibilità 
del tutto llleclle. Non senza 
depositare, naturalmente, un 
congrua provvigione. 

Ed ecco nel dettaglio I 
movimenti di denaro che so¬ 
no passali per quelle società. 
Dal Banco Andino (conso¬ 
ciata peruviana dell'Ambro. 



Paul Marcinkus 


siano) 474 milioni di dollari 
più 14 milioni e mezzo di 
franchi svizzeri affluirono sui 
conti della Astolfine; 88 mi¬ 
lioni di dollari più 5 milioni 
di franchi svizzeri in quella 
della Belrosa, 184 milioni di 
dollari In quella della Bella- 
trlx; 34 milioni di dollari alla 
Erln; 1S7 milioni di dollari al¬ 
la Manie. Dall'Ambrosiano 
Group Banco Comerclal, fi¬ 
liale nicaraguense dell'Istitu¬ 
to di Calvi, 26 milioni di dol¬ 
lari arrivarono alla Uremie, 
39 milioni dì dollari più 33 
milioni di franchi svìzzeri alla 
World Wide Trading, 39 mi¬ 
lioni di donarle !4 milioni di 
franchi svizzeri alla Eltropo. 
Senza contare I capitali tran¬ 
sitati direttamente dallo Ior: 
dal Banco Andino 101 milio¬ 
ni di franchi svizzeri e 77 mi¬ 
lioni di dollari: dal Banco 
Ambrosiano di Nassau 10 
milioni di dollari e 39 milioni 


di franchi svizzeri. Per un to¬ 
tale di 1.159 milioni di dotta- 
ri. Milioni di dollari dell'82. 
Quasi il totale del crac (1200 
milioni di dollari). 

Sono cifre tanto impres¬ 
sionanti quanto precise e cir¬ 
costanziale, che il colpo di 
spugna della Cassazione non 
può cerio cancellare dal 
buon diritto dei creditori del 
crac. E Melzl è deciso a lan¬ 
ciare nuovamente la sua sfi¬ 
da. E vero che lo Ior, a suo 
tempo, arrivò con lo Stato 
Italiano a una transazione ci¬ 
vile, gesto di «buona volon¬ 
tà» che significava una mez¬ 
za ammissione di colpevo¬ 
lezza e che doveva costituire 
una specie di «sanatoria» al 
ribasso. Ma secondo Mezzi 
resta lo spazio per Inchioda¬ 
re lo lor e le sue società dì 
facciata alle loro responsabi¬ 
lità. U battaglia certo è ar¬ 
dua, ma perché arrendersi In 
anticipo? 


nesi» significa che era infor¬ 
mato di ciò che stava acca¬ 
dendo. Dicendola In altro 
modo: chi prese parte all'uc¬ 
cisione di Stefano Bontade 
o di Totucclo Insertilo, o 
tentò di assassinare Contor¬ 
no o strangolò Rugnetta per 
sapere dove Contorno si na¬ 
scondeva (almeno una ven¬ 
tina furono assassinati per 
questo motivo) può ragione¬ 
volmente essere creduto 
quando afferma di non esse¬ 
re a conoscenza dei piani 
dell'organizzazione? D'altra 
parie si ricordano in questa 
ordinanza I passaggi della 
requisitoria della Procura 
che all'inizio aveva tallo sua 
questa impostazione, men¬ 
tre In qualche modo il suo 
parere è mutato. Ecco per¬ 
ché vengono rinviati a giudi¬ 
zio parecchi capimafla che 
caplmafla furono e rimango¬ 
no anche se qualcuno di lo¬ 
ro non fece parte del massi¬ 
mo organismo di direzione 
di Cosa Nostra. 


Giovanni Filcone 


Indagando sul traffico de¬ 
gli stupefacenti che portò al¬ 
la scoperta della megaraffl- 
neria di Alcamo, I giudici si 
soffermano sul Iraffico delle 
cosiddette sostanze chimi¬ 
che intermedie, necessarie 
alla raffinazione: acetone, 
anidride, acetica, cloruro di 
etile, lattosio. Si è scoperto 
che gli emissari di Cosa No¬ 
stra ne comprarono quantità 
industriali presenlandosi in 
veste di Insospettabili esper¬ 
ti del settore presso gli uffici 
vendila di note case farma¬ 
ceutiche di Milano e dintor¬ 
ni. Sono stati I fusti trovali 


Belmonte ai giudici di Bologna 

«Io non so nulla 
chiedete a Musumerì» 




Seconda giornata di interrogatorio, al processo 

g er la strage del due agosto '80 alia stazione dì 
ologna, per l'ex colonnello del Sismi Giuseppe 
Beimonte, braccio destro del generale Pietro Mu- 
sumeci e autore, insieme al suo superiore, dell'o¬ 
perazione «terrore sui treni», creata per orientare 
verso falsi obiettivi i giudici che conducevano l’in¬ 
chiesta. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

IBIO PAOLUCCI 


■i BOLOGNA È su una do* 
manda semplice, apparente¬ 
mente irrilevante, che nell’u¬ 
dienza di ieri il colonnello 
Giuseppe Belmonte, già uffi¬ 
ciale del Sismi, ha compiuto 
un grosso scivolone. Come s! 
ricorderà 11 Belmonte aveva 
affermato di avere portato 
personalmente una busta sigil¬ 
lata con 300 milioni al mare¬ 
sciallo Francesco Sanapo per¬ 
ché consegnasse quei soldi al¬ 
la sua fonte informativa. Ri¬ 
corda com'era quella busta? 
gli chiede l’aw. Fausto Baldi. 
«Direi di no», è la risposta. Ci 
pensi bene colonnello, insiste 
ii legale. Il colonnello si strin¬ 
ge nelle spalle. Guardi - os¬ 
serva l’aw. Baldi - che una 
busta che contiene trecento 
milioni deve essere piuttosto 
grossa. Come fa a non ricor¬ 
dare com’era? Quella busta 
doveva avere quantomeno lo 
spessore di un volume della 
Treccant. Come fa a non ram¬ 
mentarlo? 

«Maveramente - balbetta 
il colonnello - io ricordo che 
era sigillata. A me la diede il 
generale Musumeci, del resto. 
Chiedete a lui». Probabilmen¬ 
te questo vuoto di memoria è 
dovuto semplicemente al fat¬ 
to che quella busta non è mai 
esistita. 

Il maresciallo Sanapo, che 
accusa Belmonte e il generale 


Musumeci di averlo coinvolto 
in una colossale operazione di 
inquinamento delle Indagini, 
afferma, infatti, che quelle di 
Belmonte sono una montagna 
di bugie. Dove siano finiti quei 
trecento milioni non si sa. Sa¬ 
napo, nel confronto avuto 
con Belmonte, fa osservare 
che la storia della busta coi 
300 milioni è una menzogna. 

La verità è che Sanapo ha 
vuotato il sacco, mettendo al 
tappeto i dirigenti del Sismi. I 
quali, se hanno messo In atto 
quella operazione, l’hanno si¬ 
curamente fatto per coprire I 
veri responsabili della strage 
del 2 agosto '80. Quella vali¬ 
gia si è trasformata in un po¬ 
tente boomerang contro di lo¬ 
ro. 

Il colonnello Belmonte. ie¬ 
ri, ha cominciato a rispondere 
alle domande con piglio ag¬ 
gressivo. ma via via si è calma¬ 
to. L’ufficiale si fa forte delle 
regole del Sismi, che, a suo 
giudizio, dovrebbero assolver¬ 
lo. Una dì queste regole è la 
rigida compartimentazione 
fra le varie sezioni o divisioni 
del servizio. Quindi quando 
viene messo in difficoltà da 
qualche domanda alla quale 
gli sarebbe difficile risponde¬ 
re, Belmonte dice: «Chiedete 
ad altri. Non era mio compito 
occuparmi della questione 
oggetto della contestazione». 


Benissimo. Però dopo aver 
detto che lui non si era mai 
occupato di terrorismo, ecco 
che, invece, li maresciallo Sa¬ 
napo, per una questione che 
investe grosse organizzazioni 
terroristiche, è proprio a luì 
che si sarebbe rivolto. E il co¬ 
lonnello, anziché dirottarlo al¬ 
le sezioni competenti, se ne 
sarebbe occupato direttamen¬ 
te «perché una fonte non si dà 
mai a nessuno. È la prassi». 

Inoltre, alla domanda del 
perché non abbia invitato Sa¬ 
napo, che era ufficiale di poli¬ 
zia giudiziaria, a riferire, come 
era suo preciso dovere, alla 
magistratura, il colonnello re¬ 
plica: «Non mi spettava, lo 
non ero ufficiale di polizia giu¬ 
diziaria. Non tenevo I contatti, 
né dovevo tenerli, con la ma¬ 
gistratura». Ma si dà il caso, 
invece, che lui e il suo supe¬ 
riore, il generale Musumeci. 
consegnarono alla magistra¬ 
tura di Bologna quel famoso 
appunto zeppo di informazio¬ 
ni fuorviantì. 

Persino sul suo ingresso 
nella massoneria, *1 colonnel¬ 
lo cerca di ciurlar-; nel mani¬ 
co. Dice, infatti, che si. nella 
massoneria c’è entrato, ma 
non ricorda il nome della log¬ 
gia, che si trovava comunque 
a Taranto. E invece salta fuori 
che la Iniziazione del colon¬ 
nello ebbe luogo a Roma, a 
palazzo Giustiniani, e con una 
cerimonia che lo faceva entra¬ 
re direttamente nell'orecchio 
del Gran Maestro. 

«Ma sì, sarà così - ammette 
Belmonte - io ricordo che mi 
fecero leggere la formula e 
poi mi dettero tre baci». 

Lunedi sentiremo il suo su¬ 
periore diretto, il generale 
Pietro Musumeci, rinviato a 
giudizio pure lui per associa¬ 
zione sovversiva. 


Frode Napoli 

Processo Sentenza 

air«Amaro contro 

Giuliani» Vitiello 


cuno lo dice anche a viale 
Mazzini, mezza De e mezzo 
Psi - forse qualcosa di più - 
sono perfettamente d’accor¬ 
do su questa operazione; il 
management Iri si prende vo¬ 
lentieri la ricca polpa degli im¬ 
pianti ad alta frequenza; De e 
Psi mettono in riga Rai e Ber¬ 
lusconi. ci spartiamo ex novo 
il sistema tv senza che Parla¬ 
mento e opposizione ci rom¬ 
pano troppo te scatole. Di più: 
ai boiardi di Stato, ai loro pa¬ 
drini politici e ai loro parine» 
privati non pare l'ora di mette¬ 
re le mani sui nuovi servizi che 
ruotano attorno al piccolo 
schermo: satellite, tv ad alta 
definizione, progetti di ca- 

a io... una pioggia di mi- 
- tra investimenti e pro¬ 
fitti - di dimensioni inaudite. 
Martedì Agnes vedrà i vertici 
tri e in Rai si riparlerà del pro¬ 
blema. Si annunciano giorni 
caldi per il consiglio, il diretto¬ 
re generale e il presidente. 


wm MILANO Fondi per otto j 
miliardi itlegatmente costituiti 
all’estero; altri 13 miliardi cir- j 
ca sfuggiti al controllo grazie j 
alla finzione di società italiane 
fatte passare per società di di¬ 
ritto straniero. Sono i reati per 
i quali il vertice della «Amaro 
Giuliani Spa» e di altre impre¬ 
se collegate (Zeislg Holding 
s.a., Cipharmex & Edlfarm, 
Zavretta Holding s.a. Gandos- 
sì & Fossato sono stati rinviati 
a giudizio dal sostituto procu¬ 
ratore Alfonso Marra. Fra gli 
imputati i cugini Giangermano 
e Antonio Giuliani; Giuseppe 
Monti, Lorenzo Gilardoni, An¬ 
gelo Bianchi, Sergio Moia, Ro¬ 
salba Prodieri, Alfonso Ave¬ 
gliano Raffaele Ardita, Ai reati 
valutari si aggiunge anche, per 
alcuni di essi, l’accusa di falso 
in bilancio al prossimo 24 set¬ 
tembre. 


mt NAPOLI. Il commissario 
straordinario del Comune dì 
Napoli Sergio Vitiello ed il su¬ 
bcommissario Isidoro Gattuc¬ 
cio sono stati condannati in 
pretura per la mancata restitu¬ 
zione al legittimo proprietario 
di alcuni alloggi requisiti dal¬ 
l’amministrazione comunale 
per i terremotati. Vitiello e 
Galiuccio sono stati condan¬ 
nati alla interdizione per un 
anno dai pubblici uffici (pena 
sospesa), al risarcimento dai 
danni e ad 800ml)a lire di mul¬ 
ta. Secondo il proprietario de¬ 
gli alloggi * il costruttore Vin¬ 
cenzo Sagliocco - il Comune 
di Napoli, cessata l’emergen¬ 
za, avrebbe dovuto restituirci i 
199 appartamenti in cui erano 
state alloggiate le famiglie dei 
terremotati. Sagliocco aveva 
presentato la richiesta di dere¬ 
quisizione nel 1983. Il difen¬ 
sore dei due funzionari ha 
preannunciato ricorso in ap¬ 
pella 



Guerra dei rifiuti 

Bergamo dice no 
alla spazzatura 
che viene da Milano 


vuoti e pieni nella raffineria 
di Alcamo a consentire que¬ 
sto nuovo tipo di ricerca. In¬ 
teressante, tutto da leggere 
il capitolo dei trafficanti tur¬ 
chi che fornivano la morfina 
base. Si toma a discutere di 
pentitismo, dovrebbe essere 
questa la parte dell’ordinan¬ 
za che entra in qualche mo¬ 
do in rotta di collisione con I 
recenti pronunciamenti del¬ 
la Cassazione, ma anche 
con la linea di condotta 
adottata fin qui dal Tribunale 
della libertà che ha bocciato 
«a raffica» decine e decine 
di mandati di cattura contro 
noti esponenti di mafia. 


■■ BERGAMO. «Non voglia¬ 
mo più sentir parlare di emer¬ 
genza-rifiuti». E ancora: «I mi¬ 
lanesi non sanno dove mette¬ 
re la loro spazzatura? La scari¬ 
chino pure davanti al Pirello- 
ne, noi qui non la vogliamo». 
Parole risuonate ieri sera in 
una affollata assemblea svol¬ 
tasi « Madone alla presenza 
dei rappresentanti ai partiti 
democratici (per il Pei, l'ono¬ 
revole Crippa), delle ammini¬ 
strazioni locali e delie asso¬ 
ciazioni ambientaliste, duran¬ 
te la quale la comunità dell'I¬ 
sola Bergamasca ha deciso di 
scendere sul sentiero di guer¬ 
ra contro la Regione Lombar¬ 
dia. Motivo del contenzioso: 
la riapertura di una discarica 
non controllata (chiusa ormai 
da tre anni) situata sulle rive 
del Brembo, emessa dalla Re¬ 
gione. Non solo, l'ordinanza 
imporrebbe anche lo scarico 
di 450 mila tonnellate al gior¬ 
no (e fino a quando non » sa) 
di rifiuti solidi urbani prove¬ 
nienti dal Milanese in una di¬ 
scarica dì Oslo, dirimpettai» 
alla prima e divisa solo dal fiu¬ 
me. lina operazione affidata a 
ditte private, contro la quale si 
sono schierate la Usi di zona e 
la provincia Orobica. 


Da qui le reazioni negative 
di diverse amministrazioni lo¬ 
cali tra cui Madone, Filago e 
Bottanuco che hanno dato vi¬ 
ta a un braccio di ferro con la 
Regione per il rinvio al mitten¬ 
te della propria Immondizia. 

La legge sulla regolamenta¬ 
zione delle discariche è stata 
varata nel dicembre 1980 e «a 
serie anni dalla sua approva¬ 
zione - sostengono gli ammi¬ 
nistratori bergamaschi - si 
continua a parlare di emer¬ 
genza senza che un piano sia 
stato approntato. E il gioco è 
durato fin troppo perché con 
la storia dell’emergenza, il 
Bergamasco sta diventando 
una pattumiera». 

E allora? Da qualche parte 
questi benedetti rifiuti biso¬ 
gnerà pur metterli. Che fare, 
quindi? «Se intervento cl deve 
essere - hanno sostenuto I 
sindaei del paesi dell'Isola, I 
quali si sono dichiarati dispo¬ 
sti a ostacolare l'ordinanza 
con tutti l mewl, compresi 
blocchi stradali e divieti di 
scarico - noi chiediamo che 
la discarica venga riaperta sol¬ 
tanto ai fini del recupero am¬ 
bientale dell'area, da attrezza¬ 
re e rendere fruibile per la 
gente». 


AIDS 

curarsi con la macrobiotica 


Da uno sturilo sistematico, condotto all'Università dt 
Boston, si evidenziano risultati positivi, 

Noi nostro servizio esclusivo i dati delta ricerca, che 
cibi hanno scolto e come vanno cucinati. 

Tutto questo lo trovi in edicola su 



r/M 


I CIRRI 


INCHIESTE INTERVISTE CONFRONTI 
SU FATTI E PROBLEMI DEL NOSTRO TEMPO 

CESARE MUSATTI 

CHI HA PAURA DEI IUPO CATTIVO? 

Il decono degli psicoonolistì italiani cl parla 
delle paure Individuali e collettive del nostro 
tempo. 

Ura fesco 


Editori Riuniti 


I compagni della Sezione "Filippo 
Rallaelirdi Borgo Bovio - Temi * In 
memoria del caro compagno 
ELIO PALM INI 

ricordandone le doti umane e ileo- 
stante attaccamento al Partito sot¬ 
toscrivono per l’Unità. 

Temi, 18 luglio 1887 

Grazie compagno 

ARTURO 

I comunisti della sez. DI Vittorio di 
Buccinasco tl ricorderanno sem¬ 
pre. 

Buccinasco, 18 luglio 1987 


Rita e Gerardo Federico sono vicini 
alla famìglia Balducci per la scom¬ 
parsa del compagno 
ARTURO 

Buccinasco, 18 luglio 1887 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 
GIOVANNI ZINGARIELLO 
la moglie, I figli, il genero, ia nuora 
e i nipoti lo ricordano con dolore e 
affetto a tutti coloro che io conob¬ 
bero e io amarono e in sua urania¬ 
na sottoscrivono per tymtà. 
Genova, 18 luglio 1987 


l'Unità 

Sabato 

18 luglio 1987 


» 


























in Italia 


D Pei: trasferire 
fuori Genova 
le aziende-rischio 


Almeno un quarto del genovesi vive in 2 one, la 
Valpolcevera ed II Ponente, dove Impianti indu¬ 
striali e depositi potenzialmente pericolosi sorgo¬ 
no in mezzo alle abitazioni. Il Pei propone una 
•questione sicurezza» ed elenca una serie di pro¬ 
poste per il risanamento delle zone a rischio. L'ini¬ 
ziativa è stata illustrata ieri mattina nel corso di una 
conferenza stampa. 


DALL* NOSTRA REDAZIONE 


MOLO SALUTI 


Si 


GENOVA. La sliuazlona 
ilù rischiosa è oggi quella di 
tullado, dove due mesi or so¬ 
no esplose la Carmagnsnl, 
provocando la morte di quat¬ 
tro lavoratori. Nella zona coe¬ 
sistono, accanto alle case, an¬ 
che Il porto petroli, grandi de¬ 
positi di carburante e - maxi 
Incubo per gli abitanti - un Im¬ 
pianto per lo sbarco del api 
del petroliere Garrone. Il Gpl, 
per adesso, non e ancora en¬ 
trato In (unzione solo per la 
mobilitazione della gente e 
l'Intervento del Comune, ma 
tutto S pronto a ricevere le na¬ 
vi gasiere. 

Per Mulledo II Pel propone 
l'allontanamento del porto 
che dovrebbe essere trasferi¬ 
to su «Isole» artificiali più al 
largo ed II trasferimento delle 
aziende pericolose come la 
•Carmagnani» e la «Superga» 
In altra aree. Secondo l'opi¬ 
nione del comunisti, anche 
lutto l'Insieme del depositi pe¬ 
troliferi genovesi dovrebbe 
essere drasticamente ridotto 
■d un terzo dell'attuale consi¬ 
stenza. 

Per realizzare questo obiet¬ 
tivo di risanamento, occorre 


però un diverso respiro politi¬ 
co negli Interventi, Alla Regio¬ 
ne si chiede, in tempi brevi, 
l'indicazione urbanistica sul 
dove trasferire gli Impianti a 
rischio e contemporaneamen¬ 
te una decisione politica sullo 
spostamento al largo del por¬ 
to petroli. Una volta raggiunta 
una decisione, sari possibile 
chiedere al governo I necessa¬ 
ri finanziamenti tramite una 
legge che preveda, in tutto il 
paese, Il risanamento delle zo¬ 
ne a rischio, tutte o quasi Indi¬ 
viduate dagli uffici del mini¬ 
stro per la Protezione civile, 
Zamberlettl. 

Dopo II Pel, sulla questione 
petroli, si muoverà ia giunta 
regionale che ha preannun- 
ciato per martedì 21 un incon¬ 
tro «per avviare una riflessione 
specifica sul problemi della 
commistione di abitazioni e 
Insediamenti Industriali». Mer¬ 
coledì 22 poi sarà la volta di 
Garrone; attualmente II mag¬ 
giore Industriale petrolifero 
Italiano, che Illustrerà un pro¬ 
prio progetto «sulla riconver¬ 
sione di tre aree attualmente 
occupate da Impianti petroli¬ 
feri: Fegino, San Qulrico e 
Multedo». 


□ NBL PCI 


Il 20 luglio a Roma 
si riunisce 

la Commissione cultura 


Lunedi 20 luglio alla 9.30 al riunirà la Commissiona nazionale 
cultura, scuola, ricerca par discuta» au aprobleml a orienta- 
mantiglia tuga dalla atazlonl a Iniziative dal partito noi oampo 
dalla cultura, dall'latruzlona, dalla ricama scientifica». Sono 
Invitati a pattaalparai I raaponaablli culturali a I rasponsablii 
par la aouola dal Comitati ragionali a dalla Fadarazlonl dalla 
11 magglorl cltt» (Roma, Milano, Napoli. Torino, Genova, 
Paiamo, Bologna. Firenzi, Venezia. Bari. Catania); l membri 
dalla IV Commiaalona dal Cc; I compagni responsabili dalla 
rivista a dal Centri di ricerca. La relaziona sarà evolta dal 
compagno «Uiappo Chiarente. La riunione ai tana mosto la 
Direzione del partito a durar» rimerà giornata, I compagni 
Impegnati tul problemi dalla acuola sono Invitati a tarmarti 
anche martedì par una riunione sui temi dilla ripresa «cola- 
etica e agile questiona dagli Inaegnanti. 

La mamtaatailonlt 

Oggli P, Fatalno, Rlvalta (Tol; E. MacaKiio, Solacoai G. Pellica¬ 
ni, Ravenna; A, Ralchlln, Bari; A, Tortecene, Milano; S. Da¬ 
maci, Chiavarli W. Veltroni, Savona. 

Oomanlcet Q, Chlaromonta, Savona; P. Fallino, Pavia; M. 
Venture, Ancona a Sahlgalllai A, Montaaaoro, Genova; S, 
Morelli, Oanaziano (Roma). 

lunedi) 0, Angìua, Venezia: A, Oechetto, Bologna; N. Canotti, 
Pinola; P, Clofl, Lanuvlo (Roma); R. Mutammo. Canto. I 
deputati comunali aonb tenuti ad elea» prosanti SENZA 
SCCgZIONG ALCUNA alla seduta di msrooled! 22 luglio ohi 
avr» Inizio alla ora 11.80 a alla aaduta di giovedì 23 luglio. 

Il comitato deattivo del gruppo dal deputati comunisti » convo¬ 
cato par martedì 21 luglio alla ora 17. 

l'aeiamblea dal gruppo dal deputati comunisti » convocata por 
giovedì 23 luglio alla ora S. 

la riunione dalla aletta nella Hata dat Pei (Comare a Sanato) è 
convocata par martedì 21 luglio allo ora 18 praaao II gruppo 
oomunlata dalla Camere. 



Sortita di Donat Cattin 

Il ministro eleva i limiti 
di tollerabilità 

per nove potenti fitofarmaci 


Violata la direttiva Cee 

Alcune di queste sostanze 
già sotto accusa 
perché sono cancerogene 


Un tratto 
romano del 
Tevere, uno dei 
fiumi più 
inquinati d'Italia 
insieme ali’Amo 



acqua al pesticida 


L'acqua potabile italiana è inquinata dai pesticidi. 
In sostanza è quanto ha riconosciuto ieri Donat 
Cattin annunciando i nuovi «valori guida» sulle 
concentrazioni «accettabili» di nove pesticidi. Con 
un milione e mezzo di quintali di fitofarmaci e circa 
venti milioni di quintali di concimi chimici c'era da 
aspettarselo. Con ciò va a farsi benedire una delle 
poche direttive Cee trasformata in legge. 


MIRELLA ACCONCIAMESSA 


Hi ROMA. «Donat Cattin ha 
fatto un nuovo miracolo: ha 
trasformato l’acqua al pestici¬ 
da in acqua potabile». E il 
commento a caldo di Giorgio 
Nebbia apprendendo la noti¬ 
zia dei nuovi «valori guida» 
sulle concentrazioni «accetta¬ 
bili» di nove pesticidi nell'ac¬ 
qua potabile presentati ieri a 
Roma dal ministro della Sani¬ 
tà, Carlo Donat Cattin. I valori, 
che non comprendono le due 
sostanze più diffuse, atrazlna 


e molinate (i cui limiti di tolle¬ 
rabilità erano stati preceden¬ 
temente alzati), sono stati ela¬ 
borati da una commissione in¬ 
ternazionale dell’Organizza¬ 
zione mondiale della sanità e 
dell'Istituto superiore di sanità 
in un convegno svoltosi a Ro¬ 
ma. Sono sensibilmente supe¬ 
riori, anche di decine e di cen¬ 
tinaia di volte a quello 0.1 mi¬ 
crogrammi per litro Indicato 
pertuttl i diserbanti della Cee. 
Saranno tenuti presentì come 
riferimento «in caso di emer¬ 


genze come quella relativa al- 
Patrazina nei mesi scorsi». A 
questo proposito Donat Cattin 
ha sottolineato che ia direttiva 
Cee (trasformata in legge solo 
in Italia, Belgio e Grecia) rap¬ 
presenta «un traguardo per I 
prossimi anni» e non una re¬ 
gola da applicare subito. Tan¬ 
to che la trasformazione in 
legge della direttiva, avvenuta 
ne1r85, sarebbe stata «un po' 
incauta*. Per Donat Cattin il 
problema non si può risolvere 
a lungo termine con altre de¬ 
roghe, ma - bontà sua - con 
una revisione delle politiche 
agricole. Per l'Intanto «licenza 
di inquinare» le acque con i 
veleni della chimica. Dice an¬ 
cora Giorgio Nebbia, arrab¬ 
biatissimo: «Non possiamo es¬ 
sere europei solo quando ci fa 
comodo e poi metterci sotto i 
piedi quel poco che è stato 
fatto di buono». Ma vediamo l 
nuovi valori guida che sono 
calcolati in mlcrogrammi per 
litro e ricordiamoci che, fino 
ad ora, il limite era (issato in 


0,1 microgrammo per litro. 
Eccoli; Alachlor 0,3; Bentazo- 
ne 25; Mcpa 0.5; Metolachlor 
5; Pendimetalin 17; Propanil 
170; Pyridate 60; Simazina 17; 
Trifluraiin 170. Sono nomi che 
forse diranno poco ai non ad¬ 
detti ai lavori, ma ricordiamo¬ 
ci che centinaia di migliaia di 
italiani (soprattutto in Emilia 
Romagna, Lombardia, Pie¬ 
monte; hanno dovuto fare i 
conti, nel mesi scorsi, con ac¬ 
qua inquinata non solo dall'a- 
trazina, ma anche da quel 
bentazone che aveva già subi¬ 
to un aumento di tollerabilità 
passando da 0,1 a 6 e che rag¬ 
giunge, ora, quota 25. Cesare 
Donnhauser, chimico e re¬ 
sponsabile per l'agricoltura 
della Lega ambiente, defini¬ 
sce la decisione di Donat Cat¬ 
tin «grave e inammissibile» e 
una «vera e propria dichiara¬ 
zione di guerra ai un ministro 
di un governo dimissionario 
nei confronti della battaglia 
degli ecologisti e della Lega. 


Dice Donnhauser: «Alcune di 
queste sostanze, come ii Tri- 
fluralin e la Simazina sono so¬ 
spette di essere mutagene 
(mutazioni a) Dna), teratoge- 
ne (malformazioni al feto) e 
cancerogene. Quanto, poi, al 
Mcpa è quasi certamente mu¬ 
tageno e c’è il sospetto che sia 
teratogeno. Per l'Alachior 
non ci sono dati a livello euro¬ 
peo. Si badi bene che queste 
''informazioni" sono ii frutto 
di studi dell’Università di Be- 
thedsa QJsa), il più grosso 
centro del mondo di lotta 
contro i tumori». Una preoc¬ 
cupazione della Sanità avreb¬ 
be, caso mai, dovuto consi¬ 
gliare, davanti a dubbi di tal 
genere per la salute umana, 
un maggior rigore e un cam¬ 
biamento di indirizzo chie¬ 
dendo la riconversione delle 
campagne verno un'agricoltu¬ 
ra biologica e ad un program¬ 
ma di lotta integrata per la 
quale - dice Donnhauser, «so¬ 
no stati stanziati anche i ton¬ 


di». C’è, poi, tutt'altro che da 
sottovalutare, il problema del 
sinergismo. La legge stabiliva 
in uno 0,5 totale la quantità di 
residui nell'acqua. Ora questo 
limite va a farsi benedire e an¬ 
che la pericolosità, solo in 
parte conosciuta, dell'azione 
che esplicano sulla salute 
umana l’unione e l'accumulo 
di tante sostanze velenose. 1 
nuovi valori saranno discussi 
dai paesi Cee in autunno. 
«Con l'atrazina e il molìnate 
siamo andati a rimorchio de¬ 
gli eventi - ha dichiarato Fran¬ 
cesco Pocchlari, direttore 
dell’Istituto di sanità Ora 
vogliamo giocare d'anticipo». 
Per tranquillizzare l'opinione 
pubblica ha aggiunto che 1 no¬ 
ve diserbanti sono raramente 
presenti nelle acque potabili 
italiane. Più realista, alla fine, 
il ministro che ha invitato ad 
una politica diversa per i di¬ 
serbanti nette colture per evi¬ 
tare fenomeni di accumulo 
progressivo e «intossicazioni 
non tollerabili». 


Illustrata dal ministro la relazione sullo stato del paese 
Acqua, aria, rumori sono i nuovi killer 
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Sulla nostra salute «sparano» ormai nuovi killer. Alle 
malattie tradizionali si affiancano quelle da inquina¬ 
mento, ovvia conseguenza di un paese sempre più 
intossicato. È questa la notizia più allarmante che si 
ricava dalla relazione triennale (1984-1986) sullo 
stato sanitario del paese presentata ieri a Roma dal 
ministro della Sanità. Per il resto risultano conferma¬ 
te alcune tendenze già note. 


MARCELLA CIARNELU 


wm ROMA. Respirare profon- 
damente e senza affanno, be¬ 
re molla acqua, fare lunghe 
passeggiale. Se applicassimo 
alla lettera questa sana ricetta 
di vita rischieremmo di mori¬ 
re. Nella nostra Italia inquina¬ 
ta queste scarne regole equi¬ 
valgono a un tentativo di suici¬ 
dio. Lo conferma la relazione 
triennale sullo stato sanitario 
del paese presentata Ieri dal 
ministro deila Sanità, Donat 
Cattin. 


Partiamo dall’acqua. Ab¬ 
biamo bisogno di 50 miliardi 
di metri cubi all’anno, ia metà 
per l'agricoltura. Poiché le fal¬ 
de idriche sotterranee non so¬ 
no sufficienti a garantire l'ap¬ 
provvigionamento, si fa sem¬ 
pre piu uso di acque superfi¬ 
ciali la cui situazione è forte¬ 
mente compromessa. Sono 
molto inquinati il Tevere e 
l’Amo, un po' meno l’Adige e 
il Po. Presentano un alto livel¬ 
lo di degrado da sostanze or¬ 


ganiche il 31 per cento dei la¬ 
ghi di acqua dolce e il 68 per 
cento di quelli salustri. Alle 
falde idriche sotterranee ci 
«pensano» i diserbanti. 

E passiamo all'aria. La con¬ 
centrazione di anidride solfo¬ 
rosa ha superato il valore limi¬ 
te nelle zone di Torino, Ver¬ 
celli, Roma, Milano e Ferrara. 
Le particelle sospese supera¬ 
no il valore limite a Tbrino, 
Bergamo, Massa Carrara e Mi¬ 
lano. 

Per quanto riguarda l'inqui¬ 
namento acustico ai vertici 
della rumorosità diurna ci so¬ 
no Torino, Milano, Genova e 
Pescara, il primato negativo 
per la notte spetta a Roma, 
Verona e ancora Pescara. Le 
prime conseguenze di questa 
situazione sono nell'aumento 
delle malformazioni congeni¬ 
te che nel 1985 ha interessato 
quasi diecimila bambini e nel¬ 
le principali cause di morte. In 


Le fiamme hanno aggredito il centro sperimentale 


testa ci sono le malattie car¬ 
diocircolatorie con il 46 per 
cento, I tumori con il 25 e le 
malattie dell’apparato respira¬ 
torio con il sette per cento. 

In agguato ci sono poi le 
malattie infettive (70.000 casi 
di morbillo e 50.000 di rosolia 
all'anno) e le insidie connesse 
alle nuove tecnologie, come 
ad esempio i videoterminali o 
alle aumentate attività Indu¬ 
striali. Tutto questo ha prodot¬ 
to già un maggior numero dì 
invalidi civili e del lavoro. Le 
malattie professionali che 
causano inabilità permanente 
sono soprattutto le sordità da 
rumore (7,869 casi all'anno 
pari al 54 per cento del tota¬ 
le), seguite da silicosi (1.541 
casi) e malattie respiratorie 
(655). Per quanto riguarda in¬ 
vecchiamento e diminuzione 
delle nascite la relazione riaf¬ 
ferma alcuni dati già noti. La 


speranza di vita (cioè la possi¬ 
bilità che si ha alla nascita del¬ 
la durata media della vita) è 
risultata di 73,3 anni per le 
donne e di 70,7 per gii uomi¬ 
ni. Il dato è riferito al 1980. 
L'obiettivo del duemila è di 75 
anni per ambedue i sessi. Oggi 
in Italia ci sono un milione e 
411.000 persone che hanno 
più di 80 anni mentre dieci mi¬ 
lioni e mezzo di italiani hanno 
superato i sessanta anni. 

Nascono però sempre me¬ 
no bambini ma il tasso di mor¬ 
talità perinatale è sceso an- 
ch’esso passando da 11,3 de¬ 
cessi per mille nati vivi a 9,8. 
In calo anche gli aborti. 

Ma vediamo come vive l'ita¬ 
liano medio. Innanzitutto 
mangia molto anche se la die¬ 
ta è equilibrata. Ogni abitante 
dispone di circa tremila calo¬ 
rie al giorno che superano i 
limiti di nutrizione raccoman¬ 


dati. Ne consegue, quindi, 
obesità, ipertensione e iperco- 
leste rolemia già in età scolare. 
Beviamo più alcool che negli 
altri paesi (ma meno di prima) 
e il consumo in espansione è 
di birra e non di vino. Calano i 
consumi dì farmaci (in dimi¬ 
nuzione vasodilatatori ed epa- 
toprotettori) e in auménto an¬ 
tiacidi, antiulcere e psicoletti- 
ci. Aumentano invece gli ita¬ 
liani che fumano. 

Nei tre anni presi in consi¬ 
derazione dal rapporto non si 
è verificato alcun caso di po¬ 
liomielite. Sono invece au¬ 
mentate la cecità e le malattie 
legate ai comportamenti so¬ 
ciali e cioè le infezioni sessua¬ 
li e ospedaliere. A questo pro¬ 
posito l’Aids nell'84 ha fatto 
registrare solo 23 casi, oggi 
siamo già a 850. Il maggior 
numero di casi - è noto - tra i 
tossicodipendenti e gii omo¬ 
sessuali. 


«Incendio due» a Cinecittà. Distrutti 
30 film. Ora si cerca il piromane 


L'incendio à Cinecittà, urta settimana dopo, atto 
aecondOr Stavolta è un giallo. Le fiamme hanno 
aggredito uno dei box della cineteca «vecchia» del 
Centro sperimentale di cinematografia. Sono bru¬ 
ciate le porticine delle «celle» dove sono riposte le 
pellicole. Trenta film sono rimasti distrutti. L'ipote¬ 
si è che possa essere stato un piromane che ha 
versato benzina da una porta. 

.. ANTONIO ClWMANI 


Hi ROMA. Come per un film 
di grande successo, e poca di¬ 
stanza dal primo, per Cinecit¬ 
tà c’è stato «l'Incendio 2». Il 
10 luglio le fiamme hanno di¬ 
vorato due teatri di posa, la 
scorsa notte uno del box del 
Centro sperimentale, dove 
vengono conservati i vecchi 
film» Che cl sla qualche piro¬ 
mane che si accanisce con 
gusto sadico contro l’ateneo 
del cinema: prima prendendo 
di mira 1 teatri dove hanno gi¬ 


rato 1 più grandi registi Italiani, 
poi un archivio del film. O che 
si tratti di una cosa ancora di¬ 
versa: per esemplo un «avver¬ 
timento», it secondo del gene¬ 
re, dallo caratteristiche malio¬ 
se. 

Erano passate da poco le 
due deila notte quando il cu¬ 
stode , verso li muro di cinta, 
un fumo bianco, denso, che 
saliva verso il cielo nero. Pro¬ 
veniva dalla cineteca «vec¬ 
chia». Stavano bruciando le 


porticine che chiudono le 
«celle* di cemento dove sono 
riposte le «pizze» dei film. So¬ 
lo l'intervento rapidissimo dei 
vigili del fuoco ha impedito 
che le fiamme, dopo aver in¬ 
cenerito il box chiamato E2, 
incendiassero gli altri dieci, 
immediatamente a ridosso, 
poi le altre quattro costruzioni 
che compongono l’archivio 
più antico di Cinecittà. 

Dentro ii box E2 erano con¬ 
servate 80 pellicole. Di docu¬ 
mentari, di film commerciali, 
ma anche importanti, come 
«Germania anno zero» girato 
nel 1947 da Roberto Rosselli* 
ni, «Cronaca di un amore», di 
Michelangelo Antonioni, con 
Lucia Bosè e Massimo Girotti, 
«lo e Amleto» del 1952 che 
aveva come protagonisti Er¬ 
minio Macario, Rossana Po¬ 
destà e Luigi Pavese. Ed anco¬ 
ra pellìcole degli anni 20 e 30; 
tutto materiale che però è già 


stato duplicato e che è con¬ 
servato nel grande archivio- 
bunker sotterraneo del Centro 
fondato da Luigi Chiarini, do¬ 
ve dal 1983 sono riposti, difesi 
da sofisticati sistemi antincen¬ 
dio ben 30mlla film. Nono¬ 
stante le fiamme non abbiano 
fatto in tempo a raggiungere 
direttamente le pizze, 30 pellì¬ 
cole, per il forte calore che si 
è sviluppato, si sono irrime¬ 
diabilmente rovinate. «Stavol¬ 
ta i dubbi sono davvero pochi 
- ha detto U presidente del 
Centro sperimentale, Giovan¬ 
ni Grazzlnl - si tratta di dolo». 
Ed ha chiesto immediatamen¬ 
te l’intervento delia polizia 
scientifica perché verifichi le 
cause esatte dello strano in¬ 
cendio. Oltre a questo è stata 
nominata una commissione 
interna, dell'ateneo del cine¬ 
ma, allargata ad un ingegnere 
dei vigili del fuoco. 

L'ipotesi più probabile è 


che qualcuno, passando dalla 
campagna alle spalle degli 
Studios, abbia scavalcato il 
muro di cinta e acceso il fuo¬ 
co nel box E2, versando liqui¬ 
do infiammabile dalie feritoie. 
L’incendio non è stato im¬ 
provviso. Ha attaccato le por¬ 
ticine delle «celle», costruite 
in un legno particolare, a lenta 
combustione. Nel box non c’è 
altro materiale infiammabile, 
e nemmeno la corrente elet¬ 
trica che potrebbe aver causa¬ 
to un corto circuito. Caduta 
anche la possibilità, ventilata 
inizialmente, che qualche vec¬ 
chia pizza (te pellìcole con¬ 
tengono nitrato dì cellulosa), 
decomponendosi, per il gran¬ 
de caldo, possa essersi in¬ 
fiammata da sola, Ma dal pri¬ 
mi rilievi 1 vìgili hanno scoper¬ 
to che le porticine delle «cel¬ 
le» erano completamente bru¬ 
ciate all’esterno, quasi Intatte 
all'intemo. 




I resti dell'archivio cinematografico del Centro sperimentale distrutto la scorsa notte 


Scuola 
In arrivo 
i nuovi 
calendari 


l In quasi tutte le regioni 
italiane è stato deciso il calen¬ 
dario scolastico, che conterà 
ovunque 200 giorni effettivi di 
lezione. ! periodi di inizicele 
vacanze variano però da re¬ 
gione a regione. 

Lazio. Le lezioni Iniziano il 
21 settembre. Vacanze natali¬ 
zie dal 23 dicembre al 7 gen¬ 
naio. Vacanze pasquali dai 31 
marzo al 6 aprile. 

FriuU. Scuole aperte it 21 
settembre, chiuse I’ 11 giugno. 
Vacanze di Natale dal 23 di¬ 
cembre al 7 gennaio. Vacanze 
di Pasqua dal 30 marzo al 5 
aprile. Quattro giorni a dispo¬ 
sizione delle scuole per gite, 
lezioni sospese il 7 dicembre 
e il giorno del patrono nel vari 
comuni. Il calendario non è 
stato però ancora definitiva- 
mente approvato. 

Liguria. Primo giorno di 
scuola il 21 settembre. Vacan¬ 
ze natalizie dai 23 dicembre al 
5 gennaio, vacanze dì Pasqua 
dal 28 marzo al 6 aprile, Quat¬ 
tro giorni aggiuntivi di vacan¬ 
za sono a disposizione dei 
provveditori. 

Emilia Romagna, inizio il 
21 settembre, solo per le ma¬ 
terne il 14. Vacanze di Natale 
dal 22 dicembre al 5 gennaio. 
Vacanze pasquali dal 31 mar¬ 
zo al 7 aprile. I 6 giorni ecce¬ 
denti saranno gestiti dai con¬ 
sigli di circolo e d'istituto. 

Lombardia. Inizio delle le¬ 
zioni ii 17 settembre. Vacanza 
il 2 e il 7 dicembre. Feste di 
Natale dal 23 dicembre al 5 
gennaio, di Pasqua dal 30 
marzo al 6 aprile. Due giorni 
di festa a Carnevale, altri quat¬ 
tro a discrezione. 

Toscana. Le scuote iniziano 
anche qui il 21 settembre, con 
le vacanze di Natale dal 23 di¬ 
cembre al 6 gennaio e quelle 
pasquali dal 31 marzo ai 6 
aprile. Le materne chiudono il 
30 giugno, elementari e medie 
il 13 giugno. Festa il giorno 
del patrono, e poi altre sei 
giornate per gite. 

Campania, inizio il 21 set¬ 
tembre, chiusura il 13 giugno. 
Vacanze di Natale dal 23 di¬ 
cembre al 6 gennaio, di Pa¬ 
squa dal 31 marzo al 6 aprile. 
Festivi anche il 2 novembre* il 
7 dicembre ed il giorno del 
santo patrono. 

Basilicata. Iniziano il 22 
settembre le elementari e lot¬ 
te le scuole secondarle. All’i¬ 
nizio dì settembre, invece, 
aprono i battenti le materne. 
Decisione non ancora ufficia¬ 
le. 

Paglia. L'assessore regio¬ 
nale alla Pubblica istruzione 
ha proposto di far iniziare le 
lezioni il 28 settembre e chiu¬ 
derle il 14 giugno, anche per¬ 
ché l’anno scorso l'inizio anti¬ 
cipato, con conseguente anti¬ 
cipazione della fine dello va¬ 
canze, portò danni a) turismo 
e all'occupazione. !'. 

Veneto. Lezioni che Inizia¬ 
no il 21 settembre. Festivo il 7 
dicembre. Vacanze natalizie 
dal 23 dicembre al 5 gennaio 
e pasquali dal 31 marzo a) 6 
aprile. Festa in occasione del¬ 
la giornata del patrono e 6 
giorni per gite e attività cultu¬ 
rali. 

Abruzzo. A scuola il 21 set¬ 
tembre. Vacanza il 7 dicem¬ 
bre e per tre giorni a carneva¬ 
le. Natale, dal 23 dicembre ai 
7 gennaio, Pasqua dal 31 mar¬ 
zo al 5 aprile. 


Novara 

Uccide 
la moglie 
e ramante 


Hi NOVARA. Sconvolto dalla 
gelosia, un ragioniere di 40 
anni, Alfredo Penzavalle, ha 
ucciso a rivoltellate la moglie 
Giuseppina Zappia, 37 anni e 
l’amante dì questa, Giuseppe 
Ttombini, 53 anni: poi si è co¬ 
stituito. E accaduto a Novara, 
dove ì due coniugi vìvevano 
prima dì separarsi qualche 
mese fa. Penzavalle, però, 
non riusciva ad adattarsi a 
questo stato dì cose. L’altra 
sera Penzavalle si è recato 
neU’abitazìone della moglie 
per chiederle ragguagli sul 
suo modo di comportaci: po¬ 
co dopo, interpellato telefoni¬ 
camente, è giunto anche 
Trombini, fra ì tre è nata una 
discussione tramutatasi ben 
presto in litigio. A un tratto 
Penzavalle ha estratto dal bor¬ 
sello una pistola e ha fatto 
fuoco ripetutamente prima 
contro la moglie e poi contro 
l'amante. 
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nel Mondo 


Stati Uniti 


La Thatcher 

aiuta 

Reagan 


■I WASHINGTON Visita lam¬ 
po di Margaret Thatcher negli 
Stati Uniti II primo ministro 
britannico ha cominciato Ieri 
con una colazione col vice¬ 
presidente Bush una visita di 
un giorno a Washington, du¬ 
rante la quale Incontrerà II 
presidente Reagan, il segreta¬ 
rio di Stato Shultz e II segreta¬ 
rio «Ila difesa Caspar Weln- 
borger la breve missione 
comprende incontri con fun 
lionati del ministero del Teso¬ 
ro od esponenti del Congres¬ 
so degli Usa 

Secondo gli osservatori il 
viaggio dei primo ministro in¬ 
glese vuol essere anche una 
dimostrazione di appoggio al 
presidente Reagan I cui pro¬ 
blemi Interni - ha dichiarato 
Margaret Thatcher In varie In¬ 
tervisto televisive - non hanno 
Indébolllo la sua posizione nel 
confronti dell Urss in merito 
al negoziato per II disarmo 

Comunque I temi principali 
della visita, che avviene sul¬ 
l’onda del successo elettorale 
riportalo dal primo ministro 
nel mese scorso dovrebbero 
essere I problemi del Medio 
Orienta (Inaspriti dalla crisi 
Iranca-lrantane), le prospetti¬ 
ve d| un accori» Usa Urss per 
Il disarmo, la librazione del 
cerrimardo e livello Interna¬ 
zionale di cui al ala discuten¬ 
do a Ginevra stella sessione 
doll’Unctad Nella delegazio¬ 
ne britannica al aotiollnea la 
tvliile Importanza» della rial- 
lermaalone della leadership 
ilatunltense «In una aerle di 
problemi Internazionali» Inol¬ 
tre gli Incontri con gli espo¬ 
nenti del Congresso pare vo¬ 
gliano sollecitare l'abbando¬ 
no dalle pratiche protezioni- 
lllcbe adottale dal parlamen¬ 
to Usa negli ultimi tempi- Du¬ 
rante le ruttale pose con l'o- 
spile davanti al fotografi natta 
Casa Bianca, Reagan s'i rifiu¬ 
tato ,dl rispondere ella stampa 
sull'Iranista e sul vertice con 
Uorbaclov, 



Cavaco Silva 
spera 

nel «voto utile» 

Duello a distanza 
con Cunhal 

Dincognita degli «eanisti» 
e del Partito socialista 


La destra punta all «en plein» 


Domani si vota in Portogallo per le elezioni legisla¬ 
tive e per scegliere i 24 deputati portoghesi al Par¬ 
lamento europeo. Grande è l'incertezza sull'esito 
del voto. Lo scontro è tra 11 partito socialdemocra¬ 
tico (Psd) del primo ministro Cavaco Silva che 
punta al «voto utile» per conquistare la maggioran¬ 
za assoluta del seggi col 43% dei voti, e la Coalizio¬ 
ne democratica animata dal Pc di Alvaro Cunhal. 


AUGUSTO PANCALDI 


sa IISBONA La campagna 
elaborale è (mila a mezzanot¬ 
te Fino a una settimana fa 
l'Impressione che ne usciva 
era quella di un paese politica- 
ménte bipartitico tanto erano 
dominanti lo Insegne c I comi¬ 
zi del parlilo socialdemocrati¬ 
co (Psd) e della Coalizione 
democratica unitaria (Cdu) 
animata dal Partito comuni¬ 
sta gli altri -1 socialisti, I «rin¬ 
novatori» di Eanes, 1 democri¬ 
stiani del Cds e poi la nebulo¬ 
sa dell'estremismo di sinistra 
col socialisti rivoluzionari, I 
comunisti «rlcostrulll», I co¬ 
munisti «del lavoratori» e quel¬ 
li di •unità socialista» - faceva¬ 
no la figura di comparse 
La ultime giornate, col prò- 
grnilvo aumento della «sono- 
riUte *■ un'onda fragorosa che 
sputa II paese dal nord con- 
aervalore e agiato al sud brac¬ 


ciantile e povero - hanno ri¬ 
dato al Portogallo II suo volto 
pluralista senza tuttavia can¬ 
cellare I Impressione iniziale 
di un Pad dolalo di mezzi Illi¬ 
mitati e convinto che le ele¬ 
zioni di domani sanciranno II 
suo trionfo e di una Cdu come 
principale barriera al dilagare 
della «destra» 

In sostanza s è trattato pro¬ 
prio di questo di un duello a 
disianza tra Cavaco Silva e Ai- 
varo Cunhal tra la proposta 
del Psd di assumere da solo la 
gulds del Portogallo per libe¬ 
rarlo dalle «mitologie sociali¬ 
ste» e dalle «catone» della ri¬ 
voluzione del 1974, e 11 di¬ 
scorso della Cdu aecondo cui 
esiste una alternativa al Psd e 
questa alternativa si chiama 
convergenza di tutte le lorze 
democratiche e di sinistra per 
difendere e portare avanti 


quel processo di trasforma 
zione della società portoghe¬ 
se avviato tredici anni la 
Oggi come oggi, tuttavia 
sla gli «eanisti», favorevoli ad 
un governo minoritario col so¬ 
cialisti sia I socialisti che tan¬ 
no campagna per II «voto uti¬ 
le» (votare comunista sarebbe 
«votare inutile» perché nessu¬ 
no li vuole al governo) sem¬ 
brano favorire i disegni di Ca 
vaco Silva che trae la propria 
forza non solo dal relativo 
successo del suol 18 mesi di 
gestione governativa ma an 
che e proprio dalla debolezza 
dei suol avversari, cioè dalla 
divisione dello schieramento 
democratico 


Ambizione 

egemonica 


Resta 11 latto che, se 11 Psd 
non riesce a realizzare la prò* 
pria ambizione egemonica, la 
convergenza democratica po¬ 
trebbe diventare non solo una 
probabilità ma una necessità 
per mettere line a quel lungo 
perìodo di instabilità politica 
che ha le sue cause nell'ostra¬ 
cismo nel confronti del Parti¬ 


to comunista portoghese 
(Pcp) e che comincia a prò 
durre nel paese quegli effetti 
di stanchezza di sfiducia nel 
partiti che sono deleteri per la 
democrazia 

L assenteismo, in effetti 
turba i sonni di tutti coloro 
che non sì accontentano di 
misurare il livello di mobilita¬ 
zione popolare sul numero 
dei partecipanti ai romizi o 
delle bandiere sventolate piu 
o meno energicamente dai 
militanti tre elezioni presi¬ 
denziali, sei legislative e cin¬ 
que amministrative In appena 
tredici anni di democrazia pe 
sano nelle gambe e nella co¬ 
scienza civica del portoghesi 
tanto più che dai primi gover¬ 
ni socialisti a quelli di centro¬ 
sinistra, dal successivi governi 
di centrodestra a quelli di de¬ 
stra nessuno di questi ha 
mantenuto le promesse fatte e 
il Portogallo si ritrova oggi 
praticamente davanti agli stes¬ 
si problemi - occupazione, in¬ 
flazione, debito estero, salari, 
sanità, scuola - di dieci anni 
fa. 

L'assenteismo dunque è 
una delle tante incognite di 
queste elezioni, assieme alla 
capacità o no del socialisti di 
recuperare una parte almeno 
del 16 per cento dei voti per¬ 


duto nei 1985 assieme alla 
«prova del fuoco» cui è sotto¬ 
posto il Partito rinnovatore 
democratico «eanlsla» che al¬ 
la sua pnma entrata in scena, 
nel 1985, aveva ottenuto uno 
spettacolare 18% (ma Eanes 
allora occupava ancora Be- 
lem nella sua funzione di pre¬ 
sidente della Repubblica) as¬ 
sieme al risultato della nuova 
coalizione animata dai comu¬ 
nisti assieme alla maggiore o 
minore credibilità dell ambi¬ 
zione del Psd di passare dal 
30% delle ultime legislative al 
43% che gli darebbe fa mag¬ 
gioranza assoluta dei seggi 
grazie alla proporzionale cor¬ 
retta in vigore in Portogallo 


Quadro denso 
di incognite 


E poi, a complicare questo 
quadro già denso di incogni¬ 
te, c'è 1 Europa, c'è - accanto 
al voto legislativo - quello per 
l'elezione dei 24 deputati por¬ 
toghesi al Parlamento euro¬ 
peo Del) Europa comunitaria, 
a dire il vero, i portoghesi non 
sanno granchi e soltanto nel¬ 
l'ultima settimana di campa¬ 


gna il tema del «bene», del 
«meno bene* o addirittura del 
•male* che rappresenta I ade¬ 
sione del Portogallo alla Co¬ 
munità è entrato nei discorsi 
elettorali 

li che non vuol dire che og¬ 
gi i portoghesi ci vedano più 
chiaro perché tra le promesse 
di un benessere senza frontie¬ 
re derivante dall appartenen¬ 
za alla Cee e la denuncia del 
guai che, per lo stesso motivo, 
potrebbero travolgere interi 
settori dell'industria e dell'a¬ 
gricoltura portoghese, c'è un 
abisso sui quale appare diffici¬ 
le gettare un ponte di com¬ 
prensione 

È vero che molti quattrini 
sono già arrivati dalla Comu¬ 
nità (molti m proponine alle 
dimensioni del paese;, sia dal 
fondi per lo sviluppo agricolo, 
sia da quelli per to sviluppo 
sociale Con I sussidi sono an¬ 
che arrivati i prodotti indu¬ 
striali e agricoli della Comuni¬ 
tà, altamente concorrenziali, 
sicché il deficit della bilancia 
commerciale portoghese è sa¬ 
lito alle stelle 1 comunisti, che 
hanno combattuto in passato 
l’adesione del Portogallo alla 
Comunità, oggi si battono es¬ 
senzialmente per una ridiscus¬ 
sione delle clausole di adesio¬ 
ne. 


Rdt 

Abolita 
la pena 
di morte 

■i BERLINO Nella Rdt è sta 
(a ieri abolita dal codice pena¬ 
le la pena capitale La decisio¬ 
ne è stata adottata assieme a 
una larga amnistia per il 38* 
anniversario della fondazione 
della Repubblica che ricorre 
nel prossimo mese di ottobre 
Dai provvedimento sono 
esclusi i condannati per crimj 
ni nazisti e per delitti contro 
I umanità 

Nella motivazione che ac¬ 
compagna (abolizione della 
pena di morte si afferma che 
essa nel codice penale della 
Repubblica democratica te 
desca trovava fondamento 
nella esigenza storica di per¬ 
seguire coloro che si erano 
macchiati di delitti durante il 
periodo nazista e si erano resi 
responsabili di atti criminosi 
contro I umanità e contro la 
pace, nonché di gravissimi atti 
contro la sovranità della stes¬ 
sa Rdt e la vita dei suoi cittadi¬ 
ni 

In questo senso, si afferma 
ancora nella motivazione, la 
minaccia della massima pena 
costituiva «un efficace stru 
mento di protezione delio sta 
to socialista e dei suol clttadi 
ni* la Rdt - si legge ancora 
nel testo del provvedimento - 
ha assolto al suo dovere na¬ 
zionale e intemazionale dì pu¬ 
nire, con la severità necessa¬ 
ria, i crimini nazisti e di guer¬ 
ra, colpendo alle radici il regi¬ 
me hitleriano Anche in futuro 
la Rdt assolverà a questo suo 
impegno senza tuttavia che 
sia necessario ricorrere ulte¬ 
riormente alla gravissima pe¬ 
na 

Che questo sia possibile, 
peraltro, è stato confermato 
dall esperienza degli ultimi 
anni nelle procedure penali 
contro responsabili di crimini 
nazisti Si fa infine osservare a 
Berlino che la Repubblica de¬ 
mocratica tedesca si trova og¬ 
gi tra I paesi che registrano Te 
quote più basse di criminalità 


Basi Usa 

Madrid 

prende 

tempo 

M MADRID il governo spa¬ 
gnolo non firmerà con gli Stati 
Uniti «alcun accordo» sulla 
presenza militare americana 
finché non sarà convinto che 
questo è negli interessi della 
Spagna Cosi ha dichiarato Ieri 
il ministro degli Esteri del go¬ 
verno spagnolo Francisco 
Fernandez Ordonez, illustran¬ 
do a porte chiuse davanti, alla 
commissione Affari esteri del¬ 
la Camera lo slato del nego¬ 
ziati per la riduzione degli e<- 
fetllvl militari americani ad un 
anno dal loro Inizio II mini¬ 
stro ha illustrato nel dettaglio 
la proposta spagnola e le ri¬ 
chieste degli Stali Unlll, ana¬ 
lizzando anche le prospettive 
del prossimi Incontri che si 
terranno In autunno 

Al termine della riunione, il 
ministro si è detto soddisfatto 
per il grado di comprensione 
mostrato da alcuni gruppi 
dell opposizione e ottimista 
sugli esiti della prossima ron¬ 
da del negoziali. 

La Spagna come si ricorde¬ 
rà, ha chiesto agli Stati Uniti la 
riduzione degli effettivi milite- 
ri (attualmente di I2.S00 uni¬ 
tà) di cui dispongono e II ritiro 
del 72 F-16 attualmente dislo¬ 
cati nella base di Torraiòli de 
Ardoz e del cinque aerei ci¬ 
stoma Kc-193 che si trovano 
nella base aerea di Saragozza. 

U proposta degli apegnoll 
non è vista però di buon oc¬ 
chio dagli Siati Uniti II gover¬ 
no di Washington ritiene Infat¬ 
ti che i cacciabombardieri sta¬ 
zionanti in Spagna alano Indi¬ 
spensabili alla difesa del fian¬ 
co sud dell’Alleanza atlantica 
e hanno finora ritpozto nega¬ 
tivamente alla richiesta di riti¬ 
ro Le trattative ira I due paeal 
hanno avuto anche momenti 
di asprezza, ma ora sembra 
che il dialogo ala diventalo 
meno difficile 


Il disastro nell'Alta Savoia 


Cercano ancora tra il fango 
le vittime del campeggio 


Si è dime»» Il «delegete el grendi rischi» del gover¬ 
no francese, Il professor Renaud Vie Le Sage, che 
giovasi! aveva sostenuto che la sona del campeg¬ 
gio del Oran Bernard avrebbe dovuto essere clas- 
fitKata «e rischio», e II campeggio si doveva chiu¬ 
dere, Esattamente II contrario di quanto allarmato 
da! primo ministro Chlrac, Intanto proseguono con 
difficolti le ricerche del dispersi. 


MI Parigi Setto una pioggia 
Materna cinquecento soc¬ 
corritori hanno rlpreao Ieri 
manina lungo le sponde del 
Borro e delFArve, le ricerche 
della villlme del disastro nel¬ 
l'Alta Savoia Intorno I tecnici 


Il diga di Denteala! sul Roda¬ 
no, circa 100 chilometri a val¬ 
la del campeggio devastato 
martedì scorso da un torrente 
di fango che ha provocato, se¬ 
condo un bilancio ancora 
provvisorio, 22 morti. 11 di¬ 
speri»! « dieci («riti, 
l'gggtomamenlo degli 
elenchi del morti e del disper¬ 
si risulto particolarmente dilli- 


elle Ad esemplo, due cam¬ 
peggiatori olandesi la cui ruo¬ 
tate era stata trovata semi-di¬ 
strutta nelle acque del torren¬ 
te Some, sono stati conlattotl 
Ieri per telefono In Olanda La 
coppia, dato per travolto dal¬ 
l'ondata di tango In realtà era 
riuscita a mettere In salvo la 
propria auto ed era tornato In 
patria senza avvertire le auto¬ 
rità 

A Denteala, sul Rodano - 
che riceve le acque dell'Atve 
-, i tecnici dell'Ente elettrico 
(rancese hanno aperto le pa¬ 
ratie baciando defluire lenta¬ 
mente le acque dalla diga re¬ 
cuperando cosi tronchi d al¬ 


bero e rottomi di roulotte por¬ 
tati dalla corrente e scrutando 
le acque col binocoli per Indi¬ 
viduare eventuali cadaveri 
A Oran Bernard la camera 
ardente allestita nella chiesa 
del paese si va svuotando po¬ 
co a poco delle anime delle 
vittime del disastro che ven¬ 
gono avviale verso le località 
di origine Ieri aera à stato ce¬ 
lebrato una messa solenne In 
memoria del defunti 
Oli abitanti del luogo sono 
concoidi noi ritenere che II di¬ 
sastro tosse Imprevedibile, 
dando cosi ragione al sindaco 
e al preletto dell'Alta Savoia 
SI cerca di addossare a qual¬ 
cuno la resonsabllltà del disa¬ 
stro, dice un negoziante, ma 
le cause sono molte «Il dlsbo- 
scamento, la costruzione i 
strade, abitazioni, di Impianti 
sciistici, ma II principale re¬ 
sponsabile resta per gli abitan¬ 
ti Il temporale d'inaudita vio¬ 
lenza, duralo oltre due ore» 
il «delegato al grandi rischi» 
del governo francese si è di¬ 


messo ieri dalla carica Non 
c'è una motivazione ufficiale, 
ma si riliene che la decisione 
à da collegarsi alla tragedia 
del Qran Bomand il giorno 
prima infatti il delegato aveva 
sostenuto che la zona del 
campeggio, date le preceden¬ 
ti alluvioni che vi al erano ve¬ 
rificate, avrebbe dovuto esse, 
re classificata «a rischio», e 

3 ulndl il campeggio avrebbe 
ovulo esaere chiuso Esatta¬ 
mente il contrario di quanto 
aveva Invece sostenuto il pri¬ 
mo mlnisiro Jacques Chlrac 
Da parte sua il sindaco del vi¬ 
cino capoluogo Annecy ha ri¬ 
cordato che il dipartimento 
dell Alto Savoia svolse azioni 
di idenliflcazlone e prevenzio¬ 
ne del rischi, accertando che 
erano rappresentati essenzial¬ 
mente dalle valanghe «Nessu¬ 
no pensava al problemi delle 
alluvioni», ha detto, aggiun¬ 
gendo che però solo a settem¬ 
bre sarebbe stato completato 
lo studio sul rischi «Delle mi¬ 
sure sarebbero siate previste» 
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Homo sapiens allo zoo 


Mi Non è una ergastolani 
quella che si vede nella loto, 
ma una ragazza che si esibisce 
in un giardino zoologico ame- 
ricano, allo scopo di mostrare 
un esemplare - peraltro note* 
vole - di quella specie del 
mondo animale che si chiama 


«uomo» Si tratta della diciot* 
tenne Kathy Intmo che chlac* 
chiera tranquillamente al tele¬ 
fono dentro una gabbia dello 
zoo di litica, non lontano da 
New York, dedicato ai prima¬ 
ti infatti si chiama «Utica 
Zoo’s Primate House» Intanto 


un visitatore osserva sguaiata¬ 
mente la scena Kathy intino 
fa parte di un gruppo chiama¬ 
to «Homo sapiens juvenìlìs 
americanus*. ma il movimen¬ 
to è meglio conosciuto comu¬ 
nemente come quello dei 
Teen-ager americani 


Urss 

Undicesimo 

esperimento 

nucleare 

■i MOSCA L'Unione Sovieti¬ 
ca ha effettuato ieri I undicesi¬ 
mo esperimento nucleare da 
quando U 26 febbraio scorso 
pose fine alla moratoria unila¬ 
terale proclamata il 6 agosto 
1985 per il quarantesimo an¬ 
niversario della bomba ri’Hi- 
roshima La moratoria era sta¬ 
ta rinnovata due volte, ma do¬ 
po la prima esplosione ameri¬ 
cana del 1987 l’Uno aveva ri¬ 
preso gli espenmento Quello 
di ieri è avvenuto alle 5.30 ora 
di Mosca, con una potenza 
compresa fra 20 e 150 Idiofo¬ 
ni, nel poligono di Samìpala- 
tinsk La Tass ha precisato che 
(o scopo defi'esperimenti è di 
•perfezionare la tecnologia 
militare» 

Da parte loro gli Usa rifiuta¬ 
rono di adenre Sia moratoria 
sovietica sostenendo la ne¬ 
cessità di modernizzare le 
proprie armi nucleari, e con¬ 
testando le difficoltà per ve¬ 
rificare la sospensione degli 
esperimenti nucleari, le cui 
esplosioni si sono sempre 
mantenute sotto i 150 kiloto- 
ni 


Messico 

Sequestrata 

famosa 

pittrice 

Mi CITTA DEL MESSICO Uro 
delle più note (Murici messica¬ 
ne, Martha Chape, di 37 anni, 
è stata sequestrata rolla aerata 
di giovedì nel centro della ca¬ 
pitale Seconda II racconto di 
alcuni testimoni, l'anteto è ala¬ 
ta bloccata «ulto «rada da ael 
uomini arenati, che l'hanno 
traacinata a tona tu una vettu¬ 
ra allontanandosi rapidamen¬ 
te Finora non al ha notizia di 
richieste di riscatto. 

Martha Chapa ha tenuto 
molte esposizioni In Menico 
e all'estero negli Stati Uni#, In 
Venezuela, Colombia, Ecua¬ 
dor e Francia. Qualche giomo 
la aveva presentato un libro 
sulle sue opera che hanno la 
caratteristica della pteaenia 
d una mela, qualunque sia il 
soggetto dipinto 

U sequestro delta pittrice t 
avvenuto mentre In Messico al 
paria molto del rapimento 
dell'Industriale Simon Aske- 
nasi Sltton 45 giorni la. per il 
quale è stato chiesto un riscat¬ 
to di 4,5 milioni di dottar! 
(quasi 6 miliardi di lire). 



Poindexter perde le staffe 


Non gli credono. Messo alle strette sulla scarsa 
plausibilità della sua affermazione di non aver mai 
informato Reagan, Poindexter si è trovato in diffi¬ 
coltà nella terza giornata di deposizioni e comincia 
a sudar freddo. Grazie alla copertura deU'ammira- 

§ lio Reagan non rischia più l'impeachment, ma il 
anno all'immagine della sua presidènza appare 
irreparabile anche in vista dell’88 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

8IEOMUND OINZBERO 


Mi NEW YORK «Admlral In- 
credible» è il titolo deli edito¬ 
riale che il «New York Times» 
dedica alle deposizioni di 
Poindexter II consigliere per 
la sicurezza nazionale di Rea¬ 
gan all epoca dell operazione 
in due parti armi in cambio di 
ostaggi all Iran e diversione 
del profitti al contras ha di¬ 
chiarato che non aveva infor¬ 
mato il presidente sulla se¬ 
conda parte E plausibile clsi 
chiede, che uno che conferi¬ 
sce col presidente tutti I santi 
giorni cne spesso si trova nel¬ 
la necessità di tirarlo giù dal 
letto, non gii abbia mal parla 


to per mesi, di un'operazione 
che riguardava tre dei più im¬ 
portanti punti della politica 
estera di Reagan, quali ostag¬ 
gi, Iran e CentroAmerica? E 
plausibile che abbia resistito 
alla tentazione di confidargli 
la beffa nei confronti dell arci¬ 
nemico Khomeini? È plausibi¬ 
le come ha dichiarato, che 
non ne abbia parlato con I al¬ 
lora capo della Cia Casey o il 
ministro della Giustìzia Mee- 
se? E plausìbile • e questa è 
roprio la goccia che fa ira- 
occare il vaso dell Inattendi¬ 
bilità • che di tutto questo non 
abbia parlato con Reagan 


nemmeno il giorno in cui, ve¬ 
nuta fuori la faccenda, lo scor¬ 
so novembre è andato a pre¬ 
sentargli ie dimissioni? 

«Semplicemente non credo 
a quel che et dice», ha dichia¬ 
rato un membro democratico 
della commissione di indagi¬ 
ne il senatore LouÌ9 Stokes 
dei! Ohio A credergli fanno 
fatica anche quelli del partito 
di Reagan Ma soprattutto a 
differenza di quel che era av¬ 
venuto per North non gli cre¬ 
de il pubblico La maggioran¬ 
za degli intervistati in un son¬ 
daggio condotto dal «Washin¬ 
gton Post» ritiene che Polnde 
xter continui a nascondere le 
cose per coprire la responsa¬ 
bilità di Reagan 11 quale dal 
canto suo ha già provveduto 
a scaricarlo facendo dire che 
quella copertura era stata un 
«cattivo servìzio» 

Nella terza giornata di de 
posizione l ammiraglio Poin¬ 
dexter si è trovato sotto pres¬ 
sione circa la palusibiiità del 
punti centrali della sua testi¬ 
monianza e impietosamente 


richiamato a) fatto che anche 
la Casa Bianca lo ha abbando¬ 
nato ha accumulato contrad¬ 
dizioni, si è persino innervosi¬ 
to, ha perso a tratti l'immagine 
di calma e imperturbabilità 
che si era data sin dall inizio, 
con goccoline di sudore che 
cominciano a imperlargli la 
calvizie Continuerà a deporre 
la prossima settimana e c e' 
molta curiosità per documenti 
di cui è stata rivelato I esisten¬ 
za tra cui una registrazione da 
parte delia Cia di una sua con¬ 
versazione telefonica con il 
direttore dell'agenzia Casey al 
momento in cui lo scandalo 
era scoppiato anche se non si 
sa ancora se saranno resi pub¬ 
blici 

Se con la sua copertura 
Poindexter ha eliminato la 
possibilità che Reagan faccia 
la (ine di Nixon nel Watergate 
(il tema a rischio era quello 
della violazione da parte del 
presidente dei divieto di aiuta¬ 
re 1 contras non la parte sia 
pure ancora più sconcertante 
per I opinione pubblica della 


vendita di armi all'Iran), non 
ha, secondo la maggioranza 
degli osservatori, dissipato le 
ombre che pesano su questo 
squarcio finale di presidenza 
Reagan E indebolisce fa pro¬ 
spettiva a che a succedere a 
Reagan alla scadenza del suo 
mandato tra 18 mesi sia un 
candidato del suo partito II 
democratico Stuart E Eizen* 
stat che era stato consigliere 
di Carter, sostiene che «1 affa¬ 
re Iran-contras ha accelerato 
la campagna presidenziale 
perche ha messo in chiaro 
che siamo già nell era post- 
Reagan» Ma anche un repub¬ 
blicano come Edward J Rol- 
lins che aveva diretto la cam¬ 
pagna presidenziale di Rea¬ 
gan nel 1984 ammette che 
«con Reagan indebolito risul¬ 
ta Indebolito anche il Partito 
repubblicano» e un altro 
esponente repubblicano, Ed- 
die Mahe dice che la cosa ha 
conseguenze perché «ha già 
effetti negativi sulla raccolta 
dei finanziamenti e sulla di¬ 
sponibilità dei candidati» 


NéDa regione di Cemigon 

Un disertore sovietico 

si nasconde 

per quarantadue anni 


M MOSCA II suo nome era 
scritto sul maimo del monu 
mento che sorge al centro del 
villaggio di Klselyovka, nella 
regione di Cemigon, in Ucra- 
nia Kusma Pancenko figura 
nel lungo elenco del caduti 
durante la seconda guerra 
mondiale, e per questo la mo¬ 
glie aveva ncevuto lungo lutti 
questi anni una pensione co¬ 
me vedova di guerra Ora si è 
scoperto che Kusma Pancen¬ 
ko non era un eroe di guerra 
ma un disertore che ha tra¬ 
scorso 42 dei suol 79 anni in 
un nascondiglio segreto 
il settimanale «Nedelya» 
racconta come durante la se¬ 
conda guerra mondiale Pan¬ 
cenko dopo aver disertato 
dall Armata rossa, si nascose 
nella sua casa, in uno sgabus¬ 
sino dietro la stufa «Un luogo 
dove non solo era difficile 


muoversi, ma anche respira¬ 
re» In questo sgabussino » 
aggiunge II settimanale - Tuo- 
mo ha passato 42 anni «con la 
complicità della moglie e dei 
figlio che nel frattempo è cre¬ 
sciuto, si è sposato, si 4 Iscrit¬ 
to al partilo ed ha avuto anche 
lui figli sposati e nipoti» 
•Nedelya» non precisa co¬ 
me sia stato possibile stanare 
il disertore «che non ha subito 
altra condanna che to puntato¬ 
ne che si è infimo da solo». Il 
figlio ha invece «pagato per la 
proprie complicità» - è stato 
espulso dal partito - mentre la 
moglie «ha restituito quanto 
aveva illecitamente ricevuto». 
Agli scalpellini locali è tocca¬ 
lo Invece il conmito di cancel¬ 
lare if nome di Pancencko dal 
monumento che ricorda 1 ca¬ 
duti durante la seconda guer¬ 
ra mondiale 
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nel Mondo 


Eliseo e governo hanno deciso 
di giocare d'anticipo 
e di rompere le relazioni 
diplomatiche con Teheran 


Gli iraniani: non toccate Gordji 
E intanto riconvocano davanti 
al giudice il funzionario 
francese accusato di spionaggio 


La Francia ora trema 
per i suoi uomini in Iran 



Un poliziotto francese 01 guardia davanti all'ingresso dell'amba, 
sciata iraniana a Parigi 


la Francia gioca d'anticipo con l’Iran e rompe per 
prlrha le relazioni diplomatiche, l’ultimatum degli 
ayatollah con la minaccia di tarlo sarebbe scaduta 
Oggi. Parigi ha ribadito di voler Interrogare Wahid 
Gordji, l'iraniano asserragliato nell'ambasciata della 
capitale francese attorno alla quale sono stati raffor- 
tati I controlli. Adesso si teme per i 21 diplomatici e 
dipendenti dell'ambasciata francese a Teheran. 


MARCELLA INUMANI 


tm PARICI. Questa volta II 
duo Mltterrand-Chlrac ha da¬ 
to prova di un affiatamento 
Inedito nella «coabitatone»: 
d'Intesa Eliseo e governo han¬ 
no deciso di giocare d'antici¬ 
po e di rompere le relazioni 
diplomatiche con l'Iran. Oggi 
sarebbe scaduta l'ultimatum 
lanciato da Teheran decisa a 
compiere per prima II passo 
fatale se la Francia non avesse 
tolto «l'assedio» alla propria 
ambasciata a Parigi, circonda¬ 
ta dal 30 giugno scorso da un 
nutrito cordone di sicurezza 
per Impedire che sfugga alla 

f llustliia francese «l'uomo del- 
a discordia!, Wahid Oord|l, 
che d il a asserragliato den¬ 
tro, Oord|l, come si ricorderà, 
e sospettato di essere II capo 
del servisi segreti degli ayatol¬ 
lah In Europe e sarebbe anche 
pcsamefnento coinvolto nella 
catana di alternali che Scon¬ 
volsero la capitale francese 
nell’aulunno scorso. 

A riprova della propria «fer¬ 
me*»» Il ministero degli In¬ 
terni francese Ieri non ha mi¬ 
nimamente allentato I control¬ 
li attorno all'ambaaclata Ira- 
mania di Avenue d'Jena e - la 
cosa al è saputa solo dopo 
l'annuncio ulllclale della rot¬ 
tura da parte del Quay d'Qrsay 
- nel corso della notte un 

R dl 13 Iraniani, tra cut 
ornatici con mogli e II- 

! |ll, era stato trattenuta In usci- 
a alla frontiera franco-teda, 
ics di Saint Louis ed un altro 
diplomatico era stato rispedi¬ 
to indietro, con tutte la lami- 

B ile, a quella Iranco-avlzzera, 
ili dein I luglio, al t saputo 
aempm lati, a nessun dlplo- 
matlco Iraniana viene consen¬ 
tito di lasciare la Francia. 

In serata Radio Teheran an. 
nunclava la decisione presa 
dal governo di «rompere le re- 
Iasioni diplomatiche con Pari¬ 
gli per I «maltrattamenti Inflitti 


Ileo», Veltro annùncio è alala 
più agghiacciarne- Ribadendo 
che «Qordll non deve diventa¬ 
re un ostaggio delle Francla> 
l'smlttente degli ayatollah ha 
ribadito che II primo segreta¬ 
ria dell'ambasciata francese a 
Teheran Torri «deve recarsi al 
tribunale della rivoluzione 
Islamica per rispondere a talu¬ 
ne domande», Torri era stato 
accusato UH giugno di spio¬ 
naggio, di connivenza con le 
Ione contro-dvoluzlonarle, di 
traHICo di stupefacenti non¬ 
ché di contrabbando di og¬ 
getti di entiquàriato. Appel¬ 
landosi all'immunità diploma¬ 
tica, Il segretario lino ad oggi 


ha evitato di presentarsi al tri¬ 
bunale rivoluzionarlo ed è ri¬ 
masto praticamente seque¬ 
strala con gli altri 20 diploma- 
ilei e dipendenti nella sede 
della rappresentanza francese 
a Teheran. I reati di cui Torri è 
accusato In Iran portano dritti 
davanti al boia. Evldenlemen. 
te II regime degli ayatollah ap¬ 
plica una ferrea legge del ta¬ 
glione: finché la Francia con¬ 
tinuerà a chiedere a Gordji di 
presentarsi davanti al giudice, 
manterrà le accuse contro 
Torri. 

L’Incaricalo d'allarl france¬ 
se a Teheran, Lairance, al qua¬ 
le In questi giorni di escalation 
della tensione é toccato man¬ 
tenere I rapporti ufficiali con 
gli iraniani, sta tentando di 
trattare l'evacuazione del per¬ 
sonale delle rispettive amba¬ 
sciate, ma II suo sforzo ora co¬ 
me ora pare Improbo. Anche 
se II Quay d'Orssy si augura, 
come recitano in tono pacato 
I suol comunicali, che l'eva¬ 
cuazione avvenga al più pre¬ 
sto In «modo corrotto» e in 
conformità con la convenzio¬ 
ne di Vienna del 1961, Il pen¬ 
siero di tutti va con angoscia 
ai 21 barricati nell'ambasciata 
francese ,dl Teheran. «Una 

E rosa di ostaggi è possibile - 
a detto lerlTawocato Chri¬ 
stian Bourquet che rappresen¬ 
ta in Francia la Repubblica 
Islamica - ed è anche possibi¬ 
le un'Invasione della lolla», 
qualcosa di slmile a quanto 
avvenne nel novembre dal 79 
all'ambasciata americana. «Il 
regime - ha aggiunto - è In 

3 rado di mobilitare centinaia 
I migliala di persone*, 

Prima che si sapesse della 
decisione di Parigi, del resto, 
nel corso della preghiera del 
venerdì II presidente del par¬ 
lamento Iraniano Ralsanlanl 
aveva Infiammato come non 
mal gli animi del ledell contro 
Il Satana francese. Ha accusa¬ 
to la Francia di non aver resti¬ 
tuito a Teheran un prestito di 
un miliardo di dollari (peraltro 
versato allo scià) e dì averli 
usati per armare l'Irak. Ha poi 
messo In un’unica barca ame¬ 
ricani, francesi e inglesi, «le 
potenze dell'oppressione che 
si sono Impegnate diretta¬ 
mente a sconfiggere l'Iran vi¬ 
sta l'Incapacità dell'lrak a rag¬ 
giungere questo obiettivo». 

Non bastano t timori per I 
francesi In Iran e quelli sulla 
sorte degli ostaggi In Libano: 
l'ambasciata di Francia a Li¬ 
sbona Ieri ha ricevuto la mi¬ 
naccia di un attentalo dlnami- 
tarto. 


Riunione a New York lunedì 

Il consiglio di sicurezza 
deirOnu prepara 
una risoluzione sul Golfo 


m ROMA. Dopo sei mesi di 
sterili tentativi, I cinque paesi 
membri permanenti del consi¬ 
glio di sicurezza delle Nazioni 
Unite pare siano riusciti a met¬ 
tere a punto un testo di risole- 
alond sulla guerra Iran-lrak 
che potrebbe già essere ap¬ 
provalo nella riunione del 
consiglio di sicurezza convo¬ 
calo per lunedi prossimo. 

A queirappuntamenlo sarà 
presente anche II ministro de- 

C tert Italiano Andrealll: 

dall'Inizio dell'anno è 
Infatti entrata a lar parte del 
consiglio di sicurezza, come 
membro temporaneo per I 
prossimi due anni, Insieme al¬ 
la Germania Federalo e al 
Giappone. Nei giorni scorsi il 
ministro degli Esteri Italiano 
ha ricevuto il suo collega Ira¬ 
niano All Cabar Volayatle Ieri 
ha avuto un lungo colloquio 


con I rappresentami della Le¬ 
ga Araba, di cui faceva parte 
anche II vice-ministro degli 
Esteri Iracheno Wisam Al Za- 
hawi, 

Secondo Indiscrezioni, la 
risoluzione dell'Onu dovreb¬ 
be «Imporre» ai due paesi il 
cessate II fuoco. Se uno dei 
due paesi non accetterà l'Im¬ 
posizione, le Nazioni Unite 
potrebbero disporre un Inter¬ 
vento diretto, e l'applicazione 
di sanzioni: che vuol dire em¬ 
bargo sulla vendila di armi. A 
quest'ipotesi sembrano già 
contrarle Francia e Cina, paesi 
che sostengono lo sforzo bel¬ 
lico di Baghdad e Teheran, 
Parigi vende caccia «Mlrage» 
e missili «Exocet» all'lrak, 
mente la Cina ha venduto a 
Teheran quel missili «SII- 
kworm» che l'Iran minaccia di 
usare contro le petroliere In 
navigazione nel Golfo. 



Lunedì la crisi 
sul tavolo 
dei «Dodici» 


Donne Iraniane rientrano In ambasciata, a Parigi, scortate dalla polizia 


■H BRUXELLES. I ministri de¬ 
gli Esteri dei dodici paesi della 
Cee discuteranno nel loro 
prossimo incontro di lunedì, 
prima delle vacanze estive, 
delle conseguenze sul piano 
comunitario causate dalla rot¬ 
tura delle relazioni diplomati¬ 
che fra Teheran e Parigi. A 
conferma dell’Indiscrezione 
raccolta a Bruxelles in am¬ 
bienti diplomatici, da Parigi, 
un portavoce del ministero 
degli Esteri ha dichiarato che 
«la Francia ha chiesto alla pre¬ 
sidenza di turno del consiglio 
della Cee di investire d’urgen¬ 
za i partner della Comunità 
della rottura delle relazioni di¬ 
plomatiche». 

Tuttavia non è ancora chia¬ 
ro che cosa Parigi intenda 
chiedere ai partner della Co¬ 
munità. Probabilmente si trat¬ 
terà della richiesta di un atto 
di solidarietà nella rottura con 
il regime di Teheran. La Gran 
Bretagna, lo scorso anno, ave¬ 
va fatto lo stesso, chiedendo 
un passo ufficiale da parte dei 
«Dodici» quando Londra in¬ 
terruppe le relazioni diploma¬ 
tiche con la Siria, accusata di 


aver progettato un attentato 
(poi fallito) contro un jet della 
compagnia di bandiera in par¬ 
tenza per Tel Aviv. In quell’oc¬ 
casione la Cee adottò una se¬ 
rie di misure limitate nei con¬ 
fronti del governo di Dama¬ 
sco. 

A Bruxelles viene ricordato 
che tutti i paesi della Cee sono 
già impegnati a non vendere 
armi all'Iran, perché il paese è 
impegnato in una guerra con 
l'Irak (anche se poi è la stessa 
Francia a vendere aerei da 
combattimento e missili «Exo- 
cet» all’lrak). 

Intanto da Londra il Fo- 
reign Office ha espresso soli¬ 
darietà al governo francese 
dopo la rottura delle relazioni 
diplomatiche con il regime di 
Khomeini. Londra ha ridotto il 
18 giugno scorso le sue rela¬ 
zioni diplomatiche con Tehe¬ 
ran a livello di semplici rap¬ 
presentanti. Il portavoce del 
ministero degli Esteri di Lon¬ 
dra ha perciò dichiarato che il 
suo governo «comprende per 
sua propria esperienza la ne¬ 
cessità di rapporti improntati 
al rispetto delle norme nelle 
relazioni intemazionali». 


Sarebbero Marcel Carnet e Marcel Fontaine, rapiti nel 1985 


E da Beirut annunciano: 
«Abbiamo ucciso due ostaggi» 


l'organizzazione della «Jihad islamica» ha annuncia¬ 
to ieri a Beirut di avere ucciso due dei cinque ostaggi 
francesi nelle sue mani dall'85 come ritorsione per 
la rottura delle relazioni diplomatiche da parte della 
Francia con l'Iran. I due ostaggi giustiziati sarebbero 
Marcel Carnet e Marcel Fontaine, A Parigi si spera 
che i due siano ancora vivi perché, delia avvenuta 
uccisione, la Jihad non ha fornito prove. 


■i BEIRUT, «Nel nome di 
Dio onnipotente, Dio è rapido 
nel castigo come lo è nel per¬ 
dono, dopo la decisione del¬ 
l’agente americano, il nuovo 
candidato alle eiezioni dalla 

f residenza della Repubblica 
rancese, Jacques Chirac, nei 
confronti della Repubblica 
Islamica Iraniana, ritenendo 
che assumendo questo atteg- 

F lamento di durezza contro 
Iran possa essere sostenuto 
dall’opinione pubblica france¬ 
se, dichiariamo quanto segue: 
la sua decisione (del premier 
francese) di rompere le rela¬ 
zioni diplomatiche con l’Iran 
aumenterà la volontà del po¬ 


polo musulmano a proseguire 
la lotta contro gli americani e i 
loro alleati francesi. Abbiamo 
deciso di uccidere e di esegui¬ 
re la condanna a morte con¬ 
tro Marcel Carton e Marcel 
Fontaine». 

Questo è il testo integrale, 
In tutta la sua forma contorta e 
il suo contenuto agghiaccian¬ 
te, con cui ieri la «Jihad islami¬ 
ca» ha annunciato l'uccisione 
di due dei 5 ostaggi francesi 
nelle sue mani, li primo an¬ 
nuncio è stato dato, dopo una 
telefonata, dall'emittente liba¬ 
nese «Radio Voce della Nazio¬ 
ne». Poi due comunicati come 
quelli riprodotti sopra sono 


stati dettati per telefono a due 
agenzie stampa occidentali a 
Beirut. Fontaine e Carton, ri¬ 
spettivamente di 46 e 63 anni, 
distaccati presso l'ambasciata 
francese nella capitale libane¬ 
se, furono rapiti il 22 marzo 
deli'85. 

Non si hanno mezzi per ve¬ 
rificare se l'uccisione dei due 
sequestrati ci sia stata davvero 
o no. A Parigi ci si continua ad 
aggrappare alla speranza che 
si tratti di un falso comunica¬ 
to. In genere la Jihad, quando 
rapisce, fornisce le prove di 
quanto va affermando; foto 
polaroid. Ieri nessuna foto è 
stata recapitata ai giornali o 
alle agenzie. Va detto però 
che non a caso gli stessi co¬ 
municati sono stati dettati per 
telefono: tutte le agenzie 
stampa sono presidiate e con¬ 
trollate dai miliziani siriani. 
Sarebbe impossibile recapita¬ 
re qualcosa senza Incappare 
nella loro rete di sorveglianza. 
Così anche l'argomento della 
mancanza di prove a sostegno 


della speranza può risultare Il¬ 
lusorio. 

Col clima che si è creato tra 
la Francia e l’Iran è difficile 
poi credere «al cauto ottimi¬ 
smo» espresso ieri sulla sorte 
di tutti gli ostaggi occidentali 
nelle mani degli estremisti 
islamici in Libano (o come si 
dice in Iran), daH’ambasciato- 
re americano all’Onu Vemon 
Walters di ritorno da una visita 
in 9 paesi mediorientali. Tra 
gli altri leader, ha incontrato 
anche Assad che, a suo dire, 
«sta tentando molto seriamen¬ 
te di ottenere il rilascio degli 
ostaggi. E intendo dire - ha 
affermato - di tutti gli ostaggi 
non solo degli americani, an¬ 
che degli inglesi, dei francesi, 
dei tedeschi e dell'Italiano». 
L’italiano di cui parla Walters 
è Alberto Molinari industriale 
di 60 anni sequestrato I’ 11 set¬ 
tembre dell’85 a Beirut sul cui 
sequestro nessuna organizza¬ 
zione ha mai avanzato rivendi¬ 
cazioni. 


«Mi sembra di aver capito - 
ha concluso l'ambasciatore 
Usa all'Onu - che Assad di¬ 
sponga in Ubano di numerose 
truppe nonché di una rete di 
spionaggio molto efficiente. 
Per di più il presidente siriano 
mi ha assicurato di stare fe- 
cendo cose che non aveva 
mai fatto prima per rintraccia¬ 
re gli ostaggi. E questo è uno 
dei motivi per il quale mi sen¬ 
to ottimista». Walters è appar¬ 
so francamente un po’ inge¬ 
nuo visto che ha ignorato o 
Unto dì ignorare ciré Assad 

E robabilmente ha già perso il 
faccio dì ferro còn l’fran per 

bano. Già innumerevoli altre 
volte d'altronde la Siria ha as¬ 
sicurato di stare facendo del 
suo meglio. Con quali risultati 
sì è visto. 

Per la cronaca, ieri il setti¬ 
manale libanese «Ashiraa» 
scriveva che recentemente un 
alto responsabile algerino, Al- 
Akhal Alat, si è recato proprio 
a Beirut per trattare coi rapito¬ 
ri degli ostaggi francesi. 



Banisadr. 
«Gordji comprò 
armi 

dalla Francia» 


Wahidi Gordji, il funzionario iraniano ricercato per terrori¬ 
smo dada magistratura francese e ancora barricalo all’in¬ 
terno dell'ambasciata dì Teheran a Parigi, ha trovato uno 
spietato accusatore nell'ex presidente iraniano Aboihas- 
san Banisadr, che vive in esilio in Francia da sej anni. 
«Gordji era usato per lavori sporchi: vendite d’armi, nego¬ 
ziati sugli ostaggi, discussioni sulla situazione dell'opposi¬ 
zione Iraniana in Francia - ha delio Banisadr - e inoltre ha 
fatto da intermediario nell’acquisto presso società francesi 
di pezzi di ricambio necessari per i missili oggi pronti ad 
essere collocati nello stretto di Hormuz». Banisadr ha det¬ 
to di averlo saputo da «fonti in Iran». 

Potrebbe toccare all'Italia it 
compito di rappresentare 
gli interessi francesi a Tehe¬ 
ran adesso che Parigi non 
ha più un'ambasciata in 
Iran. E questo almeno 
quanto sostiene il quotidia- 
no «Le Monde* nella sua ul¬ 
tima edizione. Dalla Farnesina non arrivano conferme né 
smentite. Si tratterebbe, tuttavia, di una prassi in uso nelle 
relazioni diplomatiche internazionali. Quando, ad esem¬ 
pio, Londra ha ridotto al minimo i suoi rapporti diplomatici 
con il regime di Khomeini, la sezione d'interessi britannici 
in Iran ha trovato posto in alcuni uffici della rappresentan¬ 
za diplomatica svedese. Tuttavia gli accordi internazionali 
prevedono che i due paesi che hanno rotto le relazioni 
siano d’accordo sui paesi terzi che li dovrebbero rappre¬ 
sentare. Parigi dunque dovrebbe chiedere il parere di Te¬ 
heran sull'eventualità che sia l'Italia a rappresentare i suoi 
interessi in Iran. E il governo iraniano dovrà fare altrettanto 
con Parigi per ii paese «terzo» che indicherà come suo 
rappresentante in Francia. 


Salò l’Italia 
a rappresentarci 
giura 
Le Monde 



Parigi 

ha interrotto 
le relazioni , 
tre volte».. 


Il presidente 
Rafsanjanl: 

«I francesi 
sono ladri* 


E dopo i colpi di spada si 
passa alle offese. Prima an¬ 
cora che Parigi rendesse 
nota la sua decisione, il pre¬ 
sidente del parlamento ira¬ 
niano Hashemi Rafsanjanl ha tirato l’ultima bordata alla 
Francia: «I francesi sono ladri - ha detto nel corso delia 
consueta preghiera dei venerdì -, alcuni anni fa hanno 

R reso a prestito dal nostro paese un miliardo di dollari. 

on solo non si sono preoccupati di restituire questo da¬ 
naro, ma l'hanno utilizzato per aiutare I nostri nemici (cioè 
l’Irak, a cui Parigi vende armi, ndr>. La somma in questio¬ 
ne venne effettivamente concessa dallo scia Reza Pahlevi 
a un consorzio nucleare parigino e fu successivamente 
•congelata* all'awento delia rivoluzione islamica. Qualche 
mese fa Parigi aveva accettato di restituirne un terzo, ma le 
trattative si erano arenate anche perché Teheran aveva 
applicato alla somma un interesse pari a un altro miliardo 
dì dollari. 

Dal dopoguerra ad oggi so¬ 
no solo tre I precedenti di 
rottura delle relazioni di¬ 
plomatiche tra la Francia e 
altri paesi. Avvenne con II 
Perù, la Guinea e la Nigeria. 
Perù, 1973: le relazioni di- 
plomatiche vengono rotte 
dal governo peruviano per protesta contro gli esperimenti 
nucleari francesi nel Pacifico, Le relazioni riprendono due 
anni dopo. Nigeria, 1965: anche la Nigeria interrompe 1 
suoi rapporti con Parigi per protesta contro gli esperimenti 
nucleari che i francesi effettuano nel Sahara. Un anno 
dopo la protesta rientra. Guinea, 1965: il governo della 
Guinea rompe i rapporti diplomatici con la Francia accu¬ 
sandola dì aver fomentato un complotto dell'opposizione. 

Ma è l'Iran che detiene il 
primato della rottura delle 
relazioni diplomatiche con 
altri paesi. In soli otto anni, 
da quando l’Iman Khomei¬ 
ni arrivò al potere, sono 
ben sette i paesi che hanno 
interrotto le relazioni diplo¬ 
matiche con Teheran. E uno solo, finora, le ha riallacciate. 
Egitto: nel 79 l’Iran rompe le relazioni con il Cairqa causa 
degli accordi israetiano-egiziani. Usa: nel 79 Washington 
rompe le relazioni con Teheran dopo il sequestro di 62 
cittadini americani avvenuto nell'amoasciata statunitense. 
Cile: l'Iran rompe le relazioni con Santiago nell'80 perché 
la politica cilena è considerata «contraria a) rispetto del 
diritti umani». Jrak: il 23 settembre dell'80 è l'inizio delia 
guerra. Ubano: il governo di Beirut rompe ì rapporti con 
Teheran, accusando i «guardiani della rivoluzione» iraniani 
di ingerenze negli affari interni del Libano. Le relazioni 
saranno riprese un anno dopo. TUnisia: il governo di Timi- 
si rompe le relazioni dopo la scoperta, nel marzo dì que¬ 
st'anno, di una rete «integralista khomeinista» che opera a 
Tunisi. Mauritania: il governo di Nouakchott rompe te 
relazioni con Teheran il 28 giugno scorso per U «rifiuto 
ostinato» iraniano di aprire negoziati con l’Irak. 


...Ma II primato 
spetta 
a Khomeini 


FRANCO DI MARE 


La prima crisi nel 1979 

Gli studenti khomeinisti 

sequestrarono 

62 cittadini americani 


■I La prima seria, crisi del¬ 
le ambasciate ha una data pre¬ 
cisa: 4 novembre 1979. Quei 
giorno, dopo tre ore di aspri 
scontri con i «marines» di 
guardia davanti ai cancelli, 
trecento studenti iraniani rie¬ 
scono a penetrare negli edifici 
dell’ambasciata americana a 
Teheran. Sessantadue cittadi¬ 
ni americani (funzionari, im¬ 
piegati e militari) vengono fer¬ 
mati e catturati. «Gii ostaggi 
della rivoluzione - proclama il 
portavoce degli studenti - 
non potranno lasciare l’amba¬ 
sciata finché Reza Pahievi non 
sarà riconsegnato alla giusti¬ 
zia islamica». 

E l'Inizio dì un braccio di 
(erro drammatico che durerà 
complessivamente 444 giorni. 
Lo Scià si trova a New York. 
Nella sua fuga da Teheran ha 
portato con sé dalie casse dei 
paese alcune migliaia di milio¬ 


ni di dollari. Teheran vuole an¬ 
che quelli, e quantifica la cifra 
in 56,5 miliardi di dollari. 

Messo alle strette dagli at¬ 
tacchi interni dopo sei mesi di 
Inutili trattative, ii presidente 
Carter decide allora per la «so- 
iuzone di forza». Ma è un falli¬ 
mento. A causa di problemi 
tecnici ii blitz aereo deve es¬ 
sere rinviato e, nelle manovre 
di rientro nel deserto Irania¬ 
no, un aereo e un elicottero si 
scontrano. Muolonlo 8 militari 
Usa. Per Carter è uno smacco 
politico, prima che militare. Il 
4 novembre '80, primo anni¬ 
versario dell’occupazione 
dell’ambasciata Usa di Tehe¬ 
ran, Carter perde le elezioni, li 
nuovo presidente sarà Ronald 
Reagan. La notte di venerdì 
16 gennaio 1981 Carter (or¬ 
mai quasi ex) ordina di resti¬ 
tuire all'Iran parte dei beni se¬ 
questrati. Due giorni dopo gli 
ostaggi vengono liberati. 


Cosa c’è dietro il lungo braccio di ferro 


La strategia degli ayatollah: 
colpire i migliori amici del nemico 


Il 7 luglio scorso Chirac aveva solo minacciato di 
rompere le relazioni diplomatiche con l’Iran, ieri 
Mitterrand l'ha fatto, La Francia non poteva subire 
il ricatto di Teheran che voleva l’immunità per un 
suo figlio sospettato di essere un terrorista asserra¬ 
gliato nell'ambasciata iraniana di Parigi. Sono pre¬ 
valse le ragioni della «fermezza», ma forse la Fran¬ 
cia ha fatto il gioco degli ayatollah. 


Hi Per non cadere in una 
buca probabilmente la Fran¬ 
cia è precipitata in una voragi¬ 
ne. facendo perdi più il gioco 
di Teheran. Sì dirà che Parigi 
non poteva continuare a subi¬ 
re un ricotto sempre più prete- 
stuoso, che ha un’immagine 
da difendere, quella della fer¬ 
mezza dettata dalla ragion di 
Stato. Vero, se si ragiona da 
eredi dell’Illuminismo e di 
cromosomi gauiiistì. Meno ve¬ 
ro se si è figli di una guerra 


santa che vede materializzarsi 
Satana ovunque. Che margine 
d’azione «politico» resta ora 
alla Francia dopo la rottura 
delle relazioni diplomatiche? 
Attraverso quali canali salverà 
la vita dei suoi ostaggi in Liba¬ 
no e dei suoi 15 figli asserra¬ 
gliati nell’ambasciata dì Tehe¬ 
ran? C’è da pensare che l'Iran- 
gate abbia fatto scuola, nono¬ 
stante i pasticci combinati. 
Per il pubblico si inscena la 
fermezza, poi, dietro le quinte 


si scatenano le «diplomazie 
parallele». Con buona pace di 
un diritto internazionale or¬ 
mai morto e defunto. 
Aspettando dunque che 
Chirac o Mitterrand ci raccon¬ 
tino quale strategia adotteran¬ 
no, Teheran può veramente 
cantare vittoria. Dell’isola¬ 
mento internazionale, come 
ha già ampiamente dimostra¬ 
to, non può importargliene di 
meno. Armata di ostaggi reali 
e potenziali ha praticamente 
tirato «il miglior amico del suo 
nemico» in una trappola infer¬ 
nale. Bombe a Pangi in set¬ 
tembre, crisi degli ostaggi in 
Libano, poi la guerra delle 
ambasciate: bella lezione per 
il paese che ha venduto all'l¬ 
rak qualcosa come 5,6 miliar¬ 
di di dollari in armi battendo 
perfino gli Stati Uniti, per il 
paese che fin daU’inizlo di 
questa guerra si è detto filo- 
irakeno allo spasimo (solo 


Chirac ha tentato un tiepido 
riavvicinamento all’Iran tra il 
sospetto generate che lo fa¬ 
cesse più per lare un dispetto 
a Mitterrand che per slancio 
d’amore verso gli ayatollah), 
per il paese Infine che vanta 
una solida politica araba ga¬ 
reggiando solo con Washin¬ 
gton in ricerca di consensi nel 
vasto pelago musulmano. Con 
le bombe, il terrorismo, gli 
ostaggi e il ricatto diplomatico 
Teheran ha esportato in Fran¬ 
cia la guerra del Golfo. È Ba¬ 
ghdad ad avere interesse a in¬ 
temazionalizzare la guerra del 
Golfo, a fare In modo cioè che 
diventi una faccenda in cui 
entrino le portaerei america¬ 
ne, le fregate francesi e ingle¬ 
si, coi russi a tenere sotto con¬ 
trollo la situazione nell'om¬ 
bra. Più che al Kuwait, la ban¬ 
diera americana che tra breve 
isseranno le petroliere de) pic¬ 
colo emirato, gioveranno pro¬ 


prio a Baghdad. O per lo me¬ 
no così Baghdad crede. L'Iran 
sa di essere solo. Perfino la 
Sìria, accusata dì connivenze 
col terrorismo intemazionale, 
diventata più mite (vedi il tìmi¬ 
do riapproccio agli america¬ 
ni) ha allentato di molto l’al¬ 
leanza dì ferro che vantava 
con gii ayatollah. E tutta sola 
Teheran «esporta» la guerra, la 
diffonde fuori dal Golfo an¬ 
dando a colpire e a destabiliz¬ 
zare con tutti i mezzi «i potenti 
amici dei suoi nemici* che 
non potrà mal battere in cam¬ 
po aperto. Anche se sulla vi¬ 
cenda da mesi aleggia un si¬ 
lenzio tombale, cerchiamo di 
non dimenticare che è l'Iran a 
tirare le fila dì molli dei rapi¬ 
menti in Libano. E quegli 
ostaggi americani, tedeschi. 
Inglesi e francesi, se sono an¬ 
cora vìvi, per Teheran rappre¬ 
sentano dei cavalli di Troia. 
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Lettere e Opinioni 


«Se sono tutti 
uguali, perché 
votare 
comunista»? 


■■Cara Uniti, l« racemi ele¬ 
doni tanno registrato un forte 
celo del Pel e soprattutto fra I 
giovani, nelle regioni rosse, e 
nelle ione operale. Non cre¬ 
do alle teorie di qualcuno se¬ 
condo le quale quel voti non 
sarebbero di operai ma di ceti 
per cosi dire «alleatla. E una 
teoria consolatoria: gli operai 
non hanno nessun ormone 
che II porti a votare comuni¬ 
sta, sono persone come le al¬ 
tre e votano parchi gli da fidu¬ 
cia o, viceversa, per rassegna- 
dotte e mancarne di riferi¬ 
menti credibili. E non dobbia¬ 
mo dimenticare che dietro la 
Cgll vedono II Pei (come i, 
Infatti) e nel voto ad altri parti¬ 
ti a Implicito un giudizio nega¬ 
tivo sull'alloro del sindacato 
In questi ultimi anni. 

Npn mi sembra che fa di¬ 
scussione nel Comitato cen¬ 
trala abbia messo sufficiente¬ 
mente In luce la gravita di 
quella sconfitta elettorale. 
Per esemplo, nessuno degli 
Intervenuti ha pensato di In¬ 
terpretare la sconfitta nelle re¬ 
gioni rosse come conseguen¬ 
ze del nostro modo di gover¬ 
narle. Questo tatto è Insplega- 
Wle. come se essendo le «le¬ 
sioni politiche e non ammini¬ 
strative la gente non giudichi II 
partito da quello che fa, 0 co¬ 
me se, ancora peggio, la criti¬ 
ca a l'autocritica di cui ora al 
parla lanto„non possano toc¬ 
care deiermlnetl centri di po¬ 
tere, 

Prendiamo un elemento so¬ 
lo, che In questa situazione di 
disoccupaiione tocca certa¬ 
mente mollo I giovani: Il clien¬ 
telismo. lutti sanno che par 
andare a lavorai* da un priva¬ 
to cl vuole almeno una cono- 
scénsa, ma peravere un posto 
In un Comune o cooperativa o 
Usi, governati dal Pei, ce ne 
vogliono almeno due. E allo¬ 
ra? Se sono tutti uguali, per- 
cM votar* comunista? Si dar* 
Il voto a chi conviene di più. 
Ma II cùsntellsmo e possibile 
solo quando c't qualcuno che 
pub darlo, questo calcio nel 
culo, e per poterlo dar* deve 
far parte di un* piramide di 


far parte df un* piramide di 
potere, come all altri; ma II 
potere chiama il privilegio * a 


. Raccogliere l’unità del Partito 

nella battaglia per la difesa e il recupera 
di territorio e ambiente, liberandola da astrattezze, 
vincolismi e teorie dello sviluppo zero 

Perché sia una scelta strategica 


potere chiama II privilegio « a 
questo punto la nostra diversi¬ 
tà » gli andata a farei benedi¬ 
re, - v :■ - 

Non si può pensare che li 
replicare soltanto le sleaae 
strutture eh* abbiamo eredita¬ 
to, cambiando «pio gli uomi¬ 
ni, trottandoci do* del com¬ 
pagni, cl matta al sicuro dalle 
deviazioni di questa potere? I 
compagni sono uomini come 
gli elida, nelle stesse condì- 
stoni, possono Incorrere nel 
medesimi errori, 

Daallo Redeghleri. 

Reggio Emilia 


Perché pillane 
ditto successo 
detto De clic 
non c’è stato? 


■■Caro direttore, me dewe- 
ro dobbiamo anche noi consi¬ 
derar* upctralvncilon del¬ 
le recenti eledoni politiche? 
Che lo rlallorthlno, ed ogni 
occasione, | dirigenti di quel 
Partilo (Ultimo, Tn ardine di 
tempo, Scotti) e anche natura¬ 
le, ma che noi avalliamo, in 
commenti, corrispondente, 
noie politiche, la teoria del 
«due vincitori' non mi pere 

■■ Quando I verdi rifiutano 
di (arai partito, o quando so¬ 
stengono di «pensare global¬ 
mente e agire localmente», o 
quando auspicano un modo 
dlverao di lare politica, questo 
non accade perché ritengano 
che la tutela dell’ambiente al 
possa mannaie attraverso 
una ridettone degli ambiti di 
decisione comune, come so¬ 
stiene Rossana Rossanda sul 
Manifesto del 26 giugno. 0 
meglio; nel mondo verde so¬ 
no presenti culture diverse; Ira 
queste, c’è «nche la cultura 
che effelllvamome vuole non 
solo ridurre f'esfensfonedelle 
decisioni comuni, ma anche 
ridurne II senso al divido di 
azioni che alano lesive per 
l'ambiente; «piuttosto una se¬ 
rie di no cho molti sh, come si 
esprime Rossana, Ch'io sap¬ 
pia, quello particolare tipo di 
cultura verde ha (o ha avuto) 
una certa rilevanza in Inghil¬ 
terra, doveri * tradotto In atti¬ 
vità curiosamente utopl- 
co/pragmatlche, con elabora- 
«loro di modelli di piccole co¬ 
munità lutoaufflclentl, e di 
tecnologie di piccola acala 
(utilissime dal resto anche al 
di fuori del modello generale 
di società per II gusle sono 
slsle sviluppate); In Francia 


Mi Caro direttore, credo sla giunto II 
momento di porte termine, almeno da 
parte mia, ad una polemica epistolare 
sulla politica del territorio e dell'am¬ 
biente che rischio di diventare persino 
stucchevole e nella quale tutti c! siamo 
delti lutto. Non risponderò d’altro 
canto all'ultimo intervento di Cannata 
(domenica 12 luglio), perché le sue 
accuse al Pel di essere la sede di una 
logica vincente antiambientalista, 
per le collusioni con Interessi maliosi 
e con II mondo degli affari speculativi, 
del tutto (else, trascendono I limiti di 
un dibattilo politico e culturale, e non 
riguardano me o determinati compa¬ 
gni, ma II pattilo. Un partito, lo ribadi¬ 
sco, pulito, serio, la cui Ispirazione 
fondamentale, al di là di limiti, errori, 
Incertezze, sono la difesa ed il recupe¬ 
ro del territorio e dell'ambiente e l'a¬ 
scesa delle masse popolari. 

Vorrei Invece, Intervenendo davve¬ 
ro per l'ultima volta, dire qualcosa a 
proposito della lederà di Salzano (gio¬ 
vedì 16 luglio), del ludo garbata e ami¬ 
chevole. Non capisco infatti, prima di 
ludo, come egli possa negare che ne¬ 
gli attecchì rivolti ella politica del Pei 


siano presenti posizioni Ispirale allo 
sviluppo zero e al vincolismo deco e 
fine a se stesso. Nelle ledere pubblica¬ 
te da Repubblica e AM'Uniti queste 
cose erano-scride a chiare ledere; e se 
ne sono accorti In land anche se si 
deve distinguere bene tra posizioni di¬ 
verse pur neH'ambllo di un certo tipo 
di ambientalismo, È vero, Invece, che 
posizioni da «sviluppo zero» non vi so- 
no mal state nel dibattito interno al 
nostro settore di lavoro. E certo non le 
ha poi presentate Salzano, che tra l'al¬ 
tro ha sempre offerto una continua e 
costruttiva partecipazione al nostro la¬ 
voro collettivo. Anzi, devo dire che 
non ho mal registrato con Salzano dis¬ 
sensi inconciliabili. Ricordo bene la 
sua firma in calce ad una lettera critica 
di ambientalisti, ma altrettanto ricordo 
la sua aperta approvazione della piat¬ 
taforma presentala alla Conferenza 
nazionale del 1985, Il suo ripetuto ed 
esplicito apprezzamento dell* nostra 
politica dei trasporti, I suol utili sugge¬ 
rimenti, raccolti dal Otuppl parlamen¬ 
tari, per gli emendamenti al condono 
edilizio, le scelte comuni compiute 


qualche mese fa per la gestione della 
legge 431 (ex Galasso). 

Cerio, nel partito c'è ricchezza ed 
articolazione di intelligenze e di posi¬ 
zioni; c'è da discutere; la situazione 
cambia e si evolve, In vista della Con¬ 
ferenza programmatica sarà utile e ne¬ 
cessario trovare una sede per fare il 
punto sull'insieme delle questioni che 
sono all'orizzonte, verificando con¬ 
vergenze, eventuali dissensi, nella lo¬ 
gica di un torte sforzo operativo, en¬ 
trando nel merito del problemi, guar¬ 
dando avanti più che alle nostre spal¬ 
le. E a questa verifica non sfuggono 
neppure le numerose proposte di leg¬ 
ge nostre su territorio, ambiente, tra¬ 
sponi che I nostri gruppi parlamentari 
hanno tuttavia deciso di ripresenlare, 
considerandole Importanti e di buon 
profilo. 

Importante è soprattutto riprendere 
ad agire secondo una Ispirazione che 
lo credo raccolga l'unità del partito, e 
che fa della battaglia per la difesa e 11 
recupero di territorio e ambiente una 
scelta strategica, liberandola da astrat¬ 
tezze, vincolismi ciechi, teorie dello 


che fotografiamo esattamente 
la realtà. Intanto, da un punto 
di vista - come dire - numeri¬ 
co, la De ha ottenuto un risul¬ 
talo appena superiore a quello, 
de|l'83, che fu II suo minimo 
Storico e addirittura Inferiore 
a quello delle regionali dal 
1985. E questo pur raschian¬ 
do praticamente II fondo del 
barile, rimettendo In campo 
lutti e usufruendo di nuovi e 
vecchi collateralismi (e la di¬ 
scesa In campo, come un 
lampo, delle gerarchle eccle¬ 
siastiche), Non mi pare una 

{ irande vittoria, anzi un risulta- 
o modesto. 

Sul plano politico poi, le vi¬ 
cende In corso per la forma¬ 
zione del governo e segnala- 
mente l'isolamento In cui la 
De al trova, la sconfitta sulla 
proposta »secca» De Mita, le 
divisioni interne ricoihparse 
alla luce del sole, depongono 
pet una situazione cho non 
definirei proprio da Vincitore, 
Fono nel nostri commenti e 
riflessioni, dovremmo di più 
valutare questo scenario, sen¬ 
za dare per scontalo che le De 
sia uscii* cosi bene dalla re¬ 
cente consultazione elettora¬ 
le. 

Nedo CaoetU. Roma 


Sarebbero 
ben felici 
di lasciare 
l’auto In garage 


M Caro direttore, Intervengo 
nella rovente polemica tra sin¬ 
dacato e consiglio di ammini¬ 
strazione delle Ferrovie dello 
Stalo. 

I due Interventi dell’lng. Ca¬ 
porali del 6 giugno e quello 
più recente delflng, Clufflnl, 
ambedue, credo, rappresen¬ 
tanti del Partito comunista In 
seno al consiglio di ammini¬ 
strazione mi riempiono, so¬ 
prattutto II primo, di amarezza 
e di costernazione. 

he Ferrovie dello Sialo: 

Invece mi pare che vi siano 
state, in questa direzione, solo 
- o prevalentemente - Indica¬ 
zioni teoriche (per eaemplo In 
Brice Ulonde). Quanto all'Ita¬ 
lia, l'Ipotesi di decisioni co¬ 
muni ridotte al divieto di com¬ 
portamenti lesivi, e decisioni 
positive (di recupero e tutela 
ambientale) circoscritte entro 
gli ambiti delle piccole comu¬ 
nità locali, viene coltivata solo 
da piccoli movimenti, per lo 
più di fugace e sconosciuta 
esistenza. Se Giannozzo Pucci 
ha latto parlare di sè le crona¬ 
che, è stato per 11 famigerato 
documento di adesione e cer¬ 
te posizioni del Sanl'UlllzIo, e 
non per le sue teorizzazioni 
sul ruolo delle piccole comu¬ 
nità. 

L'Ipotesi che la tutela del¬ 
l'ambiente possa realizzarsi 
attraverso divieti generali e 
scelte positive locali è antisto¬ 
rica, nel senso che si sono ve¬ 
rificati nella storia avvenimen¬ 
ti che le hanno tolto validità 
pratica. Questi avvenimenti 
sono schematicamente Ire: 
l’Incremento demografico, lo 
sviluppo tecnologico, la con¬ 
quista di un certo livello di de¬ 
mocrazia aoclale. Qui posso 
solo esemplificare qualcuno 
del loro effetti. 


ELLE KAPPA 
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3187 miliardi di incassi, 16873 
di spese di cui 81S0 per il solo 
personale, sono il simbolo tra¬ 
gico, Insieme alle Poste, della 
inefficienza delio Stato a ge¬ 
stire servizi essenziali e l'alibi 
già pronto e beri confezionato 
a prossime soluzioni traumati¬ 
che (la deregulation è solo il 
male minore), atte a coagula¬ 
re maggioranze silenziose di¬ 
sponibili a rinunciare a un po’ 
di libertà per un po' di effi¬ 
cienza (ricordiamo il 1921 e 
l'intervento prioritario di Mus¬ 
solini contro l ferrovieri). 

Si dice che le F$ paghino 
ora l'eredità degli anni 70, 
quelli a gestione democristia¬ 
na, quando assunzioni sconsi- 

Incremento demografico; 
per diverse vie esso incremen¬ 
ta 11 rischio di patologie infetti¬ 
ve, e costringe a isolare e trat¬ 
tare gii escrementi umani (og¬ 
gi vengono per lo più, in Italia, 
isolati ma non trattati, e a vol¬ 
te neppure isolati; è una deile 
emergenze ambientali tipi¬ 
che). Questo significa che il 
territorio nazionale va suddi¬ 
viso in bacini idrografici, e 
che la popolazione di ciascun 
bacino deve ricevere un 
tcompito», e I mezzi per ese¬ 
guirlo: ii «compito» è quello di 
impedire che gli agenti pato¬ 
geni per la nostra specie si 
raccolgano nel suolo agrario, 
nelle faide acquifere, nelle ac¬ 
que di superficie, in concen¬ 
trazioni superiori a quelle na¬ 
zionalmente ammesse; occor¬ 
re dunque che l’amministra¬ 
zione centrale deliberi uno 
stanziamento di risorse eco¬ 
nomiche per la costruzione e 
la gestione degli impianti fina¬ 
lizzati a questi obiettivi, e ne 
verifichi ii conseguimento. 

Sviluppo delle tecnologie: 
la comunità di monte riesce a 
costruirsi case termicamente 
isolate, e solarizzate in manie¬ 
ra così razionale che sia suffi¬ 
ciente una piccola integrazio- 


derate, mancanza di piani e 
investimenti hanno condotto 
l’Ente ad un generale stallo e 
alla perdita di ogni idea di effi¬ 
cienza e produttività. Ma allo¬ 
ra, mi domando, che senso ha 
affrontare questa situazione 
«dall’interno», come fa ring. 
Caporali, con una souplesse e 
un tono semitrionfalistico da 
consigliere delegato piena¬ 
mente responsabile del servi¬ 
zio erogato, il quale ci pro¬ 
mette che con ii nuovo mate¬ 
riale rotabile da 300 km/h «da 
Firenze a Roma il tempo di 
percorrenza che oggi è di ore 
1,40 diventerà l'anno prossi¬ 
mo di solo un'ora». 

E che dire dell’intervento 


più equilibrato ma sempre sot¬ 
to il segno dell'ing. Ciuffini ii 
quale afferma che ira gli impe¬ 
gni programmatici prioritari 
del nuovo Consiglio presiedu¬ 
to dal de Antonio Ligato, vi è 
il conferimento di incarichi 

S tonali a noti architetti 
per dare un aspetto 
nuovo e funzionate agli im¬ 
pianti fissi. 

Ricordiamo allora che negli 
anni ’46-’50 la ricostruzione 
delie Fs si mosse appunto da¬ 
gli impianti fissi trascurando 
ogni impegno programmatico 
ed ogni soluzione al dilemma 
già presente in quegli anni de) 
trasporto su gomma/trasporto 
su rotaia. 


sviluppo zero. 

E, in questo spinto, aita compagna 
Laura Conti vorrei dire, con l'affetto di 
una antica conoscenza, che l'espres¬ 
sione «nuova qualità delio sviluppo» 
non è affatto generica, perché dietro 
ad essa stanno le elaborazioni e i pro¬ 
grammi dì questi anni, intorno al quali 
abbiamo condotto battaglie prolunga¬ 
te nel Paese e in Parlamento. 

Programmi che, per fare solo tre 
esempi, riguardano la modifica radica¬ 
le del sistema dei trasporti, la priorità 
dei recupero, il disinquinamento dai 
rifiuti industriali della pianura padana. 
Vorrei invece chiedere alla compagna 
Conti e ad altri compagni di entrare 
nel merito. Prendano in mano 1 nostri 
programmi e le nostre proposte di leg¬ 
ge sulle ferrovie, sulla viabilità, sulla 
città e il territorio e cl dicano concre¬ 
tamente dove essi hanno da richiede¬ 
re cambiamenti. Tra compagni si di¬ 
scute anche così, e non scambiandoci 
scomuniche. Altrimenti, benché si di¬ 
ca che il tempo delie ideologie e del 
dogmatismo è morto, esso rinasce in 
termini solo apparentemente mutati. 

Ludo libertini Roma 


Non è certamente span¬ 
dendo 13 miliardi di pubblici¬ 
tà, come propone il consiglio 
di amministrazione, per una 
campagna di promesse o do¬ 
mandando ai nostri rappre¬ 
sentanti come si viaggia in Ita¬ 
lia (la domanda di rito posta 
all’inizio dell’intervista dal 
cronista dell’ Unità) il modo 
corretto per affrontare questo 
sfascio. 

La domanda andrebbe in¬ 
vece posta agii utenti: ai pen¬ 
dolari, agli studenti, a tutti co¬ 
loro che sarebbero ben felici 
di lasciare l'automobile in ga¬ 
rage ed affidarsi ai mezzo 
pubblico e che invece sono 
costretti con rabbia ed ama¬ 
rezza, dopo solo alcuni tenta¬ 
tivi a tornare al deprecalo tra¬ 
sporto su gomma con piena 
soddisfazione dei fabbricanti 
di automobili. 

log. Luigi Corradi. Temi 


La vergognosa 
inadempienza 
del ministero 
della Pi 


■1 Egregio direttore, sottoli¬ 
neo il ritardo, non certo ca¬ 
suale, con cui il ministro delia 
Pubblica istruzione ha provve¬ 
duto a ricordare a presidi e 
direttori didattici gii adempi¬ 
menti di legge cui sono tenuti 
circa le modalità dell’eserci¬ 
zio del diritto di scegliere an¬ 
nualmente, da parte di stu¬ 
denti e genitori, se avvalersi o 
non avvalersi dell'insegna- 
mento della religione cattoli¬ 
ca nella scuola pubblica. 

Entro il 30 maggio 12 milio¬ 
ni di studenti, o f rispettivi ge¬ 
nitori, avrebbero dovuto rice¬ 
vere il modulo per esercitare 
entro il 7 luglio (all'atto dell'I¬ 
scrizione) tale diritto. Questo 
ritardo ha creato difficoltà tra 
gii utenti, favorendo un’affret¬ 
tata informazione da parte 
delle competenti autorità sco¬ 
lastiche e vanificando, in pra- 


I «divieti generali» 
e le «scelte locali» 
del mondo verde 


LAURA CONTI 


ne di cherosene per assicurar¬ 
si un ottimo comfort abitativo; 
perciò non ha più bisogno di 
raccogliere gii sterpi per i roz¬ 
zi bracieri, e gli sterpi si accu¬ 
mulano; ne derivano pericoli 
per la comunità di valle e per 
l’intera comunità nazionale: 
infatti l'accumulo di sterpi co¬ 
stituisce rischio di incendio 
nelle stagioni siccitose, e ri¬ 
schio di esondazloni nelle sta¬ 
gioni piovose. Occorre, per 
evitare questi pericoli, un’allo¬ 
cazione di pubbliche risorse. 
O si spendono queste risorse 
per stipendiare pubblici fun¬ 
zionari addetti alla raccolta 
degli sterpi, provvedimento 
della cui efficacia bisognereb¬ 
be discutere; oppure le risorse 


pubbliche ricevono altre de¬ 
stinazioni, e sui momento mi 
viene in mente che si potreb¬ 
be per esempio finanziare un 
centro di raccolta degli sterpi 
per la produzione di metano¬ 
lo, con prezzi d'acquisto degli 
sterpi stabiliti non già con al¬ 
ieno economico tradizionale, 
bensì in maniera tale da ga¬ 
rantire che il sottobosco e i 
greti dei torrenti vengano ef¬ 
fettivamente ripuliti. 

La democrazia e II raggiun¬ 
to livello di equità socio-eco¬ 
nomica, pur essendo ancora 
tutt’aitro che soddisfacenti 
sotto altri punti dt vista, sotto 
ìì punto di vista della tutela 
ambientale pongono già oggi 
qualche difficoltà: un antico 


imperatore, oppure papà Sta¬ 
lin, oppure Poi Pot, se la cave¬ 
rebbero senza problemi: di¬ 
vieto agii autisti di trasportare 
cherosene ai di sospra di una 
certa quota di altitudine, di¬ 
vieto ai montanari di scendere 
a valle, divieto ai valligiani e ai 
cittadini di dare ospitalità a 
chi risiede in montagna, e in 
assenza di cherosene sarebbe 
tentato di venire a svernare in 
climi più miti, mantenendosi 
col lavoro nero. Un centro per 
la produzione di metanolo, o 
altri provvedimenti per co¬ 
struire un'economia del bo¬ 
sco che offra sufficienti gratifi¬ 
cazioni - anche economiche 
- a chi decida di insediarsi in 
prossimità dei boschi, di cu¬ 
stodirli e accudirli: soluzioni 
di questo tipo, accettabili sul 
piano delia democrazia e del¬ 
l’equità sociale, esigono però 
uno spazio molto ampio per 
decisioni comuni che non sia¬ 
no di semplice divieto. Già è 
difficile impedire la costruzio¬ 
ne di impianti di risalita con 
annessi parcheggi e alberghi a 
cinque piani, ma per ottenere 
che vi sia gente che trovi inte¬ 
resse nel custodire e accudire 
i boschi occorre un program¬ 
ma economico a livello nazio- 


tica, l'esercizio consapevole 
di un diritto fondamentale. 

Crediamo che si sia trattato 
di una scelta precisa, che 
esprime una volontà chiara di 
non tenere conto del dibattito 
critico svoltosi in tutto il Paese 
sull’esperienza dì applicazio¬ 
ne dell’Intesa in materia di re¬ 
ligione cattolica nello scorso 
anno scolastico. 

Giovanna BernardeUl. 

Mantova 


Ringraziamo 
questi lettori 
trai motti che 
cl hanno scritto 


■iCi è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare al rettori che cl scrivo¬ 
no e I cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Lucia Nicoli, Argeìato; Gino 
Gibaldi, Milano; Italo Dante, 
Mainolfi, Cervinara («Afon ca¬ 
pisco perchè / 'Unità porta i 
prezzi dei Cct, i prezzi delle 
azioni Fiat e Montedison e al¬ 
tri. Forse secondo voi i prole¬ 
tari sono diventati tutti capi- 
talisti?»y, Filippo Sorrentino, 
S. Marinella (*se opposizione 
ha da essere, che sia, "sgar¬ 
bata”, dura e senza paura. E 
insieme più fantasiosa•)•, An¬ 
drea Androz, Bologna («Se il 
Partito comunista continuerà 
a parlare il politichese, se si 
vivrà nella confusione delle 
scelte concrete da compiere 
alla prossima votazione il 
mio voto • ho 29 anni - man¬ 
cherà ai comunisti a). 

Fabio Ceseri, Borgo San Lo¬ 
renzo («Speriamo che il Pei 
cambi rotta, non aggregan¬ 
dosi al "gregge”, ma, bensì 
facendosi interprete delle esi¬ 
genze delle classi sociali più 
deboli. Non lasciamoci in¬ 
cantare dalle classi medie ur¬ 
bane perchè esse non ci favo¬ 
riranno mai con il loro voto 
in quanto il loro attuale be¬ 
nessere è dovuto dall’attuale 
situazione politico e quindi 
non hanno nessun interesse 
a cambiare *0; Antonio Cala¬ 
bria, Marano - Napoli («to so¬ 
no convinto che è la De che 
va battuta e mandata all'op¬ 
posizione, e qualsiasi proget¬ 
to di riforma istituzionale de¬ 
ve vederci assieme alle forze 
con le quali vogliamo costrui¬ 
re l’alternativa »). 

- A proposito della mancata 
pubblicazione dell’articolo di 
Cossutta - argomento sul qua¬ 
le abbiamo già pubblicato il 
15 luglio in questa pagina una 
lettera con un'ampia risposta 
del direttore - ci hanno scrit¬ 
to: Aurelio Crippa dì Sesto S. 
Giovanni; Enrico Refolo, Clau¬ 
dio Castagneti e albi cinque 
compagni della sezione Pei 
Rcs Rizzoli Periodici di Mila¬ 
no; Valentino Zuffada, Dina 
Cendarelli, Guido Balloco, 
Laura Argnani, Cesare Visma- 
ra e Domenico Renna di Mila¬ 
no; Silvano Gnuttl, Aldo Fochi 
e altre 12 firme di compagni 
di Uimezzane (Brescia); Enzo 
Jorfida di Sesto San Giovanni; 
Alfredo Novarini di Milano; 
Secondo Novello di Torino. 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal¬ 
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. U lettere non fir¬ 
mate o siglate o con filma illeggì¬ 
bile o che recano la sola indica¬ 
zione «un groppo di...» non ven¬ 
gono pubblicate: cosi come di 
norma non pubblichiamo testi in¬ 
viati anche ad altri giornali. La 
redazione si riserva di accordare 
gii scrìtti pervenuti. 


naie, con protezione econo¬ 
mica del metanolo nel con¬ 
fronti del petrolio, del legna¬ 
me italiano nei confronti del 
legname africano o norvege¬ 
se, del mirtillo italiano nei 
confronti del mirtillo stranie¬ 
ro, e così via. Chi è disposto 
ad accettare un’economia co¬ 
sì costruita, con tanto spazio 
per decisioni comuni non di 
semplice divieto? Secondo i 
verdi «di sinistra», che per lo 
più si raccolgono nella Lega 
Ambiente (ma non solo nella 
Lega Ambiente, nella quale 
dei resto non sono soli), una 
proposta di questo genere 
non può interessare la destra 
economica, mentre dovrebbe 
trovare accettazione nell'am¬ 
bito della sinistra tradizionale. 

Del resto anche l'amplia¬ 
mento dell’area dei divieti po¬ 
ne problemi tali da mettere in 
causa certi orientamenti giuri¬ 
dici dì carattere generale, SI 
dice, per solito, che U criterio 
secondo li quale non l'inno¬ 
cenza bensì la colpevolezza 
deve essere dimostrata, sotto 
ii profilo ambientale va rove¬ 
sciato: una sostanza - o un 
comportamento - dev’essere 
ritenuta dannoàa finché non 
ne sia provata l'innocuità (cri* 


| CHE TEMPO FA 



NEBBIA NEVE VENTO MAREMQ5SO 


IL TIMPO IN ITALIA; la vasta a consistente area di bassa 
pressione che sempre più tende a governare II tempo 
anche sulla nostra penisola ai limita, par il momento, a 
modificara le condizioni metereotogtche sulle soie regioni 
settentrionali e marginalmente tu quelle centrali, li mini¬ 
mo valore dalla depressione è localizzato sulla Manica e 
fa famiglia di perturbazioni che al è Inserita ai estende 
dalle penisola iberica eli'Europa centro orientale attraver¬ 
sando le noatre regioni settentrionali. 

TIMPO mi VISTO) sulle regioni settentrionali dialo gena* 
calmante nuvoloso con piovaschi apersi prevalentemen¬ 
te e carattere temporalesco. I temporali possono a asere 
anche di forte intensità specie lungo la fascia alpina e la 
località prealpina; in diminuzione la temperatura. Sulla 
regioni centrali tempo variabile con schiariti più ampie 
sulle regioni tirreniche ed annuvolamenti più consistenti 
au quelle edriatiche spade in vicinanze delie dorsale 
appannici dove cono possibili temporali Isolati. Tempo 
buono tutte regioni meridionali. Temperature In aumento 
al centro e al eud. 

VINTI: deboli generalmente provenienti del quadranti me- 


MARI: mossi i bacini meridionali leggerlmente mossi o 
calmi oli altri mari. 

DOMANI: tutte redoni settentrionali e tu quelle centrali 
nuvolosità irregolare a tratti accentuata a tratti alternata 
a schiarita. Sono possibili addensamenti mi vototi più 
frequenti aulii ragioni nord orientali e au quelli adrlitiche 


e detta fascia tirrenica. $utia regioni meridionali ancore 
tempo buono con prevalenza di cielo aerano. 


TKMPCRATURI IN ITALIA: 



terio che, del resto, già oggi 
viene accettato per ciò che 
conceme i tannaci). Tutti so¬ 
no d'accordo: ma, secondo 
me, pochi si rendono conto 
che questo significa passare 
da una cultura nella quale, ge¬ 
neralmente, tutto dò che non 
è vietato è permesso, a una 
cultura nella quale devono ve¬ 
nire aperti spazi molto grandi 
a) principio opposto: che tutto 
ciò che non è permesso s’in¬ 
tende vietato. 

È una prospettiva sconvol¬ 
gente, e i primi a restarne 
sconvolti sono stati - ed è ben 
comprensìbile - gli scienziati. 
Abituati a pensare che l divieti 
debbano concemere soltanto 
le applicazioni della scienza 
ma non la ricerca scientifica, 
si sono trovati a fronteggiare 
una situazione in cui il divieto 
può concemere la ricerca 
stessa. Ma non sta forse per 
venire il giorno in cui anche la 
ricerca dovrà essere oggetto 
di permessi anziché di divieti? 

Non so quali siano le forme 
del «fare politica» adatte a 
queste prospettive nuove che 
la storia sta aprendo; ma sono 
convinta che siano queste le 
prospettive entro le quali ci si 
deve muovere. 


Pensa 
a un libro 
per Testate 


M. Sooano 
H. Bui* NuOej 

La noti* dal 
lapla 

prefazione di P. Poterai 
Noi racconto ««l'unico 
sopravvissuto, un 
episodio 01 Oratolo 
repressione 
nell'Argenllna del 
gonerali: un gruppo 01 
eludenti diciassettenni 
sequestrati, torturati. 
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Marini Pizzinato dà il via al dibattito che prepara l’assemblea nazionale 

llls» Quasi congresso per la Cgil 


■i ROMA Quasi In sintonia 
con I discorsi di Plzzlnato al 
dlnitlvo della Coll. Ieri pome' 
rifilo, le alenile di stampa 
hanno distribuito un interven¬ 
to di Franco Marini, segretario 
generale della Clsl Un inter¬ 
vento - tratto da una lunga In¬ 
tervista che il dirigente sinda¬ 
cale ha concesso al settimana¬ 
le «Il Mondo* - dedicato in 
Iran parte al temi dell'unita 
tra le confederazioni II diri¬ 
gente del secondo sindacato 
Italiano propone che la prossi¬ 
ma riunione delle aegreterle 
C|il, Clsl, Uil • In programma 
par msrttdl prossimo • discu¬ 
ta la atasura di un «manuale di 
comportamento* (con Indica¬ 
te le norme e le regole per 
guarnire II relloriameMo del 
comportamenti unitari) ed 
elabori un *veio e proprio 
programma di governo* 

•Su queste beai - ha soste¬ 
nuto Merini, rispondendo ed 
una domanda dei giornalista 
economico * si può recupera¬ 
re l’unità del sindeceto ed evi¬ 
tate nuove divisioni tre le tre 
conlederezlonl, In vista del 
prossimo dibattito sulle scelte 
di pomice economica* C'à 
dunque nell'erta una *rlesu- 
■nazione* delle federazione 
unitaria? «Niente di tulio dò», 
he risposto convinto il diri¬ 
gente delle Clsl «Noi propo¬ 
niamo solo un'uniit di azione, 
che comunque rispetti e man- 
tenia ben distinti i singoli mo¬ 
di dì lei» sindeceto* 

Quello del dirigente clsllno 
e sembrato sicuramente un In¬ 
vito e proseguite nella strada 
aperia dall'assemblea di Aba¬ 
no (dove lo eteaao Marini ave¬ 
va pii) volte ribadito la •neces¬ 
sità dell'unità* tra sindacati) e 
della riunione del direttivo 
Cgll. Un Invito In pane però 
contraddetto delle polemiche 
che Merini, nella stessa inter¬ 
vista, ha voluto ripescate sul- 
l'annou vicenda del referen¬ 
dum sulla scala mobile Ri¬ 
spondendo ed une domanda 
«il rapporti tra la Cgll e II parti¬ 
to comunista, Inferii, Il segre¬ 
tario della Clsl ha derio che 
•Il cerne della progressiva di¬ 
minuitene di consensi eletto¬ 
rali del Pel In questi anni à da 
ricercare nelle pressioni eser¬ 
citate dal comunisti sul sinda¬ 
cato di Riattato». Pressioni 
che * suo dite tanno causalo 
la rotture dal palio federativo 
• quello che regolava I rap¬ 
porti ire le confederazioni - e 
una protenda lacerazione Ira I 
lavoratori Pressioni che, sem- 

K t secondo Marini, si sarch¬ 
io poi rivelale un «boome¬ 
rang* per II partilo comunista 
topo questa parentesi, co¬ 
munque, il dirigente Clsl tema 
ad usare un linguaggio unita¬ 
rio e difende tulle e ire le con- 
federaitenl «che non sono In 
crisi, perette e sbagliato misu¬ 
rante la vitalità tote con le ore 
di sciopero». 


In 7 punti il programma 
di rilancio de massimo 
sindacato italiano 
La democrazia, l'unità, 
il controllo del salario 


STEFANO BOCCONETTI 


W* ROMA Quarantadue car¬ 
telle I «sindacalologl» dicono 
che non sono sufficienti per 
definirla una relazione con¬ 
gressuale Quasi, però Del re¬ 
sto, la discussione avviata feri 
nel direttivo della Cgll («diret¬ 
tivo» aperto appunto da quelle 
quarantadue cartelle dattilo¬ 
scritte lette dal segretario ge¬ 
nerale Plzzlnato) sì conclude- 
ri solo tra qualche mese, al¬ 
l’assemblea nazionale del 

S uadri e delegati del più gran- 
e sindacato Italiano Un’as¬ 
semblea, In programma ad ot¬ 
tobre - ma la data precisa an¬ 
cora non si conosce - che se 
proprio non sarà I assise vera 
e propria della Cgll, sarà sicu¬ 
ramente una sorta di «mini- 
congresso» 

E se Plzzlnato aveva II com¬ 
pito di avviare questo dibatti¬ 
to, la «uà relazione non pote¬ 
va che affrontare tutti l proble¬ 
mi che sono oggi davanti al 
sindacato Vediamo allora, In 
estrema sintesi, qual è II bilan¬ 
cio tracciato dal segretario 
generale della Cgll e quali so¬ 
prattutto le Iniziative che prò- 

R one (ricordando che II diret¬ 
to si concluderà solo stama¬ 
ne, dopo quaranta Interventi 
con I approvazione di tre mo¬ 
zioni una sulle politiche so¬ 
ciali, una sulle scelte rivendi* 
cattve e un’altra sulla demo¬ 


crazia sindacale) 

Un anno e mezzo d'iniziati¬ 
va sindacale. La valutazione 
sul lavoro svolto in quest anno 
e mezzo che separa la Cgll dal 
suo ultimo congresso parte 
dal risultati acquisiti II sinda¬ 
cato In questo periodo ha 
conquistato (meglio «ricon¬ 
quistato») un sistema di scala 
mobile uguale per tutti, ha co¬ 
stretto Il governo a firmare im¬ 
pegni sul pomo assegno fami¬ 
liare, sulla tassazione dei Bot 
e del Cct, sull eliminazione di 
alcuni ticket La cosa più rile 
vante è, però, sicuramente la 
firma del contratti di lavoro 
per 13 milioni di dipendenti 
Accordi raggiunti senza la me¬ 
diazione del governo e senza 
«scambi» (per esemplo meno 
orarlo, ma meno trattative in 
fabbrica) Il bilancio dell’Ini¬ 
ziativa sindacale presenta an¬ 
che diverse «ombre» prima 
fra tutte il mancato rispetto 
delle intese col governo del 
novembre scorso (quelle per 
un plano straordinario per 
l'occupazione, per una legge 
che acceleri la capacità di 
spesa delle amministrazioni e 
per una riforma dell indennità 
di disoccupazione) In ogni 
caso, però, grazie anche ad 
una ritrovata unità dazione 
tra Cgll, Clsl e Uil, si è chiusa 
una fase che Plzzinato ha defi¬ 


nito «difensiva» (quando cfoè 
il sindacato era costretto a 
«rincorrere» le controparti 
Conflndustria e governo) e «ci 
sono le possibilità per aprirne 
un altra una nuova fase in cui 
siamo noi a scegliere il terre¬ 
no su cui sviluppare I iniziati¬ 
va» 

Crisi del sindacato. Para 
dossalmente, il recupero di 
potere contrattuale da parte 
dei sindacato, ha generato 
nuove attese, nuove speranze 
nei lavoratori Attese che non 
sempre hanno tro\ato una 
pronta risposta da qui li mani 
testarsi di un «forte malessere 
sociale» Malessere «che va al 
di là dei risultali contrattuali» 
e riguarda il peggioramento 
delle condizioni al lavoro ri¬ 
guarda la mancata valorizza 
zione del lavoro Investe la 
«mancanza di ruolo» (vedi II 
caso degli insegnanti) Nasco¬ 
no cosi Te difficoltà del sinda¬ 
cato confederale «a sintetizza¬ 
re le varie esigenze e a portare 
ad unità I insieme del lavora¬ 
tori» 

«Portare ad unità» lavorare 
per l'unità, non imporre una 
sorta di «monopollo contrat¬ 
tuale» Su questo Plzzlnato è 
stato chiarissimo «Nel con¬ 
gresso scegliemmo di dare 
pari dignità a tutte le organiz¬ 
zazioni sindacali, confederali 
e no, a patto che abbiano re¬ 
gole di vita democratica e ac¬ 
cettino I codici di autoregola¬ 
mentazione E una scelta che 
dobbiamo difendere e soprat¬ 
tutto attuare » 

Sul «Quadro politico». Piz¬ 
zinato 1 ha ripetuto al sinda¬ 
cato non interessano le «for¬ 
mule» dì governo, ma I conte¬ 
nuti E la Cgil chiede che al 
«centro del programma del fu 
turo governo vi sia il lavoro 
inteso come diritto al lavoro, 
tutela del lavoro, qualità del 


lavoro e della vita» E su Co- 
ria? «Ancora non siamo in gra¬ 
do di esprimere un giudizio 
compiuto, perché non cono 
sciamo né la base program¬ 
matica del suo governo, né la 
maggioranza che riuscirà ad 
aggregare Detto questo, pe¬ 
rò, esprimiamo preoccupazio¬ 
ne per I esperienza passata», 
quando il sindacato s è trova 
to di fronte un Gorh portavo¬ 
ce degli interessi conlindu 
striali s è trovato di fronte ad 
un Goria «paladino» delle polì 
tìche restrittive dei tagli alla 
spesa sociale «Noi auspichia¬ 
mo che i contenuti del prò 
gramma del futuro governo 
non sì rifacciano a quegli 
orientamenti perché se cosi 
fosse Goria non potrebbe che 
trovare la ferma e determinata 
opposizione della Cgll e, sia¬ 
mo certi, dell intero movi¬ 
mento sindacale» Quanto al 
referendum sul nucleare la 
Cgil divisa sulle centrali èco 
munque compatta nel nchie- 
dere II referedum in tempi 
brevi 

Quale programma? Pizzi- 
nato ha indicato sette punti 
che dovrebbero costituire la 
piattaforma con cui il sindaca¬ 
to va al confronto col gover¬ 
no Pnmo sviluppo delBud e 


crescita dei) occupazione Se¬ 
condo riforma fiscale e para- 
fiscale Terzo rinnovamento 
dello Stato sociale (che poi si¬ 
gnifica riforma della previden¬ 
za dei servizi, della sanità, 
della scuoia, della casa) 
Quarto legislazione di soste¬ 
gno alla contrattazione Quin¬ 
to conquista del potere con¬ 
trattuale sovranazlonale per la 
tutela dei lavoratori in campo 
europeo (tenendo conto cne 
fra cinque anni entrerà In vi¬ 
gore «il mercato interno co¬ 
mune europeo») Sesto in¬ 
chiesta parlamentare sul lavo¬ 
ro nero e misure legislative 

E er la difesa dei lavoratori del- 
? piccole aziende Settimo 
immediata traduzione in legge 
dell intesa raggiunta col go¬ 
verno nel novembre scorso 
Su questi punti è possibile ri¬ 
costruire con Cisl e Uil «un 
programma minimo unitario» 
Contrattazione. Plzzlnato 
ha proposto a Cgil, Cisl e Uil di 
aprire una nuova stagione di 
contrattazione integrativa 
Che addirittura preveda ver¬ 
tenze di stabilimento Su quali 
obiettivi? Sulle condizioni di 
lavoro, sulla tutela delta salu¬ 
te sugli organici sui carichi e 
ritmi ai lavoro sugli orari, sul 
controllo delle innovazioni 


•In questo periodo - dirà an¬ 
cora Plzzlnato - è emersa una 
questione salariale, con carat¬ 
teristiche e facce diverse» E 
un problema che il sindacato 
vuole risolvere facendo leva 
sul fisco, su una revisione del¬ 
le aliquote, ma soprattutto ri¬ 
conquistando «di fatto il con¬ 
trollo sulle retribuzioni» 
Pensioni Integrative. Qual¬ 
cuno ha proposto che anche 
questo tema sia al centro della 
contrattazione integrativa 
Pizzinato vuole invece prima 
la riforma dell Inps «condizio¬ 
ne per poter affrontare, poi, la 
negoziazione dei fondi inte¬ 
grativi» Fondi che comunque 
la Cgil vuole fare utilizzando il 
•Tfr», cioè la liquidazione 
Democrazia sindacale. A 
questo tema sarà anche dedi¬ 
cata la segreteria unitaria in 
programma martedì prossi¬ 
mo «Punto cardine della de¬ 
mocrazia sindacale - ha spie¬ 
gato Pizzinato, che ha giudi¬ 
cato comunque positivi i passi 
in avanti compiuti su questo 
argomento, cominciando dai 
referendum sperimentati in al¬ 
cune categone - punto di par¬ 
tenza della democrazia sinda¬ 
cale sono le regole per l’ele¬ 
zione dei consigli dei delega¬ 
ti» 


Il sindacato non è unanime sulla proposta di rinvio 

«La tassa sulla salute 
devono pagarla» 




Giuliano Cassola 


* «■ 
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Antonio Plzzinato 
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Non tutti hanno la stessa opinione o la pensano 
allo stesso modo, nella Cgil, a proposito di tassa 
sulla salute. Trentln è «assolutamente contrario» 
alla proroga,che invece per De Carlini «ormai è 
inevitabile». Pizzinato critica le forme di resistenza 
fiscale, dice che tutti devono concorrere alla spesa 
sanitaria ma che II sistema va cambiato. E nessuno 
vuole la guerra con il lavoro autonomo 


wm ROMA Nessuna contrap¬ 
posizione con I) lavoro «auto¬ 
nomo», la richiesta che co¬ 
munque tutti contribuiscano 
alla spesa sanitaria, questo si 
La polemica sulla «tassa della 
salute» è arrivata anche nel di¬ 
rettivo della Cgil L'ha affron¬ 
tata per primo Antonio Pizzi- 


nato, nella sua relazione intra 
duttiva «La nostra posizione è 
chiara gli artigiani e commer 
danti devono concorrere alla 
spesa sanitaria che oggi grava 
quasi tutta sul lavoro dipen¬ 
dente Nello stesso tempo pe¬ 
rò sottolineiamo che il vero 
problema sta neU’attuale si¬ 


stema di finanziamento della 
sanità Un sistema squilibrato 
ed Inefficiente Un sistema 
che comunque non si contri¬ 
buisce ad aggiustare, a miglio¬ 
rare con quelle forme di «resi¬ 
stenza fiscale» (leggi 11 non 
pagamento delia tassa sulla 
salute, n d r) che da più partì 
sono state avanzate» 

Come cambiare allora I! fi¬ 
nanziamento al Servizio sani¬ 
tario nazionale? 

«Il finanziamento doveva e 
deve essere modificato se¬ 
condo le linee che già erano 
state tracciate nella commis¬ 
sione Interministeriale sul 
nordino degli oneri sodali 


Noi chiediamo un unico con¬ 
tributo che ha come base Im¬ 
ponibile il reale reddito fisca¬ 
le in modo che tutte le cate¬ 
gorie concorrano al finanzia 
mento del fondo sanitario se¬ 
condo equità» 

Dunque, la responsabilità è 
del governo? 

«Sono proprio i governi che 
portano la responsabilità di 
queste difese corporative 
Che portano la responsabilità 
anche del rischio di una frattu 
ra tra lavoro dipendente e la¬ 
voro autonomo 11 nostro ob¬ 
biettivo è invece 1 esatto con¬ 
trano vogliamo che questo 
rapporto» sviluppi su corrette 


relazioni sindacali, basate 
sull autonomia e sul nspetto 
pieno delle norme contrattua¬ 
li, previdenziali e di sicurezza 
sociale» 

Fin qui la relazione di Pizzi¬ 
nato Il segretario generale 
della Cgil non ha voluto dire 
di più e non si è pronunciato 
sull ipotesi che il governo 
conceda una proroga per il 
pagamento delta cosiddetta 
«tassa sulla salute» Chi, inve¬ 
ce, nel dibattito nel direttivo si 
è dichiarato «assolutamente 
contrario» a qualsiasi ipotesi 
di «proroga» dei termini per il 
pagamento dell’imposta è sta¬ 
to il segretario confederale 


Bruno Trentln lYentin si è di¬ 
chiarato contrario «alla proro¬ 
ga perché la Cgll si oppone a 
qualsiasi atto che legittimi ma¬ 
nifestazioni di disubbidienza 
fiscale» Il contributo-ha pre¬ 
cisato ancora - è iniquo per¬ 
ché «non riesce a ristabilire la 
parità tra cittadini nel soste¬ 
gno al sistema sanitario» Sulla 
stessa «linea», almeno sulla 
proroga, si è mosso anche il 
segretario socialista Vigevani 
per il quale «gli autonomi de¬ 
vono pagare adesso e nessu¬ 
na proroga va concessa. Di 
proroga in proroga, infatti, ri¬ 
schia di protrarsi un‘ingiustì¬ 
zia intollerabile» OSB. 


Cazzola 
entra in 
segreteria 

■■ROMA II direttivo della 
Cgll ta eletto Ieri, all unanimi¬ 
tà, Giuliano Callaia nella se- 

r feria confederale Lo ren 
no» un comunicete della 
iteaaa Cali nel quale si specifi¬ 
ca che Cairote sostituisco Al¬ 
terno Tonello, uscito dalla se¬ 
greteria confederale nella 
icona primavera 
Cairote, nate a Bologna nel 
1941, è Iscritto al Psl dal 1963 
ed ò entralo nella Cgll nel 
IMS Dopo aver ricoperto in¬ 
carichi nel «Indicato del me¬ 
talmeccanici OFIom) a Bolo¬ 
gna, tal 1980 à diventato se- 


L’Istituto afferma di svolgere un ruolo di mero esattore 
della tassa sulla salute 

Inp s; «La proroga deve decìderla Goria» 




Decideremo solo su nchiesta del governo e questa 
la risposta del presidente dell’Inps, Militello, a quanti 
chiedono che l’Istituto deliberi motu proprio il rinvio 
della rata della tassa sulla salute Come, è prevedibi¬ 
le, la patata bollente toma nelle mani di Gona La De 
esce dai limbo e manda allo scoperto ben settanta 
deputati Qn prima fila Emilio Rubbi) «La proroga? 
Un fatto secondario » dice il ministro del Lavoro 


Giacinto Militello 


PIERLUIGI 

mm ROMA A otto giorni dalla 
scadenza della prima raia 
(dovuta da artigiani, commer¬ 
cianti e professionisti - che 
coni é noto sono sul piede di 
guerra) è ormai evidente che 
solo un pronunciamento del 
1 esecutivo può consentire 
una eventuale proroga del 
versamento, come chiesto da 
un arco di forze molto esteso 


GHIGGfNI 

Ieri il presidente deli Inps 
Giacinto Militello è stato chia 
ro «L Istituto svolge un com¬ 
pito di mero esattore del con¬ 
tributo di malattia per conto e 
nell interesse del servizio sa¬ 
nitario nazionale Pertanto 
una decisione a) riguardo po¬ 
trà essere esaminata solo se 
richiesta dal governo» 

E questa come era faci! 


mente prevedibile la risposta 
data ai rappresentanti delie 
categorie autonome i quali, 
nei corso della riunione del 
consiglio di amministrazione 
Inps avevano chiesto che fos¬ 
se 1 istituto a deliberare auto 
nomamente la proroga dei 
termini in forza del parere già 
espresso lo scorso anno dal 
ministero del Lavoro sulla vi¬ 
cenda dei contributi previden¬ 
ziali Militello, dunque, non ha 
escluso la possiblità di un in 
tervento, ma sempre a condi¬ 
zione dì una specifica «richie¬ 
sta del governo» altrimenti il 
consiglio dì amministrazione 
non avrebbe il potere neces¬ 
sario per decidere 
E finalmente il governo 
rompe un silenzio che durava 


da lunedì 11 ministro del Lavo¬ 
ro Ermanno Gomen, «glissa» 
sulla questione della proroga 
(«un fatto secondario») ma di 
(atto si pronuncia per il supe 
ramento dell attuale sistema, 
a favore della fiscalizzazione 
degli oneri sanitari Dice Cor¬ 
rieri «È essenziale che tutti 1 
cittadini contribuiscano alla 
spesa sanitaria in proporzione 
al proprio reddito Questo og¬ 
gi non avviene poiché il getta¬ 
to della contribuzione prove¬ 
niente dal lavoro dipendente 
è - in assoluto e anche pro¬ 
porzionalmente - più alto di 
quello fornito dalle altre cate¬ 
gorie» il ministro si dice «per¬ 
plesso» dal punto di vista del* 
I equità sociale, in merito all 1 
potesl «di trasferire lacopertu- 


l’Unità 

Sabato 
!8 luglio 1987 


I deputati comunisti con una interpellanza di Cherchi e 
Borghim chiedono al ministro dell Industria le «più ampie 
assicurazioni* che non si procederà alla ventilata .Immi¬ 
nente* liberalizzazione del prezzi del prodotti petroliferi se 
non negli indirizzi del nuovo plano energetico e comun¬ 
que delle clausole già previste nella delibera Clpe del 20 
marzo '86 U delibera subordinava una tale decisione rote 
all attuazione del processo di ristrutturazione della rete 
distribuiva e all emanazione di una legge antitrust* 


(nntrattn Scioperi, blocco degli 

° straordinari, e In settembre 

edilizia: manifestazione nazionale 

, di tremila delegali di canile- 

IOu6 re a Napoli Cosi I lavoraiori 

ta tutta Italia edili rispondono all'lrrigtdl- 

lUIia liana mento S„r Ance (Associa 

zlone costruttóri) che ha 
portalo alfe rottura delle 
trattative per il rinnovo del contralto Manifestazioni regio¬ 
nali si sono già svolte In tutta Italia, e altre sono In pro¬ 
gramma entro la line del mese 


Marinati Marnili Rotte le trattative alfe Ma- 

nagneu marcili sneli Mare ,n |„ dU5lrie N ,|. 

Si fentia lo stabilimento di Crescen- 

een zago, destinato a perdere 

COnirO SUU 500 posti di lavoro entro II 

llrenttamanti 1990, Ieri è state sospeso II 

licenziamenu | avOT0 2 ore e mezzo di 
sciopero per gli operai, 8 


partecipato all'agitazione con percentuali superiori al 70*. 


Tiboni 
si difende: 

«La Firn viola 
la democrazia» 


Tlbonl si difende II dirigen¬ 
te della Firn milanese ta 
lormalizzato gli argomenti 
con I quell giovedì aveva 
controbattuto le accuse ri¬ 
voltegli dal piccolo tribuna¬ 
le di Sesto San Giovanni 
Anzitutto non considera te- 


S itiimo I uso della maglslra- 
onl prettamente di merito 
che attengono, dice, Il ruolo del sindacato, I auol valori, la 
democrazia interna Accusa a sua volta la segreteria nazio¬ 
nale della Firn Clsl di avete violato le regole democratiche 
anon tenendo In alcun conto le posizioni della Firn di 
Milano, dal contratte nazionale, alla piattaforma Alla, alla 
questione del sabati lavorativi, alla vicenda Teliti 


I SI Mirholln » gruppo Michel» ha de- 

u nicneiin nunc)al0 „ col „|- Bo d , lab . 

denuncia bnca dello stabilimento di 

Stura per «ver proclamato 
Cd, «reo» uno sciopero VII luglio 

/Il «/innpm scono, in occasione del 

ai auu|iciu primo Mbal0 lavorativo 

____ concordato tra l'azienda e 
Il sindacato L Intesa, tutta¬ 
via, non ha convinto i lavoratori che l’hanno bocciala mi 
referendum (4 000 .no* contro 3 100 «si») la denuncia 


Stura i «un attacco grave al diritto di sciopero* È quante 
sostiene Sergio Colferall, segrelado aggiunte della Fllcea 
Cgil «Con questa decisione - ha sottolineato Colferall - 
l'azienda tende ad inserirsi nel delicato rapporto che al è 
instaurato tra le organizzazioni sindacali ed II consiglio di 
fabbrica di Stura* 


AII’Agusta 
conclusa 
la cassa 
integrazione 


dell’azienda aeronautica» 
riorganizzazione del groppe 
sti - per avviare una fase ai ! 
recenti scelte dell'Efim non 


Alfa-Landa, 
ad Arese linee 
ferme contro 
i ritmi Fiat 


È cessata la cassa integra- 
zione all'Agusta. Luisi An- 

S eletti, segretario nazionale 
ella Uilm e Carlo Festuccl 
segretario nazionale Fiom, 
in una dichiarazione con¬ 
giunta affermano che «sì 
, conclude positivamente il 
processo di risanamento 
«Ora si tratta di accelerate la 
) - sostengono ì due sindacali- 
sviluppo, In questo contesto ta 
sembrano del tutto adeguate» 

Sulla nuova linea 164, che 
la Fìat ha Iniziato ad allesti¬ 
re da circa un mese all'Alta* 
Lancia di Arese si registra¬ 
no i pnml conflitti la cate¬ 
na, ieri ferma per un guasto 
ai motori di trascinamento, 
g era stata bloccata l'altro Ieri 
dai lavoratori per un’ora su 


ogni turno e il giorno prona per un’ora e mezzo per turno I 
I 200 addetti attuali hanno scioperato, come informa un 
comunicato della Fim-Cisl, contro ì ritmi di lavoro. 



ra della spesa samtana su im¬ 
poste indirette, come Uva, 
che non tengono conto della 
diversa capacità contnbutiva 
del cittadini» 

intanto dopo aver accumu 
Iato un sensibile ntardo sulle 
iniziative del Pei la Democra 
zia cristiana ha rotto gli indù 
gl Un groppone di settanta 
deputati, in testa il capo del 
dipartimento economico Emi¬ 
lio Rubbi, ha nvolto una inter¬ 
rogazione al presidente del 
Consiglio sollecitando un de¬ 
creto per unificare tutte le sca¬ 
denze delia tassa sulla salute, 
ridurre l'aliquota e arrivare nel 
1988 ad una completa fiscaliz¬ 
zazione L’interrogazione ri¬ 
corda che vi era 1 Impegno del 
governo Craxl a risolvere In 
tempi brevi il problema 


AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IR11987-1994 A TASSO VARIABILE 

dì nominali L. 1.000 miliardi 

Si rende noto che il tasso di interesse 
della cedola n. 2, relativa al semestre 
1 ° agosto 1987/31 gennaio 1988 ed 
esigibile dal 1 s febbraio 1988, è risul¬ 
tato determinato, a norma dell'alt 3 
del regolamento del prestito, nella mi¬ 
sura del 5,70% lordo sul valore no¬ 
minale 




































Economia e Lavoro 


Mediocredito 

Le banche 
minacciano 
il blocco 


Studi Finanziari presenta 
un quadro ultraottimista 
e fa appello alla «fedeltà» 
per i passati guadagni 


Un lungo ciclo è finito 
ed ora si vorrebbe sapere 
di più dei programmi 
su cui si sta costruendo 


IL PRY-OUT DEI PRINCIPALI ERUPPI ITcj, 

CPERCENTUFLE DEGLI UTILI NETTI DISTRIBUITI NEL IBBBI UoU 


Hi ROMA. Oli Istituti speciali 
minacciano di chiudere I rubi¬ 
netti del credito agevolato alle 
Imprese. Secondo II Medio¬ 
credito del Lazio, I «già esi¬ 
gui* margini di guadagno de¬ 
gli Istituii per questo tipo di 
llnanzlamentl sarebbero stati 
ulteriormente erosi dall'ellet- 

10 Incrociato dei recenti prov¬ 
vedimenti di ritocco del tassi 
bancari e della decisione, as¬ 
sunta Ieri dalla Banca d'Italia, 
di elevare di un punto II tasso 
sulle obbligazioni emesse da¬ 
gli Istituti di credito spedale. 

11 Mediocredito allarma che la 
differenza Ira II tasso prede¬ 
terminato per gli impieghi e II 
tasso sulla provvista obbliga¬ 
zionaria risulterebbe pari ad 
appena lo 0,75», che verreb¬ 
be assorbito praticamente per 
Intero dall'Imposta sostitutiva 
sul llnanzlamentl a medio e 
lungo termine, CIO rendereb¬ 
be «antieconomiche» le ope¬ 
razioni di credito agevolato. Il 
dindon del Médiocndlto La¬ 
ziale, Alessandro Perone, 
chiede la riforma dell'Imposta 
sostitutiva 2») ‘dloemaia 
troppo onorala» e l'aumento 
della commissione prevista a 
lavora degli istituti. 


Utili e dividendo boom 
l’azionista fe i conti 



Quest'anno 164 società delle 215 quotate in Borea 
hanno aumentato il dividendo, cioè la parte di utile 
distribuita agli azionisti; 13 hanno avuto dividendo 
immutato; 17 lo hanno ridotto, 11 non io hanno 
pagato. L'esercizio 1986 ha dato quindi dei risultati 
di bilancio eccezionali; la massa degli utili (da cui 
sono tratti I dividendi) è aumentata de! 39,5% aggi¬ 
randosi sui settemila miliardi. 


RENZO STEFANELLI 


Mi ROMA, Studi Finanziari 
ha presentato l'analisi degli 
utili e dividendi delle società 
quotate in Borsa 1984-86 rea¬ 
lizzata da Nicola Forti con un 
gruppo di collaboratori. I dati 
sono tali da sviare facilmente 
da una interpretazione corret¬ 
ta; il gruppo di società esami¬ 
nate passa da 600 miliardi di 
utili denunciati nei bilanci di 
sei anni fa (1981) a circa 
7.000 miliardi; I dividendi da 


370 a 3.800 miliardi. ! tassi di 
incremento negli ultimi anni 
sono stati del 31,8% nel 1984 
rispetto al 1983; del 34,6% nel 
1985 e 39,5% nel 1986. 

A nostro parere per ricon¬ 
durre questi dati ad una di¬ 
mensione reale bisogna; 1) te¬ 
ner conto dell'inflazione; 2) 
rapportare la massa dei divi¬ 
dendi alia massa patrimoniale 
delle società nonché ai valore 
attribuito dalle quotazioni di 


Borsa alle azioni. 

Nel lavoro di Studi Finan¬ 
ziari vi sono anche dati utili a 
questo scopo. Viene indicato, 
ad esempio, il «rapporto tra il 
dividendo 1986 e il prezzo 
storico (di acquisto) rettifi¬ 
cato». Ad esempio, chi ha ac¬ 
quistato una azione Fiat al 31 
dicembre 1983 ha avuto nel 
1986 un dividendo pari al 
15,9% del prezzo di acquisto; 
chi ha acquistato la medesima 
azione Fiat al 31 dicembre 
1986 ha ricevuto IM,5%. Nel¬ 
l'elenco di 30 società ultima 
viene Generali la cui azione 
ha avuto un dividendo pari al 
2,5% del prezzo pagato tre an¬ 
ni fa e dello 0,4% del prezzo 
fine 1986. 

Viene posta attenzione, 
inoltre, alia politica di distri¬ 
buzione degli utili (vedi grafi¬ 
co) chiamata pay out. Risulta 
che le società Eni, neofite del¬ 


la Borsa, hanno distribuito 
agli azionisti la più alta per¬ 
centuale dì utili, 82,4%. inge¬ 
nuità o necessità di attirare gli 
azionisti? Questa necessità è 
probabilmente più forte per 
Agnelli che per altri; però non 
fa miracoli. Oltre ai dividendi 
si distribuiscono azioni gratui¬ 
te. Ma quand'è che le emissio¬ 
ni azionarie, gratuite o a paga¬ 
mento, costituiscono un an¬ 
nacquamento del capitale, 
una diluizione del patrimonio, 
ovvero la emersione di profitti 
accumulati. Nessuna analisi 
generica deila massa'di utili e 
dividendi può dare risposta al¬ 
ia domanda che richiede, in¬ 
vece, l’esame del bilancio e 
della politica d'impresa. 

Prendendo alia lettera i dati 
generici si può giungere a 
questo paradossò: le società 
hanno ottenuto capitale attra¬ 
verso la Borsa a minor costo 


che se lo avessero preso in 
prestito in banca; tuttavia chi 
ha dato loro questo denaro ha 
guadagnato di più che se lo 
avesse prestato al Tesoro o 
depositato in banca, la rac¬ 
colta di capitali tramite le Bor¬ 
se riduce parte dei costi di in¬ 
termediazione ma, alla fine, i 
conti debbono tornare. L'ana¬ 
lisi ha proprio lo scopo di far 
quadrare questi conti, di farli 
parlare chiaro. Questo resta 
da fare. 

Invece abbiamo sentito, nel 
corso delia conferenza stam¬ 
pa, un appetto alta fedeltà 
detrinvestìtore, forse con l’in¬ 
tenzione di incitare a guarda¬ 
re al medio termine (3-4 anni) 
o a lungo (5-10 anni) per giu¬ 
dicare della redditività. Ma al¬ 
lora bisognava rivolgersi alle 
società perché fornissero una 
informazione adeguata per- 


.1 IRI OUNOO IRblE.Tt PIRELLI 

ché il pubblico possa giudica¬ 
re dei loro investimenti a 5*10 
anni, consentendo ad esso di 
agire nell'unico modo possibi¬ 
le, basandosi sui fatti. Non è 
chiaro, nella analisi presenta¬ 
ta, se gli estensori abbiano se¬ 
guito il punto di vista dell’in¬ 
vestitore o quello degli ammi¬ 
nistratori delle società. Questi 
ultimi chiamano i loro sotto- 
scrittori, spesso, «risparmiato¬ 
ri», anziché «nostri azionisti», 
cioè proprietari delle società 
da loro amministrate. Cosi ab¬ 
biamo sentito un funzionario 
della Consob, Giuseppe Za- 
dra, dire che la Commissione ! 
non avrebbe bisogno di eia- 1 
borare una propria analisi dei 1 
dati borsistici, rinunciando a 
valutazioni autonome. I formi¬ 
dabili guadagni di questi anni 
non sono bastati a sciogliere i 
pesanti equivoci di una vec- ! 
chia cultura speculativa. 1 


Crescono 
dollaro 
e Borsa 


ROMA. È durato poco lo 
scivolone del dollaro: già ieri 
l’effetto negativo seguito al¬ 
l’annuncio deil’aggravio del 
deficit commerciale america¬ 
no sembrava superato. La di¬ 
visa statunitense si è apprez¬ 
zata su tutti i mercati chiuden¬ 
do in Italia a 1337,5 lire, 10 
punti in più rispetto al fixing 
precedente. L'ascesa dei bi¬ 
glietto verde è poi continuata 
a New York tanto che a metà 
seduta quotava 1343,5 lire. In 
salita anche il cambio rispetto 
ai marco tedesco (1,85) e allo 
yen (152,7). 

Al recupero del dollaro ha 
fatto riscontro anche una nuo¬ 
va impennata di Wall Street. 
L'indice Dow Jones dei titoli 
industriali ha superato nuova¬ 
mente la soglia dei 2500 pun¬ 
ti. Per gli esperti vi sono pro¬ 
spettive di un'ulteriore avan¬ 
zata, anche se molti analisti 
guardano con timore ad una 
possibile ripresa dell'inflazio¬ 
ne. Le aspettative, infatti, non 
sono rosee. Gli economisti 
dell'amministrazione Reagan 
hanno predetto che il tasso 
annuale di crescita in termini 
reali nel secondo trimestre 
non arriverà alla metà dell’au¬ 
mento del 4,8% registrato nel 
primo periodo dejfanno. Una 
stima che molti ritengono ad¬ 
dirittura troppo ottimista. 


Traghetti 

Accordo 

Scioperi 

revocati 


IH ROMA. Sono stali scon¬ 
giurati gli scioperi del traghet¬ 
ti. Dopo quattro gioirti di (ni- 
lative tra le segreterie Crii- 
Cisl-UII del sindacali maritti¬ 
mi. la Federmar Clsal e la so¬ 
cietà Tìrrenla, è stato Trapun¬ 
to un accordo nella vertenza 
aperta per la risoluzione di 
una serie di problemi connes¬ 
si con l'applicazione defi'ac- 
cordo Integrativo del pame¬ 
le navigante ed amministrati- 
vo. A conclusione della tmtta- 
llva Cgll-Cisl-UII e Federmar in 
un comunicalo hanno eRxes- 
so la soddisfazione per la qua¬ 
lità della intesa raggiunta «pol¬ 
che dà risposte concrate alle 
aspettative del lavoratori e 
consente di evitare una con¬ 
flittualità che avrebbe deter¬ 
minato pesanti disagi alia 
utenza». 

Bnitte notizie Invece per (Il 
aerei. I piloti dell’Anpac mi¬ 
nacciano altre 24 ore di scio¬ 
pero dopo le agitazioni con¬ 
cluse Il 15 luglio, per protesto- 
re contro I recenti comporta¬ 
menti -repressivi» attuati drife 
aziende. .Prosegue quindi - 
informa uno noia dell'Anpac 
- la vertenza tra Anpac e com¬ 
pagnie Alltalla e All Indetta 
per richiamare le aziende al 
rispetto degli accordi, delle 
norme contrattali, dello Mao¬ 
na codice di regolamentazio¬ 
ne». 


■OHM DI MILANO 

MI MILANO. Il marcalo di Piazza Affari ha è accentrata su assicurativi, Montedison e le Toro (+3,2 le ord. e +2,3 le priv.), Auso- 
conl.tm.lo la su. migliore Intonazione 
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CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO FONDI DTNVESTIMENTO 


Lon .im.ro .. ma "‘l' or. riT bàncarre cementieri. Una particolare dente' Ancora m uto Té Ùnk»Tf+ »e 

traile «d un rinnovalo titillano di denaro attenzione era rivolta verso I valori del 2„f+rri UMonredisonati h«oro 
... .... M.am.m.nMtaa» ... .ninno Femizzi dono l’assemblea di Ieri, le Kas l+i./J. uMomedison t+i; riapro- 


■u gran parie della quota proveniente an¬ 
che dall'estero e do ricoperture- Prezzi 
quindi In decisa ripresa con scambi più 
attivi di giovedì. l'atllvlt* più consistente si 


L N ^ricWo d rs| l » a 4 d 2 , »^e II ridandosi ne,dopo»siino 

Silos del 6,3; migliori le Calcestruzzi (+2) e a 2540 lire, e e oè al live» toccati giovedì 
le Eridanla (+0,®. In rialzo Ira gli altri moli a Wall Street. Migliori la Fiat che sono an- 
pjù quotati gli assicurativi e In particolare ch'esse salile nel dopolistlno. 

















































































































































































































































































































































































Energia 

Boom 

delPimport 

petrolifero 


■I ROMA Se gli ultimi dati 
sui prezzi petroliferi o sulla bi¬ 
lancia del pagamenti non la¬ 
sciano motto spazio all'ottimi¬ 
smo sull’andamento dell'eco¬ 
nomia, cl si può consolare 
con II bilancio della Iattura 
energetica dello scorso anno 
nel 1986 abbiamo speso per 
approvvigionarci all'estero 
gOmlla miliardi di lire, un net¬ 
to miglioramento rispetto al 
39mlla miliardi del 1985 E 
della meli si riduce anche II 
rapporto ira spesa energetica 
e prodallo Interno lordo sce¬ 
so dal 4,8% del 1985 al 2,2 
dello scorso anno Questi dati 
si ricavano dal rapporto Cnel 
sull'energia che verri presen¬ 
tato martedì prossimo. 

Il miglioramento della bi¬ 
lancia energetica è dovuto es- 
senelalmenle al calo del pres¬ 
ti petroliferi registrato lo scor¬ 
to anno Inietti, l'Importailo- 
ne di prodotti energetici è cre¬ 
sciuta di quasi II 5% tenendo 
dietro al trend del consumi, 
un dato non proprio di buon 
auspicio in un momenlo co¬ 
me questo che vede I pieni 
del petrolio In crescita costan¬ 
te Comunque, anche la pro¬ 
duzione nazionale di fonti 
energetiche nel 1986 6 au¬ 
mentata di circa II 6,9% rispet¬ 
to all'anno precedente ed ha 
fornito un soddisfacimento 
del consumi pari al 19,3%. La 
produzione Interna di fonti 
primarie, pari nel 1986 a 29,3 
milioni al Tep (tonnellate 
equivalenti petrolio), ha supe¬ 
ralo quella del 1988 di 1,9 mi¬ 
lioni di tep, si spiega nel rap¬ 
porto Cnel di cui I tecnici de¬ 
gli ulllcl studi di Eni, Enea ed 
Enel stanno mettendo a punto 
gli ultimi dettagli 
La produzione di Idrocar¬ 
buri (16,5 milioni di tep) ha 
registrato un marcalo Incre¬ 
mento rispetto al 1988 (14,2 
milioni di lep) ripartito Ira gas 
ns'urale (13 milioni di top) e 
petrolio (2,6 milioni) 

Ciò he significato un grado 
di copertura del 44% per il gas 
naturale e del 3% per II petro¬ 
lio, obiettivi raggiunti senza 
Intaccale II patrimonio delle 
riserve. La produzione di 
energia elettrica «matte in Ha¬ 
ll» è alala di 12,2 milioni di 
lep (11,8 netl'86) con un con¬ 
tributo quasi Insignificante 
delle energie «rinnovabili» 
(0,3 milioni di lep contro 10,3 
dell'8S) L'Import dot prodotti 
energetici 6 sialo di 134 milio¬ 
ni di lep, terga parte costituita 
da petrolio (73,7%) la cui Im- 
ponazlone è cresciuta del 
7,1% Incrementi di minor ri¬ 
lievo, Invece, perii gas natura¬ 
le- 


Dogane 
La pastoia 
di norme 
datate 1393 


Economia e Lavoro 


La bilancia dei pagamenti bissa in giugno il disavanzo: -1.694 miliardi 

Profondo rosso con l’estero 


Privatizzazione Cementir 

Contrario il sindacato 
«Un oligopolio 
controllerebbe il settore» 


Anche gli apporti valutari 
del turismo ingoiati 
dalla speculazione sulla lira 
Aumenta il consumo di energia 
con accentuazioni al Sud 


■i ROMA Secondo tonfo 
della bilancia dei pagamenti a 
giugno con 1 694 miliardi di 
disavanzo In maggio vi era 
già stato un passivo eccezio¬ 
nale di 3 211 miliardi L'intero 
attivo costruito nei primi quat* 
tro mesi è distrutto, il seme¬ 
stre si chiude col rosso di 
1,313 miliardi e con un Inter¬ 
rogativo drammatico sulla 
svolta che si è prodotta negli 
ultimi due mesi 
\jo spiegazioni sul terreno 


strettamente commerciale 
hanno tutte qualche appiglio 
ma non reggono quale motivo 
della svolta rincaro del petro¬ 
lio, aumento delle importazio¬ 
ni per la domanda interna so¬ 
stenuta, stasi nelle esportazio¬ 
ni sono tutti (attori concorren¬ 
ti ma non determinanti il ci¬ 
clo della bilancia dei paga¬ 
menti italiana è stato infatti 
sovvertito Rispetto ad un pri¬ 
mo trimestre in disavanzo, do¬ 
vuto al peso dei fattori com¬ 


merciali abbiamo avuto in 
passato un secondo trimestre 
In forte ripresa grazie all’ap¬ 
porto di valuta dei turisti che 
comincia con le vacanze di 
Pasqua e sì accentua fino a 
giugno-luglio 

Quest'anno persino il turi¬ 
smo sembra dare apporti ne¬ 
gativi Non è un mistero che 
ormai l turisti acquistano - in¬ 
sieme a prodotti italiani - pro¬ 
dotti di importazione, comin¬ 
ciando dalla carne e dalla bir¬ 
ra I loro acquisti si aggiungo¬ 
no nei (ormare la domanda In¬ 
terna di beni di consumo e, 
(razionalmente, vanno ad ag¬ 
giungersi alla lista di importa¬ 
zioni. Questo effetto è sempre 
stato largamente nascosto 
dall’apporto valutario ristora¬ 
tore della bilancia dei paga¬ 
menti Quest'anno l’apporto 
valutario dei turisti sembra es¬ 


sersi volatilizzato 
L economia italiana certa¬ 
mente tira ancora I consumi 
di elettricità sono aumentati 
del 4,4% nel pnmo semestre 
(del 7,2% in giugno) La distri- 
buzione regionale dellincre- 
mento mostra bene come l’In¬ 
cremento di domanda si deb¬ 
ba principalmente ad un pro¬ 
cesso diffusivo piuttosto che 
di slancio industnale l’incre¬ 
mento semestrale è stato del 
3,2% al Nord, 5 6% nel Centro 
Sud continentale, 6 8% in Sic! 
Iia, 8,5% in Sardegna 
Secondo l'Unione Petroli¬ 
fera in giugno sono aumentati 
fortemente anche i consumi 
di carburanti 9% 

La domanda diffusa risulta 
dalla convergenza di apporti 
industriali (specie di piccola 
scala), esteri (turismo) e inter¬ 
ni (aumenti salariali d'inizio 


*.— Polemica sul presidente delle Ferrovie 

I consiglieri pei contro Ligato 
«Via dalle Fs se continua così» 


Fs, ora le critiche vengono anche dall'Interno del 
consiglio d'amministrazione. Le lanciano 1 consi¬ 
glieri Caporali e Ciuffini, entrambi comunisti. «Le Fs 
- dice Caporali - devono essere dirette da un mana¬ 
ger. Ugato o si decide a comportarsi come tale 
oppure se ne deve andare». «Per quanto riguarda 
l'alta dirigenza - osserva Ciuffini - stiamo pagando 
un prezzo molto grave all'eredità del passato». 


MI ROMA -Le F» devono ca¬ 
stra diretta da un manager, ti¬ 
glio o al decide a comporterai 
come tale oppure ae ne deve 
andare. Il cOnalgllo Cammini' 
•trilione dell'ente ha molti 
poteri e motte componenti al 
proprio Interno, è centrifugo' 
queeto precidente appare Ina¬ 
deguata al compito di sintesi 
che dovrebbe rivolgere II Pel 
sta alla Camera che al Senato 
bocciò la candidatura di Lo¬ 
dovico Ugalo». Giulio Capora¬ 
li. membro del consiglio 
d'ammlnlairazlone delle Fa, 
comuniste, e da olire venl'an- 
ni ingegnere delle ferrovie, è 
nello nel proprio giudizio, 

Ma II presente non può es¬ 
sere capilo sansa volgere an¬ 
che lo sguardo al passato, alla 
vecchia estenda ferroviaria li¬ 
no ad un anno fa alle dirette 


dipendenze del ministero del 
Trasporti ed ora traslormalasl 
in enle con un nuovo consi¬ 
glio d'amministrazione dal 
pieni poteri decisionali II 
nuovo marcia stentatamente 
Insieme al vecchio 
«Avevamo chieslo - dice 
Caporali - che venisse cam¬ 
biata gra parte della vecchia 
struttura dirigenziale Invce 
hanno pagalo 1 "tenenti" le 
responsabilità che ricadono 
sul "generali" Solo una qua¬ 
rantina di dirigenti medi sono 
siati sollevali dal propno Inca¬ 
rico Oli atri, tra I quali cl sono 
I veri responsabili del dissesto 
al quale sono arrivale le ferro¬ 
vie (la slruliura dirigenziale è 
composta da circa 600 perso¬ 
ne, ndr), sono rimasti lutti al 
loro posto come In passato. 
Un passalo che ora rischia di 


perpetuarsi facendo naufraga¬ 
re la tanto sbandierata rifor¬ 
ma 

Accanto ai nuovi Intercity, 
che collegano velocemente le 
principali eliti ogni giorno c'è 
una miriade di treni che arriva 
in ritardo, ci sono locomotive 
vecchie e cadenti che In con¬ 
tinuazione entrano in tilt, ci 
sono disagi di ogni genere per 
milioni di viaggiatori «Aveva¬ 
mo chiesto - prosegue Capo¬ 
rali - che II nuovo enle Inse¬ 
diasse sin da subito una socie¬ 
tà per Iniziare almeno a stu¬ 
diare Il sistema dell'alta velo¬ 
citi Era alata approvala una 
delibera ma ò rimasta nel cas¬ 
setti I tempi per II migliora¬ 
mento del sistema delle puli¬ 
zie e quello dell'Informazione 
procedono troppo lentamen¬ 
te Intanto ogni giorno centi¬ 
naia di persone continuano a 
restar vittime di Incidenti sulle 
autostrade Ma nessuno Invita 
la gente a prendere II treno, 
nessuno dice che questo siste¬ 
ma ferroviario va cambialo e 
potenzialo. 

«I mali dell'azienda - gli la 
eco ring Fabio Maria Ciuffini, 
anch'egli consigliere comuni¬ 
sta dell ente Fs - sono sneora 
In lama parte mali della rifor¬ 
ma. Abbiamo ereditato un'a¬ 
zienda dissestata. Per quanto 


- La proposta dì «swap» scatena furiose polemiche 

11 Brasile pagherà i debiti 
vendendo pezzi di industria? 


MB ROMA, Per controllarti un 
Tir alla dogana Italiana occor¬ 
rono dalle 3 alle 4 ora) la atw- 
aa operazione In altri paesi 
non richiede più é un’ora, 
con punte minime di 15 mino* 
« al confine svizzero e In quel* 
lo olandese, Una differenza 
che si ripercuote sul costo de) 
prodotto. Di chi la colpa? Se* 
condo uno studio del Cnel la 
responsabilità è tutta di una 
normativa vecchia, addirittura 
ottocentesca. I controlli alle 
Dogane Italiane avvengono 
infatti anche con leggi che ri* 
salgono al 1893, quando lo 
scenario commerciale, inter¬ 
nazionale e le modalità degli 
scambi erano ben diversi da 
oggi «U competitività delle 
nostre aziende - spiegano gli 
autori della ricerca - viene pe¬ 
santemente penalizzata da di¬ 
storsioni, inefficienze, norme 
superate dalla realtà». Quali 
sono gli impedimenti a un ce¬ 
lere disbrigo delle operatori 
doganali? La ricerca del Cnel 
ne individua due tipi Quelli 
prettamente fiscali quali la di¬ 
sannonia fra diversi sistemi di 
Imposizione diretta o burocra¬ 
tici, ma anche «condiziona¬ 
menti» doganali, (n primo luo¬ 
go le saste obbligate per il 
controllo fisico delle merci 
Il rapporto del Cnel propo¬ 
ne la sostituzione del controlli 
fisici con controlli contabili, 
previsti del resto dagli altri 
paesi Cee Anziché ispeziona¬ 
re Il Tir al propone di operare 
a tavolino sui libri contabili 
che accompagnano la merce, 
procedendo ogni tanto con 
un sistema di controllo fisico 
a campione Tutte te imprese 
poi devono poter usufruire 
delle procedure semplificate 
di accertamento doganale 
presso le aziende, nel luogo di 
destinazione italiana delle 
merci All’estero lo fa l'8Q% 
delie aziende in Italia solo il 
20 % 



lui» Cario» Bresser Pereira, ministro delle finanze brasiliano 

Una delle commissioni dell’assemblea costituente 
brasiliana ha approvato per larga maggioranza l'in¬ 
troduzione di un articolo che vieta lo «swap», ovve¬ 
ro il cambio di debiti per capitali di investimento. 
Motivo; provocherebbe un’accelerata «denaziona¬ 
lizzazione» deU'economia. Eppure, proprio sullo 
«swap» sembra fondarsi oggi la strategia anti-debi- 
to lanciata dai ministro Luts Carlos Bresser Pereira. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


«CITTÀ DEL MESSICO Le 
relazioni sono state, volendo 
usare un eufemismo, violente 
li «Journal do Bra 2 il», sotto il 
titolo «Basta con le idiozie», 
ha definito la decisione della 
commissione dell'assemblea 
costituente, «oscurantista e 
retrograda», addirittura venti¬ 
lando - cosa inconcepibile In 
un paese che continua a con¬ 
siderare se stesso «o mais 
grande do mundo», il più 

S ie del mondo - la possi- 
<31 'una trasformazione 
del Brasile in «una specie di 
Albania latino americana» Ed 
il presidente della Borsa di 


San Paolo, in termini altrettan¬ 
to sottilmente allusivi ha di¬ 
chiarato che la proposta non 
può che essere considerata il 
prodotto di un «nazionalismo 
Idiota che Invece di attrarre 
nuovi investimenti finirà per 
provocare nuove fughe di ca¬ 
pitate» Tra I moderati, invece, 
il «Folha de Sao Paulo» per il 
quale il progetto di articolo 
costituzionale è soltanto un 
«anacronismo intellettuale* 
Insomma stando ai con¬ 
sensi raccolti nel mondo del¬ 
l’Informazione ed in quello 
della finanza la proposta pre¬ 


sentata dal deputato Paulo 
Ramos - del Pmdb, il partito 
al governo - non sembra ave¬ 
re grandi possibilità di giunge¬ 
re intatta, o anche semplice¬ 
mente di giungere, al termine 
del suo iter. Ed in questo sen¬ 
so si è ottimisticamente 
espresso, rivolgendosi soprat¬ 
tutto alla Banca Mondiale, il 
ministro delle Finanze Luis 
Carlos Franco Bresser Perei¬ 
ra. Resta tuttavia il fatto che la 
proposta è stata approvata 
dalla commissione a larghissi¬ 
ma maggioranza - 42 voti 
contro 6 - e che il segnale 
negativo non è sfuggito alle 
banche che, da qualche setti¬ 
mana, hanno riaperto le trat¬ 
tative con il Brasile, «Si tratta 
di una decisione pericolosa - 
ha detto un banchiere stranie¬ 
ro - che ìndica quale continua 
ad essere la mentalità preva¬ 
lente» 

Quel che è certo è che il 
voto della commissione non 
aiuterà, quale che sia il desti¬ 
no dell’articolo proposto, I già 
labili programmi di rinegozia* 
zione del debito che, nelle In¬ 
tenzioni, dovrebbero rapida¬ 
mente chiudere il perìodo di 
moratoria aperto il 20 feb¬ 
braio scorso 

In quella data, come si ri¬ 
corderà, il Brasile aveva so¬ 
speso li pagamento degli inte¬ 
ressi sul 68miia milioni di dol¬ 
lari dovuti alle banche private 
La ragione immediata di que¬ 
sta decisione - che scosse 
non poco gli ambienti della fi¬ 
nanza intemazionale - stava 
nel drammatico abbassamen¬ 
to delie riserve brasiliane 11 
«pian cruzados», dopo aver 
provocato un breve periodo 
di grande auge dei consumi e 
di una crescita del prodotto 


danno npresa de) credito 
cresciuto al ritmo del 15%) 
Poiché costituisce I unico 
supporto ai setton produttivi, 
ogni manovra a spese della 
domanda può avviare alla sta¬ 
gnazione Di qui la necessità 
di dare la loro piena importan¬ 
za al fattori politici generali 
che sono alla base della svolta 
congiunturale di maggio 
Il ministro per il Commer¬ 
cio estero, Mario Sarchielli, 
continua a dire che 1 esporta¬ 
zione di capitali ha avuto po¬ 
co rilievo Non fornisce, però, 
una analisi convincente del¬ 
l'inversione di segno nella bi¬ 
lancia dei pagamenti Può 
darsi che Sarcinelli dica mez¬ 
za verità, restringendo l’atten¬ 
zione al soli movimenti di ca¬ 
pitali incentivati dalla legisla¬ 
zione liberista da lui promos¬ 


sa 1 altra metà della verità che 
viene nascosta e l’effetto de¬ 
stabilizzante della politica se¬ 
guita dai governo di cui è mi¬ 
nistro La previsione di svalu¬ 
tazione della lira, smentita a 
parole, è accreditata con gli 
atti Chi può (e sono t.rti) or¬ 
mai evita di introdurre in Italia 
il ricavo di operazioni all’este¬ 
ro in attesa di ricevere un pre¬ 
mio dalle mani di Sarcinelli o 
del suo successore. 

Ha un bel fare, la Banca d’I¬ 
talia, ad alzare i tassi Ancora 
ci si indebita per comprare va¬ 
lute estere in attesa della sva¬ 
lutazione Il credito viene cosi 
a mancare per finanziare abi¬ 
tazioni, opere publiche, Inve¬ 
stimenti Industriali I vecchi 
demoni della speculazione 
sono stati scatenati ancora 
una volta contro l’economia 
di produzione DRS 


wm ROMA La vendita del 
gruppo Cementir ai privati 
non è dettata da logiche pro¬ 
duttive ma da pressioni di 
gruppi finanziari e industriali 
Lo sostiene la Fillea, sindaca¬ 
lo costruzioni delia Cgì), che 
ieri ha ribadito la propna posi¬ 
zione nettamente contraria al 
progetto di privatizzare la Ce¬ 
mentir (Finsider), nel corso di 
un convegno dedicato all’In¬ 
dustria del cemento In Italia 
Carla Cantone, segretaria na¬ 
zionale Fillea, ha rilevato che 
il settore è già controllato al 
60% dai gruppi privati Italce- 
menti, (Jneem e Calcestruzzi e 
che in caso di acquisizione 
della Cementir (11% della 
produzione Italiana) si verreb¬ 
be a costituire un ferreo con¬ 
trollo del mercato con effetti 
negativi sul settore e l’intera 


economia 

Secondo la Fillea, invece, 
alla Cementir va affidato un 
ruolo che contrasti te linee 
monopolistiche e svolga un 
ruolo trainante nella ricerca di 
materie prime alternative Un 
deciso «no» alia vendita è ve¬ 
nuto anche da Fausto Berti¬ 
notti e dal segretario pugliese 
Antonio Sgaramella (che pro¬ 
pone un piano nazionale del 
cemento) mentre II segretario 
aggiunto Gianni Vlnay ha rile¬ 
vato che, se proprio di cessio¬ 
ne si deve trattare, che essa 
avvenga comunque nell’ambi¬ 
to delle Partecipazioni Statali. 
Per la Fillea, inoltre, è giunto II 
momento di fermare «cava 
selvaggia» che distrugge il ter¬ 
ritorio italiano, regolamentan¬ 
do le attività estrattive con 
una legge quadro e plani re¬ 
gionali. 



riguarda l’altra dirigenza stia¬ 
mo pagando un prezzo molto 
grave afta continuità con il 
passato Alcune cose si sono 
iniziate a fare Ma certo le Fs 
stanno procedendo a passo di 
lumaca rispetto alte necessità 
di milioni di viaggiatori e del 
Paese» 

I lavori per il raddoppio del 
binari di molte tratte, come, 
ad esemplo, la Bologna-Vero- 
na, sono da tempo bloccati 
La denuncia è venuta anche 
dalla Flit Cgil «La realtà - os¬ 
serva Ciuffini - è che è In atto 
un duro braccio di ferro tra 
quelle imprese che da sempre 
sono state titolari “a scatola 
chiusa" degli appalti delle Fs 
e la nuova direzione dell'ente 
Quegli accordi sono stati qua¬ 
si sempre viù vantaggiosi per 
le ditte che per le Fs ua batta¬ 
glia in atto è per ricontrattare 
tempi, prezzi e per allargare II 
numero delle ditte in modo ta¬ 
le che le scelte siano a vantag¬ 
gio delle ferrovie e dunque 
della collettività» L'esemplo 
più eclatante di questo stato 
di cose è quello della direttis¬ 
sima Roma-Firenze, un tratto 
dì 300 chilometri. I lavori ini¬ 
ziarono nel 1972' praticamen¬ 
te sono stati realizzati In me¬ 
dia dieci chilometri all'anno. 
Tempi da tartaruga. «Ora - di¬ 
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ce Ciuffini - si sta lavorando 
per realizzare in tempi dimez¬ 
zati gli ultimi quaranta chilo¬ 
metri che restano, il tratto 
cioè tra Figline e Firenze ma 
ancora si va troppo piano» fi 
ritardo è dunque clamoroso 
«Ed è bene sottolineare che 
nella scorsa primavera - dice 
ancora Ciuffini - è arrivato un 
diktat preciso dal ministero 
del TYasportl tempi e prezzi 
con ie ditte non andavano, se¬ 
condo il ministero, ricontrat¬ 
tasi ed il numero delle impre¬ 
se non poteva essere allarga¬ 
to Questo il ministero ce l’ha 


mandato a dire avvalendosi 
anche di un parere favorevole 
dei Consiglio di Stato». E sem¬ 
pre a proposito di ditte «nes¬ 
suno ancora - dice Caporali « 
è andato ad indagare sui re¬ 
sponsabili degli errori cbn i 
quali è stata costruita l’ultima 
locomotiva delle Fs Eppure 

Q ueste ditte si chiamano Bre- 
a, Fiat, Ansaldo, ecc • 

La locomotiva, invece, si 
chiama «E 633». E vecchia di 
dieci anni ed è ben lontana 
dai realizzare quella velocità 
di duecento chilometri all’ora 
alla quale I nuovi Intercity de¬ 
vono marciare La locomotiva 


ha collezionato in questi anni 
una media di ben 54 guasti 
per ogni milione di chilometri 
a fronte di una media europea 
di 4-5 guasti per la stessa lun¬ 
ghezza di percorso Ora viene 
utilizzata per lo più per 11 tra¬ 
sporto delle merci. Ed è stata 
surclassata da locomotive 
vecchie di ventanni ma più 
veloci e sicure. 

Quell’errore è stato pagato 
caro «Questa vera e propria 
débàcle dell’industria nazio¬ 
nale - dice Ciuffini - ha di fat¬ 
to bloccato l'evoluzione tec¬ 
nologica delle macchine delle 
Fs. Perii '90 sono in program¬ 


ma almeno mille chilometri di 
linee in cui ai potrà andare a 
duecento all'ora, ma te loco¬ 
motive a disposizione sono 
vecchie di veht’annl» 

La nuova macchina «Etr 
500» che raggiungerà i trecen¬ 
to chilometri orari non sarà 
pronta prima del 1992, Intan¬ 
to, il braccio di ferro attorno a 
quella consistente «torti* di 
circa 76.000 miliardi, previsti 
a più riprese dai piano integra¬ 
tivo delle Fs, continua, E non 
c'è dubbio che anche quella 
cifra è fonte di delle polemi¬ 
che scatenatesi in questi gior¬ 
ni 


Interno lordo superiore 
all'8%, presentava il conto di 
una drastica riduzione del sur¬ 
plus commerciale e di un pro¬ 
cesso inflazionistico ormai 
fuori controllo. Il paese era al¬ 
la bancarotta 

A quattro mesi di distanza il 
Brasile si trova in una situazio¬ 
ne, se possibile, ancor più 
precaria. Le riserve sono cala¬ 
te fino a 700 milioni di dollari 
ed il «pian cruzados II» lancia¬ 
to da Bresser, che nel frattem¬ 
po aveva sostituito Dilson Fu- 
naro, ha provocato, per I suoi 
contenuti fortemente recessi¬ 
vi, un’ondata di malcontento 
popolare che testimonia co¬ 
me i margini per «nuovi sacn- 
fici» siano, più che ridotti, ine¬ 
sistenti 

Per riprendere i pagamenti 
Bresser chiede sostanzial¬ 
mente un nfinanziamento del 
debito per almeno 7 300 mi¬ 
lioni di dollari e darà secche 
riduzioni degli interessi Con¬ 
dizioni queste che te banche 
sembrano assai poco disposte 
a concedere L’unico punto di 
incontro sembrava risiedere, 
appunto, nella decisione di 
applicare massicciamente lo 
«swap», cioè di cambiare par¬ 
te del debito contro capitali di 
imprese brasiliane Una situa¬ 
zione che, tuttavia, anche se 
accettata, potrà coprire sol¬ 
tanto, nelle più ottimistiche 
delle previsioni, 2mila dei 
12mila milioni di dollari che il 
Brasile è chiamato a pagare 
annualmente per interessi 

Passi o non passi la propo¬ 
sta costituzionale, Insomma, 
le prospettive dei negoziato 
restano assai oscure II Brasile • 
non poteva pagare quattro 
mesi fa, non può farlo oggi e 
non potrà, presumibilmente, 
farlo domani 
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CCT 

Certificati di Credito del Tesoro quinquennali 


• I CCT possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d’Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione 

0 La cedola é semestrale e la prima 
verrà a scadenza il 20.1.1988. 


• Le cedole successive sono pari al 
rendimento lordo dei BOT a 12 mesi, 
maggiorato del premio di 0,30 di 
punto. 

• Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta 
in caso di necessità. 


In sottoscrizione il 20 e 21 luglio 


Prezzo 
di emissione 


Prima cedola semestrale 
lorda netta 


99% 5 5,30% 4,96% 
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SAHARA 


* Scienza e tecnologia 


Un grande fiume 
attraversava -, 
l’antico Sahara 




sio un satellite scientifico 
enetrare per due metri la 
dal radar sono attualmen¬ 


te ìtudlfiti dal Geologica! Survey statunitense a Flagstaff, in 
Aniona. La sparizione ai quésto «Rio delle Amazzoni» 
africano aarebw dovute ad una serie di lenti sconvolgi¬ 
menti geo ogid, La frammentaz one del bacino dei Sahara 
•vrebofe dapprima ostacolato lo scorrimento del fiume 
verno I Oceano. Poi, quando apparve il Nilo, che era allora 
solo un canyon, l'acqua iniziò a defluire verso il Mediterra¬ 
neo e poco a poco le zone Irrigate si trasformarono in 


AnM#Ami Sulle cavie da laboratorio 

ftnuUJvpi sottoposte a trapianti di or- 

monodonali 

controtecrisi Hltìfe 

di rlpetto? 'hjSgKte 

mvtrwte americana di Stanford, dove un équipe di chlrur- 

( hi M oalo II via da anni a ricerche e sperimentazioni in tal 
snao. «Dopo molteplici fallimenti forse ce I abbiamo fatta 
* na commentato il qottor Garrison Faithamp che ha diret¬ 
to lo aiuolo - gli antjcorpl monoclonali si sono rivelati 
straordinariamente efficaci. Le cavie stanno bene e non 
hanno avuto bisogno dal momento dell'intervento dì ulte¬ 
riori terapie farmacologiche. VM.SPn t U n,t B en l monova¬ 
lenti aono riusciti a eliminare infatti il 95 per cento delle 
cellule bianche». Ora Si spera di ottenere gli stessi risultati 
par l'uomo. 






Indiana». Il motivo di questo g udirlo cosi netto è sempll- 
ce: ali,indiani «coccolano» ai Dlu loro flati, ritardano 
mollo fa loro aocia iazùlone e li gettano nella vita molto 
piu tarai, dotandoli cosi ai maggiori sicurezze psicologi- 
cnà, Xa ituqlOM francese non può quindi che criticare 
aspramente la tendenza owidemate a restringere sempre 
m piu lì tèmpo di durata di quella che definiamo infanzia. 
Ma non si corre il rischio di creare dei narcisisti nevrotici? 
La studiosa francese lo smentisce, sostenendo che l con- 
«Ilo.IwiUenw} e prolungato con la madre favorisce Invece 
lo sviluppo psichico, nervoso e mentale. 


i Bimbi conctpIU 4M?foSÒ*ft n 77 ( 

con un nuovo tipo 

«Ufecorjdutone fe“dVH nic P a .S 

artificiale KEi" ,, co n «pi!« p co 

una nuova tecnica ql fecor 
• qailone artificiale. Il nuov 

metodo, chiamato ««al». consiste nel mescolare 1 uovo 
io aperma inserendoli poi nell addome materno. La «me 
scota* viene fatta defluire attraverso je tube d Faloppi 
nell'utero della madre dove può avvenire la grav danza. L 
bambina nata con questo metodo si chiama Klmberle 


«ntro «Hailam» dlXbndra ha perni 
13 gravidanze, li metodo consente < 
mela «mescola* al uovo e sperma s 


senza anestesia. 
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L’ultimo libro di Folco Quilici 
sulle acque italiane: guasti, 
inquinamento e inutili stragi 
Ma anche un filo di speranza 
nella possibilità di salvarle 


-Speculazioni e inquinamenti 

Le colpe della strage: scarichi industriali 
pesca selvaggia e non selettiva, sprechi... 


Superallarme 
Il rischio è l’< 


I pesci fanno una vera e propria vita da cani. Per anni 
questa lenta, ma continua strage è stata guardata con 
colpevole inerzia da parte delle autorità che dovreb¬ 
bero vigilare e operare. Si è lasciato che la pesca, in 
nome di un business ormai diventato selvaggio, fosse 
non selettiva. Per non parlare degli inquinamenti e in 
particolare di quell'inquinamento puntiforme che or¬ 
mai si £ diffuso su tutta la costa. 


GIOVANNI OEUA (ETÀ 

Ittiologo 


■i I pesci nel mai e costitui¬ 
scono una risorsa rinnovabile 
ma non all'infinito. Può essere 
soggetta cioè al rischio di. 
esaurimento. I fattori che con¬ 
corrono alla realizzazione di 
questo rischio sono numerosi. 

I pescatori tenderanno ad ad¬ 
dossare la colpa principal¬ 
mente all'Inquinamento. Gli 
industriali diranno che la cau¬ 
sa prima è l'eccessiva attività 
di pesca. Le amministrazioni 
centrali e locali spesso si di¬ 
menticheranno di aver opera¬ 
to scelte di sviluppo che han¬ 
no privilegiato usi oggettiva¬ 
mente in conflitto con il ri¬ 
spetto della fascia costiera, e 
quindi delle risorse in essa 
presenti. £ così via. 

Il tragico paradosso è che 
tutti gli «attori», in qualche 
modo, hanno una parte di ra¬ 
gione, rivelando così la cla¬ 
morosa latitanza di una politi • 
ca deila pesca nel nostro pae¬ 
se. Siamo di fronte quindi, an¬ 
che in questo settore prima¬ 
rio, ad una somma di squilìbri 
che concorrono a rendere la 
situazione sempre più pesan¬ 
te. 

Chi non ha presenti le im¬ 
magini delle quantità di frutta 
è ortaggi puntualmente di¬ 
strutti e seppelliti dalle ruspe 
ogni anno? Far capire ai nostri 
figli, che ce lo chiedono, il 
perché dì tale spreco non è 
impresa da poco e non sono 
affatto certo che la spiegazio¬ 




ne faticosamente data venga 
accettata. 

Nella pesca italiana, qual¬ 
che anno fa, succedeva un fe¬ 
nomeno per certi versi analo¬ 
go. Grandi quantitativi di pe¬ 
sce azzurro (sardine e acciu¬ 
ghe) pescati tutti assieme, non 
trovando collocazione sul 
mercato venivano stoccati ed 
utilizzati in un secondo mo¬ 
mento per fare farina di pe¬ 
sce. Meglio che fare come per 
la frutta e gli ortaggi, si diceva. 
Ma dal punto di vista alimen¬ 
tare rimaneva sempre una 
...bestemmia dare da mangia¬ 
re ai pesci, sotto forma di 
mangime, proteine nobili al¬ 
trimenti utilizzabili diretta- 
mente dall'uomo. Anche dal 
punto di vista energetico era 
uno spreco: si aggiungeva un 
anello ad una catena alimen¬ 
tare di per se già non breve 
riducendo ulteriormente la di¬ 
sponibilità di energia di un or¬ 
dine di grandezza pari a 10. 
Poco male se si fosse trattato 
di un fenomeno saltuario o 
passeggero. La realtà consoli¬ 
data è invece che t fabbbri- 
canti di farine di pesce, mate¬ 
riale divenuto nel frattempo 
sempre più richiesto dopo 
una gravissima crisi del mag¬ 
giore pròduttore mondiale (Si 
Perù), dispongono attualmen¬ 
te dì proprie barche che eser¬ 
citano la pesca al solo scopo 
di catturare pesce azzurro da 
destinare, non già al consumo 


umano, ma alla farina. Nono¬ 
stante distorsioni di tale porta¬ 
ta le risorse pelagiche appaio¬ 
no ancora in grado di mante¬ 
nersi in equilibrio. 

Non altrettanto si può dire 
per le risorse demersali, quel¬ 
le che vivono cioè sul fondo 
del mare. Più del 70% del ton¬ 
nellaggio globale della nostra 
flotta da pesca opera con reti 
a strascico. Questi attrezzi 
vengono trainati a contatto 
col Fondo e, non distinguendo 
una specie dall'altra, cattura¬ 
no tutto quello che capita loro 
a tiro. La selettività caso mai sì 
potrebbe avere sulle taglie se 
la maglia della rete fosse suffi¬ 
cientemente larga da far scap- 

B are i pesciolini più piccoli, 
la, emblematicamente, una 
disposizione entrata in vigore 
da tempo e che prevede l'im¬ 
piego di reti con maglia da 40 
millimetri, è totalmente igno¬ 
rata da lutti. E si continua a 
lavorare con reti mediamente 
del 201 Non è difficile capire il 
perché di tanto accanimento 
se si considera che le specie 
che si catturano nei nostri ma¬ 
ri, con questi mestieri, hanno 
un alto pregio economico pari 
a circa sette volte quello me¬ 
dio mondiale, 

Il fatto di essere ben remu¬ 
nerativi, dunque, sottopone i 
merluzzi, le triglie, gli scampi, 
i gamberi rossi etc. ad uno 
sforzo di pesca che ne mette 
sempre più a repentaglio la 
capacità di riprodursi e di 
mantenersi in condizioni di 
equilibrio. Lo sforzo si con¬ 
centra soprattutto nella fascia 
costiera, molto spesso anche 
all'interno delle 3 miglia dalla 
costa, zona che la legge esclu¬ 
derebbe dall’esercizio della 
pescar» strascico. E proprio lì 
infatti che la maggior parte 
delle nostre specie ittiche si 
va a riprodurre e che t giovani 
passano il primo e più critico 
periodo della propria esisten¬ 


za. E di una esistenza sempre 
più travagliata si tratta. 

In effetti non è tanto la legi¬ 
slazione che in definitiva man¬ 
ca nel nostro paese in materia 
di mare, è la sua applicazione. 
Esiste un'altra legge, la Merli, 
con tutti i suol aggiornamenti 
ed i suoi regolamenti di appli¬ 
cazione che avrebbe per og¬ 
getto il controllo degli scari¬ 
chi industriali. Uso voluta- 
mente il condizionate perché 
tra slittamenti, proroghe e 
mancato rispetto, di fatto, ha 
consentito l’instaurarsi di una 
diffusa situazione di inquina¬ 
mento puntiforme, a mio avvi¬ 
so, più dannosa che non 
eventuali scelte di siti ad alto 
tenore inquinante ma ben cir¬ 
coscritti. 

Tornando alle nostre «re¬ 
clute», tra una rumorosa ed 
oleosa scia di motoscafo edf 
uno scarico non controllato, 
tra una passata di strascico 
entro le 3 miglia ed una anos- 
sia da eutrofizzazione, esse 
trovano sempre meno spazi a 
disposizione per iniziare de¬ 
centemente la loro esistenza. 
Il grave degrado cui stanno 
andando incontro anche le 
Praterie di Posidonia, prover¬ 
biale area di riproduzione e 
protezione dei giovani pesci, 
sotto i colpi delie peggiorate 
condizioni ambientali e, addi¬ 
rittura recentemente, di una 
particolare tecnica di pesca a 
strascico, rendono urgenti at¬ 
tenzione ed impegno. Un pri¬ 
mo segnale positivo possono 
essere considerate te recenti 
iniziative di installazione nella 
fascia costiera di barriere arti¬ 
ficiali a fini multipli. Esse po¬ 
tranno consentire rifugio alle 
specie ittiche più sfruttate, co¬ 
stituire un .oggettivo impedi¬ 
mento all'esercizio dello stra¬ 
scico ed anche, riciclare attra¬ 
verso l'insediamento di popo¬ 
lazioni di organismi filtratori 
sestonofagi, una parte dell'e¬ 


nergia di eccesso presente 
nell'ambiente. Queste ed altre 
iniziative, prese anche a segui¬ 
to di un'accrescluta attenzio¬ 
ne da parte dell'opinione pub¬ 
blica, devono essere certa¬ 
mente sostenute ma siamo 
ancora molto lontani da una 
strategia globale che posta 
consentire di aggredire una si¬ 
tuazione consolidata in tanti 
anni di colpevole inerzia. 

Occorre però essere ben 
chiari su un punto: sarebbe li¬ 
mitato e di scarso respiro pun¬ 
tare solo su misure di prote¬ 
zione. E necessario inquadra¬ 
re ii problema nel più vasto 
ambito della gestione per po¬ 
ter armonizzare gli aspetti 
estetico-naturalistici con quel¬ 
li socio-culturali. 

Nell'editoriale del numero 
di giugno scorso di Sapere 
Carlo Bernardini, con grande 
lucidità, ammonisce a non 
contribuire con esibizioni da 
esperto colto al rafforzamen¬ 
to dell’Idea che «lattlvità 
scientifica è fallace e che per¬ 
ciò tutto è possibile». Mi sem¬ 
bra che questa osservazione si 
attagli assai bene alle proble¬ 
matiche di cui si è accennato. 
GII squilibri del settore della 
pesca hanno in parte origine 
proprio perché opinioni ideo¬ 
logicamente diverse, in sede 
tecnica, hanno vanificato un 
lavoro di ricerca che pure è 
stato ed è in atto, impedendo 
l'adozione di incisive scelte 
politico-amministrative, 

Accogliamo allora l'indica¬ 
zione contenuta nell'articolo 
citato. Diciamo da un iato che 
«non sappiamo» nel senso che 
non abbiamo la soluzióne 
pronta per i complessi proble¬ 
mi della fascia costiera. Dal¬ 
l'altro però una cosa la «sap¬ 
piamo»; è ùrgente mettersi ài 
più presto al lavoro, tutti quelli 
che pensiamo poter dare un 
valido contributo sctemilteó 
per trovare una soluzione Ori¬ 
ginale. Ed il tempo stringe. 



Un’antica torre di guardia contro te invasioni saracene a le Castella suite rive dello J 


Creato un virus insetticida 
che uccide i bruchi 
e poi si autodistrugge 


La plastica e il catrame, nuovi fiori del mare 


Infinito fascino dei mare e profonda dispersione 


Ni Sia per entrare nella sua 
lane cruciale la sperimentazio¬ 
ne, In Inghilterra, di un nuovo 
llpodl «Insetticida biologico-, 
un virtù che un gruppo di viro¬ 
logi ha «Ingegnerlzzalo», ma¬ 
nipolando la sua struttura gè- 
natica, Questo essere vìvente 
(o aeml-vlvenie, secondo ah 
cuna daflnUlonl) dovrà essere 
In grado di autodistruggersi 
una volta sottoposto alle ra- 
dindoni ultraviolette. Ora gli 
se le tu Isti Hanno cercando di 
convincere la commissione 
governative che «sorveglia» 
sull'Ingegneria genetica che II 
virus non pud produrre alcun 
tipo di tossina t che quindi 
non pud essere pericoloso. Il 
vlrus-lnserilclda ha II compilo 
di Intonare la larva di un bruco 
parassita del cavolo - la apo- 
doptera exigua - uccidendo¬ 


lo, con un pezzo di Dna 0 vi¬ 
rus Contengono solo Rna) e 
questo ha consentito di capire 
che il virus rimane sulle (oglle 
di cavolo per molti mesi dopo 
la morte dell'Insetto. Da qui la 
necessità di modificare gene¬ 
ticamente Il virus In modo tale 
da costringerlo ad autodi¬ 
struggersi con le radiazioni ul¬ 
traviolette. La soluzione al 
problema è stata trovata In un 
gene che rivela con sicurezza 
la slruttura esterna del virus, 
quella che protegge il materia¬ 
le genetico all'Interno dell’or¬ 
ganismo dall'opera distruttiva 
del raggi ultravioletti. Privato 
attraverso l'Ingegneria geneti¬ 
ca di quel gene, Il virus non 
pud più sopravvivere al di fuo¬ 
ri del corpo del bruco infetta¬ 
to. Una volta abbandonato 
sulla foglia di cavolo, Il bom¬ 
bardamento di raggi uliravlo- 


Ila», un volume non solo da «guardare», ma da leg¬ 
gere con attenzione e che ti prende come un ro¬ 
manzo dì avventure. Alla line ne sapremo un po' di 
più e, forse, cominceremo a rispettarlo. 


MIRELLA ACCONCIAMESEA 


■te Nobile, elegante canto¬ 
re del mare. Lo si può dire, 
senza tema di esagerare, di 
Folco Quilici, una vita tutta 
dedita a raccogliere storie 
marine, a fotografare, filmare 
abissi e coste. Le nostre e 
quelle degli altri. Dall'alto e 
del precordi. Stavolta ancora 
le nostre. «Coste e mari d'Ita¬ 
lia*. Uno splendido volume, 
edito da Mondadori. Una «gui¬ 
da alla scoperta, un invito al¬ 
l'avventura, un suggerimento 
di itinerari insoliti, talvolta 
straordinari. 

Un linguaggio sobrio, sem¬ 
plice, essenziale, anche se 
racconta la «canzone di Una*. 



cioè spiega quell'avventura 
vissuta nel fondo della came¬ 
ra della morte della tonnara. 
•Oggi - scrive Quilici - la rac¬ 
colta ridotta ad essere dieci, 
cento volte minore, non è suf¬ 
ficiente a far sopravvivere una 
tonnara e la sua gente», «Ac¬ 
que inquinate influiscono ne¬ 
gativamente sulla riproduzio¬ 
ne del tonni» e «pescherecci 
ultramoderni, sterminatori di 
tonni a migliaia, a decine di 
migliaia in tutto l'Atlantico e 
anche nel nostro mare», pro¬ 
cedono ad «una strage insen¬ 
sata, criminale». 

La tradizione della tonnara 


interessa oggi quasi esclusiva¬ 
mente studiosi di usi e costu¬ 
mi della gentedi mare, decìsi 
ad analizzare e interpretare 
«reperti antropologici» del¬ 
l’uomo mediterraneo prima 
che le trasformazioni della so¬ 
cietà e del lavoro, delle abitu¬ 
dini divengano tali da defor¬ 
marne anche il ricordo. 

Si va così, leggendo questo 
libro di Quilici, inseguendo 
sogni e ricordi. A volte i suoi 
(solo poche volte, sfortunata¬ 
mente per noi) sono i nostri, 
quelli dì tutti coloro che al ma¬ 
re vanno con occhio curioso, 
«Coste e mari d'Italia» mischia 
insieme terraferma e isole. 
Narra di incontri con uomini e 
cose. Sovrappone fatti di Ieri e 
di oggi. Riesce persino a 
•umanizzare» una spiaggia 
piena di ombrelloni (se la 
spiaggia è bella e gli ombrello¬ 
ni non sono troppi) con foto 
dall’alto che sono un omaggio 
al riposo dell’uomo. Ma sem¬ 
pre di più, sempre più spesso 
si scontra con I opera nefasta, 
distruggitrice dell uomo. Cosi, 
mentre con fantasia gioiosa, 
ci fa rivivere la storia dei fenici 


di Ventotene e di Mozia con 
ancor maggiore emozione, e 
attempo stesso con la fred¬ 
dezza di un reportage scienti¬ 
fico, ci fa entrare in quella che 
è forse una delle più grandi 
cavità sommerse dei mari d'I¬ 
talia (che si apre e si addentra 
per molte centinaia di metri 
all’Interno): si trova a tre mi¬ 
glia di Punta Campanella, al¬ 
l'estremo capo della penisola 
sorrentina. Racconta Quilici: 
«Torno in immersione... Vo¬ 
glio osservare sul fondo delia 
grotta una “fioritura" di attìnie 
che un amico mi ha segnalato 
molto particolari perché sono 
piccole e nere. Riesco a trova¬ 
re una piccola aiuola, il loro 
habitat... i loro steli ondeggia¬ 
no, tronchi d'alberi nani di 
giardini cinesi e giapponesi, 
bonsai subacquei, sui quali vi¬ 
bra una nube fitta di pesci mi¬ 
croscopici...». «NeH’ultima 
parte della grotta, tutta som¬ 
mersa, penetriamo in un antro 
nell'antro. Nella sua oscurità 
assoluta, le nostre torce illu¬ 
minano qualcosa di bianco, 


poi individuano alcune mac¬ 
chie scure, impenetrabili alla 
luce. Sono immobili, queste; 
le ombre bianche, invece, on¬ 
deggiano lievi, come ectopla¬ 
smi o informi meduse. Avan¬ 
ziamo attenti ad avvicinarci 
con cautela agli strani esseri 
apparsi nel buio. Esseri però 
non sono. Scopriamo infatti, 
subito, di che cosa si tratta: 
resti di sacchetti e fogli di pla¬ 
stica (il bianco) e masse den¬ 
se di catrame 01 nero). La ri¬ 
sacca prima, e le correnti poi, 
ii hanno portati sin qui, sino al 
fondo di un antro sommerso e 
cosi sepolto. I rifiuti dell'era 
industriale hanno violato que¬ 
sta grotta buia e limpida». 

Come il sarcofago che rico¬ 
pre il reattore «numero 4» di 
Cemobyl, così il mare conser¬ 
va per i posteri i residui e le 
testimonianze della nostra so¬ 
cietà industriate. 

«Dovremmo essere dispe¬ 
rati, a questo punto*. Si chie¬ 
de Quilici, Ma il mare suggeri¬ 
sce un filo di speranza. Se 
l’aiuteremo riuscirà a soprav¬ 
vivere. 


Una nave analizza 
il Mediterraneo 


NI MONTECARLO. Eros 2000 è it nome delta prossima campa¬ 
gna interessante il mare Mediterraneo, cui partecipano dodici 
paesi europei e detta durata di dieci anni, per la stesura di una 
mappa sull'inquinamento delle acque. La prima fase Interesserà 
la parte nord-occidentale con particolare riguardo alle coste. Il 
programma "European River Ocean System, è stato presentato 
ad una conferenza stampa tenutasi nel pomeriggio di ieri a 
bordo della nave oceanografica olandese ,Tyro, E una imbar¬ 
cazione di 84 metri, in grado di ospitate 28 laboratori, ed tt cui 
nome si rìfà a quello di una bella vergine. Primo spazio marino 
oggetto di analisi sarà II Golfo del Leone, cioè nella zona di 
Marsiglia e quindi non molto distante dalle coste dt contine con 
la Liguria occidentale. «limare Mediterraneo è malato?.. Indub¬ 
biamente sì per gli scarichi industriali, per ì fiumi che In essavi 
gettano te proprie acque dopo aver raccolto nel loro corso 
Immondizie di ogni genere e rifiuti fognari a cielo aperto, per il 
gran numero di popolazione sistematosi lungo le sue rive. 
Quando di recente il comandante Jean-Jacques Cousleau, di¬ 
rettore dei Museo oceanografico del Principato dì Monaco,'ha 
dichiarato al settimanale parigino Paris match che le acque 
bagnanti la Costa Azzurra sono inquinate, le proteste e gli insulti 
sono stati tanti e lo scienziato è stalo detinilo un incompetente. 
Proprio dal porto vecchio di Monaco leverà l'ancora la -Tyro., 
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minima 17* 
massima 33* 


Oggi 

Il sole sorge 
alle ore 5,50 
e tramonta 
alle ore 20,41 
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Monte Mario 

Ancora fuoco 

sulla 

collina 


La «guerra» dei commercianti 

«L’Avvocatura ci dà ragione 
e noi il sabato 

terremo giù le saracinesche» 


La risposta delTassessore 

«Quel parere è sbagliato 
il provvedimento resta valido» 
Ma la giunta è divisa 


M Quella di Ieri è alata una 

J llomata di Incendi Ancora II 
uoco ha minacciato gli ultimi 
spazi verdi soprawlaiuti sulla 
collina dl-Mome Mario •Scri¬ 
vete pure che è doloso, e che 
vogliono bruciare tutto», han¬ 
no commentato I vigili del 
luoco, appena finito di spe¬ 
gnata la damme che fortuna- 
ramante non hanno avuto il 
lampo di divampare alte sotto 
l'Ouarvatorlo Ma anche In al¬ 
tra abne della dlli II luoco ha 
minaccialo abitazioni e fab¬ 
bricali, Dopo gli ulllml Incendi 
chi nel giorni scorsi hanno In¬ 
cenerilo la pane di Monte Ma¬ 
rta ohe Scende lino a via Teu- 
lada e verso la Panoramica, 
lari II Molilo piromane» ha get¬ 
tilo Il llammllero al confini di 
villa Madama e villa Musanti 
Ma la due squadre del vigili 
InteWanule e I elicottero della 
loresiale hanno scongiurato II 
paricelo Alla 6 di sera, dopo 
un'ora, l'Incendio è stato do¬ 
mato Intanto le damme di 
Monta Mario hanno infuocato 


duramente elle accusa mosse 
dal suo collega alla proiezio¬ 
ne civile, Corrado Bernardo, 
ascondo cui «I Installazione di 
uh sensore antllumo sulla col¬ 
lina avrebbe potuto scongiu¬ 
rare per lampo gli Incendi». 
Melali ha respinto tutte le ac¬ 
cusa, allarmando che «Il servi- 
ilo antllncendlo non ha II 
cpmpllo di apegnere II luoco, 
che spella Invece al vigili. Co¬ 
munque « ha continuato l'as- 
aesaora all'Ambiente - le au¬ 
tobotti, del (Smunte erano 
presenti all ultimo Incendio 
ed henne contribuito In me- 
rjlera'declslva a spegnere le 

Sta di latto che Monte Ma¬ 
rio è diventato una distesa di 
cenare, a che In tutta la dui, 
Ieri pomeriggio, la damme 
hanno aggradilo molli quar¬ 
tieri, bruciando alberi e ster¬ 
paglie, Oltre settanta vigili ao- 
no stati Impegnati negli Inter¬ 
venti, chiamali de più di cento 
telelonete che, Ieri, hanno re¬ 
so manducante II telefono 

S dalla centrale operative di vie 
Canove, Le damme hanno ag- 
albari d’alto fusto e 
sin via di Ciotta Pen 
nacclando un vldno 
residence e alcuni cantieri nel 
dintorni, Anche a ridosso del¬ 
l'ospedale S, Merle «elle Pia¬ 
ti, sulla via Trlonlali, V luoco 
ha lambito le fronda degli al¬ 
beri del nosocomio,. Ancora 
péricoll per le viabilità tono 
Steli provocali dall Incendio 
di sterpaglia sulle Cristoforo 
Colombo, all altana dal rac¬ 
cordo anulare. Un altro Incen¬ 
dio i divampato anche sulla 
Prenestlna, a via di Rocca 
Cenala, minacciando alcune 
«itimi, Fortunatamente 



Oggi il black-out dei 


Oggi pomeriggio cl sarà il black-out dei negozi. 
L'Unione commercianti vuole infatti continuare il 
braccio di ferro con l'assessore al commercio. Ro- 
tiroti, dal canto suo, contesta duramente il parere 
dell'Avvocatura che ha dato ragione ai commer¬ 
cianti che vogliono chiudere il sabato «La delibera 
della giunta - ha detto - resta ancora valida». Il Pei 
si chiede: «Ma chi governa questa città»? 


ETTÒIIC GRECO 


MI Non accenna a placarsi 
la disputa sull orario estivo dei 
negozi L'assessore al Com¬ 
mercio, Raffaele Rotlroti, cla¬ 
morosamente smentito dal¬ 
l’Avvocatura del Comune, che 
ha riconosciuto ai commer¬ 
cianti piena facoltà di chiude¬ 
re gli esercizi, è passato alla 
còrttraffenalva In Una presa di 
posizione giudica il parere 
dell'Avvocatura una resa al ri¬ 
catto dei commercianti, la 
considera comunque non tale 
da inficiare la delibera che 
revede I apertura anche il sa- 
ato pomeriggio, sottolinea il 


contraddittorio comporta¬ 
mento di alcuni membri della 
giunta che, dopo aver appro¬ 
vato la delibera hanno fatto 
di tutto per cancellarne l’effi¬ 
cacia Quest’ultima accusa è 
rivolta innanzitutto contro 
I assessore all’edilizia, Robl- 
nlo Costi, del Psdl, che nei 
giorni scorsi era Intervenuto 
con dichiarazioni di appoggio 
ai commercianti Ma certa¬ 
mente non solo contro di lui 
Un altro sicuro bersaglio è 
1 assessore Corrado Bernar¬ 
do de, da cui dipende l'Awo 
catura e che ha difeso sin 


dall'inizio a spada tratta il pa¬ 
rere emesso dall organo giuri¬ 
dico del Comune Lo ha (atto 
anche ieri «Mentre di solito 
I Avvocatura decide in quat¬ 
tro, cinque ore al massimo - 
ha affermato - questa volta ci 
sono vuluti tre giorni interi 
Abbiamo consultato il cervel¬ 
lone elettronico, passando al 
vaglio tutte le sentenze del 
consiglio di Stato e dei Tar le 
precisazioni del ministero 
dell Industria e persino gli atti 
preparatori della legge I! giu¬ 
dizio che è stato emesso mi 
pare ineccepibile» 

A sua volta 1 assessore Car¬ 
lo Alberto Ciocci, de, respon¬ 
sabile della vigilanza urbana, 
è pronto adiinnullare le multe 
che erano state elevate contro 
i negozianti, il cui esercizio, 
sabato scorso, è stato trovato 
chiuso «Sono solo un esecu¬ 
tore - ha dichiarato - e il pare¬ 
re dell’Avvocatura è vincolan¬ 
te» Ciò significa che oggi i 
commercianti potranno chiu¬ 


dere senza timore di incorrere 
in sanzioni? «Senza dubbio 
La questione legale è stata ri¬ 
solta una volta per tutte» 

Una riunione straordinaria 
della giunta è prevista per lu¬ 
nedì o martedì prossimi, SI 
svolgerà, non c'è dubbio, in 
un clima incandescente 
Ma cosa succederà concre¬ 
tamente oggi? «Nel reparto 
alimentari - afferma Bernardo 
- resterà aperto almeno il 
trenta per cento degli esercizi, 
anche se la situazione varierà 
da zona a zona Negli alti set¬ 
tori apriranno molti di più» 

Il consumatore, comunque, 
resterà al buio lino all’ultimo 
*11 parere emesso dall’Avvo¬ 
catura - afferma Daniela Va- 
lenoni, consigliere comunale 
del Pei - è tutto dentro una 
logica di potere che noi re¬ 
spingiamo fermamente Pro¬ 
babilmente si vuole che non 
rimanga più alcuno spazio per 
un governo democratico della 
vita cittadina» 


Le proposte del Pei in un’affollata assemblea con i cittadini 

«Una consulta cittadina 
deve fissare i nuovi orari» 


OH orari dei negozi devono essere decisi da tutta la 
città, E allora, Invece di aspettare l'estate per inizia¬ 
re un'estenuante tour de torce è il caso, ogni anno, 
di Istituite una consulta cittadina rappresentativa di 
tutte le categorie (commercianti, consumatori ecc.) 
che decida sulla vita commerciale della città. E la 
proposta-forte del Pel che ha chiamato i cittadini a 
dire la loro sulla «guerra del commercianti». 


in grado di produrre sono de¬ 
libero tardive, che scatenano 
la protesta delle corporazioni 
lasciando Irrisolto il problema 
centrale una programmazio¬ 
ne degli orari cne tenga conto 
delle esigenze di tutti e non 
solo di pochi “addetti al lavo- 

sugli orari del negozi si tratta 
in realtà di ripensare la vita 
dell'intera città*» «Quello che 
chiedono, le donne - le ha fai* 
to eco Rossella Ripari, a nome 
delle elette del Pel nel consi¬ 
glio comunale -,èun orario ,l| 
più possibile flessibile che 
tenga conto dei loro bisogni 


Dare voce all'altra parte 
della città Quella che non si 
riconosce nel bracci di ferro 
tra amministrazione e com¬ 
mercianti e che nessuno fino¬ 
ra si è preoccupata di consul¬ 
tare. E li dichiarato Intoni© po¬ 
litico che ha spinto il greppo 
comunale de) Pei a promuo¬ 
vere Ieri un «incontro-consul- 
tallone* aul problema dell'o¬ 
rario dei negozi. «Sono due 
inni Che l'amministrazione af¬ 
fronta la questione in modo 
estemporaneo e confuso - ha 
Ito Daniela Vaientlni, consi¬ 
gliere comunali del Pel - GII 
urne) atti politici che sembra 


di lavoratrici e di madri, spes 
so costrette a sobbarcarsi un 
doppio, a volte un triplo lavo¬ 
ro* 

«La giunta - ha detto Gio¬ 
vanni Tallone, dell’Apvam, 
un'organizzazione di ambu¬ 
lanti - ancora rifiuta l’apertura 
del mercati il pomeriggio Si 
tratterebbe invece di una mi¬ 
sura importante per assicurare 
un approvvigionamento conti¬ 
nuo alla città Ci sono poi i 10 
mercati attrezzati già pronti, 
che il Comune avrebbe dovu¬ 
to consegnare da tempo, ma 
sono mesi che I concorsi per 
l’assegnazione dei banchi so¬ 
no fermi*» «Il problema del tu¬ 
rismo non è il solo - sottoli¬ 
nea Bruno Alecd, del «Movi¬ 
mento Consumatori* - va rivi¬ 
sta l'Intera rete distributiva, 
che, eoa! • com’è, non funzio¬ 
na In nessun periodo dell’an¬ 
no*, «DI piano del commercio 
Qimai non si parla più - de- 
riuncll'Atelwtffiblfem, del¬ 
ta Corifesercentl - ma una so¬ 


luzione è costituita proprio 
dai centri integrati di quartiere 
che vj sono prevosti Unirebbe- 
ro attività commericali e servi¬ 
zi, garantendo certamente al¬ 
la periferia una migliore quali¬ 
tà della vita» 

Ed ecco le proposte del co¬ 
munisti, che hanno trovato 
un'accoglienza largamente fa¬ 
vorevole una consulta cittadi¬ 
na, rappresentativa di tutte le 
istanze, che ogni anno prima 
che si decida sugli orari pro¬ 
muova una vasta consultazio¬ 
ne, l’introduzione dell'orario 
continuato, la sua diversifi¬ 
cazione a seconda dei bisogni 
delle varie circoscrizioni, la 
facoltà per alcuni tipi di eser¬ 
cizi (artigianato, librerie, ne¬ 
gozi di dischi) di restare aperti 
la domenica, la sperimenta¬ 
zione di aperture nelle ore 
notturne, l'attuazione dei cen¬ 
tri integrati di quartiere previ¬ 
sti damano de^conwercio; 

vi mercati rionali 



La guerra dei tavolini 

Lunedì tutti chiusi 
per protesta 
i ristoranti del centro? 


Mi Resteranno tutti chiusi i 
rtflorahH della prima circo 
senzìone lunedì prossimo? E 
quanto ha promésso l'associa 
ziohe di categoria>er próteJ 
stare contro la decisione degli 
assessori alla cultura e al cen¬ 
tro storico di Impedire un ulte¬ 
riore invasione di tavolini a n- 
dosso dei monumenti e nelle 
piazze e vie del centro 
La prossima puntata della 
«guerra dei tavolini» che ogni 
anno scoppia puntuale in que¬ 
sta stagione si svolgerà sotto 
l'assessorato alla cultura in 
piazza Campitelli Qui lunedi 
mattina una delegazione di ri 
storaton si recherà ad incon¬ 
trare I assessore Ludovico 
Gatto per cercare di convin¬ 
cerlo della giustezza delle re¬ 
gioni dei commercianti 
la polemica riguarda so¬ 
prattutto tre piazze piazza Na- 
vona, ti Pantheon e piazza 
Esedra in questi posti, bar e 
ristoranti barmoch testo di po¬ 
tersi ulteriormente ampliare 


ma il Comune applicando le 
norme de) decreto Galasso 
non ha accolto le nuove do¬ 
mande i commercianti non si 
sono dati per vinti e sono tor¬ 
nati a chiedere delle deroghe 
al decreto La risposta delire- 
sessore è stata un secondo 
no Deroghe al decreto sono 
possibili solo dopo l’esame 
delle nuove richieste da parte 
di un'apposita commissione 
che però non farebbe in tem¬ 
po ad esaminare tutte le do¬ 
mande giunte entro l’estate 
Così se ne nparlerà l’anno 
prossimo 

Nel frattempo i commer¬ 
cianti dovranno accontentarsi 
degli spazi che occupavano 
gli anni passati e in qualche 
caso dovranno anche ridurre 
il numero dei tavolini 

Una soluzione che non è 
piaciuta affatto ai commer¬ 
cianti tanto che ieri mattina 
dopo avere protestato in 
Campidoglio i ristoratori han¬ 
no deciso di «scioperare» tutta 
la giornata di lunedì 



Formalizzata 
l'istruttoria 
sulla bambina 
morta a 9 mesi 


«Abbandono di minore aggravato, seguito da morte» C6n 
questa imputazione il pubblico ministero Luciano Infellsi 
ha passato la mano al giudice istruttore formalizzando 
cosi 1 istruttoria nei confronti di Gaetano Precetti, il padre 
della bambina di 9 mesi (nella foto), abbandonata in auto, 
trovata con la testa fracassa e poi morta, l’altra sera, al San 
Camillo Così le indagini degli esperti potranno chiarire la 
posizione di Gaetano Precetti, per il quale I avvocato di¬ 
fensore ha chiesto la scarcerazione 

Ostsedali Dopo le polemiche, nel 

,£ * «mare sanità* ha deciso di 

incniGSid andare a fondo anche la 

cullo magistratura II pretore Elio 

s ;'5 . ... Cappelli ha disposto Infatti 

«felle facili» l apertura di un'indagine 

preliminare per accertare 
m—mmammm come venga impiegato il 
personale paramedico negli ospedali romani La decisione 
del magistrato è venuta dopo che da più parti si erano 
levate proteste in relazione ad alcuni punti di ricovero 
pubblici, «chiusi per ferie», in seguito proprio alla mancare 
di paramedici 


A Colleferro 
il Pel denuncia 
epidemia 
tra i neonati 


•D020 giorni, nell'ospedale 
di Colleferro, si è diffusa 
un’epidemia di stallllqcoc- 
co aureo Ira i bambini nati 
col parto cesareo Questo 
fa pensare che la colpa sia 
della scarsa sterilizzazione 
^degli ambienti operatori» 
La denuncia viene dai consiglieri comunisti provinciali 
Renzo Carella e Luciano Attlanl, che hanno presentalo 
un'interrogazione all'assessore competente 

Bimbo È morto dopo un bagno In 

_, piscina, al Park Hotel di la- 

01 OTTO anni lina, aveva appena 8 anni II 

annona piccolo Luca Barbiere,stava 

anneya (n piSC | no C0I) g n ^ era 

In piscina sceso da un quarto d'ora 

nella parte dove l’acqua era 
1 -“ più bassa, nel pomeriggio 

dell altro ien improvvisamente ha gridato aiuto, si è senti¬ 
lo male e I bagnini I hanno trailo sul bordo della Vasca 
Trasportato subito in ospedale, Luca non ce l'ha fatta, ed è 
morto alle 4 di ien mattina. 


Civitavecchia, 
scoperto 
un «tesoro» 
clandestino 


Quando hanno latto imi- 
zione nelle villette, la poli¬ 
zia di Civitavecchia al è tro¬ 
vata di fronte una vera e 
propria fabbrica d’oro, Fra 
Il materiale puro* I preziosi 
lavorati, il valore supere¬ 
rebbe il miliardo e 200 mi¬ 
lioni Ad installare il laboratorio sono stati Domenico Cro¬ 
cei, 66 anni e sua moglie. Antonio Morabito, 53 anni I 
due sono stati denunciati a piede libero per mancanza di 
licenza e registro di vendita, e per il commercio clandesti¬ 
no di oggetti antichi, 


Volevano 
sequestrare 
un portavalori, 
arrestati 


Era tutto pronto per il se¬ 
questro, armi, nastro adesi¬ 
vo calzini per tappare la 
bocca alla vittima e corde I 
due banditi hanno fatto ap¬ 
pena in tempo a scendere dalla loro auto, a Torre Angela, 
quando decine dì mitra li hanno bloccati La squadra mo¬ 
bile, dopo averli pedinati, aveva capito che volevano se¬ 
questrare un portavoiari che trasportava 100 milioni Sono 
così finiti In carcere Fabrizio tannuzzl, 26 anni (nella foto), 
accusato di far parte defl’«Arancia meccanica», e Maurizio 
Nocchetti, inquisito nell'84 per l’omicidio di una prostitu¬ 
ta 



STUFANO POLACCHI 


1111 1 ■. 1 ■. Spararono a Trastevere 

Uccisero una ragazza 
lievi pene per 3 vigili 


Uevl pene per i tre vigili urbani che nel luglio di 
sette anni la uccisero a Trastevere una giovane 
tossicodipendente, Alberta Battlstelll. La sesta 
Corte d'assise II ha Infatti condannati a pene va¬ 
rianti tra 14 anni e 14 anni e sei mesi, con l'ìmputa- 
llone di «eccesso colposo nell'uso legìttimo delle 
armi», Il pm che aveva chiesto la condanna per 
omicidio e tentato omicidio ricorrerà in appello. 

* «TIFANO DI MICHILE ” 



MI Quasi sei ore di camera 
di Consiglio, poi la sesta Cor¬ 
te d'Assise ha deciso perito- 
mloldlo di Alberta Battlstelll, 
la giovane tossicodipenden¬ 
te uccisa esattamente dieci 
anni la a Trastevere, ha con¬ 
dannato per «eccesso colpo¬ 
so In uso legittimo dello ar¬ 
mi» I tre vigili urbani che fe¬ 
cero luoco contro la sua 
macchina I tre, Antonio DI 
Leo, Antonio Barioccl e An¬ 
tonio Risso, hanno avuto ri¬ 
spettivamente 4 anni, 4 anni 
e due mesi e a 4 anni e sei 
mesi Uno «scorno» molto 
consistente, rispetto alle ri¬ 
chieste del pubblico ministe¬ 
ro Francesco DI Leo, che 
nella sua requisitoria aveva 
chiesto 14 anni per omicidio 
volontario per Antonio DI 


Leo e 7 anni e quattro mesi a 
testa, per tentato omicidio, 
per Barioccl e Risso 
Un processo diltlclle, con 
molte Incedesse sui colpi 
sparati, sugli sparatori, su chi 
colpi Alberta alla schiena al¬ 
la spina dorsale, alla coscia 
destra Da parte sua, I! pub¬ 
blico ministero subito dopo 
la sentenza ha annunciato 
che ricorrerà In appello Co¬ 
si, tra qualche tempo, quella 
calda notte tra I dieci e II do¬ 
dici luglio del 1980, piena di 
urli, spari e violenze nel vico¬ 
li di Trastevere tornerà In 
un aula di tribunale 
Quando venne uccisa Al¬ 
berta aveva vent'anni, Da 
due si bucava, dal settembre 
dell'anno precedente era 
(uggita di casa Sulle spalle 


una manciata di giorni di car¬ 
cere e l'incubo di dover pro¬ 
curarsi ogni giorho la dose 
da mezzo grammo 
Quella sera è sola dentro 
una vecchia 500 bianca Hit- 
Io comincia In piazza Santa 
Marta, tl cuore di Trastevere, 
La 500 arriva in senso vietato 
da via della Paglia, entra nel¬ 
la piazza che da poco è di¬ 
ventala Isola pedonale Un 
vigile gli la cenno di fermar¬ 
si Alberta rallenta poi ripar¬ 
te di colpo Un altro vigile, 
con la moto gli blocca I ac¬ 
cesso In piazza San Calisto 
Comincia la sparatoria, men¬ 
tre la macchina entra In via 
S Francesco a Ripa Pistola 
alla mano, I tre vigili diventa¬ 
no «giustizieri» Una pioggia 
di ventuno colpi di cui due 
mortali alla schiena Oli ulti¬ 
mi sono ravvicinati,di fianco 
e dietro alla 500 Quando la 
macchina si arresta, Alberta 
Battlstelll è appoggiata alla 
portiera Sta morendo un 
flotto di sangue gli esce dallo 
stomaco La corsa al Nuovo 
Regina Margherite è Inutile 
La ragazza cl arriva morta, il 
polso Incastrato dentro un I- 
aulite assurda manette Dal¬ 


le centinaia di persone che 
hanno assistito a questa fine 
assurda, parte una reazione 
violenta Cercano di aggredi¬ 
re i vigili urbani al grido di 
•assassini! assassìni!», vengo¬ 
no Incendiate macchine, 
sparati altri colpi Urla e pau¬ 
ra, in un carosello di sirene e 
decine di poliziotti e carabi¬ 
nieri 

Per giorni il quartiere vivrà 
in un pericoloso stato di ten¬ 
sione, mentre la città s'Inter- 
roga su questa sua parte 
oscura e minacciosa «Si è 
trattato di una morte assur¬ 
da Nessuno - commenterà 
amaramente li sindaco Luigi 
Petroselll - può avere 11 dirit¬ 
to di vita o di morte su un 
cittadino, anche se scippato¬ 


re, anche se delinquente» 
Una storia che sembra 
molto lontana 1 tre vigili ora 
sono liberi Infatti, avendo 
avuto condonati tre anni di 
pena ciascuno e scontato 
circa un anno di detenzione, 
sono tornati alle loro case 
Dovranno soltanto versare 
15 milioni a lesta al genitori 
di Alberta Battistelli e tre mi¬ 
lioni ai fratelli della giovane 
La condanna all eccesso 
colposo nell'uso legittimo 
delle armi era già stata chie¬ 
sta nel rinvio a giudizio 
dell 85 «Questa ordinanza 
di rinvio a giudizio è un tradi¬ 
mento della giustizia*, com¬ 
mentò allora Francesco DI 
Leo, lo stesso pubblico mini¬ 
stero che ora si prepara al- 
I appello 


Il giovane in prognosi riservata 

Tabaccaio spam 
ferito il rapinatore 

«Datemi tutti i soldi o v'ammazzo» Così si è pre¬ 
sentato nella tabaccheria di via Giuseppe Arimon¬ 
di, a Portonaccio, verso le 8 di ieri sera Ma il 
rapinatore, Mauro Giorgio, 27 anni, pregiudicato, 
ha avuto la peggio. Il tabaccaio ha estratto la sua 
pistola ed ha sparato, colpendolo al collo II rapi¬ 
natore è stato ncoverato al San Giovanni in pro¬ 
gnosi riservata. 

STEFANO POLACCHI 


MI Si è presentato da solo 
a volto scoperto con la pisto* 
la in pugno È entrato nella 
tabaccheria di via Giuseppe 
Arimondi aPortonacclo ver¬ 
so le 8 di Ien sera Ha puntato 
la pistola al collo della signora 
Maria la moglie del tabaccaio 
Gaetano Accondlo 58 anni 
«Datemi \ soldi, voglio tutti i 
soldi o vi faccio saltare il cer 
vello» ha Intimato ai due Ma il 
tabaccaio è stato più veloce è 
riuscito a prendere la sua pi¬ 
stola ed ha sparato II rapina¬ 
tore, Mario Giorgio, 27 anni 
pregiudicato, residente in via 
Dameta 30 a Tor Sapienza, è 
stramazzato al suolo in un ba¬ 
gno di sangue L ambulanza 
che è accorsa subito sul po¬ 
sto, t ha trasportato di corsa al 
San Giovanni, dove è ancora 


ncoverato in prognosi nserva- 
ta 

Mano Giorgio ha fatto imi 
zione nel negozio di via Ari- 
mondi come un forsennato, 
approfittando che in quel mo 
mento non c era nessun chen 
te Ha puntato la pistola con 
tro la signora Mana che è ri 
masta paralizzata dalla paura, 
senza riuscire neanche a chìa 
mare aiuto U marito, che sta¬ 
va nel retrobottega a sistema 
re la merce, prima della chiù 
sura ha sentito del rumori ed 
è corso al banco Non era la 
prima rapina che subiva Cosi 
la pistola 1 aveva a portata di 
mano «Appena ha visto di 
che si trattava ha fatto buon 
viso a cattivo gioco - racconta 
>1 genero del tabaccaio appe¬ 
na tornato da) commissariato 


dove il suocero era andato 
per essere interrogato - ha 
consegnato i soldi che aveva 
in cassa Ma quello non si è 
accontentato Ne voleva di 
più Ha dato un calcio ad una 
vetrina, ha fracassato il vetro 
minacciando di uccidere se 
non gli avessero consegnato 
tutti i soldi» 

A questo punto Gaetano 
Accondlo, temendo il peggio 
ha estratto la sua pistola ed ha 
fatto fuoco Un proiettile ha 
attraversato il collo di Mauro 
Giorgio trapassandolo da 
parte a parte Fortunatamente 
la lenta non è stata troppo 
profonda e il ragazzo ora è in 
prognosi riservata dopo un 
delicato intervento chirurgi¬ 
co 

Fino a tarda sera, nella trat¬ 
toria di fronte al tabaccaio, la 
gente è rimasta a commentare 
l'episodio le molte versioni si 
sono accavallate, ma unanime 
è stata la solidarietà verso 
Gaetano Accondlo «Ha già 
subito un sacco di rapine - ha 
detto il cameriere della tratto¬ 
ria - E questa volta si e difeso, 
ma che doveva fare quel po¬ 
veretto? Aspettare che il rapi¬ 
natore sparasse per primo e lo 
facesse fuori?» 


Parchi 

L’assessore , 
«Mai più i 
i concerti» 

■Et Dora in pot ville stori¬ 
che vietate per manUMazkwl 
politiche, meeting di sport 
agonistico, concerti di grandi 
dimensioni La nuova discipli¬ 
na per I utilizzazione degli 
spazi verdi è state adottata 
dalla giunta a causa delle pre¬ 
carie condizioni in cui vengo¬ 
no ridotte le ville per rio 
«impropno» Lo ha spiegato In 
una conferenza stampa l'as¬ 
sessore all'Ambiente Gabriele 
Alciatl Alcuni permessi però, 
«dovranno» essere concessi, 
ha detto, per esempio ai cara¬ 
binieri e alla polizia per le loro 
Iniziative a villa Borghese do¬ 
ve, peraltro, si continuerà a 
svolgere 11 concorso Ippico 
Durante I incontro con la 
stampa Alclati ha dato altre in- 
formazionl sull'operato del 
proprio ufficio Innanzitutto 
sul plano straordinario per n- 
pullre giardini, viali alberati e 
piazze con spazi arborei nel 
pressi dello stadio Olimpico. 
Questo sforzo straoidlnerio « 
reso necessario dai prossimi 
camptonali dei mondo di atle¬ 
tica che inizieranno il 29 ago¬ 
sto Nel corso dellamanllesta- 
zione si svolgerti anche una 
maratona di 42 chilometri e 
per questo l'assessorato dovrà 
provvedevo ad attreoare il 
percorso 
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Vertice Inquinamento 

In autunno un comitato 
con Pei e ambientalisti 
per salvare il Tevere 


•TIFANO DI MICHELE 


■i Inquinamento del Teve¬ 
re e delle acque marine, ero- 
alone del litorale: Il Pel torna a 
lanciare l'allarme, ad accusa¬ 
re I responsabili del dissesto, 
a rilanciare I suol progetti. Ieri 
manina, In un Incontro pro¬ 
mosso dal gruppi comunisti 
del Campidoglio e della Re¬ 
gione. insieme alle aisoclaizo- 
ni ambientaliste (Lega Am¬ 
biente, Wwf, Italia Nostra) si è 
latto II punto sulla situazione. 
L'allarme, rafforzato dalla 
scoperta ci» Il Tevere e Iniet¬ 
talo dal virus dell'epatite A, è 
pitiche giustificalo, «Di fronte 
a tulio questo - ha constatato 
Qlanfranco Bozzetto, consi¬ 
gliere regionale - c'è la lati¬ 
tanza degli organi preposti, 
Comune e Regione In primo 
luogo». E stala Rossella Du¬ 
ranti a ricordare le proposte 
avanzale dal Pel sul controllo 
delle acque tramite un osser¬ 
vatorio permanente, il plano 
di risanamento, la nuova rete 
di fogne per Osila, I depurato¬ 
ri; è, per quanto riguarda Il li¬ 
torale, l'avvio dell'Intero prò- 

R tto, In un plano globale, per 
renile. Inoltre, la ristruttura¬ 
zione del morale di Osila (so¬ 
no gii stanziati 5 miliardi), l'e- 
llmlnazlone delle concessioni 
di scavo sul fiume, la ricostru¬ 
zione di uno sbarramento di 
dune, usando per II rlpascl- 
mento, la sabbia prelevata dal 
lavori sul porto di Traiano. 
Proposte generalmente con¬ 


divise anche dalle associazio¬ 
ni degli ambientalisti. Comun¬ 
que, ha detto Oreste Rutiglia- 
no, di Italia Nostra «Il fatto è 
che non si possono combatte¬ 
re queste battaglie con la vec¬ 
chia burocrazia: occorrono 
persone con uno spirito idea¬ 
le diverso». Una denuncia 
molto decisa sulla situazione 
all'Interno dell'amministrazio¬ 
ne capitolina è venuta da Ger¬ 
mana Vinetti, dell'ulflcio spe¬ 
ciale Tevere, «Dettano legge I 
vecchi uffici che hanno di¬ 
strutto Il territorio», ha detto. 
Per Giorgio Nebbia, senatore 
della Sinistra indipendente, è 
più esatto parlare, nella com¬ 
plessiti del problema, di baci¬ 
no Idrografico». «Non è vero 
che slamo tutti amici del Teve¬ 
re - ha commentato Non 
saremmo a questo punto. C’è 
Innanzitutto II problema di un 
sistema di monitoraggio che 
controlli l'Intera situazione». 
•Lavoreremo gli da settembre 
por creare un comitato con 
lorze Intellettuali, ambientali¬ 
ste, sindacali, produttive che 
hanno a cuore la salvaguardia 
del territorio», ha annunciato 
Sandro Del Fattore responsa¬ 
bile dell'Ambiente per la fede¬ 
razione romana del Pei -. «GII 
uomini che oggi amministra¬ 
no le cittì considerano le ri¬ 
sorse ambientali senza valore, 
marginale». Per venerdì pros¬ 
simo è In programma una visi¬ 
ta guidata agli impianti di de¬ 
purazione di Ostia e Fregene. 





Natia Tarquinia medioevale 
1 pub scavato nel tulo, Lu 


Cocktail alla 
Rlslko, Shan- 

3. Stile post- 
npla scelta di 
eo sempre In 
Kk. Una birra 
spreta Intorno alle 

traila 349, Telefono 
o accogliente, luce 
.1 e patatine, ma an- 
Domlna uno setter- 
' 1.000 lire una 


■azMè Bàli (Civitavecchia), via Callsse. Chiuso II mercoledì. 
La migliore birra della cittì nella tipica atmosfera del pub 
Inglese. Nastroteca con gli ultimissimi arrivi. Panini. Ottimi l 
funghi trifolati è II gulasc. Torte della nonna. Una birra 2.500 
lire, Una consumazione completa Intorno alle 10.000, 
CaaaMatKa (Civitavecchia), viale Baccelli 108, Palme all'In¬ 
gresso per un locale tutto stile coloniale. Tanti angolini. 
Paninoteca e patatine, ma anche primi piatti. Birra alla spina 
davanti allo schermo gigante del video sempre In funzione 
con clips e film musicali. 15-20.000 per una consumazione 
completa, 

Pregarti) «are 'IT (Ostia). _ 

Megadlscoteca alla rotonda Qqw aag_ Jj&i 

venendo da Roteati si cade 

iomtòperì»modica spesa di 
Smila lira olite vldeolestl- 

vai, cinema (le comiche da mare), sdiate di moda estiva. Ha 
tutta l'aria di una buona Idea, per ora non confortata da un 
particolare successo dlpuhblico. 

Corto Maltese (Osila). Plano bar, via Thlepovìc, musica |azz 
e blues, cocktail. 

Gaudio Noctla (Ostia). Discoteca, corso Regina Margherita 
67. E l'ex Big Banler, è aporla tutta la settimana fino a notte 
fonda, Vldeomuslcall, servizio di ristoro, Ingresso lOmila 
lire» 

limito Club (Fregene). Via Marea 64. SI svolgono serate a 
tema. SI ballo e si ascolta musica con la collaborazione di 
Radio dimensione suono. Apertura tutte le sere, 

Loci Lori (Lìvlnlo), Passeggiata delle Sirene, 92. L'Ingresso 
è liberali giovedì quando la serata è dedicala alle donne, Il 
«nardi è riservato allo sorprese con bagno In piscina. Saba¬ 
to e domenica tutti In pista a ballare. L'ingresso costa da 13 

•IrrtSirio Rósila), via Acton, È possibile mangiare, bere, 
ascoltare musica, Piatti particolari, tra gli altri II carpaccio. 
Treabadour (Ostia), via del Pendìi, Incrocio con via delle 
Isole di Capo Verde. E un club privato, ma si diventa soci 
sera per sera, Plano bar, si pud bere e mangiare, 
tìopleal (Capocotta), chilometro 8,300 della inoratila risto¬ 
rante Ira le dune e la macchia mediterranea, SI mangia 
pesce servilo e cucinato da Marcella e Marcello da lire 
ISmlla a «mila. 


I carabinieri hanno ordinato la chiusura del camping «Flaminio» 

Campeggi fuorilegge 


La paura delle auto bomba 

Vigili in rivolta 
da mercoledì per protesta 
niente rimozioni di auto 


Sono strutture non previste 
nel piano regolatore 
e quindi non hanno licenze 
L’assessore Pala ammette 
«E colpa della giunta» 

«Il campeggio è senza licenza, dovete chiuderlo». Lo 
hanno comunicato, con poche parole, i carabinieri 
della compagnia Trionfale, ai gestori del campeggio 
«Flaminio», sull'omonima via. Il campeggio per ora 
non è stato chiuso, ma la storia si complicherà: 
nessuno dei 14 campeggi romani, infatti, è fornito di 
licenza di esercizio, visto che la loro esistenza non è 
prevista dal piano regolatore delia città. 

GIANCARLO BUMMA 


Il camping Flaminio al qualz è stato ordinato di chiudere 



CARLA CHELO 


■■ Il nome del camping 
•Flaminio» è saltato fuori per 
caso, nel corso di un control* 
lo a tappeto effettuato dai ca¬ 
rabinieri del Trionfale, che 
hanno verificato licenze e 
condizioni Igieniche di una 
quarantina tra bar, ristoranti e 
residence, Controlla control¬ 
la, prima hanno potuto con¬ 
statare ancora una volta che 
molti ambulanti non hanno li¬ 
cenze; poi che un ristorante 
sulla Cassia, la «Nuova arago¬ 
sta», oltre a non avere licenze 
lavorava In pessime condizio¬ 
ni igieniche (e per questo è 
stato chiuso); Infine che an¬ 
che il camping «Flaminio», 


uno dei più grandi di Roma, 
era completamente privo di li¬ 
cenze. Mercoledt mattina i 
proprietari del camping sono 
stati convocati alla caserma 
dei carabinieri, dove gli è sta¬ 
to comunicato che avrebbero 
dovuto chiudere immediata¬ 
mente la struttura, mandando 
altrove i circa 750 turisti che vi 
alloggiavano. Altrove, cioè in 
altri campeggi. Ma, e qui la 
storia diventa surreale, il «Fla¬ 
minio» non costituisce un'ec¬ 
cezione: nessuno del 14 cam¬ 
peggi romani ha un solo strac¬ 
cio di licenza d’esercizio. So¬ 
no, quindi, tutti abusivi. «È una 
nostra carenza come ammini¬ 


strazione - ammette l'asses¬ 
sore all’urbanistica Antonio 
Pala - I campeggi non sono 
previsti dal piano regolatore 
in vigore per Roma, e di con¬ 
seguenza non abbiamo mai 
potuto rilasciare le licenze». E 
non si può far nulla? «Be’, 2 
anni fa abbiamo presentato 
una variante a) piano regolato 
re che Includeva i campeggi - 
risponde l’assessore - ma poi 
è stata respinta dal Coreco. È 
stata approvata però un’altra 
variante che sanerà tutta la si¬ 
tuazione, tranne, beninteso, 
che per quei campeggi che 
sorgono in zone dove I piani 
paesistici prevedono altro». E 


i tempi? «Prima di tutto occor¬ 
re eleggere la nuova giunta - 
dice Pala - per l’immediato si 
potrebbe pensare a concede 
re autorizzazioni provvisorie» 
•lo il campeggio non l’ho 
chiuso - dice da parte sua il 
direttore del “Flaminio’’, Ro¬ 
berto Mckeever 
quantomeno singolare dover 
indirizzare in altri campeggi 
“abusivi” i nostri ospiti. Noi 
siamo aperti da 15 anni, e da 
allora si va avanti sulla base di 
taciti accordi, di sospensive, 
di mezze proroghe. È una si¬ 
tuazione che deve finire». I 
campeggi a Roma, come si di 
ceva. sono in totale 14, con 


una capacità complessiva di 
circa 8.000 posti, e d’estate 
sono sempre pieni di turisti 
stranieri. Nella mancanza di 
sufficienti strutture ricettive a 
basso costo, per moltissimi 
giovani la classica «canadese» 
rappresenta l’unico alloggio 
possibile per un soggiorno a 
Roma. Ieri pomeriggio il «Fla¬ 
minio» era ancora pieno. Ma 
se i carabinieri decìdessero di 
forzatamente, 
poi il provvedi 
mento agli altri campeggi del 
la città, dall'oggi al domani 
Roma potrebbe diventare l’u¬ 
nica capitale europea dove 
tende, roulottes c autocara¬ 
van siano di fatto vietati. 


■■ Aria di burrasca tra i vigi¬ 
li urbani. A promuovere la 
protesta sono i 40 lavoratori 
del servizio speciale viabilità. 
Se nessuno ascolterà le loro 
richieste da mercoledì inter¬ 
romperanno una parte essen¬ 
ziale delle loro mansioni: la ri¬ 
mozione delle auto nelle zone 
«ad alto rischio». In pratica le 
sospette auto bomba. La deci¬ 
sione era in aria da tempo. 
L'annuncio ufficiate è arrivato 
ieri mattina durante una con¬ 
ferenza stampa all’Orto Bota¬ 
nico. All’ordine del giorno ol¬ 
tre al rifiuto di spostare le auto 
bomba la nuova normativa 
che da settembre attribuisce 
ai vigili urbani anche diverse 
mansioni di polizia urbana. In¬ 
sieme ai nuovi incarichi arri¬ 
veranno anche le pistole e i 
vigili hanno voluto chiarire be¬ 
ne entro quali limiti dovrà 
svolgersi la loro azione. All'in¬ 
contro erano presenti Poppi¬ 
no de Santis per la Cali, Rocco 
Cannizzaro, per la Cisl e Al¬ 
berto Galanti per la Uil. La 
squadra rimozione del gruppo 
speciale viabilità lavora venti- 
quattro ore al giorno con que¬ 
sti incarichi: sposta le auto 
che ingombrano il passaggio 
di autorità in visita a Roma, 
quelle che impediscono l'ini¬ 
zio-di lavori urgenti sul manto 
stradale e infine rimuove le 
auto parcheggiate in zone a 
rischio». E su quest’ultima par¬ 
te del servizio che si concen¬ 
trano le critiche: da qualche 
tempo a questa parte le zone 
considerate ad alto rischio so¬ 


no aumentate a dismisura. Ci 
sono le ambasciate, gli edifici 
pubblici, le residenze degli 
ambasciatori, ma anche quel¬ 
le dei loro parenti e le ville 
fuori porta. «Non esìste nes¬ 
sun coordinamento e nessuna 
priorità sui punti a rischio», ha 
detto un vigile. 

Molta confusione c'è anche 
su chi deve coordinare le ri¬ 
chieste di intervento, Prefettu¬ 
ra e Comune dovrebbero sti¬ 
pulare un accordo. La terza 
critica riguarda le possibili au¬ 
to bomba. In alcuni casi il ri¬ 
schio è reale e I vigili non se la 
sentono di rimuovere un’auto 
senza prima avere ricevuto 
sufficienti garanzie da parte 
degii artificieri. Ma gli artificie¬ 
ri a Roma sono pochi e non 
sempre riescono ad interveni¬ 
re. «Se dobbiamo continuare 
ad avere tutti questi incarichi 
vogliamo più protezione e 
chiediamo nuove assunzioni. 
Chiediamo che sia fatta una 
mappa delle zone a rischio, 
un regolamento tra sindaco e 
prefetto e una volta stabiliti 1 
punti più a rìschio vogliamo 
l’aiuto degli artificieri». Un ca¬ 
pitolo a parte è dedicato alla 
pistola che tra qualche mese 
sarà distribuita ai «pizzardo¬ 
ni», Avremo tanti nuovi sceriffi 
per le strade di Roma? «E pro¬ 
prio contro questo che ci stia¬ 
mo battendo - spiega Peppl- 
no de Santis - chiediamo an¬ 
zitutto dei corsi prima di usare 
le pistole e poi vorremo che il 
regolamento specificasse in 

3 uali ore e per quali servizi 
ev'essere portata». 


UITISTATI AL MARE 


D sub diventa fuorilegge 


La madonna «mora» 
arriva 

in barca dal mare 
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Da Ladispoli a Civitavecchia, la capitaneria di por¬ 
to ha dichiarato guerra ai sub. Applicando restritti¬ 
vamente un decreto de! ministero della Marina 
mercantile che vieta la pesca di molluschi e crosta¬ 
cei e l'uso di respiratori ausiliari e fucili senza l'ap¬ 
poggio di una barca vicina, le autorità marittime 
fanno maximulte a chi pesca un polipo o raccoglie 
qualche cozza. 1 sub, ovviamente, protestano. 


■i CIVITAVECCHIA. Subac- 
quei e pese asportivi in agita¬ 
zione lungo il litorale da Udì- 
spoll a Montalto. Ce l'hanno 
con 11 decreto legge de) mini¬ 
stro della Marina mercantile 
Degan, pubblicato sulla Gaz¬ 
zetta Ufficiale del 29 giugno, 
secondo loro applicato In ma¬ 
niera troppo fiscale dalla Ca¬ 
pitaneria di porto di Civitavec¬ 
chia, Due essenzialmente 1 
punti dolenti del nuovo decre¬ 
to: Il divieto della raccolta di 
molluschi e crostacei, l'obbli¬ 
go dell'assistenza di un mezzo 
nautico con una persona a 
bordo. Sembra però che in 
una lèttera del 4 luglio il mini- 


HANOKU 

atro, dopo l’Inteivento delle 
industrie del settore, abbia da¬ 
to Indicazioni più permissive 
nell'applicazione del decreto. 
Ma Intanto le autorità maritti¬ 
me di Civitavecchia continua¬ 
no ad elevare multe salale e a 
compilare verbali. Proprio a 
Civitavecchia si « creato un 
movimento spontaneo fra I 
sub al quale hanno aderito al¬ 
cune associazioni del tempo 
Ubero. «Contestiamo l'appli¬ 
cazione soggettiva del decre¬ 
to - dice Nando Pucci, presi¬ 
dente del Crai dei portuali 
Ci risulte che questa specie di 
accanimento veto I subac¬ 


quei sportivi si stia verificando 
solo lungo il nostro litorale e 
quello cagliaritano. La gente è 
Interdetta, non sa come com¬ 
portarsi, Oliremmo non c'è 
informazione sul decreto mi¬ 
nisteriale». «Senza pinne e 
maschera se non possiamo 
pescare che ci andiamo a fare 
a mare?» questa è la domanda 
che si pongono in molti. 
«Sembra di andare a (are una 
rapina a mano annata - si slo¬ 
ga Roberto Maurelli, sub per 
passione Che delitto è an¬ 
dare col proprio figlio a rime¬ 
diare una zuppa di pesce e pe¬ 
scare qualche polpo? Non 
facciamo male a nessuno, 
stiamo lontano dai bagnanti». 
Proprio il divieto della pesca 
dei polpi col fucile e senza 
barca d appoggio lungo la co¬ 
sta, la proibizione a raccoglie¬ 
re cozze e rampatene è quello 
che più pesa. Acque inquinate 
e no, gli appassionati del mare 
di questo tratto dì costa passa¬ 
no le loro giornate tra scogli e 
buchette raccogliendo mollu¬ 
schi, gambaretti, piccoli cro¬ 
stacei con la speranza di sor¬ 
prendere un polpo nella sua 


tana. Appunto qualche poi- 
petto sarebbe all’origine di sa¬ 
latissime multe contestate a 
dei ragazzi in questi ùltimi 
giorni. Qualcuno pula di vera 
e propria persecuzione. «Suc¬ 
cede àolo qui da noi - dice 
Manlio Cultrera -, Ho amici a 
Telamone, ma da loro hanno 
più comprensione. Qui basta 
immergersi in un tratto di ma¬ 
re con un solo bagnante, ma¬ 
gari a cento metri, per essere 
multati». Secondo alcuni sub 
all'origine di questa guerra di¬ 
chiarata ci sarebbe lo zampi¬ 
no della Procura. «Altrimenti 
non si capirebbe perché solo 
la Capitaneria di porto di Civi¬ 
tavecchia dovrebbe applicare 
le norme con tanto zelo» - di¬ 
cono. E in Capitaneria che co¬ 
sa rispondono? «La lègge c'è 
e la dobbiamo applicare - re¬ 
plicano -. Essere efficienti per 
noi non è una colpa. Della let¬ 
tera del ministro abbiamo no¬ 
tizia dai sub, ma a noi non è 
ancora arrivato niente. Quan¬ 
to alle multe, siamo nella me¬ 
dia della scorsa stagione». 


Di parere diverso gli opera¬ 
tori del settore, in particolare I 
rivenditóri di articoli sportivi. 
«Pinne, maschere, fucili resta¬ 
no in negozio In bella mostra. 
L'attività subacquea nella so¬ 
na è di fatto bloccata - al la¬ 
menta Giuseppe Plraino della 
Bartolozzi, una delle principa¬ 
li aziende del ramo Dall'ini¬ 
zio della stagione non abbia¬ 
mo praticamente venduto 
niente. Col timore delle multe 
c’è qualche flessione anche 
nelle vendite del tradizionali 
articoli per la pesca qxirtiva, 
canne comprese. Speravamo 
nella lettera del ministro. Sap¬ 
piamo che un po' dovunque la 
situazione si è sbloccata. Le 
vendite sono in ripresa. Solo 
lungo il nostro litorale si conti¬ 
nuano a fare maximulte, si se¬ 
questrano I fucili, rimane il di¬ 
vieto per la pesca del polpi». 
Una delegazione di sub èstata 
ricevuta dal sindaco di Civita¬ 
vecchia Barbarelii. Nei prossi¬ 
mi giorni è prevista una mar¬ 
cia di protesta che dovrebbe 
culminare in un corteo di bar 
che. 


■■ TERRAGNA, L’ininterrot¬ 
to suono delle sirene dai pe¬ 
scherecci e dalle paranze illu¬ 
minate a festa annuncia a 
mezzanotte il rientro in porto, 
dèlia processione. Da terra 
fuochi d'artificio illuminano a 


Porto Canale. Dalla spiaggia 
di Levante e dall'altura di 
Monte Giove migliaia di villeg¬ 
gianti seguono in uno scena¬ 
rio suggestivo la fantasmago¬ 
rica processione in mare che 
si ripete ogni anno. E l'atto ti¬ 
naie della festa del mare In 
onore della Madonna del Car¬ 
melo protettrice dei pescato¬ 
ri. 

La flotta di pescherecci ac¬ 
compagna la statua in barca 
dalla uscita al rientro nel por¬ 
to. < 

Oggi, a Terragna, si ripete il 
rito la cui origine si perde nel 
tempo. Alle 19 la processione 
snoderà per le vie della citta¬ 
dina pontina fino al porto, pri¬ 
ma di prendere II largo insie¬ 
me alla statua della Madonna 
sulle numerose «paranze», già 
da ieri addobbate a festa in 


ogni piccola parte. In prima 
fila la confraternita del pesca¬ 
tori con il lungo saio marrone. 

Quando la notte comincia a 
calare la Madonna del Carmi¬ 
ne che alcuni vogliono «mo¬ 
ra» viene imbarcata sulla pa¬ 
ranza scelta dal sorteggio la 
mattina. La gente assale le 
barche che incominciano a 
prendere il largo. Da Termi¬ 
na lambiranno il promontorio 
del Circeo. Rientreranno nel 
porto quando la none è com¬ 
pletamente scesa, formando 
In mare una lunga coda di luci 
appena visibile da terra. 

la Madonna che venne dal 
mare, ogni anno, ripercorre 
simbolicamente l’antica rotta 
che la prima volta la portò a 
Terracina. La ricorrenza è 
sentita dai «bbascìammare» 0 
pescatori, abitanti delle zone 
basse di Terracina) che, più 
scuri di carnagione, secoli fa 
vennero anche loro dal mare 
a Terracina per insediarsi nel¬ 
l'area del porto. La tradizione 
vuole che i «bbasciammare» 
vennero dai sud della pento¬ 
la. 
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Tamburi di guerra 

contro 

il «Miraggio» 

«Basta, chiudete quella discoteca, ci rovina la vi¬ 
ta...». Hanno scritto più o meno cosi alcune decine 
di villeggianti di Fregene In una lettera spedita alle 
«autorità competenti». Chiedono che venga sigilla¬ 
to il «Miraggio», stabilimento di giorno «rumorosa» 
discoteca dì notte. Il proprietario si difende: «E 
tutta gente all’antica». La polemica continua, ma 
l’estate al mare è anche fatta di questo. 


ir; 


La discoteca contestata, «Miraggio», a Fregene 



■i «...Dopo avere Interessa¬ 
to più volte gli uffici compe¬ 
tenti, stanchi di vivere in una 
zona giornalmente soggetta 
ad atti di vandalismo, teppi¬ 
smo e generalmente dì violen¬ 
te risse che cl obbligano a sta¬ 
re chiusi nelle nostre case, 
chiediamo un intervento per 
porre fine ai soprusi perpetrati 
dalla gestione del "Miraggio" 
di Fregene...». Un Sos (ormato 
lettera in piena regola, ce n'è 
abbastanza da immaginare il 
Lungomare di Fregene preda 
di bande di scatenati guerrieri 
della notte, con gli abitanti 
tremanti e serrati nelle case 
con le orecchie lancìnate dal- 


) QRES8I 

le urla di terrore degli sventu¬ 
rati che si sono fatti sorpren¬ 
dere per la strada dalle ombre 
della sera. L’aria sonnacchio¬ 
sa, pigra assolata della matti- 
nata dì luglio contrasta un po' 
con la descrizione, così come 
le strade pulite e curate, ì giar- 
dini potati e innaffiati. 

Ma eccolo là a pochi metri 
il «Miraggio», stabilimento 
balneare at giorno e discoteca 
di notte. Lì dimora il proprie¬ 
tario «...esibizionista e presun¬ 
tuoso - lo definisce la lettera 
- così arrogante da permetter¬ 
si pure di beffeggiare le forze 
dell’ordine...». Si chiama Ro¬ 
meo e gestisce lo stabilimento 


da due anni. Ventisette anni in 
Libia, se n’è tornato in Italia 
con l’arrivo di Gheddafi, ha 
una ditta di export e l'aria ma¬ 
nageriale. Ma insomma è vero 
o no che terrorizzate la zona? 
«Sa qual è il problema? - dice 
scuotendo sconsolato la testa 
- che II più piccolo di quelli 
che abitano qui accanto ha 
novant'annì». Beh, non è una 
colpa essere anziani... «Non 
c'entra l'età, è che non sop¬ 
portano nessuna Iniziativa 
nuova, che porti gente. Sono 
legati all’immgine di Fregene 
cittadina padronale, dove era 
chiuso l'ingresso a chi non 
aveva la villa. Fantasticano 
sulla spiaggia elitaria, per po¬ 
chi scelti, che non esiste più 


da anni. Ce l’hanno con me 
perché organizzo concerti, ie¬ 
ri c'era la Mannoia e un sacco 
di gente, un vecchietto è ve¬ 
nuto a intimarmi di mostrargli 
la licenza. Sono proprio fatti 
mate». Nelle stradine accanto 
allo stabilimento c’è un ope¬ 
raio che sta lavorando: «Risse 
allo stabilimento? Beh, qual¬ 
che volta capita, ma solo al¬ 
l’Interno. Lo sai come sono i 
ricchi no? C'è un gruppetto 
che viene sempre, sì conosco¬ 
no da anni e anni e spesso si 
ubriacano e litigano tra dì to¬ 
ro». 

Alla stazione dei carabinieri 
il vicecomandante stempera 
tutto: «Se et fossero risse e vio¬ 
lenza verso i cittadini sarem¬ 


mo già intervenuti, ma non c’è 
niente di tutto questo. La mu¬ 
sica va avanti al massimo fino 
ali una di notte e non hanno 
mai risposto no ad una richie¬ 
sta di abbassare il volume. C'è 
arrivata una lettera con firme 
autografe illeggibili ma solleva 
un inutile polverone», La stes¬ 
sa lettera giunta all'Unità. 
Confrontando le firme al cam¬ 
panelli si risale ad un estenso¬ 
re, ma non è In casa: «Tornerà 
stasera - dice una signora - io 
sono qui da poco, non so dir- 
le...». Non sono un po’ esage¬ 
rate le parole della denuncia? 
«Che le devo dire...forse un 
pochino...» ma al mare tra bal¬ 
li e polemiche, l'estate è an¬ 
che questo. 


TARQUINIA 

□RUSCO L 7.000. Via della es¬ 
amina, 92 Tel. 0706/856432. 
Cobra con 5ytvwUer Stellone - 
DR(VMÌ4) (18-22) 

CIVITAVECCHIA 

GALLERIA lèi. 0766/25772. 
Quando .l'erta al tinge di 

•angua di Gay Bortis, con J. 
Remar -DR (17-22.30) 

S. MARINELLA 

ARENA LUCCIOLA Via Aurelia. 
Cronaca di una aorte an¬ 
nunciata di Francesco Rosi, 
con Rupen Everett, Omelia Muti 
-DR 

ARENA P1RCUS Via Garibaldi Hl- 
ghlander di Russell Mulcshy, 
con Christopher Lambert - FA 

S. SEVERA 

ARENA CORALLO Mtsalon dì R. 
Jofté, con Robert De Nlro, Jen- 
nery Itone - A 

OSTIA 

KRYSTALL L 7.000. Via dei Palici- 
tini. Tel. 5603186. n colore 
del aokti di Martin Scorse», 
con Paul Newman, Tom Crulse, 
Mary Elizabeth Mastrantonio - 
BR (18-22.30) 

SISTO L 6.000. Via del Romagnoli. 
TU. 5610750. Round al- 
dalght (A Mezzanotte cir¬ 
ca) di Bernard Tavemier, con 
Dealer Gordon - SA 

(17.15*22.30) 

SUPERGA L 7.000, V.le della Mari- 
ni, 44, Tel, 5604076. Quando 
l'erta al tinge d) sangue rii 
Gay Borri», cqn J. Remar - DR 
07.15-22.30) 

ANZIO 

MODERNO Piazza della Pace. Tei. 



TERRAGNA 

TRAIANO Via Ttalano, 16. Storte 


incredibili di Robert Zmeckla, 
Steven Spielberg, William Dear 
(19-23) 

ARENA FONTANA Via Roma, 64. 
Dovevi essere aorta di We» 

Craven, con Matthew Labor- 
teaux, Kristy Swanson ■ H 
(21-23) 

SAN FELICE CIRCEO 

ARENA VITTORIA Via M. E, Lepi¬ 
do. Tel. 0773/527 li 8. Mr. do- 
codile Dundee di Peter Pai- 
mar, con Paul Hogan, Marti 
Blum-A (21-23) 

SPERLONGÀ 

CINEMA AUGUSTO Via Tèrre « 
Nibbio, )2, Basti rinvestita¬ 
ti»»-DA C20-22) 

ARENA ITALIA Via Roma. O no¬ 
me della rosa di 1 4. Annaud, 
con Sean Connery - DR 
(21-23,15) 

GAETA 

CINEMA AR1STON Piazza della li¬ 
bertà, 19. Baiti rtnveatiga- 
topo - DA (17.15-2U0) 

ARENA ROMA Lungomare Caboto, 
Luna di miele stregata di 
Gene Wilder * BR (21*22,30) 
FORMIA 

CINEMA MIRAMARE Via VUnwio - 
Travet» Satinala, Radio Daya 
di Woody AUen, con Mia Far- 
row, Dianne Wiest - BR 
(18-22.30) 

ARENA MIRAMARE Via Vhtruvto, 
31, La mosca di David Cronen- 
berg, con jetf Goldblum - FA 
(2Q,30-22.3Q) 
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I, sabato 18 luglio, onomastico Fllastrio, altri Giusta 
Borlno, Teodosio 

accaddi vini-anni fa 

Vita meno asdutta sul litorale romano 11 termometro non scen¬ 
de, ma arriva, via rubinetto, una bella sorpresa por tutti [ villeg¬ 
gianti Entra in /unzione l'acquedotto del Peschiera che porta 
acqua potabile a Fregane, Fiumicino, Ostia L attesa dura da 
t «ette anni, quanti ce ne sono voluti per ultimare 1 lavori di trenta 
* chilometri di tubature, suddivisi in tre tronconi Incanalata ai 
centri di smistamento cittadini, 1 acqua viaggia sotto le autostra- 
de di Fiumicino o Civitavecchia e sotto il Raccordo anulare e 
finalmente esce, trasparente e potabile 


NUMERI UTILI 


113 

112 

4686 

115 
5100 

67691 

116 


Pronto intervento 
Carabinieri 
Oucstura centrate 
Vtgtii del tuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674 12 3 4 
Guardia medica (privata) 
6810280 • 800995 • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Per tossicodipendenti consu 
lenze Aids (ore 9 21 anche di 
domenica) 5311507 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I TRASPORTI 


Acea guasti 5782241 5754315 Radiotaxi 3570 3875-4994-8433 


Enel ' 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo, emarginalo 
ne) 6284639 

Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


Fs informazioni 4775 

Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Campino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

SAPER (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herae (autonoleggio) 547991 
Bicmoleggto 6543394 

Colialti (bici) 6541084 


GIORNALI DI NOTTI 

Colonna piazza Colonna, via S 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esqullmo vide Manzoni (cine¬ 
ma RoyaO viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia, via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stei* 
luti) 

Ludovisl via Vlttono Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Binda- 
na) 

Parioll piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via dei Tntone (Il Messag¬ 
gero) 



; ■ APPUNTAMENTI! 


; lieoatrtVdf con i tuilall. Il Grappo consiliare comunista della 
Reilone Usto organila un Incontro dibatto con gli operaio- 
ri del settore per Illustrare le Iniziative del comunisti lunedi, 
ora IO, presso la sa convegni, palazzina C della Regione Lazio 
In via ROM Raimondi Garibaldi 7, Partecipano Angiolo Marco. 
.. ni*Pasqualina Napoletano. 

Vi cantra aoclo-collurala. Manlleslazlone-apeitacolo, lunedi se¬ 
ra, In via Romolo Balzani, al Caslllno L’ha organizzata la Pgci 
della VI zona, per sollecitare I apertura di un centro socio- 
cultuale nella zona Sul palco, dalle 20 In poi, cl saranno Stili 
lite è Potoscura. 


■ GELATERIE I 


San Calisto, Nella omonima plauetta a Trastevere un gelatalo, 
bar piuttosto gremito nell eore notturne. Specialità doppio 

W M7, Apertu- 

ra lino alle 24,E una delle pio antiche gelaterie di Roma, una 
vecchia costruzione Intorno a Piazza Vittorio Molte le speda- 
_ lliàjra cui II pinguino, cromino orizzontale allò zabaglione 
Da *1 Pippo, A Via Tor Mulina Mazza Nàvona), Grandi coni di 

MaraKstallai Renatou/i^aiardlno conlortevole con musica 
dal .vivo Non aolo gelali ma anche Long Drink e cocktail. 
««Maino, Nella plana del «loquace» mozza busto Aperte non 

Pignoli, (ifa Cofa^Rtenzo, ° 0? Mda dPnoitambull in transito 
per Roma Nord-Ovest. Ottimi callè. crema 


■ FARMACHI 





mentano^, 1921 

plot via Apple Nuova, 213 Aurelio! via 
a; gallerie al !•»!» StazJonoTermlr 1 



i. Mas- 


amen 


Oen 


!f umilile Club via della Tenuta di Torrenpva (Giardinetti! 
.... 2WH60. Ingresso L 3,000 (mattina 8,30-13), dal 20/7 
Ìg<^lureuO|Pommil^|Gun.-merq,-v«n' dalle 14,30 alle 

iena delleRo» 0 - viale America (Eur) tei 3026717 • Ingresso 
ÌEMitoJ» S0O0, (mattna 9/12 30) e l,6000 (pomeriggio 
14/19). Sabato e domenica L6000 e 7 000 Abbonamenti 
mattina L, 40,000 por 10 Ingtesil e 70,000 per 20 Inarcasti 
ppmiHlglo L. 80.000 per lo Ingres, e 90,000 per 20 Ingres 

plmeniTonl m 80*18 . 

t * v» Nomentana, g82 tei, 7274391 • Ingres» L 

- Entrate con 

(fi L. 30,000 iter 10 Ingres» e L. ,17,000 per S 
.. 10/13 e IvMlutti I,glpràJ'KlusI mercoledì e 

inleappmértgBfo Dlmenslon Tri 25*12,50 , ... , 
hi» Sporung Club « via dell» Nocella, 107 tei 
- Sono previsti aoltento abbonamenti mensili a L 
tutti i giorni esclusa la domenica Dimensioni m 

lini Club- via PQrtuensfJjil tei 5233751 Ingresso 
ir Lqmo_(m 4 t|lnj( Jyo/l|i^0e pometlralo 1VI9> 


..JRcdA&M 

a piscine coperte con sola- 


Jan, 

°Tf( 




lK® .fr»rtiyòu C Nocettà - via della Nocella, 61 tei 6258952 
6 previsto l'Ingresso esclualvamonle con l’Iscnzfone annuale 
piu là quota mensile e comprendo anche 'uso de la palestra e 
del campi da tenni» L Impianto è aperto dalle 9 alle 201 giorni 


**!« 


memi mensili T, 13Ù 0Ò0 per l'individuale e L 300 000 per I 

n i laminari (lino ad un massimo di 5 persone). Dimensioni 
*17. 


no alte lo II(estivi Dimensioni m 25*12 SO 
'Iva*. Di Gregario - via Solone (Casalpalocco) tei 
Ingresso giornaliero L ÌQOOO (adulti) e L. 7000 
Tue torni (8,30/14,30 e 14,30/18,30) Abbona- 




Mei) In /fia tuj 


ROCK 


I re 

del beat 
americano 


■■ Peter Zaremba and thè 
Fleshtones, In concerto gra¬ 
tuito domani sera alle 22 da 
«Andrea», TotVaianica, litora¬ 
nea km 9,400 Sono la più pu¬ 
ra incarnazione del classico 
spirito garage-rock america¬ 
no, i Fleshtones arrivano dritti 
da New York, Queens, il sob¬ 
borgo dove sono nati nei ‘76, 
da un gruppo di amici a cui 
piaceva dare scatenatissime 
feste a base di potentissimi 
cocktail Ma mancava la mu¬ 
sica glusla per quel tipo dì at¬ 
mosfera, cosi Peter Zaremba 
(voce e organo) Keith Streng 
(chitarra), Gordon Spaeth 
(sassofono), Bill Mllhezer 
(batteria) e Jan Marek Pakul- 
ski, il basslsta, che però è sta¬ 
to di recente sostituito da Ro¬ 
bert Warren, formarono i Fle¬ 
shtones, un gruppo nel quale 
rivive l'anima piu anarchica, 
primitiva e selvaggia della mu¬ 
sica beat degli anni Sessanta, 
frammista a squl, rhythm and 
blues, rock'n’roll I Fleshtones 
amano alla follia gli anni Ses¬ 
santa ma non si considerano 
dei revlvallsti, al contrario di 
gruppi americani, quali 1 Che- 
sterlfeld King, che dei revivali¬ 
smo hanno fatto un'arte Anzi, 
precisa Peter Zaremba «1 
Kings sono un po' troppo “ac¬ 
cademici' , I hanno ridotta ad 
una scienza E a noi gli unici 
scienziati che ci piacciono so¬ 
no quelli pazzi, quelli te cui 
teorie non funzionano mai!», 
Zaremba, l’indiavolato «fron- 
tman» del gruppo, è un ex stu¬ 
dente d'arte, che se la cava 
più che bene con la matita in 
mano, infatti è lui che cura la 
grafica degli album dei Fle¬ 
shtones, ea Inoltre conduce 
uno show di successo alla 
Ntv In quasi dieci anni di car¬ 
riera la discografia del Fie¬ 
nea ammonta ad appena 

S tro dischi «Roman 

s», «Hexbreaker», «Live in 
Paris-Speed Connection» ed il 
recente «Fleshtones v Reali- 
ty», più una cassetta e qualche 
apparizione in compilation 11 
motivo è molto semplice. I 
Fleshtones sono essenzial¬ 
mente una live-band, un grup- 



Il gruppo dei «Fleshtones»: in primo piano Peter Zaremba 


po la cui ragione di vita sono 1 
concerti, l'energia e l'eccita¬ 
mento che riescono a produr¬ 
re dal vivo e che gli ha attribui¬ 
to una fama di «demolitori di 
palchi»! Qualcuno di voi il ri¬ 
corderà cantare il loro mag- 

g ior successo, «American 
eat» nel film «Porky’s» Sono 
loro i re dell’Amencan beat. 
Lunga vita! 


REQQAE 

Ultimi 

Toots & thè 
Maytals 


IH Tbors 6 thè Maytals, 
stasera in concerto alte ore 21 
alte Gradinala del Paìuzo del¬ 
la Civiltà del Lavoro, nell'am¬ 
bito di «Regga* Connection 
87«-Eurllinte. Biglietto 15000 
lire Come grappo spalla si 
esibiranno gli Open Group di 
Trapani, una giovane (orma- 
alone guidata dal cantante Ro¬ 
berto uervasl, che a della di 
chi lo ha sentilo ha un’Infles¬ 


sione vocale mollo simile a 
quella di Bob Marley. A Roma 
hanno suonato In una sola oc¬ 
casione, al Forte Prenesllno, e 
sono stali mollo apprezzati 
Ad un gruppo nato di recente, 
ed Italiano, Mgue dunque un 
gruppo reggae autenticamen¬ 
te giamaicano, ed In vita da 
almeno un quarto di secolo 
Infatti I Toots & thè Maytals si 
sono messi Insieme nel tetano 
'62, epoca In cui di reggae an¬ 
cora non si parlava, la musica 
nera che andava per la mag¬ 
giore era il rhythm and bluet 
classico di Sam Cooke, Otta 
Reddtng, Wilson Plckett. In¬ 
fluenzato dal loro stile vocale, 
Toots Hlbbert, cantante e lea¬ 
der del Maytals, classe '46, 
nato a Maypen, Glamalca, mi¬ 
se su un trio di voci, soluzione 
all'ora molto In voga Nel'661 
Maytals vinsero II Jamalcan 
Song Festival, ma II grande 
successo intemazionale per 
loro giunse nel '72, quando II 
grappo firmò due pesi), 
■Sweet and dandy- e .Pressu- 
re drop», nella colonna sono¬ 
ra del film -The harder they 
come», Interpretata da Jlmmy 
Cltll 


STASERA 

Musica 
e moda 
africana 


Ilota Tiberina. Alle 21 30 
«Binario» di e con Nicola Pi¬ 
stoia Segue «Sognitudine» di 
Giuditta Cambierà che è an¬ 
che interprete assieme a Virgi- 
nle Daemekjndt 
Fregcae. Per la prima ras¬ 
segna di Jazz italiano, questa 
sera, ore 21,30, allo stabili¬ 
mento «Albos» concerto dello 
Space jazz trio di Enrico Piera- 
nunzi (piano), Enzo Pietra- 
paoli (contrabbasso), Fabri¬ 
zio Sferra (batteria) 

Estate Cretina. A Montero¬ 
tondo, ore 21 , concerto del 
gruppo «Zaire Choc» (piazza 
Duomo), segue una sfilata di 
moda africana A Montero¬ 
tondo Scalo, Circolo boccioli- 
lo, orchestra «Gli amici del li¬ 
scio» 


CINEMA 

Massenzio 
4 spazi 
per 4 temi 


M Quattro spazi e quattro 
temi quest'anno per Massen¬ 
zio, la kermesse cinemato¬ 
grafica estiva proposta an¬ 
nualmente dalla cooperativa 
che porta questo nome Mar¬ 
tedì il via a tre dei quattro in¬ 
terventi, legati tra loro dal filo 
della pellicola il pnmo preve¬ 
de la proiezione di anteprime 
cinematografiche In quattro 
sale del centro. Ariston 2, 
Etoile, Metropolitan e Capra- 
nica Con tre spettacoli al 
giorno, ore 19, 21, 23, si po¬ 
tranno vedere, insieme ai film 
della passata stagione, alcune 
novità interessanti in prò- 

f irammazione per il prossimo 
nvemo TTa i titoli «Arizona 
Junior», «La Bamba», «Qualco¬ 
sa di travolgente» 

Seconda operazione all’A¬ 
rena Esedra, una doppia pro¬ 


grammazione nello stile dei 
paesi di lingua inglese Ovvero 
due film a sera in un ottica a 
metà fra la seconda visione e 
il cineclub Fino al trenta lu 
gito venti titoli estrapolati dal 
listino dell Istituto Luce fino 
al 9 agosto altrettanti film or¬ 
mai fuon circolazione repenti 
quasi esclusivamente da col¬ 
lezionisti privati «Blitz», la ter¬ 
za iniziativa, Sarà la proiezlo 
ne in dieci piazze della perife¬ 
ria e del centro di Roma di 
vecchi classici det cinema, 
quali «La corazzata Potemkln» 
e «Ombre rosse» Ultima prò- 

K i, dal 31 agosto al 5 set- 
re, un incontro fra cine¬ 
ma e jazz al lungotevere della 
Vittoria Maurizio Giammarco, 
Enrico Pieranunzi, Marco li¬ 
so, Bruno Tommaso, Tomma¬ 
so Vittorini, accompagneran¬ 
no film di divi del muto con | 
musiche composte per l'occa¬ 
sione DStS 


MOSTRA 

Le pietre 
del 

Gargano 


■■ In un particolare del vol¬ 
to si intrawede lo stile di una 
grande civiltà ma si è ancora 
nella prelstona i «cosmonauti 
greci» - di un «pianeta» vicino 
ma assai più progredito - non 
solo ancora giunti Questa la 
collocazione - spazio-tempo¬ 
rale della mostra - inaugurata 
in Castel Sant'Angelo «Pietre 
del Gargano scultura proto- 
storica della Puglia settentrio¬ 
nale» Le «Pietre del Gargano» 
non sono soltanto una nuova 
occasione per ti rilancio cultu¬ 
rale di Castel Sant'Angelo (un 
monumento tra i più visitati 
del mondo con le sue circa 
250mila presenze l'anno) ma 
una grande occasione per «un 
lembo della Regione Puglia, 
geloso della cultura indigena 
ed intenzionato a difendere 
uno dei più beili e intatti luo¬ 
ghi d’Italia battendo sul na¬ 
scere ogni speculazione» co¬ 
me ha precisao il sindaco di 
Mattinata, Argentieri, la citta¬ 
dina cui appartiene ammini¬ 
strativamente il luogo del ri¬ 
trovamento ti Monte Sarace- 


Vecchi tempi: la Pfm batte un colpo 


■■ La Premiata Pomeri, 
Marconi In concerto (domani 
a Onta) Vecchi tempi Nel 
ramo che la Ptm di concerti 
ne ha latti quasi troppi per 
non scuotere la memoria ogni 
volta che toma ,ul palco. 

Primi anni Settanta Strasci¬ 
chi df contestazione seria In 
classifica (quella prodotta e 
trasmessa dalla Rat una clas¬ 
sifica, come dire, accomo¬ 
dante) arriva Impressioni di 
settembre Incredibile Sta 
quaai a dlmoatrare che nette 
leste del primo liceo si balla¬ 
no le lolite del Plnk Floyd o te 
megalomanie di Emerson La- 
ke 4 Palmer E che la Ptm 
soddisfa quel nostro piccolo 
bisogno di pslchedelta Sarà 
stato 11 mercato che aveva bi¬ 
sogno di rinnovarsi, sarà stata 
la Ptm che ogni volta che suo¬ 
nava dal vivo scatenava ener- 


NICOLA FANO 


gle prima impensabili nacque 
un piccolo fenomeno. 

Poi la tournée negli Stati 
Uniti, tempio di tutto - dico¬ 
no Il secondo disco della Pfm 
(Per un amico , seguiva Storie 
di minuto) viene tradotto da 
un certo Peto Slnfield che, a 
tempo perso, scrive i testi an¬ 
che per Emerson Lake & Pal¬ 
mer. Se ne accorge anche la 
tv di Stato, con qualche servi¬ 
zio giornalistico. Un gruppo 
rock italiano fa concerti (con 
successo) negli Stati Uniti ro¬ 
ba da pazzi! 

Po» un disco Uve in Usa 
Altra tournée negli States per 
il lancio dell'album da quelle 
parti LI si chiama Pfm cooks 
pare che tra le perlormances 
della Pfm più apprezzate, a 
New York come a San Franci¬ 


sco, ci fossero i pentoloni pie¬ 
ni di spaghetti fumanti Anco¬ 
ra trionfi Ma poi la Pfm pub¬ 
blica un disco intitolato Choc* 
colate KingSs racconta (in in-, 
glese) le manie di grandezza 
degli americani e la necessità 
di impegnarsi a fianco di tutta 
quella gente «che agita II pu¬ 
gno chiuso nell'aria». E gli Sta¬ 
ti Uniti chiudono le frontiere a 
quelli della Pfm cosi impara¬ 
no a fare I comunisti! 

Il gruppo si guasta, ma so¬ 
prattutto si sgretola la musica 
(la creatività?) Per un po’ Insi¬ 
stono a cantare in inglese, poi 
tornano all’Italiano Sono salo 
canzonette, bisogna ammet¬ 
terlo ma sorrette da ottima 
musica Tanto che 11 loro al¬ 
bum più importante resta Pfm 
Performance un doppio live 



Franz Di Cioccio 


che testimonia 11 grande livel¬ 
lo tecnico e di improvvisazio¬ 
ne del groppo Loro lo am¬ 
mettono, sempre le cose mi¬ 
gliori le facciamo dal vivo, 
scatenandoci letteralmente 
sugli strumenti 1 nomi? Ecco 
tutti quelli che sono passati 
per la Pfm Franco Musslda. 
Franz Di Cioccio, Patrik «Zi- 
vas» Djivas, Flavio Premoli, 
Mauro Pagani, Giorgio Piazza, 
Bernardo Lanzetti, Roberto 
Colombo, Roberto Harari, Lu¬ 
cio «Violino» Fabbn, Walter 
Cationi La crema del rock al¬ 
l'italiana anni Settan¬ 
ta/Ottanta Certo, adesso fan¬ 
no quasi tristezza confusi nel 
play-back televisivo dei dischi 
per l'estate e per l'inverno Ma 
dal vivo, ci possiamo giurare, 
fanno ancora venire i bnvidi 
E Ostia non è lontana. 



■ MOSTRE! 

Dlaeinl Italiani. Antologia dal XV al XIX secolo Dalle collezioni 
del Gabinetto dette Stampe aessanta disegni da Leonardo al 
Canaletto Via della Lunga» 230 Ore 9-13. martedì anche 
15-17 30, domenica chiuso Fino al 31 luglio 
La nascila della Repubblica. Mostra storico-documentaria per II 
40* della Repubblica All'Archivio centrate dello Sialo, piazza 
degli Archivi, Eur Ore 9-14, domenica e lunedì chiuso Fino al 
3 (luglio 

Gatti Detraile. «li magico e ti quotidiano», reperti del primo 
Millennio a C e dipinti dei sec XVI XVIil Palazzo Barberini, 
salone Pietro da Cortona, via delle Quattro Fontane 13 Ore 
9-19, domenica 9-13, lunedi chiuso Fino al 19 luglio 
Pittori fotograA » Roma 1845-1870. Immagini dalla raccolta 
fotografica comunale Palazzo Braschì, piazza S Pantaleo, n. 
10 ore 9-13,30, martedì, giovedì, sabato anche 17-19,20, 
lunedi chiuso Fino al 27 settembre 
Carlo Carré. Mostra antologica con 240 opere divise in nove 
sezioni provenienti da collezioni e da musei italiani e stranieri. 
Palazzo Braschl, piazza S Pantaleo 10 Orario 
9-13 30/17-19,30, domenica 9-13, lunedi chiuso Fino al 16 
settembre 


laUESTOaUELLOI 


Giovani comunisti. La Festa dei giovani comunisti romani ai 
svolge dal 19 al 27 settembre In questo ambito la Fgci romana 
organizza una mostra fotografica sul tema «Siamo noi, siamo 
tanti, 1 mille volti del giovani» Le foto devono pervenire entro 
il 10 settembre a questo indirizzo Federazione giovanile co¬ 
munista italiana, c/o Federazione Pei, via del Frentanl, 4, 
. 00185 Roma 

Nuovi orari di Gallerie e Musei. La Soprintendenza per 1 Beni 
artistici e storici di Roma comunica che, a seguito delle nuove 
assegnazioni di personale di custodia, 1 musei e le gallerie che 
ad essa (anno capo adotteranno per il periodo i prolungamenti 
del normale orano Galleria d'Arte Antica (Palazzo Barberini) 
dal mercoledì al sabato fino alle ore 19, Museo di Palazzo 
Venezia martedì-sabato ore 19 (escluso il periodo 12-18 ago¬ 
sto), Galleria Corsini martedì-venerdì ore 19, Galleria Spada 
mercoledì-sabato 15-19 (giovedì ore 17 visita guidata), Museo 
degli strumenti musicale martedì-sabato ore 19 Galleria Bor* 

S hese martedì-sabato ore 19 Si ricorda che l’apertura ordina- 
a è per lutti i giorni dalle 9 alle 14, festivi 9-13 La Galleria 
nazionale d'arte moderna attuerà, nei mesi di luglio, settem¬ 
bre, ottobre, novembre e dicembre tre aperture pomeridiane 
oltre la normale apertura antimeridiana il mercoledì, giovedì 
e venerdì dalle ore 15 alle ore 19 30 Nel mese di agosto le 
aperture pomeridiane previste sono due il giovedì e il venerdì 
sempre dalle ore 15 alle ore 19 30 Inoltre la Raccolta Manzù 
ad Ardea, via Laurentina km 32,800, rimarrà aperta al pubblico 
da martedì a venerdì dalle ore 9 alle 19 1| sabato e la domeni¬ 
ca l’orario é 9*1330. 


•lano, Filjppertì, Dragona, Nuova Mantiana, Quarticcìolo, 
l locali, Centro, SanSaoa. Bravetta. Tufetio, CotirAmene, 
Te Spaccata, Palmarola, Ottavia, Ostia Centro, Rosa Li- 


■ NEL PARTITOMI 

FEDERAZIONE ROMANA . 

Avviso alle sezioni che hanno In programma fette dell'Unità 
nel mesi di eettembre ed ottobre 1987. Lunedi 20 agosto 
alle ore 17 30 riunione dei segretari di sezione in federazione 
con Claudio Catania, Sergio Gentili e Giulia Rodano per la 
preparazione dei programmi politici 

Agosto. Testa di Lepre, Cesano. 

Settembre. Tor Tre teste, Tor Sapienza, Romanlna, Boraheslana, 
Ponte MiMo, Flaminio, Alberane, Appio Latino, Appio Metro* 
mo, Appio Nuovo, Villaggio prenestino, Cinecittà, Nuova Hk 
scolane, Sub Augusta, Quadraro, Villa Gordiani, Nuova Gor¬ 
diani, Tor de* Scniavi. Casilino 23*. Porta Maggiore, Atac Sud. 
Ferrovjeri_Sud, Esquilino, Nuova Corvi«le ; , Valle^Aurelia^ TU- 
scolano, 

Enti Ìo< 

Torre -- ....-- —-- 

xemburg, Ostia Azzòrre. Decima, Mario Cianca, Torre Angela» 
Due Leoni. Finocchio, Auretia, Ardeatina, Laurentina, Porta 
Medaglia, Cassia 

Ottobre.Xentroni, Portuense, Parrocchletta, Testacelo, Massimi* 
na, San Paolo, Ostiense, Atac-Acotra! 

AVVISI 

Martedì 21 alle ore 9,30 In federazione esecutivo del Groppo 
Comunale su «Situazione al Comune di Roma* con Goffredo 
Bettini segretario deila Federazione romana del Pei . . 

Avviso per I capigrappi circoscrizionali. Ritirare lo federa¬ 
zione materiale importante per le delibera sul de 
mento (rivolgerai f ga congaggji Francesca Pompi 

Sei. Pietralata ore 18 torneo di calcetto, ore 21 complesso 
mustaDte •AUbt b] ^|Mlc«n, | ^Nico x 

Le .cloni Intere.».!* «Iledllfu.lone domenicale dal 13/Tel 
S1/6 po,«ooo prenoterò le copie del lunedi al Babau dono 
le ore 20.30 telefonando alnJnllk al co ai pegno Marella 

CoÌSItATO REGIONALE 

Federazione Castelli. Feste Unità Genazzano ore19,30 dibattito 
su voto e Cc (Colombini), Valle Martella ore 20 dibattito que¬ 
stioni locali (Marroni), proseguono, Albano, Torvaianìca, Pia¬ 
ni S Maria 

Federazione Prosinone. In fed ore 10 riunione ìacp (DI Gianma* 
rino Sapio), Arce ore 10 manifestazione problemi approwt- 

„ gìonamento idrico (Collepardì, Vacca, Capaldo) 

Federazione Latina. Sezze Scalo ore 19 assemblea (DI Resta); 
Sezze Colli ore 19 assemblea _ _ 

Federazione Tivoli. In fed ore 17 Cf e Cfc e segretari di sezione 
su «L'iniziativa dei comunisti dopo il voto dei 14 e 15 giugno* 
(Imbellone) 

Federazione Viterbo. Tuscania Festa Unità. 



STASERA UN'IDRA 


Ingrano «'impunto limilo dolio acque tlbulo di 8«gnl di Tivoli 


Uno splash notturno nell’acqua sulfurea 


MB Splash, nell'acqua sulfu 
rea, di notte, al fresco Di gior¬ 
no è afa, corpi unti distesi al 
sole, ronzare d’insetti, discor¬ 
rere pigro Po! è Termenotte, 
musica, cinema, ballo pittura, 
sport, cucina, tuffi In piscina a 
mezzanotte Tutto è comin¬ 
ciato TU luglio, e fino al 22 
agosto ogni govedì, venerdì, 
sabato e domenica I impianto 
termale delle Acque albule, a 
Bagni di Tivoli sulla Tiburtlna, 
la sera si trasforma in un capa¬ 
ce contenitore d’innumerevo¬ 
li attività 

Lo spazio è stato diviso in 
due zone una comprende il 


«Frescobosco», con palcosce¬ 
nico, spazio per spettacoli, 
schermo cinematografico, 
mobile bar L’altra, la «termo- 
discoteca», le due piscine, il 
ristorante, l’emporio, la mo¬ 
stra di pittura Motivo condut¬ 
tore è quell acqua «bianca» 
(albula), che scorre di conti¬ 
nuo e sciacquerà tra i salici 
delle terme 1 film si proietta¬ 
no il giovedì e la domenica 
sullo schermo allestito al «Fre¬ 
scobasca», la zona più {irta¬ 
mente alberata delle terme, e 
sono In programma due pelli¬ 
cole alla volta la prima proie¬ 
zione alle 21 , la seconda alle 


DOMENICO tORIO 


23 La rassegna è anche inte¬ 
ressante, alcuni titoli (ma è 
meglio munirsi subito del pro¬ 
gramma) «La mia Africa». 
«Come eravamo», «Witness», 
«Scarface» 

Buon divertimento ma at¬ 
tenti, il luogo è scarsamente 
illuminato, bisogna procedere 
a lume di naso Oltre alle sco¬ 
mode poltroncine ci si può av¬ 
venturare, con la complicità 
del buio, fino alle appartate 
panche di travertino il posto 
più giusto, tra le altre cose per 
sentire jazz dal vivo Tù«i i ve¬ 


nerdì, sempre alle 21 , sempre 
al Frescobosco c’è infatti 
«musiquarium», rassegna jazz 
dal vivo e in video 
Ogni giorno (ogni notte) in¬ 
vece funziona la «termodisco- 
teca», ali'aperto, accanto alle 
piscine che aprono alle 19 30 
e che si possono raggiungere 
in quattro balzi da ogni luogo 
delle terme per uno stuzzican¬ 
te tuffo fino a mezzanotte 
Tutte le domeniche «over thè 
top» torneo di braccio di fer¬ 
ro organizzato In collabora¬ 


zione con la Fibf e con la pre¬ 
senza di arbìtri federati Una 
cosa seria insomma, con tan¬ 
to di nomina del Silvester Stal¬ 
lone della provincia Non 
mancherà lo sport spettacolo, 
sono in programma esibizioni 
di kendo, lotta libera, nuoto 
sincronizzato judo 
Chi ha già visto un film e 
non ha il fisico per gettarsi 
nella bolgia della discoteca o 
gli manca il coraggio di tuffar¬ 
si In acqua più tranquillamen¬ 
te sedersi ad un tavolo del ri¬ 
storante e ordinare la speciali¬ 
tà della casa fettuccine alle 


acque albule Se poi siete di 
animo romantico e avete già 
contato le stelle nel cielo ne¬ 
ro, osservato il rifrangerai del¬ 
la luna sulla superficie dell'ac¬ 
qua e ascoltalo lì sommesso 
clamore dei grilli nel prato al¬ 
le spalle delle piscine, allora 
potrete passeggiare nei viale e 
sedere al fresco, aspettando 
che la notte si rischiari. Gli 
amanti dell'arte non rimarran¬ 
no delusi e chi cerca il brivido 
dell archeologia «scoprirà* 
nel buio del «Frescobosco» un 
tratto di strada romana, un 
pezzo dell’amica Tlbuitm*. 


l’Unità 

Sabato 
18 luglio 1987 
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TCLMOMA 56 

Or* 10 «Th* man of th® ga* 
m«, ralatiim; 13 «Chico and 
th* man», talaflfm: 16 Cartoni 
animati; 18.30 «Anche I ric¬ 
chi piangono», novala; 20,30 
«Caaa Butteriield», film; 
22,30 «L'Ispettore Maggia», 
telefilm; 23.40 «Dossier di 
Teleroma»; 0.30 «Al banco 
delle difesa», telefilm; 


GBR 

Oro 8.30 Buongiorno donna; 
12.40 «Rosa di lontano», no- 
vela; 13 25 «Il nemico alla 
porta», telefilm, 16.30 Carto¬ 
ni animati; t7.30 «Il nemico 
alla porta», telefilm; 18,30 
«Ryan», telefilm, 19 «Califor¬ 
nia Fever», telefilm, 20,30 
Servizi speciali Gbr nella città; 
20.60 Film; 23.30 Telefilm. 


N. TELEREGIONE 

Ore 14 SI o no; 18.30 «June 
Allison Show», telefilm; 
19.30 Ciak si gira, 20 Dillo a 
Pasquino, 20.30 L'uomo e i 
motori; 21 Trentatrè; 22.46 
Speciale vacanze, 24 Qui La¬ 
zio; 0.16 Exceisior, 1.16 Ok 
motori 



CINEMA £ ottimo 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A; Avventuroso, C: Comico, DA: 
Disegni animati, DO: Documentario. F: Fantascen- 
za, Q: Giallo, H: Horror, M: Musicale, SA: Satirico 
S: Sentimentale, MS: Storico-Mitologico 


TELETEVERE 

Ore 17 «Piccolo Ceare», film; 

19.30 I fatti dal giorno; 20 
Tutto calcetto; 20.30 II gior¬ 
nale del mare; 21 La schedina 
di domenica; 24 Biblioteca 
aperta; 0.40 Euroforum; 1 
«Ettore Fieramosca», film; 

2.30 I fatti del giorno. 


T.R.E. 

Ore 11.20 Motor news; 13 
«Sonorità Andrea», no vela; 

15.30 «Innamorarsi», novala; 

16.30 La schedina d oro; 18 
Programma per ragazzi; 21 
«Mazzabubù... Quante corna 
stanno quaggiù?», film; 
22.45 L'opinione; 23 «Dadi* 
pus Orca», film. 


VIDEOUNO 

Ore 18.30 Universiadi: palla- 
canestro Sposto; 20 Un(v«r- 
siadi: pallanuoto 3* posto {sìn¬ 
tesi); 22.30 Universiadi; pal¬ 
lanuoto (finale - sintesi); 23 
Universiadi: sommarlo. 


■ primi visioni mm 




C«mara con vista di James ivory, con 
Maggia Smith - 8R (16-22 30) 



Via IV Novembre 

Tel 6790763 

ACAMMY HALL L 7 000 

VII Stimiti , 17 Tal 426778 

Cimate con vista di James Ivorv. con 
Maggi# Smith - BR (16-22 30) 

RITZ 

Viale Somalia, 109 

L 6 000 
Tel 837461 

Chiusura estiva 


alcione 
V ili diLwln»,39 


L $000 
Tel 6360930 


My baitlful leundrette di Stephen 
Ere» - BR ÌVM10I II6 45-22 30) 


RIVOLI 
Vie Lombardia, 23 


L 7000 
Tel 460883 


AMBASCIATORI SEXY l. 4 000 
VI» MomabaHo, 101 Te) 4741570 

Film par adulti! 10-11.30,16-22.30) 

ARCHIMEDI 

Vii Archimedi, 17 

L, 7,000 
TU 676567 

Uomini di Doris Dorrle, con Uwe Ochen- 
knacht-BR (17-22 301 

arTston 

VI» Cicerone, 19 

L. 7,000 
T«l 353230 

Miti Mary di Mena Usa Bemberg con 
Julle Chrlatie, Eduardo Pavlovsky • DR 
(17 30-22 30) 

ARI8T0N (1 

Odiarli Colonna 

L 7000 
Tal 6793267 

Arancia meccanica con M Me Dovrei) - 
OR IVM16) (17 30-22 30) 

AUGUSTUS 

C»V, Emanuela 203 

L 6000 
Tei 6676466 

Théréie dì Alain Cavalier, con Chaterine 
Mouchet, Héléne Alexander ■ DR 
(17 15-22,30) 

AUUAAO ICIPtONI 
V. degli febbri 84 

L. 4000 
Tal. 3661094 

Ore 16 30- Partitura Incompiute 

Ore 10 30 Dive 

Ore 20.30. La città dei pirati 

Ore 22: Romance 

Ore 24i Una notte tui tatti 

lALDUtNA 

Pii Balduina, 82 

l 6 000 
Tai 347592 

Chiusura estiva 

•ÀRIERINt 

Piazzi Barbar Ini 

L 7 000 
Tal, 4761707 

li nome deile Ron di J. J Annoud, con 
Saan Connery • DR (17 30-22 301 

•LUI MOON 

Via dei 4 Cantoni 53 

L. 6 000 
Tal. 4743936 

Film per adulti (16-22 30) 

BRISTOL 

VlaTuacoiana, 960 

L, 6 000 
Td. 7616424 

Il mieterò del lago «curo di Brian Tren- 
chard-Smlth, con Henry Thomas, Tony 
Barry-FA (16-22) 

CARTAI 

V:, G. Sécco*, 

L. 8000 
Tai. 393260 

Chiusura estiva 

CAPRANICA 

Piazzi Caprsmci, 101 

L 7000 
TU. 6792465 

Il giardino Indiano dì Mary McMurrey, 
con Oeboreh Kerr, Madhur Jaffray - DR 
(17-22 30) 

CAPRANlCHfiTTA L 7.000 

Pi* Mom*citwk>. 128 Tal 6796987 

Non dimenticata Mozart di Slavo Lu¬ 
ther; con Armln Mualler-Stahol • DR 
117-7? ini 

EDEN L. 6 000 

p.zze Cd» di Riamo, 74 Tal. 8878852 

l'Iniziazione di Gianfranco Mingozzi, 
con Sereni Grandi ■ E {17.50-22 301 

IMMMV 

Vii smani, 7 

L, 7,000 
Td.870248 

Tutto quello ohe avraete voluto sépa¬ 
ré lui eliso me non avete mal osato 

chiedere di e con W. Alien • BR 
(17 16-22 30) 

IMMI 1 7 000 

aHR?**" 

•leda Runnar con H Ford - A 
07.30-22 301 

1SWIIIA 

Plim SMINI», 17 

l 4.000 

Td 682664 

Chiusure estivi" 

«•tallo 

«.a™ 

L. 8.000 
Numi, 11 

La vedove nera di Bob flafolson, con 
Oabr» .Wlnger, Therasa Russell • Q 
117-22 30) 

«TOM 

flWI In Lutato,*! 

L, 7.000 
Td, 6676126 

Qronaoa di una morte annunciata di 
Francesco Rosi, con flupert Everett, Or- 
nella Muti, DR 07,30-22,30} 

IUKCIM 

vii un. si 

. La 7,000 
Td 6910986 

Chiusure «alivi 

IWOAA 

CQ.M (filata. 107/i 

i 7,000 

Td, 864868 

Mirande di Tinto eresi, con Serena 
Grandi ■ OR (16.30-22,301 

FIAMMA 

Via inediti, 81 

Td, 4751100 

SALA k Storia (noradlbiU di Robert Za- 
machia, Stavan SpMbarg, William Oear • 
H (17.46-22.30) 

SALA B: La famiglie di Ettori Scola, con 
Vittorio Gaisman, Fanny ArdiM, Stefa¬ 
nia SandraH) • BR (17.30-22 30) 

55355 

VM Tintavi» 

L fl.OÓÒ 
Td, 882848 

» Mitlmsi» • mano di A, lyn», con K. 
flstinger a M Rourto - DR (17-22.30) 

«ARWNO 

P.naVulltie 

L, 5,000 
Td. 6194946 

Riposo 

(MtMid 

VRNomen(*na,43 

L 6,000 
Tal, 864149 

Àmadaua di Mito» Forman - OR 
117-22.30) 

MOUÓAY 

Via 1. Marcano, 2 

L 7.000 

Td. 868328 

Un Incurabili romantico di M. Bri- 
Okmann, con Dudiey Muore, Elizabeth 
McGovern-BR (17.15-22 30) 

(NDUNO 

Via .Induno . . 

L 6000 
Td,862498 

Chiulura «stiva 

KMQ 

VRFosMm- 37 

'in 7,000 
TM. 1919641 

Rotte vario la tafro di Léonard Nlmoy, 
oon William Shamar, Catherine Hicka * 
FA (17.30-22 30) 

MADISON 

viimrara 

L, 6000 
TdJ128928 

iati! i'Invaitigatopo - DA 
(16,30-22.30) 

MMMTK 

via». Astato»,» 

l. 7,000 
Td, 8784908 

Un «off n«l dewrto di E, Corr, con J. 
VolghU Williams • OR (17-22,30) 

MITRO DRIVER L 4.000 

ViaC, Colombo, km 21 Tal. 6090243 

Riposo 

MSTAOSOUTAN 

via «New», 7 

L. 7,000 
Td. 3600933 

Rotte vario la terra di Léonard Nlmay, 
con William Shamar, Catherine Hicka • 
FA (17.30-22 30) 

MOOMNITTA 

Plana Repubblica, 44 

i. s.ooo 
TaUtoiss 

film p» «lui,, 110-,1.30/16-22.30) 

mooMno 

Sudi Saputami 

l 6.000 
Td 460286 

Film par adulti (19-22 30) 

PARI» L. 7.000 

Via Maona Grada. 112 Tal, 7696866 

Radio Day» di Woody Alien, con Mi» 
Farrow, danne Wieat • BR (17-22 30) 

PASQUINO . 

Vtoolo dal Piada, 19 

L, 4.000 
Td 5603622 

That'e Life (varatone inglese) 
(16 30-22,30) 

PRIIIOKNT ’ 

Via Appi» Numi, 427 

L. 8,000 
Td, 7610146 

Elavan pala llevan Night» di Joe D'A¬ 
mato, con Jeastc» Moora, Joshua McDo¬ 
nald *VM 18- BR (17,30-22 30) 

PUIKCAT 

Via Cairdi, 98 

L, 4,000 
Td. 7313300 

Film par adulti (11-23) 

QUATTRO FONTANI 
Valloni»», 2) 

L. 6.000 
Td. 4743118 

Shinlng di ètanley Kubrick, con Jack Ni- 
cholson • H (VM14I (17.30-22 30) 

QUIRINALE 

Via Naikmala, 20 

L. 7.000 
Td. 482663 

Uva you di John Oerak, con A. Haven, 
R. Evaret-SE (17-22 30) 

QUMNITTA 

VNM, Mlnphattl, 4 

L, 8,000 
Td, 6790012 

Radio Oayi dì Woody Alien, con Mia 
Farrow, Oianne Wieat * BR 
(16,30-22.30) 

REALI 

Piazza Sondrio, t5 

L, 7 000 
Td,6610234 

Figli di un dio minora di R Haines, con 
Mariee Matlln a William Hurt - DR 
(17-22 30) 

R8X 

Cono Titani. 113 

L. 6,000 
Tal, 864188 

trappole mortela di Michael Caino, con 
Oljan Cennon • G (16 30-22.30) 


Roud Mldnlght - A mezzanotte circe 
di Bertrand Tsvernier, con Gemer Gordon 
DR 




AZIENDA COMUNALE 
ELETTRICITÀ' ED ACQUE 


Soipiislem di acqua potabile 

Par gonwmlre lavori di raccordo e di manutenilone 
•trawdlnarla nalla condotta alimcntatrld di «ona di via di 
Saponara, via della Magnane Nuova e viale MarlB, al 
ranno naoaaaarlo Interromperà il fluaao Idrico nel aud- 
datti Impianti. „ _, „ 

In oonaaguania, dalla ora 8 alla ora 18 di lunedi 
SO luglio p.v.. al avri manoania di acqua alle utenze 
ubicata In via di Saponara. via Morelli, via Bonlohl a 
tona limitrofa, mentre dalla ora 8 alla ora 18 di 
martedì ZI taglio p,v. rimarranno priva di flusso la 
titanio di vlo dolio Magnani Nuova, via Soarperia. . 
via dalla Idrovora dalla Migliano a «ona limitrofa, | 
oltre alla locanti Poaaoaouro, limitatamente alle utenze ■ 
di vieto Morta, vlo Praia a Mara e via adiacenti. 

DII utenti Intarmati tono pregati di pradlaporre 
la opportuna esorta. 


ROUGE ET N0IR 
VisSatarisn 31 

L 7000 
Tel 864305 

Platoon di Oliver Siooe. con Tom Beren- 
ger, Willem Oafoe - DR (17 30-22.30) 

R0YAL 

VisE Filiberto. 176 

L 7000 
Tei 7574549 

Excallbur di J. Boormin, con Nigel Terry 
- A (17 30-22 30) 




AMBRA JOVINELU 
Piazza G Pepe 

L 3 000 

Tel 7313306 

Film per adulti 

ANIENE 

Piazza Sempiona, 18 

L 3 000 

Tel 890817 

Film per adulti 

AQUILA 

Via L'Aoulla, 74 

L 2000 

Tel 7694961 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2 000 
Via Macerati, 10 Tal. 7563527 

Film per adulti 

BR0A0WAY 

Va dei Narcisi, 24 

L 3 000 
Tel 2815740 

Film par adulti 


Ufi PtCCOU 
Vìa. «1. Finita, ts 
sa)_ 


L 2 500 
(Villa Borghs- 
Tel B6348B 


Ripe» 


ELDORADO 

Vile dell Esercito, 3 


L 3000 

Tel 6010652 


M0UUN ROUGE 

VI» M, Corbino, 23 

L. 3 000 
Tel 6662350 

Film per adulti (16-22,30) 

NUOVO 

Largo Ascianghi, 1 

L 6 000 
Tel Bastie 

Soul Man dì Stava Minar, con Thomas 
Howall - BR (16,30-22.30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2000 
Tal 464760 

Film par adulti 

PALLA01UM 

Pzza 6, Romano 

L 3000 
Te) 5110203 

Film per adulti 

BPLENOID 

Via Piar delle Vigna 4 

L 4,000 
Te) 620206 

Film par adulti 

UUSSE 

Via Tìburtina, 364 

L 3000 
Tel 433744 

Dlmanikms terrore di Fred Dakksr • G 

VOLTURNO 

Via Volturno, 37) 

L 3000 

Rivista spogliarello a film par adulti 





ASTRA L 6000 

ViM* Jook>. 225 Tal. 8176266 

« grande imbroglio di John Cassavate», 
con Peter File, Alan Arkin • BR 
(16-22,30) 

FARNESE L. 4 000 

Campo da' Fiori Tal 6664396 

Chiuso par restauro 

MIGNON L. 3 500 

Via Viterbo. 11 Tal. 869493 

D’Annunzio di S. Nasca; con Stefani# 
SandraM, Robert Powek - E 
(16.30-22.30) 

NOVOCINE 0 E88AI L. 4.000 

Via Marry Del Val, 14 Tal. 6816236 

My beautiful IsAdratte di Stephan 
Erears • BR (16.30-22.30) 

L'OFFICINA FILM CLUB 

C/o La casa dello studente (Via Gasare 
De Loilìi, 20) 

Riposo 

KURBAAL 

Via PaJsMio, 24b tef 664210 

Riposo 

SCREENING POLITECNICO 

4.000 Tessera annuale L 2 000 
VìiTiepolo 13/a Tel. 3611601 

Chiusura attiva 

TIBUR; L. 3.000 

Wz degli Etruschi, 40 TH. 4957762 

Chluaura estive • 




IL LABIRINTO L 4.000 

Via Pompeo Magno. 27 

Tel. 312283 

SALA A: Dova aognano le formiche 
verdi di Warner Hartog (17.30-22.30) 
SAIA B: Rie nlo • Hanglng look dì Patir 
Waìr (18.30-22.30) 




MONTEROTONDO 


NUOVO MANCINI 

Tel. 9001888 

Riposo 

RAMARINI 

Tel. 9002292 

Riposo 

ALBANO 

Alia aaoians 

Tel 9320126 

Crrttere ■ Gl) eiirsroditor) d Stephen 
Kerek; con P«» Wallaca Stono-H 

FLORIDA 

Tal. 9321339 

Nlghtmore n. 3 di Chuck Russell; con 
Robert Engkmd, Mezther Langenkamp • 
H (16-22.16) 

FRASCATI 

POLITEAMA 
(Largo Penlzza. 5 

L 7000 
Tei. 9420479 

SALA A: R color# d«l «oidi di Martin 
Scorate», con Paul Nawmen, Tom Grul¬ 
le, Mary Elizabeth Mastrantonlo * BR 
(16,30-22.30) 
SALA B: Labyrlnth dova tutto à posai- 
bila con David Bgwia, Jennifer Connery * 
H (18 30-22.30) 

8UPERCINEMA 

Tel 9420193 

Chiusura estive 

VALMONTONE 

MODERNO 

Tel 9698083 

Non pervenuto 

ARENE 

ESEDRA (via del 
4740906) 

Viminei» • Tel 

L 3 600-6 000 

Auard a U dettino del mondo - FA 
(21-23) 

TIZIANO (via 

G Reni 2/D) 

Il mettine dopo di Sidney Lumet, con 
Jane Fonda. Jeff Bridge», Raul Julia • G 
(20 30-22.301 


SCELTI PER VOI il 


Q IL GIARDINO INDIANO 

E II film che segna II ritorno di una 
dive d*i tempi che furono 1 Debo¬ 
rah Kerr, In quella che molti han¬ 
no giudicato (incuranti di un pea- 
aato glorioso...) (a sua migliora 
Intarprataziona. t la storia di una 
vadova sessantanna, Il cui unico 
«compagno di vita» è uno splen¬ 
dido giardino croato anni prima 
dal marito, di ritorno In Inghilterra 
dopo un lungo soggiorno in India. 
Film tutto ai donna: l'ha scritto 
Elizabeth Bond, lo diriga Mary 
McMurrey, a l'attrice indiana Me- 
dhur Jaffray è splendida partner 
dalla Kerr. 

CAPRANICA 


■ BASII LTNVE8TIGATOPO 
La premiata ditta Watt Disney 
colpisca ancora, a con un film de¬ 
cisamente migliora dal preceden¬ 
te «Taron a la pentola magica». E 
protagonista, coma nella tradizio¬ 
ne, * un topo: al chiama Basii, 
viva nella cantina di una casa di 
Baker Street dova abita un certo 
Sharlock Holmes, a ha un grande 
«•lenteggio nel risolvere casi Intri¬ 
cati. Suo nemico è Ratlloam, fe¬ 
roce ratto di fogna,,, Grazioso 
nalla madia dal film Dlanay, «Ba¬ 
uli» assicura una lieta aarata gra¬ 
zia anche al brava cartoon che gli 
è stato accoppiato: «Topolino a i 


fantasmi», gioiello d’epoca con 
Topolino, Pippo e Paperino. 

MADISON 


O RADIO DAYS 

Un altro gioiellino firmato Woody 
Alien 1 forse non il migliore dagli 
ultimi anni, ma da un regista abi¬ 
tuato ai film perfetti ai può anche 
accettare un film «solo» beilo La 
voce fuori campo (nell'originale 
era dallo stesso Woody) ci porta 
nell'America che fu (dal '38 al 
’44), la cui vita ara scandita dalle 
voci a dalla musiche della radio. 
Una seria di gag, tanti piccoli, te¬ 
nerissimi personaggi, la solita 
squadra di bravi atte! in cui spic¬ 
cano Mia Firrow, Dienne Wìeet e 
la «rediviva» (in un ruolo brevissi¬ 
mo) Diana Keaton. 

PARIS 

QUIRINETTA 


? FIGLI DI UN 010 MINORE 

un film severo, che a qualcuno 
potrè addirittura sembrare noio¬ 
so. Forse perché il divo auparsaxy 
William Hurt rinuncia qui a una 
parte dal suo tax-appaai par ca¬ 
larsi nei panni di un Insegnante 

K sordi che si innamora di una 
ulata sordomuta, Il loro rap¬ 
porto è difficile ma intenso, i due 
ai prendono • si lasciano, solo 


alla fine troveranno ''ascosamen¬ 
te un equilibrio. Dirige Randa Hat- 
nes, immergendo ia vicenda in 
una vera scuola par sordomuti. 

REALE 


□ PLATOON 

La «aporca guerra» dal Vietnam 
vista e raccontata da un regista 
che nella giungla andò davvero a 
combattere come volontario a 
che tornò disgustato e ferito mo¬ 
ralmente. Candidato a 8 Oscar a 
caso dell'anno negli Uaa, «Pla- 
tooni è un film duro a impietoso, 
ia guerra non è un pretesto alle¬ 
gorico (coma succedeva in «Apo- 
calypse Now») ma un inferno int 
erra dal quale non si asce mai 
vincitori. Bravissimo il giovane 
Charley Sheene, figlio dal più ce¬ 
lebre Martin, nel ruolo dal narra¬ 
tore costretto ad uccidere il suo 
sergente per non sprofondare 
nelrignominla. 

ROUGE ET NOIRE 


■ THERESE 

la vita di una santa. Più precisa¬ 
mente, Sante Terese di Llsieux. 
Se vi sembra un argomento noio¬ 
so, o comunque poco interessan¬ 
te. questo film dal francese Alain 


Cavalier potrebbe farvi cambiare 
idea. Strutturando il film coma 
una seria di «quadri», riducando 
al massimo la verosimiglianza 
storica, Cavalier riesce a restituir¬ 
ci un'Immagine concreta, umana, 
quasi «sensuale» dalla santità. E 
Catherine Mouchet, nei panni di 
Teresa, è davvero straordinaria. 

AUGUSTUS 


O TRAPPOLA MORTALE 

Presentato al Myatfeat di Cattoli¬ 
ca un paio di anni fa, questo giallo 
teatrale diretto da Sidney Lumat, 
ai avvale dall'interpretazione (co¬ 
ma sempre notevole) di Michael 
Calne. Con lui Crittophar Raavai 
a Dyan Cannòn. Chiusi in una ca¬ 
aa di campagna uno scrittore di 
gialli, sua moglie a un suo giova¬ 
ne allievo «I trovano ad affrontare 
una situazione alquanto comples¬ 
sa. Coma un gioco di scatole ci¬ 
nesi il thriller ai risolva alla fin* 
con un «colpo di teatro». Artefi¬ 
ce: una medium sorniona, loro vi¬ 
cina di casa. 

REX 


■ LA VEDOVA NERA 
Oal regista di «Cinque pezzi facili» 
e «Il postino suona sempre due 
volte» un thriller In stile anni Qua¬ 
ranta anche incentrato su una 


magnifica ossessione. C‘è una 
donna facile che avvelena I propri 
mariti, pur amandoli, laaciando 
dietro d) sé una scia di misteri, e 
una funzionarla dall'Fbi che, co¬ 
me affascinata da quella pmeen- 
za, lascia tutto pur di agguantare 
l'assassina. Il toro diventarti un 
rapporto quasi morboso, aM'inee- 
gna della simbiosi, ma binala 
non potrè che easere tragico. 
Brave le due Interpreti, Tlwresa 
Russell (la cattiva) • Cabra Win- 
ger (la caccistrlca). 

ESPIRO 


■ MY BEAUTIFUL 
. LAUNDRETTE 
E atato II auccaaso dell'anno nella 
Gran 8rttagna dall'BB. Ed è un 
film che non è piaciuto alla Tha- 
tcher. Perchè parla di due ragazzi 
poveri « omosessuali. E anche 
perché uno dei due è un oocknty, 
londinese purosangue, a l’altro è 
un pakistano. Delusi dalla rispet¬ 
tive famiglie, i due cercano riscat¬ 
to morale e sociale aprendo una 
lavanderia a gettoni (la «bella 
laundretta» dal titolo), sorpresa: 
il negozio diventa una specie di 
punto di ritrovo • di agitazione 
sociale... Dirige Stephen Freirs. 

AlCYONE 
NOVOCINE D'ESSAI 


■ PROSAI 


ABACO (Lungotevere dei Melllm, 33 
• Tel 36047061 
Riposo 

AQORA' SO (Vie della Penitenza. 33 
•Tei 6530211) 

Riposo 

ALLA RINQHtERA IVis dei Rieri. 6) • 
Tel 6668711) 

Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata del Cunicolo • Tel 
6750627) 

Alle 21 30 Aslnars. Diretto e in¬ 
terpretato da Sergio Ammirata 
ANFITRIONI (Via S Saba. 24 - Tel 
67506271 
Riposo 

ARCAR-CLUB (Via F Paolo Tosti, 
16/E - Tel 8396767) 

Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina - Tel 
6544601) 

Alle 21 Uslstrsts di Aristofane, 
con Oreste Lionello Maria Grazia 
Buccella Regia di Franco Calogero 
ARGOT (Via Natale del Grande. 21 e 
27-Tel 6898111) 

Riposo 

AURORA (Via Flaminia Vecchia, 20 • 
Tel 393269) 

Riposo , 

AUT A AUT MS dagli Zingari, 62 - 
Tel, 4743490), ^ , 

AVANTEATRO CLUB (Via diporta 
Libicene, 32 • Tal 2872116) 

Riposo 

AV1LA (Corso d Italia, 37/D • Tal 
861160/393177) 

Riposo 

BEAT 7* (Centro ricerche sceniche • 
Via pdlombarirese 794 ■ S L. Men¬ 
tana) 

Riposo 

BELU (Piana S Apollonia, 11/a - Tel 
6894876) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 • 

Tei 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 IVia Labicana. 
42-Tel 7653495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel 
6797270) 

Riposo 

CENTRO «REBNBIA INSIEME» (Via 

Luigi Speroni, 13) 

Riooso 

DEL PRADO (Via Sora. 28 • Tel 
6641918) 

Riposo 

DE' SERVI (Via del Mortaio 22 - Tel 
6795130) 

Riposo 

OUSE (Via Crema. 8 • Tel 7570521) 
Riposo 

EUSEO (Via Nazionale. 183 - Tel 
462114) 

Riposo 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Via San¬ 
to Sabina-Tel 5742103) 

Alle 21 Ti è piadato? Omaggio a 
Petrolini con Fiorenzo Fiorentini Al 
Pianoforte Patrizia Troiani 
GHIGNE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 

Riposo 

GIULIO CESARE IViale Giulio Cesa¬ 
re. 229 • Tel 3633601 
Riposo 

IL CENACOLO (Vìa Cavour. 108 - Tel. 
4759710) 

Riposo 

IL PUFF (Via Giggt Zanazzo, 4 - Te! 
5810721) 

Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A • Tel 737277) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via Q Zanazzo, 1 • 
Tel 6817413) 

Riposo 


LA MADDALENA (Via della Stellet¬ 
ta. 18 • Tel 6569424) 

Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G Benzonl. 51 • 
Tel 5746162) 

SALA A Riposo 
SALAB Riposo 

LA RAGNATELA (Via dei Coronari. 
451 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio fto- 
mano, 1 • Tel 6783148) 

Riposo 

LE 8ALETTE (Vicolo del Campanile. 
14-Tel 490961) 

Riposo 

MANZONI (Via Montezebio. 14/c - 
Tel 31 26 77) 

Riposo 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 • Tel 
5896807) 

Riposo 

MONQIOVINO (Via G Genocchi. 15- 
Tel 5139406) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabna- 


Km 


SOCIETÀ COOPERATIVA EDILIZIA « r.l. 
CIVITAVECCHIA - VIA ADIGE 3» 


INTERCOMUNALE ALTO LAZIO 


AOfRENTE 

AIW 

UCM 


PER LA TUA CASA 
SCEGLI LA COOPERAZIONE 

Prenotazione alloggi in corso di ultimazione ad Anguilla™ Sabezla località via 
Taro (Via Anguillaie) - Tipologia: 100/125/140 mq, utili con giardino, 
garage, loggia e cantine - oosto convenzionale L. 870.000 al mq, com¬ 
plessivo - mutuo edilizio a tasso convenzionato, ampia facilitazioni di paga¬ 
mento_ 

Per informazioni telefonare in sede tei. 0766/26752 oppure rivolgersi in 
cantiere al slg. Mlnelli: 

sabato ore 16/18 - Domenica ore 10/12 - 16/18 • Tal. 06/9018806 


Riposo 

OROLOGIO (Via dei Filippini. 17-A - 
Tel 6548736) 

SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

PARIOU (Vis Giosuè Sorsi. 20 • Tel 
803523) 

Riposo 

PtCCOLODMtOMA (Via Odia Scafa, 

67 ■ Taf 6895172) 

Alte 22 ‘ 

barat con S Pastore, G Moretti e 
A Nanà 

PICCOLO ELISEO (Vie Nazionale. 
183 ■ Tel 4650851 
Riposo 

POLITECNICO (Via G 0 Tiepoto 
13/a-Tel 3611501) 

Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara, 14 - Tel 
6542770 • 7472630) 

Riposo 

SALA UMBERTO-ETt (Via della 
Mercede. 50 • Tel 6794753) 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli, 75 - Tel 6798269) 

Riposo 

8AN GENESIO (Via Podgora. 1 • Tel 
3607751) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel 
4756841) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871/c -Tel 3669800) 

Riposo 

SPAZIO UNO SS (Via dei Panieri. 3 • 
Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 • Tel 
573069) 

Riposo 

STUDIO T.S.D. (Via della Paglia, 32 • 
Tel 68952051 
Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli, 
37 - Tel 6788259) 

Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Morom. 3 • Tel 5895782) 

SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA A Riposo 

TENDA (Piazza Mancini • Tel 
3960471) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
la 16 - Tel 6545890) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 • 
Tel 7880985) 

Riposo 

UCCELLtERA (Viale dell Uccellerà) • 
Tel 855110 

Alle 21 45 Vecchi tempi di Harold 
Pinter conC Brosce G Caruso A 
Zagaria. regia di A Di Staeio 


ULPIANO (Via L Calampatta. 36 - 
Tel 3567304) 

Riposo 

VALLE-CTI (Vie del Teatro Valle 
23/A - Tel 6543794) 

Riposo 

VITTORIA IP zza S Maria Liberatri¬ 
ce 8 - Tel 5740598) 

Riposo 

■ PER RAGAZZI Wm 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri, 81 - 
Tel 6560711) 

Riposo 

CRIBOQONO (Via S Gallicano 8 • 
Tel 6280945) 

Riposo 

ORAUCO (Via Perugia. 34 • Tel 
7561785-78223111 
Riposo 

IL TORCHIO (Via Morosim 16 • Tel 
582049) 

Riposo 

LA CILIEGIA (Via G Battista Sona 
13 - Tel 6275705) 

Riposo 

TEATRO IN (Via degli Amatrlctam 2 
• Tel 6896201) 

Riposo 

TEATRO MONQIOVINO (Via G Ge- 
nocchi 15 - Tel 5139405) 

Riposo 

TEATRO TRA8TEVERE (Circonval¬ 
lazione Glannlcolense, 1Q • Tel 


, J«#so 

■ MUSICAI 


TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli, 8 * Tel 461756) 
Riposo 

TEATRO BRANCACCIO (Via Meru¬ 
lana, 244 • Tei. 732304) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia. 118) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione • Tel 
6780742) 

Riposo 

ARCUM (Via Astura, 1 (Piazza Tosco 
lo) • Te» 7574029) 

Riposo 

A8BOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
8. ANGELO (Tel 3285068 • 
73104771 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ARCO 
DI GIANO - (Via del Velabro. 10 - 
Tel 6787516) 

Riposo 

ABSOa AZIONE MUSICALE 0. CA¬ 
RISSIMI (Via Capolecese 9 - Tel 
6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «UR- 
TON ENSEMBLE» - (Via del Cara- 

vita) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CANTI- 
CORUM JUBILO (Via Santa Pri¬ 
sca. 8) • Tel 6263950 
Riposo 

AUDITORIUM AUQU8TINIANUM 

(Via S Uffizio. 251 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zander- 
nai. 2 - Tel 3262326) 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 

IPiazza Lauro De Bosis - Tel 


AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (Via Bolzano. 38) 

Riposo 

AULA MAONA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

Riposo 

AVILA (Corso d Italia. 37/D • Tet 
861150-393177) 

Riposo 


BASILICA S. ANDREA DILLI 
FRATTE 

Riposo 

BASILICA 8. APOLLINARE 

Riposo 

BASILICA 8. FRANCESCA RQMA- 
NA 

Riposo 

BA8ILICA 8. MARIA IN MONTE 
SANTO (P zia dal Popolo) 

Riposo 

BASILICA S. MARTINO Al MONTI 

(Vie Monta Oppio, 28) 

Riposo 

BASILICA SANNICOLA IN CARCE¬ 
RE (Via del Teatro Marcello. 46) 
Riposo 

BASILICA S. SABINA 

Riposo 

CENTRO ASSISTENZA SOCIALI 

EX O.N.P.L (Via G Ventura. 60) 
Riposo 

CENTRE D'ETUDES 8AINT-L0UIS 
DE FRANCE (Largo Tomolo, 20-22 • 
Tel 6564869) 

Riposo 

CHIESA ANGLICANA (Via del Ba- 
bulno. 163) 

Riposo 

CHIESA CRI8TO RE (Vie Mazzini, 
32) 

Riposo 

CHIESA S. ALESSIO ALL’AVENTt- 
NO 

CHIESA 8. ANSELMO («ventino) 
Riposo 

CHIESA 8. AGNESE M AOONt 

(Piazza Navone) 

Riposo 

CHIESA DEL SORGO DI MORIUPO 

Riposo 

CHIESA DEI 8.8, QUIRICO E GIU- 
UTTA (Vie Tor de Cenci) 

Riposo 

CHIESA 8, IUR08IA (Via delta Set¬ 
te Chiese. 101) 

Riposo 

CHIESA 8. FRANCESCO (Via S 
Francesco • Piastrina) 

Riposo 

OBESA 8. GALLA AMCIA (Clrc 
Ostiense. 195) 

Riposo 

CHIESA 8. GIACOMO M AQUOU- 

STA (Via del Corso, 499) 

Riposo 

CHIESA S. GIOVANNI BATTISTA 

(Formia) 

Ripose 

CHIESA 8. LUIGI DEI FRANCESI 

Riposa 

CHIESA S. PRISCA (Via S Prisca. B) 
Riposo 

CHIESA S. SILVESTRO AL QUIRI¬ 
NALE (Via 24 Maggio) 

Riposo 

CHIESA SAN TEODORO (Via S 
Teodoro, 6) 

Riposo 

CHIESA 8T. PAUL (Via Nazionale) 
Riposo 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavour) 
Riposo 

COOP. LA MUSICA (Viale Mazzini. 
6 ) 

filooso 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 • Tel 
6372294) 

Riposo 

INTERNATIONAL CHAMSER EN¬ 
SEMBLE (Via Cintone, 93/A) 

Riposo 

ISOLA FARNESE (Piazza della Co¬ 
lonnetta) 

Riooso 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano, 1) 

Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Cala- 
matta. 16-Tel 6541365) 

Riposo 

OLIMPICO (P zza Gentile da Fabria¬ 
no 18) 

Rioosa 


ORATORIO DEL CARAVITA (Via 
del Ctravita, 7) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone, 32/A • Tel< 6785062) 
Riposo 

PALAZZO BAIOASWM (Via dèlie 
Coppelle, 36) k * 

Alle 21 Concerto diretto da Fmz 
Merliti Musiche di Beethoven, 
Mozart, Garahwin, Rossini, Bellini 
Ravel 

PALAZZO BRASO* (Piazza San 

Pantaleo. 10) 

Riposo 

PALAZZO DILLA CANCIUMA 

(Piazza della Cancelleria • Tel 
6568441) 

Riposo 

PALAZZO PALUVICIM (VI* 24 
Maggio, 43) 

Riposo 

PALAZZO RCSPIQUOSt (Zagarrto) 

Alle 20 30 Concerto dell Orchestra 
da camera «G Petteaiii diretta da 
Erasmo Gaudiomonta Soprano Ja¬ 
ne Mrazova Musiche Mozart, 
Ravel. Poulenc. Bario a Rossini In¬ 
gresso libero 

SALA BAIAMI (Piazza Caratelli, 9) 
Riposo 

SALA BORROMM (Piazza della 
Chiesa Nuova, 18) 

Riposo 

SALA CASELLA (Vi® Flaminia. 118) 
Riposo ^ 

BAU Od POUTfCMCO <Pi»«a 

Matteotti » Faremmo) 

Riposo , , 

SALA 8- CARLO (Largo 0 tifiteli 
117) 1 

Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Marce- 

* 

Riposo 

1. IVO AULA IAMENZA ICot» Vi- 
nascimento. 40) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARI 01 MUSICA 
DONNA OLIMPIA (Via di Donna 
Olimpi# * Tel 5312369) 

Riposo , 

SCUOLA POPOLARE 0» MUSICA 
DI TESTACOO (Via Galvani, 20 - 
Tel 6767940) 

Riposo 

TEATRO BRUNO BUOZZI (Via di 
Torre Spaccata. 157) 

Riposo 

TERME DI CARACALLA 

Domani alle 21 Spartente, balletto 
In tre atti di A Khachaturlan, co¬ 
reografia di Laszto Seregi, direttore 
Alberto Ventura Con Mano Marez¬ 
zi. Lucia Cotogneto a Salvatore Ca* 
pozzi Ochestra. solisti e corpo di 
ballo de» Teatro dall Opera. * 


■ JAZZ ROCK I 


LA PRUGNA (Piazza dei Permani. 3 - 
Te» 5890655-5890947) 

Alle 22 Piano Ber con Lillo Lauta 
Eugenio, Fabiana. Pippo Discoteca 
con il D J Marco Musica per tutte 
le età 

LA SCALETTA 

Alle 21 L’Associazione cultuale La 
Scaletta presenta c/o it P le C Co- 
lombo ad Ostia Concerto dei Cama¬ 
leonti Alle 22 30 Discoteca 
MTfROPOUS (Via dai Ciceri, 79) 
Dalle 19 alla 2 Ascolto muiica con 
birreria a gastronomia 
PALAZZO CIVILTÀ DEL LAVORO - 

Alle 20 30 Festival reggae conne¬ 
ction '87 Concerto di Tool* and 
The Maytaia 

ROTONDA Di OSTIA (Pipe Colom¬ 
bo) 

Domani alle 21 Concetto con i 
gruppi rock comam Alle 22 30 Di¬ 
scoteca e grande lesta di chiusura 



l'UNITA VACANZE 


MILANO 

viale Fulvio Testi 75 - telef. (02) 64.23.557 
ROMA 

via de, Taurini 19 - telefono (06 ) 49.50.141 
e presso le Federazioni del Partilo comunista italiano 


Sardegna 
Free Beach dub 

PARTENZA: 12 settembre da Roma 
DURATA: 15 giorni (14 notti) 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE L. 850,000 

Sulla costa sud orientale, lungo una spiaggia di 
arena finissima e dal mare pulito, sorge II Free 
Beach Club costituito da bungalow in muratura, 
situati a schiera. La quota comprende il trasporto 
aereo, sistemazione in camere doppie con servìeì, 
trattamento dì pensione completa (vino ai pasti 
incluso) 


Q l’Unità 

I A Sabato 
lV-/ 18 luglio 1987 












Vedi retro 


—. Un grande ritorno a Roma 

, per Pierre Boulez: a villa Medici 
applausi del pubblico e dell'orchestra 
per il musicista direttore francese 


_U n film, un nuovo disco 

e una tournée in Europa per Madonna 
Ed è subito uno strepitoso 
successo: tanta tecnica e simpatia 



CULTURAe SPETTACOLI 


L'apocalisse è finita? 


| Federico Fellinl, con L'Intervista, ha vinto II Gran 
: Premio del Festival cinematografico di Mosca, il 
Premio apeclele è andato al sovietico Fattorino di 
i Karen Sachnazarov e al polacco L'eroe dell'anno 
di Fallii* Folk. Miglior attore Anthony Hopkins per 
■ Charing cross road 84 (Oran Bretagna) c miglior 
; «lirica Dorottya Udvaros. Ma II film del giorno è 
«tato Oardens ofstone di Coppola. 


Anteprima a Mosca per il secondo film 
di Coppola dedicato al Vietnam, 
che parla del «rito della sepoltura» 

E il Gran Premio va a Fellini 


DAI Nosmo INVIATO 

albiAto chiari 


i i 


m MOSCA. SI, il Featival di 
Mok* è proprio c recluto In 
Ogni ■omo I tuoi molti pregi 
•I tono Ingigantii! tanto quan¬ 
to I tuoi pochi, ma Ingom¬ 
branti, diletti E trai difetti (In¬ 
alarne a una dlaorganlaaiio- 
ne congenita, gluma a vertici 
«he ertene I* penna di un Oo- 
gol faticherebbe a descrivere) 
va ribadita fa quanti media, 
davvero bacia, del film in con¬ 
dono, Siamo d'accordo Mo¬ 
sca non può ancora fare le 
Marne a Cannes, Vanesia e 
Berlino, ma la scelta di buona 
parte delle pellicole In com- 
petlalone rimane francamente 
impiegabile, 

trai pregi del leatlval, va 
Invece eonslderata la sua -a- 
pareli* di diversificami, di apri¬ 
re continui punti di fuga- fan- 
io che, se va avanti enei, tra 
.din anni di film In concorso 
.non n« vedremo nemmeno 
Ulto, proposte alternative non 
.mancano certo Quest'anno, 
al sempre ricco Mercato, si C 
aggiunta la sede damata, ma 
Willcatfaalma, del Proli, il 
mlub dell'Unione del cineasti, 
4* cui retrospettiva sul nuovo 
'cinema sovietico (quasi tutte 
'Opere prime degli ultimi due- 
ire anni) è stato II punto alto 
della minlfestailohe. Speria¬ 
mo solo che II Prok non chiu¬ 
da con il festival, che rimanga 
a dispostatene non solo del 
registi, ma di tutti I moscoviti 
che in varie forme fanno, dif¬ 
fondono, studiano, amano II 
«Ulama, 

Il concorso si t chiuso sen- 

S ‘ te, nonostante l'am- 
ine militaresca di 
al Stoni dell'ameri¬ 


cano Francis Coppola un film 
sufficiente a lar sprofondare 
dalla vergogna molti altri regi¬ 
sti presenti, ma appena -me¬ 
dio- nella carriera di uno del 
pio Importanti cineasti dell ul¬ 
timo ventennio Oardens of 
Stonai una parabola sul fron¬ 
te Interno della guerra del 
Vietnam I -giardini di pietra- 
dei titolo sono quelli del cimi¬ 
tero militare di Arlington, a 
Washington 


Militari 
di carriera 


I protagonisti sono tutti mi¬ 
litari di carriera addetti alla 
«Old Ouard-, Il corpo di stan- 
» nel cimitero, e In particola¬ 
re al complicatissimi cerimo¬ 
niali delle sepolture, In poche 
parole, Oardens arsione ila 
faccia speculare di Platano, di 
Harnimer Hill, di Full Metal 
Jackel, dì tutti I film che nel 
corso di quest'anno hanno ri¬ 
costruito la guerra dal punto 
di vista del poveri soldati spe¬ 
diti nella giungla in prima li¬ 
nea 

Ambientato a cavallo tra II 
'60 e II 'da, Il film nana II rap¬ 
porto padre-figlio che al In¬ 
staura fra il maturo sergente 
Haiard e II giovane sottote¬ 
nente Wlllow nasardi uno di 
quel sottufficiali molto -holly¬ 
woodiani-, duro nell'adempi¬ 
mento del dovere, ma che na¬ 
sconde un cuore sotto la scor¬ 
ia della divisa, Wlllow, figlio 
di militari, 4 un tenentlno che 



vive in maniera nervosa la pi¬ 
gra quotidianità di Arlington 
il suo sogno è la prima linea, 
gli spari il sangue Verrà ac¬ 
contentato Verrà spedito in 
Vietnam e ne tornerà in una 
bara coperta dalla bandiera a 
stelle e strisce tutto il film è 
narrato in flashback, un lungo 
ncordo che percorre la me¬ 
moria di Hazard durante la se¬ 
poltura del ragazzo 


Un cerimoniale 
barocco 


Proprio questa sepoltura in 
fondo, è la vera sostanza di 
Gardens of Stane perche il 
suo cerimoniale cosi barocco 
è messo in scena con tale do 
vizia di particolari, da diventa¬ 
re assai più interessante, assai 
più rappresentativo della sto¬ 
ria (tutto sommato banale) di 
Hazard, di Wlllow e dei loro 
commilitoni Del resto, sap¬ 
piamo che Coppola ha una 
abilità davvero unica nel deli¬ 
ncare cinematograficamente 
un ambiente attraverso i suoi 
rituali ricordiamo i funerali, i 
matrimoni, i pranzi di famiglia 
dei due padrini, gli spettacoli 
di Collari Club, ma anche la 
lesta di ex compagni di scuola 
su cui si apre Peggy Sue sì è 
sposala Ne! descrivere il fu¬ 
nerale di Wlllow la precisione 
dei gesti, la cura maniacale 
dei dettagli. Coppola nesce a 
comunicare un idea di grande 
forza per i militari del cosid¬ 
detto «fronte interno», la guer¬ 
ra si traduce esclusivamente 
in un rito, la sepoltura dei 
morti, e nella noiosa, ango¬ 
sciante attesa che questo nto 
si compia È una società, un 
mondo ristretto e formalizza¬ 
to, che maledice la morte e 
insieme la corteggia E per cui 
concetti come morte e guerra 
finiscono per diventare astrai 
ti il Vietnam li raggiunge solo 
attraverso la tv. e diventa con¬ 


creto solo nei cablogrammi 
Che annunciano i caduti e 
nelfarrivo di quei morti quasi 
«rimossi» nella solennità delle 
cerimonie ad essi dedicate 
Questo approccio, pur di 
grande inleresse, ha due difet¬ 
ti è molto «interno» alla casta 
militare, e non comunica lo 
stesso impatto emozionale di 
un film pur meno raffinato co¬ 
me Platoon inoltre nel film 
di Coppola diventa una 
splendida cornice usata per 
incorniciare un quadro di 
scarso valore Perché, quando 
approfondisce i versanti uma¬ 
ni e privati dei suoi personag¬ 
gi, Coppola va pesantemente 
sul risaputo inoltre (anche se 
sicuramente per scelta, poi¬ 
ché la sua maestria non è in 
discussione) gira in modo as¬ 
sai tradizionale, come ricer¬ 
cando una sorta di «assenza» 
della regia in questo senso 
Oardens of Sione è veramen¬ 
te un anti -Apocatypse Now, 
senza nulla delle accensioni 
oniriche di quel film, e sem¬ 
mai si avvicina proprio a Peg- 
gye Sue si e sposala, un altro 
film fatto di stile discreto e di 
piccoli sentimenti Ed è dav¬ 
vero paradossale che i militan 
di Arlington appaiano alla fin 
fine meno interessanti della 
casalinga Peggye Sue, dicano 
meno cose su questa America 
marginale incapace di perce¬ 
pire la grandezza delle pro¬ 
prie tragedie II meglio di Gar- 
dens ofStone è nei dettagli m 
quei militari che si muovono 
come automi (un applauso a 
James Caan non tanto per la 
sua interpretazione di Hazard, 
ma per come lo fa camminare 
come un robot) nelle pieghe 
di una colonna sonora che an¬ 
cora una volta per commen¬ 
tare I apocalisse del Vietnam, 
usa le voci dei morti In Apo- 
calypse Now Jlm Mornson e 
Jimy Hendrix, qui ancora 
Morrison (la canzone dei 
Doors Break on Ihrough ) e lo 
stupendo Marvin Gaye di / 
heard il through thè grapeuh 
ne 


Le macchine stupide di Tinguely 


Festa 
dell’arte: 
è nata 
una stella? 



Le tre massime istituzioni culturali romane, il Teatro del* 
I Opera il Teatro di Roma e 1 Accademia di Santa Cecilia 
finalmente assieme Hanno infatti deciso di dar vita a un 
nuovo Festival estivo questa volta nel suggestivo scenario 
dell Alto Lazio fi Festival promette per I prossimi anni 
grandi cose Quest’anno intanto si è svolta una sorta di 
prova generale (gli organizzatori parlano di un «numero 
zero») con la partecipazione di eccellenti firme della musi¬ 
ca classica da Pogorelich (nella foto) a Rostropovic, al* 
I Orchestra di Varsavia il Teatro romano dì Perento, villa 
Lante a Bagnala, la Basilica di San Pietro a Tuscania, I Isola 
Bisentina costituiscono palcoscenici naturali di straordina¬ 
ria bellezza Staremo a vedere se le proposte culturali 
saranno davvero all altezza dei luoghi 


lo Stato compra 
sedici 

dipinti antichi... 


Lo Stato toma a comprare 
quadri Per la certo non 
modesta cifra di 2 miliardi e 
400 milioni il ministero dei 
Beni culturali ha acquistato 
dalia fondazione Guglielmi- 
Cini sedici dipinti Nove so- 
no destinati alla Galleria na¬ 
zionale delle Marche ospitata nel palazzo Ducale di Urbi¬ 
no Le opere (tutte del 1>e Quattrocento) saranno presen¬ 
tate il prossimo ottobre in una grande mostra Colmano 
alcune clamorose lacune nel panorama di una pittura che 
non fu affatto «marginale» Tra gli autori, Arcangelo di Cola 
da Camerino. Gerolamo di Giovanni Giovanni Boccati, il 
«maestro delle tavole Barberini», Bartolomeo di Tomaso 
da Foligno Nello stock dei 16 dipinti c’è anche unTmpor- 
lante Madonna di scuola laziale del 1100 Andrà alla Gal¬ 
leria nazionale d’arte antica di Roma Infine a Brera saran¬ 
no esposti due piccoli dipinti su tavola attribuiti a Bernardo 
Zenale e quattro tavolette con busti dei profeti attribuite al 
Borgognone 


... e (forse) 
un bassorilievo 
del Quattrocento 


La Tesi a di cherubino di 
Francesco di Simone Fer¬ 
rucci (nella loto) tornerà 
nel duomo di Prato? E 
quanto si augura la soprin¬ 
tendenza per i Beni ambientali e architettonici di Firenze 
Il ministero dei Beni culturali ha già avviato le trattative con 
un collezionista di Brescia che ne è venuto in possesso 
dopo la solita asta da Sotheby’s II bassorilievo faceva 
parte della quattrocentesca transenna del duomo L'artista 
liesolano l'aveva realizzata tra II 1474 e il 1476 La storia 
del bassorilievo è lunga Basta dire che da Sotheby's era 
finito assieme agli arredi delle tre ville capresi della contes¬ 
sa Mona Bismarck Meno male che (anche se per ora solo 
in forma «privata») I opera ha ritrovato la strada del nostro 
paese Pochi giorni fa, Invece, il mosaico di Torcello dall'a¬ 
sta di Sotheby’s è volato direttamente a New York Che, 
dopo il brutto colpo, il ministero si sia improvvisamente 
svegliato? 



Quasi 500 reperti archeolo¬ 
gici provenienti in massima 
parte da catacombe roma¬ 
ne saranno visibili ad Urbi¬ 
no dal prossimo 21 luglio 
La collezione sarà esposta 
a palazzo Ducale e farà par¬ 
te permanente del com¬ 
plesso monumentale II nuovo museo ricalca quello allesti¬ 
to verso la metà del 700 dal cardmal Stoppani e poi 
andato disperso Dal 21 luglio a palazzo Ducale sarà anche 
visitabile la biblioteca di Federico da Montefeitro È deco¬ 
rata da 72 formelle in pietra del '400 disegnate da France¬ 
sco di Giorgio Martini Rappresentano «macchine da guer¬ 
ra e di pace» Ora gli ambienti del palazzo aperti al pubbli¬ 
co salgono a 72 


A Urbino apre 
un nuovo 
museo 
archeologico 


ALBERTO CORTESE 


I Palazzo Grassi mette in mostra 
a Venezia le sculture 
dell'artista svizzero. Rottami, 
motori, movimento: 
capricci ma senza invenzione 

PAI N08Tft0 INVIATO 
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MI VENEZIA Se Pontus Hul* 
ten dlralfare artistico e Jean 
Tinguely scultore svizzero vo¬ 
levano trasformare Palazzo 
Grassi in uno sterminato pai* 
coscenlfio di luna park per la 
«cultura inutile nonostante il 
movimento capriccioso, ci so¬ 
no pienamente riusciti Oggi si 
Inaugura la mostra aperta tino 
al |g ottobre (ore 10/19) di 
Jean Tinguely, nato a Fribur¬ 
go, In Svinerà, nel 1925 e di* 
^ventato famoso, negli anni 
r Cinquanta, per le sue pazze 
sculture in movimento assem¬ 
blate, in un disordine organiz¬ 
sato, con rottami di ogni ge¬ 
nere spesso veri e propri ba¬ 
locchi. oppure sculture-paro- 
. die delle macchine utili e (un* 
i iionali, combinate spesso con 
fi colore e il suono, animate 
da un movimento pazzesco e 
che talora linivano per autodi¬ 
struggersi Una magìa più far* 
re «/fa morrc è il titolo della 
mostra Tinguely ha portato a 
Ventila 300 opere tra scultu¬ 
re e disegni che sono rivelato¬ 
ri di gesti e tracce dell io pro¬ 
fondo datate tra 11 1954 e il 
1967 II catalogo monumenta¬ 
le è itimpato magnìficamente 
da Bompiani 350 pagine e 
400 illustrazioni, Il testo esau¬ 
riente è di Pontus Hulten che 
ha avuto come collaboratrice 
Ida Giannelli 

Secondo Tinguely la scultu¬ 


ra Sì riveta andando dal pre¬ 
sente ai passato, cosi I allesti¬ 
mento va, dall’atrio del palaz¬ 
zo al secondo plano, dal 1987 
al 1954 che è ranno della pn 
ma personale a Parigi con i 
Rilievi meccanici, quadri mo 
bili con figure di una geome¬ 
tria senza senso e di colore 
bianco mobili sul fondo nero 
in una metamorfosi costante 
il teatrale pugno in faccia lo si 
riceve subito neli’altrio Qui 
una gigantesca e stupida mac¬ 
china Tn movimento fa girare 
gigantesche ruote e pupazzi, 
getta colori, genne e mugisce 
creando un casino d Inferno, 
un Pandemonio com è il suo 
titolo 

In ogni tempo gli artisti han¬ 
no Inventato pazze macchine 
teatrali per io stupore e il di¬ 
vertimento del potenti giocan¬ 
do sul capriccio e l’invenzio¬ 
ne la più stravagante Tinguely 
sa mettere in scena I capricci 
lussuosi per i potenti con un 
delirio che riesce a sconfigge¬ 
re il delirio paranoico dì Gali 
Lo scultore antimacchinista ri¬ 
fiuta di essere assimilato al¬ 
l'arte cinetica e al Nouveau 
Réallsme In verità il suo sen¬ 
so dell’inutile spesso trapassa 
nel tragico e nel lutto il suo 
colore dominante è II nero E 
dice ancora che le sue scultu¬ 
re tn inutile movimento hanno 
una funzione critica nei con¬ 



fronti delia Irrazionalità di tan¬ 
te macchine utili modernissi¬ 
me che producono soltanto 
oggetti inutili per il consumo 

Ma la critica sociale a un 
sistema produttivo impazzito 
non e il vero contenuto degli 
assemblaggi in movimento 
Tinguely gode dell inutilità e 
della stupidita di tanta falsa 
energia contemporanea e si 
diverte un mondo a fare scul¬ 
ture inutili e stupide, e I auto- 
distruzione della scultura è il 
massimo del godimento La 
prima autodistruzione dopo il 
movimento la fece a! Museum 
of Modern Art di New York 
nel 1960 e 11 titolo di quella 
scena era «Omaggio a New 
York» 

C era un grande disegnato 
re americano di Strlps Rube 
Goldberg nella prima metà 
degli anni Trenta che dlse 
gnava strisce fantastiche con 
fa messa in movimento di in¬ 
credibili macchine al fine di 
far funzionare le cose minime 
e stupide della vita quotidia 
na E come non ricordare la 
grande rotativa che divora 
Charlot in «Tempi moderni»? 
La macchina dai giorni di Leo 
nardo e di Dùrerè entrata an¬ 
che nell arte e per I arte rno 
derna gli automi e la locomo¬ 
tiva di Tbrner che avanza tra 
mare e cielo sono un primor¬ 
dio E ben noto che cosa rap 
presentarono la macchina e il 
dinamismo da esso generato 
per i futuristi 

l cupo futuristi e i costrutti- 
visti russo sovietici daTatllna 
El li 85 itzkj, da Uubov Popova 
a Aleksandr Vesnin fecero 
della macchina una stuttura 
portante del valore della que¬ 
stione sociale della nuova arte 
sovietica i treni di propagan¬ 
da e le macchina inventate 
per le scene teatrali rappre¬ 


sentarono una vera rivoluzio 
ne artistica È con il dada e il 
surrealismo che il precedente 
positivo della macchina e del 
suo movimento viene ribalta¬ 
to in negativo Grosz, Du- 
champ Picabia Man Ray, 
Ernst Giacomelli avanzarono 
dubbi e negazioni, e nei «Giar¬ 
dini mangia-aeroplani» di Max 
Ernst la natura si prende la sua 
rivìncita sulla macchina Ci 
vorranno i «mobiles» di Cai 
der, ingegnereschi si ma più 
organici che macchinisti, a ri¬ 
dare con I aria che soffia un 
alito di lirismo cosmico alla 
scultura Ma dovendo dar cre¬ 
dito all uso plastico dei rotta¬ 
mi le nere macchine dì Tin¬ 
guely hanno una suggestione 
piu forte che le compressioni 


di un César e le trasparenze 
nella plastica di Arman 
Dunque se si vuol parlare di 
movimento la storia e ben 
lunga nell arte moderna Tin¬ 
guely non ha inventato un bel 
niente Epigono del surreali¬ 
smo in pieno «clima» informa¬ 
le si è impadronito della ge 
stualità ed ha Inventato la tea¬ 
tralità e la scena happening 
per la scultura Salendo per le 
stanze di Palazzo Grassi tro¬ 
viamo una profusione di bu* 
crani e teschi umani animati 
nei grandi balocchi Ecco le 
«Méta matics» del 1959 mac¬ 
chine per disegnare premen¬ 
do un pulsante che sono i ca¬ 
pricci più spettacolari e diver¬ 
tenti che Tinguely abbia in¬ 
ventato Troviamo le «Baluba* 


fatte di rottami e di piume le 
sculture radiofoniche, il gran¬ 
de «Requiem per una foglia 
morta» del 1967 fatto per I E 
xpò di Montreal (e qui il sur 
realismo si svela) una scultu 
ra enorme fatta di ruote m 
movimento contro la luce, 
una sorta di riflessione fune¬ 
bre sui tempo e che e la piu 
bella scultura della mostra 
con quella (oglioima messa li 
a tritare nel giro delle ruote e, 
poi, la grande sala col barac 
cone rumoroso dell «inferno» 
che sembra una di quelle stan¬ 
ze buie del terrore dei luna 
park, l’orrido assemblaggio di 
rottami e bucram titolato 
«Biancaneve e i sette nani», i 
rilievi colorati del 1955 dove è 


forte la presenza di Kandmski 
e Yves Klein Al pnmo piano, 
infine troviamo un lavoro che 
è una vera e propria caricatura 
«Cenodux» del 1881 che vor¬ 
rebbe, invece, essere un 
omaggio ai sublime e tenibile 
altare di Isanenheim dipinto 
daGrùnewald nel 1513-1516 
La presunzione qui fa fare a 
Tinguely un tonfo che rim¬ 
bomba per tutta la laguna Per 
giocare con la stupidità e l’ir 
razione della vita e dell imma¬ 
ginazione, anche premendo 
bottoni che mettono in moto 
motorini bisogna essere del 
grandi comici Tinguely non è 
comico, è uno scenografo tri¬ 
stissimo del nulla ossessiona¬ 
to dal nero e dalia morte e 
che gioca per non pensarci 


Nuovi guai per lo «struzzo» 

Marsilio lascia 
la Einaudi 


■i I guai non finiscono mai 
per il povero struzzo Tutto 
sembrava risolto si ricorderà, 
nel marzo scorso quando, do 
po anni di commissariamen¬ 
to la casa editrice Einaudi 
aveva trovato finalmente un 
acquirente, anzi un Intera cor¬ 
data di acquirenti la «Inter* 
com» Ne faceva parte una ne¬ 
bulosa società tra cui i Uni- 
poi le editnei Electa e Bruno 
Mondadori. Mursia e Marsilio, 
nonché la Sie del costruttore 
Ligresti Dopo qualche setti¬ 
mana, al posto di presidente 
fu nominato Giulio Carlo Af¬ 
gan e tutto sembrava vera¬ 
mente recuperato, anche la 
strada dì un nuovo prestigio 
E tnvece le grane continua¬ 
no len la casa editrice Marsi¬ 
lio di proprietà di Cesare De 
Michelis ha infatti annunciato 
la propria uscita dalla cordata 
in seguito a «profondi dissensi 
- come recita il comunicato 
stampa - culturali ed editoriali 
sulla linea da seguire per il ri¬ 
lancio deli editrice» I dissensi 
del socialista De Micheli* 
sembrano soprattutto di ca¬ 
rattere manageriale la sua 
piccola quota dì partecipazio¬ 
ne alla cordata io avrebbe au¬ 
tomaticamente escluso dalle 
decisioni piu importanti Del 
resto appena pochi giorni do¬ 
po la vittoria deli Intercom, 
De Michelis rilasciò un minac¬ 
cioso avvertimento «Mi dà fa¬ 


stidio quest’etichetta di sini¬ 
stra La nuova Einaudi dovreb¬ 
be continuare la tradizione 
laica, liberal, attenta ai nuovo, 
senza ideologie» 

Quel che è certo, invece, è 
che di programmi in senso 
stretto t nuovi proprietari an¬ 
cora ufficialmente non hanno 
parlato La prima e unica mi¬ 
ntone del nuovo Consiglio 
d amministrazione, i’8 luglio, 
ha avuto carattere solo infor¬ 
mativo «E quindi, dal punto di 
vista culturale - dice ti nuovo 
presidente Giulio Carlo Argan 
- manca tl motivo del conten¬ 
dere Dei resto a quella «unio¬ 
ne la Marsilio e Cesare De Mi- 
chelis non si sono fatti vede¬ 
re» Che cosa succederà ades¬ 
so? Si può ricordare che la 
Marsilio ha solo una piccola 
quota delia nuova società De 
quote maggiori appartengono 
all Unipol (31 396;. ali* Gm 
(Messaggerie italiane, Electa, 
Bruno Mondadori, con il 
31 3), aita Mursia (696). La 
Marsilio partecipa invece del 
gruppo Seddam, che raggnip¬ 
pa anche Lìgresti e la società 
dellawocato Acccmero la 
Fomara 01 tutto per il 31,3 per 
cento) il vero pencolo che sì 
profila è dunque quello degu¬ 
scila eventuale, insieme a De 
Micheiis, di altre società del 
gruppo Seddam, che porte¬ 
rebbe a ridiscutere da capo 
tutto I assetto (anche «politi¬ 
co») della società ÙUf 
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Successo a villa Medici Bartók e (soprattutto) Ravel 

Un grande concerto Una piccola «battaglia» 
a Roma con la prestigiosa con le note 
Orchestre de Paris tra musicista e direttore 

Così Boulez batte Boulez 


Villa Medici è un pò come le Terme dì Caracalla, 
per quanto riguarda la polvere che ravvolge. Via 
Sistina è sossopra e i vialetti delia villa, guai a starci 
in mezzo, se passa qualche macchina. La polvere è 
come nello spiazzo delle terme suddette. Per 
quanto riguarda l’acustica - pessima - villa Medici 
è come piazza del Campidoglio che l’Orchestra di 
S. Cecilia si ostina a usare per i concerti estivi. 

ERASMO VALENTE 




Brigitte Nlelson con Pippo Baudo 
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MIIA NOVELLA OPPO 


■I ROMA. A Villa Medici 1 
suoni, oltre che distorcersi e 
scarnificarsi, si impastano con 
quelli dei passi che rimbom¬ 
bano sul tavolato (l'acustica 
privilegia piuttosto ì rumori), 
Quando è arrivato sul podio 
- l'orchestra si era sistemata 
alla spicciolata, come in un «a 
parte» melodrammatico - il 
più straordinario Pierre Bou¬ 
lez che abbia mai avuto II 
mondo, alcuni hanno temuto 
che, irritato dal frastuono, po¬ 


tesse andarsene via. Senon- 
ché - ricevendo un secondo 
applauso per la pazienza - 
Boulez ha poi avviato il pro¬ 
gramma, subito dilatando la 
Musica per archi , celesta e 
percussione - Il capolavoro di 
Bartòk - in una versione com¬ 
prendente, per buona parte 
del primo movimento (il più 
incantato e delicato), tra gli 
strumenti percussivi, i rintoc¬ 
chi dei tacchi sul legno, e, tra 
improbabili strumenti a fiato 


gli sbuffi, gli zittii, I «basta», i 
«non fateli entrare» che il pub¬ 
blico lanciava ai ritardatari. 

La trama della Musica di 
Bartòk - 1936 (dedicata a 
Paul Sacher, intraprendente 
direttore d'orchestra svizze¬ 
ro) - ha poi preso il soprav¬ 
vento, con gli strumenti ad ar¬ 
co divisi in due gruppi, che 
realizzavano il miracolo di 
procedere come un sol uomo. 
I brividi dello xilofono, ì «gtls- 
sandi» dei timpani e le succes¬ 
sive meraviglie della partitura 
si sono, senza dubbio, avverti¬ 
te nel crescendo di ritmi e 
timbri, Boulez è un musicista 
geniale e altrettanto avvincen¬ 
te è II suo gesto e impegno 
direttoriale, ma il primo aspet¬ 
to ha un po' scacciato l'altro, 
quando, dopo Bartòk, ha di¬ 
retto un suo brano (pochi mi¬ 
nuti), Messagesquisse 
(1976), che aveva in comune 
con il brano precedente an- 
eh'esso la dedica a Paul Sa¬ 


cher. Ma è una pagina per set¬ 
te violoncelli, assorta e poi 
brillante nelle accensioni vir¬ 
tuosistiche, smarritesi li, all'a¬ 
perto. Non è un brano, però, 
cosi lontano da Bartòk come 
l’arco di tempo intercorrente 
tra le due date lasciava sup¬ 
porre. 

Lo smalto dell’orchestra al 
completo - era l‘Orchestre de 
Paris, che ha nel suo curricu¬ 
lum te direzioni «stabili» di 
Munch, Karajan, Sciti, Baren- 
boim - si è acceso nella se¬ 
conda parte, con un generoso 
omaggio a Maurice Ravel 
(1875-1937), nel cinquantesi¬ 
mo della morte. 

Cedendo ancora alle pres¬ 
sioni del musicista «contro» 
quelle del direttore (ed è stata 
«curiosa», l’altra sera, questa 
contrapposizione tra le due 
immagini), Boulez ha diretto 
la «versione completa» del 
balletto Daphnis et Chloé (si 
rappresentò nel 1912), senza, 


però, gli interventi del coro. 

La partitura si svolge in cin¬ 
quanta minuti e include mo¬ 
menti, pur sempre di vivida 
brillantezza, che sono legati al 
gesto coreutico. visivo (certi 
guizzi, certi svolazzi, ecc.). 

Meglio valeva, dato anche lo 
sperpero di suoni che il luogo 
comporta, puntare sulle due 
Suiles che lo stesso Ravel ri¬ 
cavò poi dal balletto. 

L'aperto ha nociuto anche a 
Ravel, ma sono apparsi ben 
delineati e geometricamente 
precisati l piani sonori che si 
alternano, si susseguono, si 
sovrappongono e crescono, 
alla fine, in un tripudiarne, pa¬ 
nico entusiasmo musicale. Un 
grande concerto recepito al 
sessanta, ma ripagato ai cento 
percento da applausi intermi¬ 
nabili, frammisti al rombo dei 
piedi battuti dall’orchestra sul¬ 
la pedana. E questa volta il ru¬ 
more - un rumore di massa - Pierre Boulez 
trovava il consenso di tutti. - 



Ni ROMA. Vestito nero cor¬ 
to, poco trucco sotto la testa 
di capelli sfrontatamente 
biondi, cosi la «vikinga» Brigit¬ 
te Nlelson, moglie ormai se¬ 
parata di Rambo-Stallone si è 
presentata negli studi romani 
di Canale 5, dove l'attendeva 
Pippo Baudo. Dopo una 
chiacchierata e un provino si 
6 arrivati al contratto; Brigitte 
parteciperà dal 25 settembre 
a tutte le puntate di Festival, Il 
megavarietà cui Pippo sta la¬ 
vorando, L'Idea era nata nella 
folta de) direttore artistico di 
Canale S prima dello scandalo 
hollywoodiano che ha travol¬ 
to il matrimonio della coppia 
più «corporea» del cinema. 

1 coniugi statuari (anche 
durante l'ultima visita a Mila¬ 
no Stallone e la moglie si era¬ 
no recati in un noto club per 
esercitarsi ai pesi) sono caduti 
nella solita storia di coma, so¬ 
lita anche se trasversale, con 
Impllcaslonl gay da entrambe 
le 'parti; Almeno cosi hanno 


scritto, senza paura di colpire 
al cuore l'America in uno dei 
suoi idoli erolicl ed eroici. 

Comunque stiano le cose, 
Brigitte è arrivata agli studi Pa¬ 
latini di Canale 5 con la fedele 
segretaria (rossa, minuta, In 
tailleur), che l'accompagna 
dovunque e che sarebbe stata 
la pietra dello scandalo an¬ 
nunciata, Annunciato, ma 
non per questo non ben or¬ 
chestrato, con tutti i particola¬ 
ri In cronaca già pronti per en¬ 
trare nel minuto contenzioso 
degl) avvocati, 

Niente di strano, perciò, 
che la muscolosa e splendida 
stangona (che tra l'altro parla 
decentemente l'Italiano) non 
abbia voluto dire neanche una 
parola sulla sua vicenda matri¬ 
moniale. Le notizie rilasciate 
sono molto professionali; Bri¬ 
gitte chiacchiererà e canterà 
canzoni dal suo album regi¬ 
strando, puntata per puntata, 
ogni giovedì sera per la messa 
in onda del giorno successivo. 
E tutto, 


Secondo appuntamento con «Applausi» 


□ CANALE 8 23,00 j [~| RAIUNO 20,30 1 f~l RETE * 


Viaggio nel teatro «all’antica» 
insieme a Memo Benassi 


Alla Scala Morandi, 
arriva Dalla 

Berlini e Arbore 


NI Seconda puntata questa 
sera (alle 20,30 su Raitre) dei 
ciclo Applausi, curato da 
Maurizio Gtammusso con la 
regia di Francesca Calarci, de¬ 
dicato ai grandi Interpreti del 
teatro italiano di questo seco¬ 
lo. Protagonista della trasmis¬ 
sione e Memo Benassi 
(1891-1957), attore che rap¬ 
presentò, in qualche misura, Il 
passaggio storico dal cosld- 
dettoleatro del «grande atto¬ 
re» a quello di regia. I «grandi 
attori» furono quelli che, pa¬ 
rallelamente ad un irregolare 
sviluppo dell'impegno cultu¬ 
rale della scena (segnato rei 
decenni iniziai) del Novecen¬ 


to soprattutto dal testi di Pi- 
randello), sostennero il suc¬ 
cesso di un teatro di intratteni¬ 
mento puro. Una tradizione 
interpretativa, praticamente, 
che era disposta anche a stra¬ 
volgere completamente i testi 
classici, pur di far risaltare il 
carisma e la padronanza tec¬ 
nica ed espressiva del «prota¬ 
gonista», Un teatro fatto di 
grandi effetti e dj lunghi mo¬ 
nologhi (veri o mascherati), 
capaci di sonomeUere lo spet¬ 
tatore. E proprio in contrap¬ 
posizione a questa, nacque 
l'altrettanto Importante tradi¬ 
zione della «regia». Memo Bé- 
nassi, In particolare, conobbe 


i primi successi nella compa¬ 
gnia di Eleonora Duse, lavorò 
a lungo accanto a Emma Gra¬ 
nitica, ma, passata la guerra, 
dopo essere stato diretto in 
precedenza anche da registi 
come Max Reinhardt o Jac¬ 
ques Copeau, strinse un im¬ 
portante sodalizio con Luchi¬ 
no Visconti che portò, fra l'al¬ 
tro, ad una memorabile edi¬ 
zione di Tre sorelle di Cechov. 

La trasmissione di questa 
sera, dunque, ripropone alcu¬ 
ne fra le più singolari interpre¬ 
tazioni televisive di Memo Be- 
nassi (a proposito: una volta il 
teatro In tv esisteva davvero, 


oggi è praticamente morto, 
sepolto dai contenitori di pre¬ 
sunti varietà). Oltre a due pro¬ 
ve shakespeariane (// mercan¬ 
te di Venezia, con accanto un 
gìpvane Vittorio Gassman, e 
Amleto ), il pezzo di maggiore 
importanza è quello che testi¬ 
monia una singolare interpre¬ 
tazione di Enrico IV di Piran¬ 
dello, che si allontana note¬ 
volmente dalle letture di que¬ 
sto testo (atte tanto da Rugge¬ 
ro Ruggeri (per il quale esso fu 
scritto nel 1922) quanto, subi¬ 
to dopo la guerra, da un altro 
grande attore pirandelliano; 
Salvo Randone. □ N,Fa. 


NI Serata tv alla Scala tra¬ 
mite Canale 5, che ci propone 
musiche di Berlioz, Max 
Bruch e Stravinsi] eseguite 
dalia orchestra dei teatro di- i 
retta da Gaiy Berlini. Natural¬ 
mente non è una diretta, ma 
una registrazione in seconda 
serata, come vuole la tradizio¬ 
ne per la nostra tv pubblica e 
privata, che relega gli appun¬ 
tamenti colti in spazi emargi¬ 
nati. I) caso (o la scarogna) 
vuole che contemporanea¬ 
mente Raidue proponga un 
concerto dì Neil Yoltng: altra 
musica, ma sempre buona per 
té orecchie avvertite,' 


■■ Che succede a Canzo- 
nissime (Raiuno ore 20,30)? 
Stavolta ad essere beneficata 
dalla promozione Rai è un po’ 
tutta fa discografia. Siamo ar¬ 
rivati alia penultima puntata 
revival, che, sullo stile di Ber¬ 
lusconi, rimpolpetta le punta¬ 
te precedenti. Tra i nomi an¬ 
nunciati ci sono Renzo Arbo¬ 
re e Lucio Dalla, Gianni Mo¬ 
randi e Gigi Sabani. La setti¬ 
mana prossima si chiude e in¬ 
tanto la Gaggi, che ha condot¬ 
to Il tutto con la sua nevrotica 
allegria, si prepara alla prossi¬ 
ma stagione, cioè al varietà 
quotidiano preserale di Raiu¬ 
no qhe «scalderà» il pubblico 
prima del Tg. 


Prima Goria 
poi 

le ferie 


■■ Inesausti quelli di Parla¬ 
mento in (Rete 4 ore 22,30) 
continuano ad andare in onda 
mentre ormai da tempo tutti i 
programmi della passata sta¬ 
gione sono andati in ferie. Og¬ 
gi aprono col presidente del 
Consiglio incaricato, Giovanni 
Goria, barbuto, sorridente e 
giovanissimo, almeno per le 
nostre tradizioni polìtiche. 
Sulle prospettive di governo 
sentiremo anche De Mita, Cra- 
xi, Martelli e alcuni Imprendi¬ 
tori. Infine un caso umano, 
quello del bersagliere Andrea 
Zanconì costretto a portarsi In 
caserma il fratellino rimasto 
solo. 


mmjNO 


Q««t AUJOURPHUI IN FRANO» 


MARATONA D'ESTATI. Rassegna 
WlEtWRHAU, Tal in minuti di... 


L'AMICO OlMVWrillm _ 

ORHÙ IL OBAOHETTO _ 

EMPIALE «UCCHtMO UTATg» 
EETRAWOWI DEL LOTTO 


MWEEIMAMEMTE _ 

IL MRIA. Swngglato con Clwlss 
Aiwow (»' aunwlT _ 


siTTg^nor" woDoyo 

poppi UIMmmlitionE) 

1ELEOIOWWALE _ 

LAEEEA ROEEI. Film con Cb.lel. 
frutti Joanno Votarlo, Giorgio Alb«- 
uni Boota di Qluotppo atnnptl 


TEI NOTTI. CHE TIMEO FA 


OIWNAETICA 8LLE0EWCI01 
LA OEAWPE VALLATA. Tolotllm 
ALICE. Tololllm con L. to»ln 


ARCIEALOO, Totaffim con C. Conno; 
LPU OBANT. Tololllm con E. Aonor 
EQWAWjtA. Tololllm con t Proono 

COPACAEAWA PALACI. Film 
VITA DA CANI. Film con A. Fobràl 
L'ALQEAO PELLE MELE. Tololllm 
UNA FAMIGLIA AMERICANA. T.I.- 


IJEFFEREON. Totalllm con S. Hcmclcv 
LOVE EOAT. Tolotllm con 0, MocLeod 
LA COREICA. Vertati con Corrono 

M§A°^°?S»R*S"5tjK 

SPALA. Diriga il Mssatro Gary Bortinl 

SCERIFFO A NSW YORK. Telefilm 




ini.il''....... 

MODIU€ 

10.40 QfORNI OgUROgA _ 

11.10 PROSSIMAMENTE _ 

11,1» iTAQIONB DA CAMMA 01RAIDUE 

11.10 DUI RAGAZZI C UNA CHITARRA. 

Telefilm «L* Inafferrabile» _ 

11,00 TOl ORI TRiPICI, TOjt IO «FORT 

13.30 ««TRAZIONI DEL LOTTO _ 

13.1» PAR ANNO «ANIO»l. Telefilm 
14.3» ARCOiALiNO. Con Tony Binerei» 

IS SO CICLISMO. Gran Premio Camaiore 

10.40 NON MI MUOVO. Film con Eduerdo. 

Poppino e Tifine De Filippo _ 

17.10 IN «ORMA CON... Barbera Bouchat 

10.3» TQ1. «PORT8ERA _ 

19.40 PÌRRV MAtON Telefilm _ 

10.30 TQ2 NOTIZIE. METEO DUE. TQ3. 

T03 LO SPORT _ 

20.30 40.000 DOLLARI PER NON MORI¬ 

RE. Film con James Caan, Paul Sorvino. 
Regia di Karel Raisz _ 

21.20 T02 8TAEERA _ 

22.30 IPPICA. Derby di trotto (da Roma) 

12.46 CONCERTO PI NEIL VOUNQ 

23.40 T02 NOTTE FLASH. METEO DUE 

23.»» TQt NOTTE SPORT. Scherma: final» 
Indìvie!.; ciclismo: campionati mondiali jr 


iiniiniiiiiiiiuiiiiuiiniiui 

tfWTR€ 




PROiSIMAMBNTE _ 

UNtVEROIAPI. Da Zagabria _ 

TP» NAZIONALE E REGIONALE 

LA ROSA DI LIONANO. Incontro mu- 
sioale tra 6 nazioni (V parte} _ 

THE ELECTRONIC LABYRINTH, 

THX 113S, Film, regia di George luca» 

APPLAUSI. Album del grande attore: 
Memo Benaeel. (2* puntata)_ 


■ERUN ALEXANDERPLATZ. Sce¬ 
neggiato con Gunter Lamprecht (3* pun¬ 
tata;_ 

TOS NOTTE. TQ REGIONALE 

TOKYO-GA. Film con Wim Wenders 


I MIRACOLI ACCADONO ANCORA. 

Film con Paul Multar _ 

SMORTISSIMO _ 

ANGELO CUSTODE MODELLO 

MARK ». Film _ 

SPORT SHOW _ 

TMC SPORT _ 

NON PER SOLDI... MA PER DENA¬ 
RO. Film con Jack Lemmon, Walter Mat* 
thau. Regia di Billy Wilder 

NOTTE NEWS __ 

AMORE AMARO. Film con L. Castoni 




12.30 IL LEONARDO _ 

13,00 CARTONI ANIMATI _ 

14.08 CATCH. Campionati Mondiali 

1S.3Ò CARTONI ANIMATI _ 

19.00 CANFORO AND SON, Telefilm 

20.30 L'OMBRA P» ZORRO. Film 

22.30 SPASMO. Film 


RADIO 

NOTIZIE 


ORI FLASH 
GR2 NOTIZIE 
GR3 

GR2 RAOIOMATTINO 
GR1 

GR2 RAOIOMATTINO 
GR2 NOTIZIE 
GR3 

GR1FLASH 
GRZ NOTIZIE 
GR3 FLASH 
GR1 FLASH 
GR3 RADKXSWRNO 
ORI 

GR2 RAOIOGKMtNO 

GR3 

GR1 

GR2 REGIONALE 
GR3 FLASH 
GR2 NOTIZIE 
GR1 FLASH 
GR2 NOTI2IE 
GR2 NOTIZIE 
GR3 

GR1 SERA 
GR2 RADIOSERA 
GR3 

GRt FLASH 
GR2 RADIONOTTE 
GRt 
GR3 

GR DELLE 24 


RADICHINO 



Wlm Wenders (Raitre, ore 23) 


UNIVERSIADI. Pallavolo, pallanuoto, 
pa llacanestro 

UNIVERSIADI. Pallacanestro (1* posto) 

UNIVERSIADI. Calcio _ 

UNIVERSIADI. Pallanuoto (finale) 

UNIVERSIADI. Sommario _ 

TG TUTTOGGI 


RADIODUE 

• (.sopra, m» beHt ; i.4» MHIe • ime 
canzona; 12.10-14 Pro»aromi rato- 
nali'17.12 Sotto il cielo di LombvSa: 
1 «.10-22.40 Noi «tomo «ari; 21 i 
grandi conoartl: W. A. Mozvt. 


LA STRANA COPPIA. Telefilm 

VOGLIO ESSERE AMATA IN UN 
LETTO D'OTTONE. Film con Oebbie 
Reynolds, Harve Presnell_ 


RALPH SUPERMAXIEROE. Telefilm 


L'UOMO DA 6 MILIONI DI DOLLARI. 

Telefilm con Lee Malora_ 


FURIA. Telefilm con Bobby Diamond 

0IM BUM BAM _ 

MUSICA Él Spettacolo _ 

CHIPS. Telefilm con E. Estrada 

CARTONI ANIMATI _ 

CHICAGO STORY. Telefilm _ 

MASOUERAPE. Telefilm 
GRAND PRIX. Con Andrea De AdBmloh 
DEEJAY TELEVISION 


OUNSMOKE. Telefilm con J. Arness 
LANCER. Telefilm con J. Stacy_ 


LOBO. Telefilm con C, Aklns 

VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 


CIAO CIAO. Cartoni animati _ 

DETECTIVE PER AMORE. Telefilm 


LA SPIA PAI DUE VOLTI. Film 
IL SANTO. Telefilm con R, Moore 


SWITCH. Telefilm con R, Wagner 

NEW YORK NEW YORK. Telefilm 


FEBBRE D'AMORE, Teleromanzo 
HOTEL Telefilm con Mei Ferrer 


PARLAMENTO IN. Con R. Dalla Chiesa 

PEVTON PLACE. Telefilm_ 


COOL MIVUAN. Telefilm 


RADIOTRE 


8.00 ACCENDI UN'AMICA _ 

19.30 Al GRANDI MAGAZZINI. Telenovela 

20.28 NOZZE D'ODIO. Telenovela _ 

21.20 NATALIE. Telenovela 



14.00 EUROCHART TOP 60 
18.00 LO SPECIAL. Andy Summers 
19.00 BROOKLVN TOP 60 

22.30 ESTATE ROCK __ 

22.48 ALL AMERICAN HOT 100 

23.30 VIDEOPRIMIERE 


RADIOSTEREO 

8TEREOUNO - 10 StMObig; 
16.32 Staraobig parade; 1 B. 1 t Sta- 

reounosera. 

«TEREODUE - 1t Studiato; 
la.OB I magnifici dieci; 1B.M F.M. 
Musica; 23.30 D. J. Mia. 


MONTECARLO 

11,3# Mini concaio: 14 Tutto un prò- 
gramm»; 14.4* DIks Jmkw, 


SCEGLI IL TUO FILM 


14,00 LA TIGRE PROFUMATA ALLA DINAMITE 

Ragia di Claude Chabrol, con Rogar Manin. Mar¬ 
garet Lee, Michel Boquet. Francia. (I960) 

AH'epoca Chabrol aveva già dimenticato I colleghi 
della nouvelle vegue, ma ogni tanto qualche buona 
zampata lascia il segno in questa vicenda imperniata 
sulle gesta dell'agente segreto Louis Rapìére impe¬ 
gnato a sgominare la banda deli'«Orchidea», 
RAIUNO 

1S.00 VITA DA CANI 

Regie di Mario Monicalli e Steno, con Delie Sca¬ 
la. Gina Lollobriglda, Aldo Fabrìzl. Halle. (I960) 
Vera lascia fabbrica e fidanzato meccanico per ten¬ 
tare la fortuna a Roma. Riuscirà a entrare in una 
compagnia di avanspettacolo e saranno amarezze. 
Bene a fuoco i ritratti umani, credibile il tutto. 
CANALE 5 

15.20 LA SPIA DAI DUE VOLTI 

Regia dì John Newland, con Senta «erger. Ro¬ 
bert Vaughn. Usa. (1964) 

I primi anni Sessanta hanno davvero rappresentarti 
una età dell’oro per il film spionistico condito di 
donnine e meraviglie tecnologiche, E Vaughn-Napo- 
leon Sole, che qui deve lottare con un suo sosia, non 
è certo l'ultimo arrivato in una schiatta che annovera 
i vari James Bond e Lemmy Cautìon. Gii ingredienti 
del genere ci sono tutti. 

RETEQUATTRO 

20.20 NON PER SOLDI... MA PER DENARO 

Ragia di Billy Wiider, con Jack Lammon. Wal* 
ther Matthau. Usa. (1966) 

Un avvocato truffaldino convince un cliente a simu¬ 
lare unB paralisi per spillare all'assicurazione un fior 
di risarcimento. Strepitosi gli interpreti in una com¬ 
media brillante da antologia. 

TELEMONTECARLO 

20.30 40.000 DOLLARI PER NON MORIRE 

Ragia dì Karel Relsz, con Lauren Hutton, Jamaa 
Caan, Morris Carnovsky. Usa, (1976) 

Axel è un professore di lettere ma la sua passione è 
il gioco. Subissato dai debiti, trova il modo dì cavarsi 
d'impiccio, però ricade subito dopo in tentazione. Il 
film è tratta dal «Giocatore» dì Dostoevskij e l'opera¬ 
zione convìnce. Caan ofrre una interpretazione di 
prima grandezza, ii nonnetto tenero e rapace di Mor¬ 
ris Carnovsky. glorioso attore del Group Theatre, 
memorabile. 

RAIDUE 

23.00 TOKYO-GA 

Regìa di Wlm Wenders, con Chìshu Ryu, Yuha- 
ru Atsuta. Werner Hersog, Rft-Usa. (196S) 
L'occhio geniale dei cineasta tedesco vagola per 
l'agghiacciante quotidianità giapponese. Tre inqui¬ 
namento da vìdeo-games, assurde partite dì golf 
giocate da migliaia di persone e cibi finti, scorrono le 
immagini naTves e scioccanti dal viaggio «allucinan¬ 
te» dì un occidentale che scopre la solitudine dì 
massa di quel paese lontano. Bianco e nero, obietti¬ 
vo fisso da 50 mm. Roba da leccarsi ì baffi. 
RAITRE 
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Cultura e Spettacoli 


Escono un film e un disco È già un grande successo 

«Chi è quella ragazza?» Furbo e studiatissimo 
storia di una ex detenuta nei particolari, 
che combina di tutto è un perfetto ballabile 

Madonna che bella tecnica 


■■ - %t ;;s 


Mentre gira in lungo e in largo gli Stati Uniti riem¬ 
piendo all’inverosimile stadi da baseball e da foo¬ 
tball, Madonna manda nei negozi il suo ultimo disco, 
colonna sonora del suo terzo film da protagonista. I 
capelli sono tornati corti e biondissimi, gli sguardi 
provocanti, le minigonne da capogiro, E la musica? 
Al solito: una specie di millimetrica perfezione che 
sembra fresca come una risata adolescente. 


ROBERTO GIALLO 



I nuovo look di Madonna 


M Chi è quella ragazza? La 
frase è il tormentone america¬ 
no del momento. Invade i ci* 
nema, essendo il titolo dell'ul¬ 
timo film che vede Madonna 
Clccone protagonista (titolo 
originale: Who's that girl?) 
per la regia di James Foley;- 
spopola nel negozi di dischi, 
visto che la colonna sonora 
omonima contiene quattro 
canzoni della biondissima di¬ 
va italo-amerìcana. E compa¬ 
re sulle locandine e i manifesti 
dei concerti americani, qual¬ 
cosa di simile a un trionfo, di¬ 
ce la stampa Usa. Non è dun¬ 
que un vero e proprio album 
quello che lady Madonna 
sforna riscuotendo il consue¬ 
to successo, ma quattro can¬ 
zoni inserite in un disco, il che 
rimane probabilmente una di¬ 
stinzione accademica e ver¬ 


bosa, visto che in ogni caso, 
vox populi, anche questo 
Who's that girl? diventerà a 
tutti gli effetti un suo disco. 

La storia del film è di quelle 
banalotte e molto americane, 
tutta giocata sulla figura di una 
protagonista alla quale basta 
un sorriso per creare coda al 
botteghini. Ex detenuta, bion¬ 
da vistosissima e terribilmente 
simpatica, vestita nel suo look 
migliore, quello che la rese fa¬ 
mosissima in Cercasi Susan 
disperatamente. Madonna ne 
combina dì tutti i colori lascia¬ 
ta da corpetti a rete e gonne 
cortissime, Maneggia pistole, 
bacia ragazzi, mastica che¬ 
wing-gum e sembra una cari¬ 
catura di quello che la società 
perbenista americana non sa¬ 
rebbe mai disposta a perdo¬ 


nare a una ragazza. Ma evi¬ 
dentemente la società perbe¬ 
nista americana non affolla i 
cinema e compra pochi di¬ 
schi, perché ancora una volta, 
sembra, il successo della si¬ 
gnora Ciccone, coniugata 
Penn (e le cronache rosa de¬ 
scrivono come particolar¬ 
mente turbinoso il ménage fa¬ 
miliare dei due attori), sembra 
avviata a un successo strepito¬ 
so. 

La tournée in corso negli 
Stati Uniti conferma: i concer¬ 
ti sono tutti esauriti, la musica 
tesa e tirata quasi avesse nu¬ 
merose affinità con II rock, lo 
spettacolo, soprattutto per le 
doti sceniche di Madonna, ec¬ 
cellente. In attesa di vederla 
da noi in settembre (il contrat¬ 
to dice che a lei andrà un mi¬ 
lione di dollari per una sola 
data), le quattro canzoni del 
disco costituiscono un buon 
assaggio. E, sia detto per inci¬ 
so, dimostrano per contrasto 
l'assoluta abilità di Madonna, 
visto che le altre guattro can¬ 
zoni dell’album (cantale da 
Scltti Politti, Duncan Faure, 
Mlchae! Davidson e Coati 
Mundi) non riescono a tenere 
il passo con il ritmo imposto 
dalla regina bionda. 

Musica dance, e la questio¬ 


ne potrebbe essere liquidata, 
archiviata tra i prodottini, più 
o meno curati, da discoteca. E 
invece no. Come in Trae Blue, 
il suo episodio più melodico, 
e come in Into thè Grooue, la 
deliziosa canzone che accom¬ 
pagnò le peripezie di Susan 
ne) film girato in coppia con 
Susanne Arquette, la forza di 
Madonna sta in una precisio¬ 
ne millimetrica degli arrangia¬ 
menti, In una eccezionale pu¬ 
lizia dei suono e in una voce 
che si adatta alla perfezione ai 
ritmi accesi. A parte Who's 
that giri , che già spopola in 
mix e 45 giri, Causing a com- 
motion è l’episodio migliore 
del disco. Ritmo indiavolato, 
voce al massimo e un'inge¬ 
gneria del suono perfetta. Ol¬ 
tre, genialità del marketing 
musicale e di Madonna in par¬ 
ticolare, un brano che con¬ 
sente più letture: quella deci¬ 
samente dance incisa e quella 
più sanguigna e rockettara del 
concerto dal vivo. 

I brani cantati da Madonna 
sono firmati da Patrick Léo¬ 
nard, da sempre collaborato¬ 
re della cantante, e da Ste¬ 
phen Bray. Ma lei il suo zampi¬ 
no ce lo mette sempre, dimo¬ 
strando ancora la sua profes¬ 


sionalità e l'intento ormai riu¬ 
scito di sfatare il mito della 
bella, sciocca bionda ossige¬ 
nata dall'occhiata assassina. Il 
suo molo, comunque, Madon¬ 
na l'ha trovato. Nonostante la 
patinata eleganza di 7 >ue 
Blue, Il suo personaggio vin¬ 
cente sembra rimanere quello 
della ragazzina scapestrata, 
buona di cuore ma fuori di te¬ 
sta, decisamente più a suo 
agio nelle strade malfamate di 
Hariem, dove in parte si am¬ 
bienta il film, o nei sobborghi 
insicuri di Los Angeles. Non a 
caso Shangai Surprise, girato 
in coppia con il marito Sean 
Penn, rarefatto e mai sopra le 
righe, non ha riscosso il suc¬ 
cesso di Cercasi Susan dispe¬ 
ratamente e probabilmente 
non sfiora nemmeno quello 
che ci si aspetta dall’ultima 
pellicola. 

Condannata all'eterna gio¬ 
ventù, Madonna? Porse, ma 
anche questo rischia di non 
essere un mate, visto che dalla 
sua voce esce sempre una ve¬ 
na inimitabile di freschezza 
che si mischia alla risata - 
spesso di scherno feroce - da 
ragazzina ribelle, stampata so¬ 
pra una bocca carnosa e ros¬ 
sissima che sembra sempre 
più quella di una vera diva. 


." r ' Primeteatro. A San Miniato debutta «La capanna degli attrezzi», un 

raro testo di Graham Greene, diretto da Bolchi 

Storia di ordinari miracoli 


incapanno degli aurea 

% Graham Qreene, Traduzio¬ 
ne di Alvise Sapori. Adatta¬ 
mento e regia df Sandro Boi- 
ehi. Scena e costumi di Aldo 
Bull. Interpreti; Giorgio Sono¬ 
ra, Joyce Leoni, Margherita 
k En- 


fico Baroni, Carlo Slmonl, Ser¬ 
gio Fiorentini, Rodolfo Santi¬ 
ni, Rina Franchattl, Micaela 
Giustiniani, Mario Mammana. 
Produzione dell’Istituto del 
. dramma popolare, 

San Miniato, PI*»* del Duo¬ 
mo 


MI SAN MINIATO. «Novità 
par rfialfa», dice (a locandina. 
Ed è appena una piccola for¬ 
atura. li capanno degli ah 
iresti giunse Infatti con tem- 

« ■ ìà dalle nostro parti, al* 
del iosa, mallmltata- 
mcnto a Milano, e per poche 
repliche. Il regista dell’attuale, 
impegnativa riproposta, San¬ 
dro Solchi, ne firmò In segui¬ 


to, nei I960, una versione te¬ 
levisiva. più volte diffusa, ma 
da lui stesso ritenuta oggi ina- 
degusta, 

Eppure, a trent’annl di di¬ 
stanza, Il capanno degli at¬ 
trezzi regge bene, conia sua 
struttura ai «giallo spirituale», 
la sua tecnica ibseniana di ap¬ 
proccio a una terribile verità 
occulta, il suo disegno talora 
sommario ma efficace dei 
personaggi. Guanto al «mes¬ 
saggio», si può respingerlo al 
mittente, con doverosa corte¬ 
sia, ma se ne resta comunque 
intrigati, 

In tale suo dramma, l’auto¬ 
re britannico e cattolico ipo- 
Uzza dunque, nel più moder¬ 
no ^borghese dei contesti, un 
miracolo, né più né meno, 
sebbene lasci poi aperto uno 
spiraglio a spiegazioni «natu¬ 
rali» del caso, che vide torna¬ 
re alla vita II quattordicenne 
James Callifer, Impiccatosi a 
causa dei disperali pensieri In¬ 
dotti nel suo animo adole¬ 
scente dalla filosofia positivi- 


stlco-nlchillatica del padre, 

James ha cancellato dalla 
memoria quel fatto atroce, ma 
ricavandone una nevrosi che 
le cure del dottor Kreuzer, psi¬ 
canalista, non riescono a vin¬ 
cere. Trascorsi tre decenni, e 
In occasione della morte del 
genitore, James («un giornali¬ 
sta di mezza età», si definisce) 
si ritrova con la madre, il fra¬ 
tello John, la giovanissima ni¬ 
pote Anna (è stata costei a 
chiamarlo, all'insaputa degli 
altri), l’ex moglie Sara, e un 
amico di casa. Ed ecco met¬ 
tersi in moto il processo di di¬ 
svelamento dell'accaduto, 
con tutte le sue implicazioni: 
Inclusa la forte scossa subita 
dalle troppo supponenti cer¬ 
tezze di Callifer senior, da al¬ 
lora vissuto, e adesso spento¬ 
si, fra dubbi tormentosi. 

Ma il nodo della vicenda ri¬ 
sulta più clamoroso: fu lo zio 
prete di James, il pio William, 
a impetrare e ottenere il pro¬ 
digio (se prodigio si ebbe), of¬ 
frendo in cambio a Dio quan¬ 
to aveva di più caro, cioè la 
propria stessa fede. Di conse¬ 
guenza, William è diventato 


uno straccio di sacerdote, un 
mestierante della religione, 
Incline ai bere, inviso ai fedeli 
e poco gradito ai superiori. 
Chi conosca il Graham Gree¬ 
ne romanziere, comprenderà 
bene che quella di William è 
la figura più spiccata, e che la 
cornice di squallore in cui si 
colloca le dà pieno risalto, 
con tocchi magistrali. Un'im¬ 
magine di inquietudine che 
resiste ai di ià del finale edifi¬ 
cante, dove a ogni modo 
amore divino e amore umano 
sembrano saldarsi (tema an- 
ch’esso tìpico dello scrittore) 
nei rinnovato sodalizio affetti¬ 
vo e carnale di James e di Sa¬ 
ra. 

Lo spettacolo è felicemente 
situato «in esterni», sulla piaz¬ 
za del Duomo: tra alberi veri 
ed erba rada, sono sparsi se¬ 
die, poltrone, divani, tavolini 
di vimini, simulando il giardi¬ 
no che molto peso, realistico 
e simbolico, na nella storia. 
Sulla destra, si profila con di¬ 
screzione la villa dei Callifer. 
Gli «interni» vengono accen¬ 
nati, se occorre, da elementi 
disposti a vista. La scelta degli 


Interpreti pare appropriata 
(cosa non frequente, nel tea¬ 
tro estivo, ma ormai nemme¬ 
no In quello invernale), e non 
solo sotto il riguardo anagrafi¬ 
co, che pure qui conta. In net¬ 
ta, corposa evidenza, Mario 
Maranzana, nella degradata 
veste talare di William, che in¬ 
dossa con una sorta di gagliof¬ 
fa dignità. Qualche segno di 
smarrimento in più, di fronte 
atl’enormità della sua espe¬ 
rienza, vorremmo cogliere net 
James di Carlo Simoni. Regina 
Bianchi è, con autorevolezza, 
la madre. Margherita Guzzina- 
ti, con grazia (e con qualche 
«e» stretta di troppo), dà pre¬ 
senza e voce a Sara. Spigliata, 
ma bamboleggia un tantino, 
Joyce Leoni come Anna. Rina 
Franchetti svolge benissimo il 
racconto della vedova del 
giardiniere (il quale fu testi¬ 
mone oculare dell'evento). 
Corretti gli altri, da Enrico Ba¬ 
roni (John) a Micaela Giustini 
Oa «Perpetua» di turno), a Ser¬ 
gio Fiorentini (il dottor Kreu¬ 
zer, e badate al nome tede¬ 
sco, c'è di mezzo la Croce). 
Assailieto il successo. 



Il festival di Savona 


Festa e cinema, 
un matrimonio 
che s’ha da fare 

Ultimo week-end per il festival dell'Unità di Savo¬ 
na tutto dedicato al cinema. E - come da program¬ 
ma - sarà proprio il fine settimana ad essere più 
fitto di appuntamenti cinematografici (in cartello¬ 
ne molte opere giapponesi, poco conosciute da 
noi e talvolta mai uscite nel normale circuito com¬ 
merciale) e anche di incontri con gli autori del 
nostro cinema, così nei guai eppure così vitale. 

GIUSEPPE CHIAMANTE 



■i Ho avuto occasione di 
visitare a Savona la prima Fe¬ 
sta nazionale dell' Unità dedi¬ 
cata al cinema, che si è aperta 
In quella città venerdì 3 luglio 
e cne si concluderà domani. 
Sono andato a Savona per 
partecipare, nel quadro dei 
programmi della festa, a una 
tavola rotonda sui problemi, 
sulle scadenze, sulle prospet¬ 
tive di una polìtica cinemato¬ 
grafica europea. Ma confesso 
che ero attratto anche dall’op¬ 
portunità di poter vedere, in 
anteprima, un film che non è 
ancora entrato in circolazione 
in Italia, e che è molto atteso: 
il già famoso Aria , opera di un 
gruppo di registi di gran nome 
- da Altman a Godard a Ken 
Russel, per ricordarne solo al¬ 
cuni - che hanno lavorato se- 

J iuendo come traccia o come 
ilo ispiratore brani famosissi¬ 
mi di opera lirica, in generale 
italiani. 

Ciò che caratterizza la bella 
festa di Savona - tanto più bel¬ 
la per il fatto di svolgersi nel¬ 
l’ambiente assai gradevole dei 
giardini lungo il mare e sugli 
spalti del vecchio castello ge¬ 
novese - è infatti la presenta¬ 
zione al pubblico, nel quadro 
delle numerose proiezioni 
giornaliere, anche di molte 
opere che sono del lutto ine¬ 
dite per l’Italia o che comun¬ 
que hanno avuto soltanto una 
circolazione molto limitata. 
Tale è anche it caso, per 
esempio, della riproposizione 
di diversi film che sono stati 
premiati alla Mostra del cine¬ 
ma di Venezia e che poi sono 
rimasti praticamente ignoti al¬ 
lo spettatore italiano, perché 
nessuno si è preoccupato di 
inserirli nel mercato della cir¬ 
colazione ordinaria e hanno 
fatto solo qualche comparsa 
nella rete dei circoli o dei ci¬ 
nema d’essa/, 

In tal modo il programma 
cinematografico della Festa 
dell'f/nfta dì Savona - mentre 
contribuisce al successo di 
pubblico della manifestazione 


e richiama anche da altre città 
l'interesse di spettatori parti¬ 
colarmente colti ed esigenti - 
sviluppa nel modo più concre¬ 
to un discorso di riforma su 
alcuni dei temi che sono fon¬ 
damentali per una nuova poli¬ 
tica per il cinema: in particola¬ 
re sull'esigenza di una politica 
assistenziale (che inevitabil¬ 
mente finisce col diventare 
clientelare e corporativa), ma 
di un forte intervento di soste¬ 
gno che sia diretto a favorire 
un'ampia circolazione della 
produzione cinematografica 
(e innanzitutto di quella di 
qualità), che rafforzi la struttu¬ 
ra produttiva nazionale Gn po¬ 
chi anni siamo scesi da oltre 
200 a 40-50 film all'anno), 
che precisi il ruolo del grandi 
enti culturali come la Biennale 
veneziana, che regoli il rap¬ 
porto col mercato televisivo. 

Visitando la Festa di Savo¬ 
na ripensavo perciò ai temi, 
tanto attuali, delle forme e dei 
contenuti del nostro impegno 
programmatico. In un campo 
come quello de] cinema e più 
in generale delio spettacolo 
nessuno può dire che sla man¬ 
cato In questi anni, da parte 
nostra, uno sforzo di elabora¬ 
zione e dì proposta: ai contra¬ 
rio sono i partiti che hanno 
avuto responsabilità di gover¬ 
no che non sono stati capaci, 
nelle ultime legislature, nep¬ 
pure di proporre uno straccio 
dì legge che avesse un qual¬ 
che contenuto riformatore. 
Ma i programmi di riforma 
hanno bisogno dì gambe per 
camminare, di forze che II so¬ 
stengano, di un'iniziativa che 
non si esaurisca nelle aule 
parlamentari. C’è bisogno, nel 
caso concreto, di una più dif¬ 
fusa e consapevole domanda 
culturale, che dia forza all'im¬ 
pegno politico e legislativo, 
Anche le feste dell’ Unità pos¬ 
sono contribuire - lo dimostra 
efficacemente l’esemplo di 
Savona - a far crescere, con 
rinnovato vigore, questa cul¬ 
tura delle riforme. 


A Taormina il cinema tra i Maori e Schwarzenegger 


In questo primo scorcio di luglio, II flusso dei turisti 
stranieri non ha ancora sommerso del tutto Taor¬ 
mina, Tra I tanti ospiti di questi giorni spiccano in 
particolare gruppi di atipici visitatori, una sorta di 
alieni dai comportamenti strani che, a dispetto del 
solare tripudio quotidiano, vanno in giro, pallidi e 
circospetti, alla ricerca ansiosa di chissà che cosa 
o di chissà chi. 

DAL NOSTRO INVIATO_ 


m TAORMINA, Chi tono? 
Semplice, I festivalieri, i c/nrf- 
philes irriducibili, intenti co¬ 
me sempre a celebrare li mi¬ 
sterico rito che si celebra nel¬ 
la sala buia, dinanzi a uno 
schermo più o meno grande. 
Avete capilo bene. Sono l co¬ 
siddetti «mangiatori di cine¬ 
ma* convenuti qui a Taormina 
per seguire appunto l’appena 
ewlata manifestazione dedi¬ 
cata alla settima arte. Cioè, 
una serie di eventi concomi- 
fanti variamente distribuiti tra 
la rassegna competitiva, la 
tottimana del cinema ameri¬ 
cano, la sezione monografica 
t'ultima onda riservata alla 
produzione australiana tra gli 
anni Settanta e Ottanta, 
L’approccio iniziale con si¬ 
mile allettante materia non è, 
stato né troppo eclatante, né 
troppo deludente. A prende¬ 
re, anzi, le cose con una certa 
Cautela, 1 primi film visti, le av¬ 
visaglie generali di Taormina» 
Cinema 87 promettono e dan¬ 
no gratificazioni ben definite, 
ma non equivoche, Guardia¬ 


mo, ad esempio, al primo 
giorno di proiezioni. Si po¬ 
trebbe ritenere in qualche 
modo il programma-tipo che 
caratterizza nell’Insieme que¬ 
sta stessa manifestazione. Ov¬ 
vero, un film dislocato nella 
sezione competitiva di accer¬ 
tata qualità e di indubbio inte¬ 
resse antropologico-culturale 
come La tribù , realizzato dai 
cineasta «maori» Barry Bar¬ 
clay e proveniente da quella 
defilata ma non meno signifi¬ 
cativa produzione della Nuo¬ 
va Zelanda che, giusto negli 
ultimi anni e in molteplici oc¬ 
casioni, è andata rivelando 
una originalità, una vitalità in¬ 
sospettate. Quindi, alcune pel¬ 
licole americane di corriva 
spettacolarità come La fine¬ 
stra della camera da letto di 
Curtis Hanson e Predator di 
John McTlernan più una chic¬ 
ca australiana quale Cactus di 
Paul Cox ed ì giochi sono 
(quasi) fatti. 

Può capitare, è vero, che cl 
siano giornate più o meno 
redditizie, appunto sotto 11 



Arnold Schwarzenegger in «Predator» 


profilo delle novità, delle gra¬ 
tificazioni cinematografiche, 
ma In lìnea di massima 11 per¬ 
corso quotidiano del Festival 
di Taormina è quello ora deli¬ 
neato. D’altronde, stando 
proprio ai momento iniziale, 
attrattive, motivi di interesse 
non mancano davvero anche 
inoltrandoci e perlustrando 


attentamente tra le cose, le 
proposte di medio livello e di 
buona fattura. Rifacciamoci 
ancora per un attimo a) già ci¬ 
tato La tribù, 11 film, già appar¬ 
so a Cannes '87 in una rasse¬ 
gna collaterale, merita indub¬ 
biamente considerazione sia 
per l'impianto tematico sul 
quale si incentra, sia per ì toni, 


i modi narrativi cui si rìfà con 
linguaggio già maturo, accatti¬ 
vante. 

In breve, La tribù ripercor¬ 
re l'emblematica vicenda, am¬ 
bientata nel lontano 1948, 
che vede un giovane medico 
di origine australiana rituffarsi, 
anche involontariamente, in 
una agreste comunità «maori» 


alle prese con la sempre pro¬ 
blematica questione di preser¬ 
vare la propria identità soda¬ 
le-culturale, con i complessi 
rappòrti di convivenza con i 
coloni neozelandesi di origine 
anglosassone, in definitiva 
con la possibilità di confron¬ 
tarsi continuamente col mon¬ 
do dei «bianchi», dei civilizza¬ 
tori. Ciò che ne esce, grazie 
proprio al meditato, efficace 
filtro stllistico-narrativo-psico* 
logico escogitato dal cineasta 
«maori» Barry Barclay, oltre al 
merito di un piccolo gruppo 
di attori sconosciuti di super¬ 
lativa bravura, è un racconto 
che, appena colorato dell’e¬ 
sotismo degli antipodi in cui si 
svolge la storia, dà chiara, pre¬ 
cisa cognizione delle partico¬ 
larità affettive-comportamen- 
tali di un nucleo comunitario 
ove ragione e spirito di tolle¬ 
ranza salvaguardano la dignità 
d’ogni persona, di tutti gli in¬ 
dividui, siano essi bianchi o 
«maori*. 

L'unico elemento di scon¬ 
forto, guardando e riflettendo 
su questo film La tribù , è dato 
purtroppo datle amare con¬ 
statazioni fatte, dopo la proie¬ 
zione, dallo stesso autore Bar¬ 
ry Barclay che si è fatto porta¬ 
voce dell'attuale stato dì de¬ 
grado delle condizioni di vita 
della minoranza «maori*. Co¬ 
sa questa in forza della quale 
viene vanificato il civilissimo 
messaggio del film La tribù 
che, rifacendosi al periodo 


dell'immediato dopoguerra, 
rivela anche indirettamente 
come in quarantanni la situa¬ 
zione in Nuova Zelanda sia 
andata paradossalmente peg¬ 
giorando, invece di migliora¬ 
re, proprio nello specifico 
campo dei rapporti tra bianchi 
colonizzatori e popolazioni 
autoctone. Rivelando altresì 
che la violenta trasformazione 
dèlia società neozelandese in 
senso marcatamente capitali¬ 
sta ha provocato negli ultimi 
decenni guasti e squilìbri dav¬ 
vero drammatici tra ì diversi 
gruppi etnici, tra le comunità 
bianche e «maore». 

Un cenno soltanto va riser¬ 
vato, crediamo, per i film 
americani La finestra della 
camera da letto di Curtis Han¬ 
son e Predator di John 
McTieman. Il primo, pur alle¬ 
stito e dipanalo con conetto 
mestiere, non va al di là di un 
■giallo-nero» di generica, pre¬ 
vedibile sostanza psicologica- 
spettacoiare, mentre il secon¬ 
do ci sembra soltanto un in¬ 
garbugliato canovaccio sem¬ 
pre in bilico tra le smargiassa¬ 
te «alla Rambo» delie patriot¬ 
tarde «canzoni dì gesta» ame¬ 
ricane e le più truculente pelli¬ 
cole dell’orrore, Per di più, 
nei caso particolare, la pro¬ 
verbiale, marmorea inespres- 
sività e ta prestanza tutta ed 
esclusivamente muscolare dì 
Arthur Schwarzenegger, com¬ 
pletano ì) pastrocchio in ma¬ 
niera, diremmo, esemplare. 


E in video 
tutto Greenaway 


DAMO SVOLA 


wm «Quando ho visto / Mi¬ 
steri del Giardino di Com- 
pton House deformato dalla 
televisione, ho capito che il 
mezzo televisivo ha un poten¬ 
ziale enorme, tutto da esplo¬ 
rare»; chi parla è Peter Green- 
way, l'autore anche dello Zoo 
di Venere presente con una 
sua «personale» alla seconda 
edizione della Rassegna Vi¬ 
deo di «Taormina Atte» che si 
svolgerà dal 28 al 31 agosto. 
La scommessa di questa edi¬ 
zione è - secondo Valentina 
Valentini curatrice, insieme a 
Vittorio Fagone - la raggiunta 
maturità dei mezzo «vìdeo»; 
un riconoscimento dunque 
agli autori più affermati della 
recente ricerca espressiva. Se¬ 
condo programma presentato 
a Roma al centro culturale Au¬ 
sonia. A Taormina saranno 
presentì oltre al cineasta e 
adesso anche «videoasta» 
Greenway (con due video e 
con una serie di documenti te¬ 
levisivi tra cui un progetto di 
trasposizione video àeìYInfer¬ 
no di Dante, per Channel 
Four) lo statunitense Bili Viola 
e lo jugoslavo Dalìbor Marti¬ 
ni. 

Viola è un esponente della 
ricerca «minimalista» e con¬ 


cettuale applicata alio studio 
del paesaggio; qualcosa di 
analogo alla esperienza degli 
impressionisti con la pittura 
«en plein air», usando la tele¬ 
camera, al posto del cavallet¬ 
to e della tavolozza. Martini* 
invece ò più legato alleno del 
video in funzione «antitetevisi- 
va», all» provocazione e alla 
analisi del prodotto tv eoo un 
atteggiamento fortemente cri¬ 
tico. Vittorio Fagone curerà 
oltre al colloqui durante I tre 
giorni, anche la rassegna «Ar¬ 
cheologia del vìdeo italiano» 
dedicata quest'anno al reper¬ 
torio della videoteca Giacca!! 
di Varese, con ì primi videa <tt 
Gianni Colombo e Vincenzo 
Agnetti. 

After Image è un «varietà te¬ 
levisivo» in chiave tecnologici 
dì marca britannica (Channel 
Four) un programma in dieci 
parti dì trenta minuti ciascuna. 
La rassegna dì After ftnoge sa¬ 
rà presentata a Taormina da 
Alex Graham. Oltre al video, 
non poteva mancare la reato- 
«azione di una installazione 
appositamente concepita per 
il luogo suggestivo doto citta¬ 
dina etnea, da Alfredo Wind 
con ta partecipazione di Gir», 
gìo Barberìo Corsetti 


l’Unità 

Sabato 
18 luglio 1987 





















Sport 


Mondiali 

Nel fioretto 
solo Arpino 
eliminato 


■i LOSANNA Quattro Italia¬ 
ni au cinque sono approdati 
alla lasa dell'eliminazione di¬ 
rotta nel fioretto maschile èli 
bilancio favorevole al colori 

alluni della prima giornata 
del campionati mondiali di 
scherma che si sono aperti Ieri 
a Losanna Unico escluso del 
moschtnìerl nostrani l'esor¬ 
diente Marco Arpino, 21 anni, 
reduce da una stagione positi¬ 
va con II quarto posto ottenu¬ 
to In Coppa del Mondo, Pur¬ 
troppo n lusinghiero prece¬ 
dente non ha mosso al riparo 
Il giovane schermidore da 
amaro aorprase. Cosi II ventu¬ 
nenne romano nell'ultimo e 
decisivo assalto contro lo sva¬ 
riate Strandt non ha saputo 
amministrare II vantaggio di 4 
■toccate a 3, facendosi supe¬ 
ro» nella fase topica dal più 
esperto rivale. Arpino tuttavia 
ha abbandonato II campo In 

•buona compagnia- assieme 

a lui sono usciti di scena II cin¬ 

gile,volte campione mondia¬ 
le, Il sovietico Aleksandr Ro- 
mankov e la -promessa, tede¬ 

sco occidentale, Weldner, pri¬ 
mo classificato nella Coppa 
rial Mondo giovani A consun¬ 
tivo paratale le aperforman- 
cet» degli Italiani sono state 
giudicate con tono benevolo 
dal et Attillo Fini che ha defi¬ 
nito la squadra «una macchina 
lenta a carburare che per ora 
ri e appena metta in moto*. 
Mellone dirotta dell atmo¬ 
sfera, gli Multi a corrente al¬ 
ternata di Sorella e Cipresso 
che Iranno faticato nel finale, 
monile Cervi e Numa sono ap¬ 
parsi all T altesae della loro fa¬ 
ma. Oli accoppiamenti di oggi 
- nella giornata vi sari l'esor¬ 
dio del fioretto femminile - 
vedono due sovietici - Che- 
vtchenko e Mamedov - con¬ 
tro la lame di Borali» e Ciprea- 

L mentre Numa e Cervi al¬ 

iteranno rispettivamente II 
cubano Favlcl ed II tedesco 
occidentale Ocf- 



Arrivi e classifiche 


Ordine d'arrivo della 17* tappa del Tour maschile 1) Jean-Paul 
Van Poppel (Ola) In 6 ore 17 44 ’ alla media oraria di km 
37,963, 2) Guido Bontcmpl (Ra), 3) Manuel Jorge Domin- 
fluez (Spai), 4) Josef Ueckens (Bel), 5) Teun Van Vliet (Ola), 
' Malcorn Elllot <jpbjji tutti con il tempo del vincitore 

mard (F 

-__ _ j Delgac, .. ... 

K a 5 f 40’, 6) Raoul Alcala (Mex) a 7 08 ', 7) Andy 
wten (Usa) a 7’39 8) Luis Herrera (Col) a 7 50", 9) 
Pabló Wllchea (Col) a 8'54 , 10) Urs Zimmermann (Svi) a 
^ 9'27” 

Ordine d'nirivo dell’ottava tappa del Tour femminile 1) Moni¬ 
que Knol (Ola) in 2 ore 32'37" alla media oraria di km 
41,300, 2) Irina Zakharova (Urs), 3) Monique De Brutin 
(OI«), 4) Jutla Nlehaus (Rfg) tutte con il tempo della vincltrl- 
_ ce 

CtaMlflcn generale: 1) Jeannle Longo (Fra) 14 ore 42 , 37", 2) 
Maria Canina (Uà) a 20", 3) Ute Enzenauer CRfg) a 4’ 11", 4) 
Tamara Pollakova (Uras) a 4'37", 5) Roberta Bonanoml (Ita) 
a 6'06", 6) Dominique Damiani (Fra) a 8’15 7) Dany 

Bonnoront (Fra) a 8' 17", 8) Vlrglnie Lafargue (Fra) a 8’36 , 
9J Cecile Odln (Fra) a 8'54"; 10) Unni Larsen (Nor) a 


Suspense per una volata 

L’italiano bruciato da Van Poppel 
manca il secondo successo 
nella corsa a tappe francese 

Sull’ultimo centimetro 
beffato Bontempi 



Volata con «suspense» al Tour solo dopo il fotofi¬ 
nish l’olandese Van Poppel è dichiarato vincitore 
sull'Italiano Bontempi, al termine della 17' tappa 
Miilau-Avignone. 11 francese Mottet sempre In gial¬ 
lo. In campo femminile l'olandese Knol ha vinto la 
frazione e la francese Longo conserva il primato 
inseguita a soli venti secondi da Maria Canins. Oggi 
il Tour riposa. 


■1 AVIGNONE Emozionan¬ 
te volata sul traguardo di Avi¬ 
gnone, emozionante e Incer¬ 
tissimo epilogo che ha visto 
l’olandese Van Poppe! preva¬ 
lere di un soffio su Guido Bon¬ 
tempi Un duello che è durato 
fino all'ultimo centimetro di 
corsa e per sapere chi aveva 
vinto si è dovuto aspettare il 
verdetto del fotofinish A vista 
d'occhio qualcuno pensava 
che con un colpo di reni in 
extremis, Bontempi ce l'aves¬ 
se fatta, ma non è stato cosi, o 
meglio la fotografia di uno 
sprint allo spasimo ha dimo¬ 
strato che sul podio doveva 
andare Van Poppel che già si 
era imposto nella tappa di Epi- 
nal Lolandese ha pertanto 
realizzato una bella doppietta 
Bella e assai redditizia poiché 
ad ogni vincitore va il premio 
di una fiammante automobile 


Un volatone generale ha dun¬ 
que concluso una gara assai 
movimentata Van Poppel è 
uno specialista delle volate 
nelle gare a tappe quest’anno 
prima del Tour aveva già mes¬ 
so a segno cinque sprint vitto¬ 
riosi Ai Tour de France avreb¬ 
be potuto raccogliere di più se 
a Bordeaux non fosse stato 
ostacolato dal connazionale 
Van Vliet all ultima curva nella 
volata vinta dallo statunitense 
Phinney Non c'è tregua sulle 
strade del Tour e anche ieri 
molti sono stati i tentativi di 
fuga, tentativi in cui si sono 
infilati pure gli italiani Contini 
e Montani Da citare anche le 
scaramucce promosse da Al- 
calà, giovane messicano che 
sta mettendosi in piena luce, 
da Van Vliet, Flgnon, Ander¬ 
son, Sergeant e Jules, ma nes¬ 
suno è riuscito a prendere il 


largo e nel finale s’è visto Ro¬ 
che pilotare il gruppo per di¬ 
fendere le possibilità del com¬ 
pagno di squadra Bontempi, 
una mossa molto apprezzata 
dal bresciano che ha poi di¬ 
chiarato di essere dispiaciuto 
per non aver colto il bersa¬ 
glio 

Nessuna novità in classifi¬ 
ca, cioè Mottet ancora in ma¬ 
glia gialla con un vantaggio di 
l'II ' su Bernard e 1 ’26” su 
Roche, quindi un Tour piu che 
mai incerto, piu che mai in 
cerca di un padrone Oggi si 
riposa, domani si andrà sul 
Mont Ventoux con una crono¬ 
scalata di 36,500 chilometri 
che farà sicuramente selezio¬ 
ne che dirà se Mottet ha le 
gambe per restare sul trono È 
scontato che Bernard e Roche 
cercheranno la maglia di lea¬ 
der, pur sapendo che chi 
spenderà troppo sui Ventoux, 
sulla montagna dove nel 1967 
è morto l'inglese Tom Slm- 
pson, potrebbe trovarsi a mal- 
partito sulle Alpi È un Tour, 
insomma, da vincere con la 
forza e con I intelligenza, con 
una equa distribuzione di 
energie 

Oggi riposeranno anche le 
donne Ieri il Tour femminile 


ha detto poco o niente, ha re¬ 
gistrato la seconda vittoria in 
vola a dell olandese Knol che 
ha realizzato cosi il primo bis 
nella corsa delle donne dopo 
una prova tutta in pianura Le 
ciciiste olandesi sono le più 
forti sul passo, nel finale han¬ 
no preso il comando ad 
un'andatura assai sostenuta e 
nessuna è più nuscita a passa¬ 
re, nemmeno la Longo che ai 
300 metri si trovava in quarta 
posizione ed ha invece desi¬ 
stito, finendo decima, meglio 
di lei ha fatto l'italiana Imelda 
Chiappa piazzatasi ottava, pri¬ 
ma delle azzurre Tappa lun¬ 
ga, ma sempre veloce, con 
frequenti tentativi di fuga che 
francesi e italiane hanno sven¬ 
tato «È stata una giornata fati¬ 
cosa anche senza le salite - 
hanno detto Luisa Seghetti e 
Monica Bandini - il riposo di 
domani viene a proposito» Le 
cldiste si concedono una so¬ 
sta alla vigilia di una frazione a 
cronometro, prima della serie 
di tappe in salita presumibil¬ 
mente favorevoli alla Canins 
(ieri finita 24 1 ) Soli venti pic¬ 
coli secondi separano Maria 
dalla campionessa francese e 
sulle Alpi Maria darà sicura¬ 
mente battaglia 


■STATI 



SPORT 


Prendete due allenatori, alcuni campioni, 
una località allettante, un gruppo di ragazzi 
Ecco il cocktail per un camp di basket 
L’esperienza di Villasimius in Sardegna 



Qui > fianco, foto di gruppo dei 
partecipanti al camp di pallaca¬ 
nestro; sotto * sinistro, Pat¬ 
ullo del Bancoroma e Browns 
del Chicago Bulla Insegnano al 
ragaul I segreti delle palla * 
spicchi 


Sul mate il villaggio turìstico dei «giganti» 



Universiadi. Bilancio positivo 

Un bronzo nella pallavolo 
nel carniere già ricco 
della spedizione azzurra 


■B ZAGABRIA Foto di grup¬ 
po per la nazionale azzurra di 
pallavolo che con la medaglia 
di bronzo conquistala reri Ira 
arricchito II già cospicuo bol¬ 
lino degli azzurri alle Univer¬ 
siadi di Zagabria Sulla scia 
del terzi posti nelle edizioni di 
Edmonlon ( 83) e di Robe 
C85), l'Italia selezionata da 
Sktba si è aggiudicata la finale 
per il bronzo nella sfida con 
l'Urss 3-0 il risultalo, matura¬ 
to In appena un'ora e 19 mi¬ 
nuti di gioco I parziali del set 
parlano decisamente a favore 
degli azzurri (15-10, 15-7, 
15-8), segno di una schiac¬ 
ciante superiorità tecnica 
Non dimentichiamo, però, 
che l’Urss schierava una for¬ 
mazione di »terza scelta» ri¬ 
spetto al ventaglio di atleti a 
disposizione 

In campo femminile, inve¬ 
ce, la nazionale diretta dal ci¬ 
nese Qulnzla Pu non é andata 
oltre il sesto posto, dopo la 
partila persa con la Corea del 
Sud per 3-0 

Archiviata la pallavolo, la 
spedizione degli universttari 
italiani si attende ora dal gio¬ 
chi di squadra un -acuto dora¬ 
to» nella pallanuoto La vitto¬ 
ria (8-6) ottenuta a spese del 
padroni di casa della Jugosla¬ 
via In semifinale ha acceso 
l'entusiasmo anche tra I più 
prudenti sulla atrada per la 
medaglia d'oro si frappone 
soltanto Cuba, fresca reduce 
ieri l'altro dalla vittoria (7-5) 


sull'Unione Sovietica, squadra 
conno la quale gli azzurri non 
erano andati oltre II pareggio 

In zona medaglia sono an¬ 
che entrati nel canottaggio gli 
equipaggi del 4 con, 4 di cop¬ 
pia, l'otto Ira I segnores, Il 
doppio e il 4 con nei leggeri. 

Nell'atletica leggera oggi 
sarà giornata di riposo feri gli 
azzurri hanno ottenuto discre¬ 
ti risultati Oorla è arrivato ot¬ 
tavo nella finale del 200 vinta 
dall'americano Spearmon, 
che batte sul filo di lana 
Haerd, secondo nelle gradua¬ 
torie mondiali alle spalle di 
Lewis Per Oorla essere entra¬ 
lo In liliale costituisce un gros¬ 
so risultato. La Caprlottl nel 
salto In lungo e Olivo nel 1500 
m 


TOTIP 

PRIMA CORSA 

XI 

12 

SECONDA CORSA 

XX 

_12_ 

TERZA CORSA 

X 1 
1X2 

QUARTA CORSA 

XX 

1X2 

QUINTA CORSA 

2X 

X 1 

SESTA CORSA 

IX 

SUPERTOTU* 

SETTIMA CORSA 

XX 

2 2 

OTTAVA CORSA 

1 1 

-2JL- 



Ora tocca a Salsomaggiore 


MI Boom quest'estate per 
lutto ciò che riguarda campa 
di basket, manifestazioni ce* 
filmiche varie e clinica (raduni 
tecnici mt allenatori) A parte 
Il 11 Baiket Camp Sardinia che 
ha avuto luogo la settimana 
■corsa al Tanka Viilage di Vii* 
faslmius (Ca), e soprasseden¬ 
do al «pasticcio* di Chleti che 
aveva a lungo sbandierato 
l'arrivo del «mitico» Jabbar ri* 
•okosl con un nulla di fatto, 
anche quest'anno la parte del 


leone è toccata alla Edb che 
ha organizzato ottimi camps 
con ospiti Importanti Eccovi 
l’elenco delle prossime tappe 
e quelle più importanti che si 
sono svolte 

12*18 luglio a Salsomaggio- 
re (Pr) All Frank Layden 
(Utah Jazz) con Sam Perkins 
(Dallas Maverlcks) 

19*25 luglio a Salsomaggio¬ 
re (Pr) campperilMinlbasket 
(dal 6 agli UannD 


28 giugno-4 luglio ad Arta 
Terme (Ud) All George Karl 
(Golden State Warrlors) con 
Ed Pinchney (Phoenix Suns) e 
Jeff Melone (Washington Bui* 
lets) 

5* 11 luglio a Salsomaggiore 
(Pr) All Mike Fratello (Atlan¬ 
ta Hawks) con Islah Thomas 
petroli Pistons) 

5*11 luglio a Castrocaro 
(Fo) (femm ) con Mike D An¬ 
toni Franco Boselli e Mabel 
Bocchi UPP 


Estate è anche sport. Accanto agli ombrelloni al 
mare o alle passeggiate in montagna, le attività spor¬ 
tive trovano con la stagione estiva spazi e occasioni 
diverse, E il caso dei camps di pallacanestro, espe¬ 
rienze d'importazione americana, dove i ragazzi tra 

g ioco, esercizi e teoria, studiano in divertimento con 
nomati campioni i segreti del basket, In uno di 
questi è stato ospite Gervin, campione della Nba, 


" PIERFRANCESCO PANQAUO 

I VILLASIMIUS (Cagliari) Il 


binomio sport-vacanze trionfa 
In questa prima metà della sta¬ 
tone estiva e rappresenta in* 
ubblamente una accoppiata 
vincente su cui puntare negli 
anni futuri 11 basket, discipli¬ 
na moderna, già da tempo ha 
imboccato questa strada E 
tuttavia in questa stagione che 
si è avuto U cosiddetto 
«boom», una fioritura di inizia¬ 
tive degne delle migliori pri¬ 
mavere Prime tra tutte quelle 
dei «camps di basket», per la 
gioia dei più giovani Spiegare 
cosa sia un camp è abbastan¬ 
za semplice per chi ne abbia 
bisogno, segue ricetta pren¬ 
dere un paio di organizzatori 
entusiasti e disponibili al tutto 
per tutto, un altro palo di capi 
allenatori di grido, un greppo 
di viceallenatori con esperien¬ 
ze tra i giovani, ed infine alcu¬ 
ni giocatori dai grande nome 
e carisma, indispensabili que¬ 
sti ultimi alla buona riuscita 
della manifestazione, dal mo¬ 
mento che il fine ultimo è 
mettere in contatto i ragazzi 
amanti di tale disciplina (an¬ 
che I meno promettenti) con l 
loro idoli sportivi 
Fondamentale è che i per¬ 
sonaggi attorno cui ruota l in¬ 
teresse siano elementi che 
presentino, oltre all’elevata 
caratura tecnica, un grande 
bagaglio di umanità da tra¬ 
smettere ai più giovani 11 
camp Infatti deve essere non 
solo un luogo dove si insegna 
la pallacanestro, ma soprattut¬ 
to la «sportività» come ele¬ 
mento necessano alia vita 
dell’individuo 
Siamo andati In un camp (al 
Tanka Viilage di Villasimius, 
50 km da Cagliari), dove tutti 
questi ingredienti erano pre¬ 


senti, ed avevano un sapore 
particolare, quello dell'entu¬ 
siasmo Cominciando dai due 
organizzatori Bruno Pena e 
Stefano Lai che con i loro 
sforzi hanno vinto fa loro 
scommessa ad alto rischio 
contro l'apatia e l'immobili¬ 
smo che negli ultimi dieci anni 
ha relegato il basket isolano a 
ruoli secondari I due hanno 
trovato un alleato dell'ultima 
ora nel sindaco comunista di 
Villasimius, Salvatore Sanna, 
che è intervenuto a smussare 
gli ultimi angoli La scelta del 
posto ci e parsa poi determi¬ 
nante ai fini del risultato II 
Tanka Viilage è un complesso 
turistico sui mare, con bunga¬ 
low per ogni esigenza, e stret¬ 
ture funzionali (nstorante self- 
service, piscina, discoteca, sa¬ 
la giochi, campi per ogni di¬ 
sciplina sportiva, una capien¬ 
za di 3700 persone), che con¬ 
sentiva ai ragazzi un ampio va¬ 
rietà dì svaghi alternativi alla 
pallacanestro 

Ma torniamo a quelli che 
sono stati 1 protagonisti del 
camp Ottanta ragazzi dagli 
otto ai sedici anni, divisi per 
greppi di età, diversi tra loro 
eppure cosi incredibilmente 
simili nella loro passione per 
la pallacanestro, nel loro mo¬ 
do di riempirsi gli occhi con 
l'immagine dei grandi cam¬ 
pioni presenti, il cuore con 
l'emozione di un breve dialo¬ 
go con loro, con un *high /»• 
ve» scambiato dopo un cane¬ 
stro, con un tuffo in piscina 
magari sulle spalle di un gi¬ 
gante di oltre due metri Tutto 
questo serve non solo alla 
promozione del basket, ma a 
far comprendere ai più giova¬ 
ni che si può essere veri cam¬ 
pioni sportivi solo conservan¬ 


do quella canea di umanità e 
disponibilità verso il prossimo 
maturata m lunghi periodi di 
applicazione e dedizione E 
qui veniamo al traguardo che 
il camp si era prefisso e che cl 
sembra sia stato centrato in 
pieno l personaggi carismati¬ 
ci ospiti al Sardinia Basket 
Camp hanno svolto la toro 
funzione con devozione quasi 
messianica, gareggiando tra 
loro nel mettersi al servizio 
dei ragazzi in ogni attimo del¬ 
la giornata, anche al di fuori 
degli orari di attività che era¬ 
no fissati al mattino dalle 8,30 
alle 11, ed al pomenggio dalla 
17 alle 19,30 

Che dire infatti della simpa¬ 
tia goliardica di Mike Brown 
ex pivot della Desio, ora con l 

E * ssiomsti dei Chicago 
o delia naturale genti¬ 
lezza ed affabilità di Fulvio Po- 
lesello, capitano del Bancoro¬ 
ma ed ex nazionale? O della 
«burbericità benefica» sul la¬ 
voro di Virginio Bernardi, 
coach dell'Irge Desio fresco 
di promozione in Al, dai toni 
patemi, della disponibilità di 
Roberto Galli allenatore vin¬ 
cente deila Deborah Milano 
di Cinzia Zanotti, atleta della 
nazionale e di Nunzia Serradi 
mìgni, altra Importante rap 
presentante della pallacane¬ 
stro femminile? Bisognava es¬ 
serci per percepire l’intenso 
scambio di emozioni che ha 
avuto luogo tra loro e tutti i 
ragazzi Non dimentichiamo 
poi tutti i componenti dello 
staff tecnico, degni di lode al 
pari degli altn Per ultimo ab¬ 
biamo lasciato volontana- 
mente quella che reputiamo ia 
figura che ha impresso il pro¬ 
prio marchio di qualità al 
camp, in virtù della sua fama 
George «Iceman» Gervin uno 
dei grandi di sempre del mon¬ 
do Nba (4 volte miglior can¬ 
noniere della lega amenca- 
na) L’«uomo di ghiaccio» (ma 
solo sul parquet) è andato in 
piena fusione nell'atmosfera 
calda dei luogo e della gente 
di Saredtgna Basterà dire 
che ha chiesto di tornare il 
prossimo anno assieme con la 
famiglia «nel posto più beilo 
del mondo» 


Archeologia, 
spiagge 
e un parco 
naturale 


■1 Villasimius (Villa delle 
scimmie) ha origini antiche II 
nome le denva dall’alto nu¬ 
mero di tali animali che nel 
tardo medioevo le popolazio¬ 
ni barbare concentravano nel 
luogo Nella zona sono pre¬ 
senti tracce delle diverse oc¬ 
cupazioni avvicendatesi nel 
tempo Si incontrano, dun¬ 
que, resti delle civiltà nuragu- 
che di ere differenti (specie 
all’interno), mentre lungo la 
costa si allineano, ad intervalli 
quasi regolan, numerose torri 
di avvistamento (una impor¬ 
tante è sull’isola di Serpenta- 
ra) cardini del sistema strate¬ 
gico di difesa dalle scorrerie 
piratesche Esistono anche se¬ 
gni della presenza del fenicio- 
cartaginesi e dei romani che 
gli subentrarono Molto però 
resta ancora da scoprire, 
avendo ia zona una buona po¬ 
tenzialità archeologica che 
stimola le iniziative delle vane 
sovrintendenze del luogo 
La vera attrattiva del posto 
permane, tuttavia, la straordi¬ 
naria bellezza paesaggistica 
Mare cristallino, coste frasta¬ 
gliate con spiaggette di sabbia 
bianca, macchia mediterra¬ 
nea, stupendi scorci panora¬ 
mici, soie a volontà quasi tutto 
I anno In questo campo l’atti¬ 
vità umana si indinzza preva¬ 
lentemente a tutela dell am¬ 
biente su due fronti quello 
marino, con la creazione di 
una’area ittica protetta nello 
specchio di mare compreso 
tra la costa e le isole dei Cavo¬ 
li e della Serpentari e quello 
terrestre, con la trasformazio¬ 
ne a parco naturale della Fo¬ 
resta dei Sette Fratelli (che si 
estende fino a Cagliari) dove 
ancora sopravvivono specie 
animali tipiche m via d'estin¬ 
zione □ pp 



«Scuola Edite Genovese» 

I r- Corsi diurni di qualificazione per giovani dlsoccu 
1—2^ Piti «fo in cerca di prima occupazione in collabo* 
|T" r «rione con la Regione Liguria 

Sono aperte le pre iscrizioni ai corsi per 

Il NUMI M UNTI MNMUIIU 
Il CHMNTMI tinnì U HHHM 

I corei avranno la durata di 2 400 ore e si svolge¬ 
ranno con orario dì 8 ore giornaliere in parto 
presso il centro professionale dell E S S E G di 
Ge-Borzofi ed in parte in stages nei cantieri delie 
Imprese edili 

Gli illievi ricevemmo Qratuitamente 

- Il pranzo 

- U spese di trasporto 
— Libri quaderni e quant altro necessario per 

I insegnamento 

- Indumenti ed attrezzi per l'addestramento 
pratico 



Per I immissione il corsi I giovani dovranno pos- 
sedere I seguenti requisiti 

— Essere iscritti all ufficio di Collocamento 

— Aver compiuto il 14° anno dì età e non aver 
superato H 25° 

— Essere militi esenti oppure non chiamati ad 
assolvere gli obblighi militari entro II periodo 
di svoifliomento del corso 

Le domande di pre iscrizione dovranno essere 
presentate presso I Ente Scuola * Scuola Edile 
Genovese via Borzoli 61 A/B Ge-Borrolì - Tel 
628243 entro e non oltre il 31 luglio del c a 

LA DIREZIONE 


AIDS 

curarsi con la macrobiotica 


Da uno studio sistematico, condotto all’Università di 
Boston, si evidenziano risultati positivi 
Nel nostro servizio esclusivo i dati della ricerca, che 
cibi hanno scelto e come vanno cucinati 

Tutto questo lo trovi In edicola su 




l'Unità IIIIHIWM 

Sabato 

18 luglio 1987 
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Anioni» Matarrcse 


Biagio Agnes 


L'accordo è stato raggiunto All'Ente di Stato 
dal presidente della l’esclusiva. Le emittenti 
Lega Matarrese e la Rai e private avranno i tre minuti 
avrà la durata di un anno per i diritti di cronaca 

Per sessanta miliardi 


Al Golden Gala 
Aouita, 

Il re del primati 



il caldo dice sì alla televisione 


Primi assaggi della grande atletica mercoledì a Roma in 
attesa del piu grande appuntamento mondiale della stagio- 
ne la Coppa del Mondo sempre in programma a Roma 
alla fine di agosto Sul tartan dello stadio Olimpico si 
cimenteranno alcuni dei nomi piu importanti dell atletica 
mondiale Una serata di grandi sfide e di avvincenti gare, 
dalle quali potrebbero venir fuori dei risultati di un cerio 
rilievo Tutte le attenzioni saranno comunque rivolte a Said 
Aouita (nella foto) che pochi giorni fa a Parigi ha conqui- 
stato I ennesimo primato mondiale, quello del duemila 
meln (nel suo carniere già c è quello del 1500, 5000 e le 
due miglia) L inizio delle gare è stato fissato per le 20 20 
con la cerimonia d apertura La serata sarà trasmessa In 
diretta tv 


Alla Lega e alla Rai la notte ha portato consiglio 
Dopo l'improduttiva riunione di giovedì pomerig- 

R lo negli uffici della Lega di Milano, ieri è stato 
rmato l’accordo, E avvenuto dopo un nuovo ver¬ 
tice svoltosi nella sede di viale Mazzini tra II presi¬ 
dente della Lega Matarrese e il direttore generale 
della Rai Biagio Agnes. Per l’esclusiva la Rai paghe- 
ri sessanta miliardi. 


■I ROMA U levata di scudi 
della Lega nel confronti della 
televisione è durata il tempo 
di una notte Ieri mattina, pa- 
co prima delle nove il presi* 
donie Antonio Matarrese s’è 
presentato negli uffici della 
Rai di viale Mazzini, ha chiesto 


udienza a Biagio Agnes diret¬ 
tore generale dell ente di Sta¬ 
to e in poco meno di mezz o- 
ra ha chiuso la trattativa sui 
diritti di trasmissione in esclu¬ 
siva degli Incontri di calcio In 
tv Al calcio andranno sessan¬ 
ta miliardi per un anno, piu 


del doppio della passata sta¬ 
gione (25 miliardi) Una cifra 
record alla quale occorrerà 
aggiungere quella che il calcio 
otterrà con le partite di cop¬ 
pa 

Un bel colpo anche se le 
pretese del padroni del vapo¬ 
re erano di molto superiori La 
loro richiesta era di cento mi¬ 
liardi con lo scopo di averne 
in sede di trattativa una ottan¬ 
tina Su queste basi natural¬ 
mente la Rai ha chiuso subito 
Il discorso La richiesla è stala 
ritenuta Inaccettabile in giro 
si respirava aria di clamorosa 
rottura e senza possibilità di 
uscita visto che I dirigenti di 
viale Mazzini avevano fatto sa¬ 
pere che oltre un certo tetto 


non sarebbero mal andati E 
lo dicevano sul serio Nelle lo¬ 
ro parole non c era affatto tat 
deismo o strategia Le teste di 
legno della Lega, dopo l'ini¬ 
ziale minaccia di guerra, de¬ 
vono aver compreso che ri¬ 
schiavano di infilarsi in un tun¬ 
nel senza uscita ed estrema- 
mente pericoloso La notte si¬ 
curamente deve aver portato 
consiglio e quindi spinti ad 
una precipitosa marcia indie¬ 
tro per non correre il rischio 
di restare pericolosamente a 
terra Cosi II presidente Matar 
rese non ha perso tempo e 
dopo la definizione degli ulti¬ 
mi dettagli ha ritenuto oppor¬ 
tuno stringere 1 tempi sulla 


spinosa questione La Rai avrà 
I esclusiva Con il nuovo con¬ 
tratto usciranno quasi sicura¬ 
mente di scena le tv e le radio 
private A loro verranno con¬ 
cessi soltanto i tre minuti di 
diritto di cronaca e niente di 
più Non ci saranno più tele¬ 
cronache e radiocronache 
Chi vorrà avere notizie in di¬ 
retta dal campi di calao dovrà 
collegati soltanto con la tele 
visione e la radio di Stato d o- 
ra in avanti 

Questa clausola molto im¬ 
portante farà perdere alla Rai 
attraverso la cinghia di tra¬ 
smissione della Sacis 1 due mi¬ 
liardi affluenti dalle aste regio¬ 
nali delle televisioni private 


Nello stesso tempo però 
acquisirà nuovo ed importan 
te potere politico nei confron¬ 
ti della Lega che sta cercando 
di limitare le ore di trasmissio¬ 
ne sulle partite di calcio, cosa, 
che secondo i dati raccolti, 
avrebbe indubbiamente influi¬ 
to sul notevole calo di spetta¬ 
tori registrato in questi ultimi 
anni 

Per la Lega si tratterà di un 
contratto più che soddisfa¬ 
cente Tutto sommato anche 
lei alla fine può dire di aver 
ottenuto un successo nei con¬ 
fronti della Rai, che giovedì 
sera, dopo la riunione, s’era 
bloccata sulla cifra di quaran¬ 
tacinque miliardi Nel breve 


spazio di una notte, con un 
po di buona volontà da en¬ 
trambe le parti, quella dira s è 
allargata di altn quindici mi¬ 
liardi. che non sono affatto 
pochi Non sono quelli che 
avrebbe voluto il calcio per 
rinsanguare le casse sempre 
più vuote Ma, Matarrese che 
si era proposto il tetto degli 
ottanta miliardi, una cifra 
astronomica, deve aver capito 
che puntare i piedi sarebbe 
stato un grave errore Quindi, 
dopo la nuova proposta di 
Agnes ha pensato bene di 
chiudere il discorso e ricom¬ 
porre una situazione che po¬ 
teva incanalarsi su binari sba¬ 
gliati e improduttivi per en¬ 
trambe le parti 


IA rare* A Camaiore s iniziano gii 

UI tura esamj , mondiaJi dj c| . 

all'azzurro clismo Chi sogna e chi pre* 

c’inbb tende una maglia azzurra 

» inizia da 0 gg| do vrà darsi da fare 

a Camaiore e far bella mostra di sé agli 

occhi del commissario uni- 
co Alfredo Martini Al via 
saranno In centoventi in rappresentanza di dieci squadre 
italiane, meno quella di Francesco Moser e tre affiliate a 
federazioni straniere Molte formazioni però si presente¬ 
ranno incomplete nei ranghi Infortuni, altri Impegni e 
qualche corridore in vacanza questi i motivi di alcune 
assenze a cominciare dal campione d Italia Bruno Leali Si 
pensava che nella gara di Camaiore tornasse a correre 
Vlsentini che è tornato ad allenarsi dopo la caduta al Giro 
d Italia Invece niente Ha preferito spostare di alcuni gior¬ 
ni ti suo rientro che avverrà a Larciano I favori del prono¬ 
stico sono per un trio di giovanotti di belle speranze. 
Giovannetti, Bugno e Giuppom 


Al collocamento una fila di campioni 


Oltre 250 calciatori di serie A, B e C sono senza 
contratto. Campioni come Tardelli, Gentile e Paolo 
Rossi potrebbero abbandonare II calcio. Altri spe¬ 
rano al strappare un ingaggio In extremis all’este¬ 
ro. Cosa c’i alla base di questo allarmante fenome¬ 
no di disoccupazione calcistica? Intanto a Pome- 
ala è sorto un impianto dove i disoccupati potran¬ 
no svolgere la preparazione estiva. 


■i ROMA Polvere di slolle. 
Sono lami I campioni aenaa 
contrailo, Fino a pochi giorni 

S ' , col loro nomi gli apeaker 
tali stadi donavano brividi 

S anili. « , numero 9. Paolo 
osainumero li,Rum- 
meninge,Ed ora, Invece, 
eccoli disoccupali bottali dal 

S alerei Ingaggi e anche 
) legge 91, proprio quella 
a «svincolo. A ben pen¬ 
sarci 9 un paradosso Con 

Ollenulo svincolo e Indinoti- 
densa, ma In taluni casi l'oc- 
ceilonale aumento degli In¬ 


gaggi ha determinalo la lievi¬ 
tazione spropositala del para¬ 
metri Cosi, Il costo sul merca¬ 
to di certi calciatori (Dossena 
« solo un esemplo) é divenia¬ 
te., se sommato all'Ingaggio, 
assolutamente proibitivo, 
Campioni e no accanto a loro 
anche l'umile gregaria, gli ac¬ 
quaioli, per usare un termine 
caro al ciclismo In tulio, Ira 
serie A B e C quest'anno si 
loccherl la dira record di 250 
disoccupati 

Su 3000 tesserati professio¬ 
nisti, non è poco Laltra tac¬ 
cia di Mllanatlori, li maxi-mer¬ 


cato che ha chiuso I battenti 
mercoledì, è proprio questa 
Ogni società ha tentato inutil¬ 
mente di piazzare altrove 
qualche campione declinan¬ 
te, spesso avanti con gli anni 
La Fiorentina ha tentato con 
Gemute (34 anni) e Maldera 

(34) ; l’Inter, con Maranson 

(31) , Rummenlgge (32) e Tar¬ 
delli (33), la Roma con Prezzo 

(32) , Il Verona con Rossi (31), 
Sacchetti (29) e Volpali (36), 
il Torino con Dossena (29), 
Zaccarelli (35) e Copparonl 

(35) , Il Napoli con Ponzo 
(34), l'Ascoll con Marchetti 

(33) e Barbuti (29), l'Avellino 
con Dlrceu (35) e Garutl (28) 
In serie B II Bolgona ha anco¬ 
ra sul groppone Marocchino 
(30) l'Udinese II tandem degli 
stranieri, Edlnho (32) e Daniel 
Bertoni (32), Il Bari Bivi (27) e 
Bergossl (28) 

CI sono poi giocatori cadet¬ 
ti ancora giovani, che (Ino a 
pochissimo tempo (a erano ri¬ 
chiestissimi ed ora non vuole 
più pessuno Un esempio? Il 


tandem d attacco Pagliari- 
Morblducci gemelli disoccu¬ 
pati Quanti di questo autenti¬ 
co -platoon» di giocatori tro¬ 
verò collocazione? Risponde¬ 
re 6 difficile, d'altra parte ogni 
atleta vive situazioni diverse 
Paolo Rossi, per esemplo, è 
ancora convalescente dopo 
l'ennesima operazione alle gi¬ 
nocchia, «Ha gli ricevuto va¬ 
rie richieste* ha latto sapere II 
ds del Verona, Chlampan 
Ma Fablito ha replicato «Non 
prenderò Impegni llnché non 
sarò sicuro di essere fisica¬ 
mente a posto», Qualcuno an¬ 
drò in Svizzera, come gli ha 
latto Anlognonl o stava per fa¬ 
re Orlali prima di accasarsi in 
extremis alla Sampdoria Sarò 
probabilmente II caso di Gen¬ 
tile e Dlrceu, torse anche di 
Prezzo e Bivi Tardelli Ione 
smetterà, Rummenlgge maga¬ 
ri troverà l'Ingaggio a Brescia, 
sa le «rondinelle» verranno ri¬ 
pescate In serie A Tutto può 
darsi 

E gli altri? Una soluzione 


I hanno Ideata il presidente 
del Coni, Carraro e II presi¬ 
dente dell'Associazione cal¬ 
ciatori, Campana Cosi a Po- 
mezla, vicino a Roma, à stata 
aperta «Selva del Pini»,una 
strettura dotata di campo da 
caldo, palestra e piscina dal 
3 al 30 agosto tutti I giocatori 
In cerca di sistemazione po¬ 
tranno svolgere qui la prepa¬ 
razione estiva Potranno an¬ 
darci anche allenatori disoc¬ 
cupati come Berselllnl, Ange- 
litio. De Sistl L'organizzazio¬ 
ne di questo centro (sorge su 
una superficie dove In prece¬ 
denza esisteva un vecchio 
zoo) è curata da Renato Mie¬ 
le, trentenne ex difensore di 
Pisa e Lazio, da qualche sta¬ 
gione senza contralto ma non 
per queatQ lontano dal campi 
da gioco. E sempre lui. Infatti, 
l'ideatore nonché il capitano 
della nazionale del disoccu¬ 
pati, una selezione che gioca 
perdlvertlmenlo e beneficimi- 
za Una nazionale poco cono¬ 
sciuta, ma che quest anno po¬ 
trebbe trovare considerevoli 
rinforzi 



I cwtlrennl Con un po di lattea l'Italia 

!n ai. , ! de, sedicenni ha conquista- 

01 NICCOlal lo un posto nel quarti di fi¬ 
nal aliarti naie del campionato dal 

ji a" . nl mondo Lo ha conquistato 

di finale battendo I Egitto per uno a 

zero grazie ad una rete di 
Gallo Insieme alla naziona¬ 
le azzurra è entrato net quarti di tinaie anche il Qatar, che 
aveva pareggiato sorprendentemente nei giorni scorsi con 
1 Italia II Qatar ha battuto ieri il Canada per 2-1 


Sasslebotte 

à Mlrandlnna melras Mirandlnha non fini* 

Aiìpi» chanllata va al1 ospedale E accaduto 

Aveva spagnaio qualche glorno (a< a , , erml . 

III! rigore ne di una noiosissima parti* 

la del campionato paullsta 
In campo il Palmelras e il 
Santo André, risultato finale 0*0 Ma c'è quel rigore sba* 
gliato da) centravanti, che ha scatenato l’ira e la follia di un 
gruppo di tifosi Lo hanno atteso fuori dagli spogliatoi, 
cominciando ad insultarlo, per poi aggredirlo, lanciando 
sassi e cercando di prenderlo a calci Nella vettura impau* 
nta c era la consorte del giocatore Per una ventina di 
minuti la tensione è stata altissima Mirandinha ha confes* 
saio di aver avuto tanta paura e ha aggiunto che se avesse 
avuto un arma avrebbe potuto commettere una sciocche** 
za II Palmeiras dopo un buon girone d’andata ha avuto un 
crollo in quello di ritorno fino a rischiare la qualificazione 
nel girone finale, quello per il titolo 


ANTOCNONI SUDA IN SVIZZERA. Ecco Giancarlo Antognonl, in 
versione estera al lavoro con i nuovi compagni del Losanna. Il 
colore viola è già un ricordo... 


Marino. Finirà alla Roma? 

«Io, giovane manager 
dei campioni d’Italia 
in vacanza forzata» 


■ ■ Come cambia la serie A. La Sampdoria non ha cambiato nulla 

e ha difeso strenuamente il gioiello Gianluca Vialli 

Formazione con la fotocopia 


L’Aromnc L'Arexons ha scelto II nuo- 

. * ji — vo americano SI chiama 

na scelto Tumer Jeff Turner ala pivot di 25 

nivfkt anni, due metri e quattro di 

J i ai a altezza per 104 chllogram- 

del NetS rei di peso Farà coppia con 

Il riconfermato Dan Gay 
TUrner è stato olimpionico 
a Los Angeles e prima scelta dei Nels di New Jersey. 
Laureato in economia, il pivot è già stato In Italia nelt'84 in 
occasione di una tournée dei Nets In quell occasione gio¬ 
cò a Milano, Varese, Bologna e Udine 


PAOLO CAPRIO 


Mi AVELLINO Trentatré an¬ 
ni, già una vita tra rettangoli 
verdi o scrivani» di club Ex 
arbitro di promoxlone, Pier 
Paolo Marino, dimissionarlo 
direttore generale del Napoli, 
por la camera manageriale ha 
rinuncialo alla laurea In medi¬ 
cina Ora, uno scudetto In ba¬ 
checa, è disoccupato Lo sarà 
ancora soltanto per qualche 
giorno GII (anno la corte 
Avellino, Bologna e Roma Fi¬ 
nirà alle dipendenze del sena¬ 
tore Viola Nove campionati 
nell Avellino, due nel Napoli, 
l'esperienza non manca al 

S lavane manager per guidare 
club giallorosso In vacanza 
forzala per la prima volta do¬ 
po undici anni, ha seguito le 
vicende del caldomercato 
dall estero 

«E stata - conllda - una 
strana sensazione Ci sono 
stati momenti In cui mi son 
sentito mancare il terreno sot¬ 
to I p.edl Sì é trattato di una 
spiacevole sensazione di im¬ 
potenza, quella stessa che 
può provare 11 labbro quando 
è privato degli strumenti del 
mestiere» 

Rancori verso quelcuno? 

Nessun rancore - risponde ol- 
(rendo un saggio di diploma¬ 
nte- Anzi al Napoli sono rico¬ 
noscente per avermi offerto 
I opportunità di lavorare c di 
mettermi In luce La decisione 
di andar via è stata mia il pre¬ 
sidente Ferlalno ha fallo di 
tutto per trattenermi Ho pre¬ 
ferito dimettermi perché ho 
capito che la nuova strategia 
della società e II nuovo orga¬ 
nigramma non mi avrebbero 
consentito di continuare a la¬ 
vorare con la stessa autono¬ 
mia di prima 

Parliamo 41 mercato. Dai 
di Rieri che Impressione 


ne hai ricevute? 

Ho avuto la conferma che II 
mercato non eslsie più Le 
grandi operazioni, ormai, al 
(anno in tempi non sospetti al 
mercato si va soprattutto per 
vendere Soltanto tre, quattro 
società sono state In grado di 
spendere, te altre hanno cer¬ 
cato di uscirne senza danno 
Le squadre che si cono raf¬ 
forzate di piò? 

Mllan, Juventus e Napoli han¬ 
no latto un buon lavoro II 
compito può arduo toccherà 
a Marchesi che sarà alle prese 
con un'opera di rllondazlone 
Il Mllan è riuscito a prendere 
gli elementi che mancavano e 
sarà un candidato allo scudet¬ 
to Il Napoli, Infine, ha realiz¬ 
zato un grosso colpo con 
Franclnl mentre su Careca 
non mi sbilancerel Tutti sap¬ 
piamo I problemi di ambienta¬ 
mento del brasiliani equel ma¬ 
le chiamato «saudade» 

E la Roma? 

Anche la Roma si è rinnovata 
molto nonostante 1 problemi 
di bilancio La cessione di An- 
celottt è stato un sacrificio ne¬ 
cessario soprattutto In relazio¬ 
ne al danno economico deri¬ 
vato alla società dalla elimina 
zione dalla Coppa Uefa 
E Marino che farà? SI é 
parlalo di un posto In Fe¬ 
derazione, dell’Avelllno, 
del Bologna, della Roma... 
Penso di poter dare ancora 
qualcosa a livello di club 
quella della Federazione è 
una scelta da fere In altri lem- 

Perché tiri rifiutato la pre* 
•idem» deirAvelllno che 
U era «tata offerta? 

Perchè non è comodo fare il 
presidente con un padrone al¬ 
le spaile 


Tra tutte le 16 società di serie A la Sampdoria è 
sicuramente quella che ha operato di meno sul 
mercato. Due soli acquisti’ il «vecchio» Orlali dalla 
Fiorentina e il giovane Branca dall’Udinese. Una 
sola cessione il «panchinaro» Lorenzo al Cesena. 
Si è tenuta ben stretta il gioiello Vialli, respingendo 
l’offerta da capogiro fatta dai Napoli. Il tecnico 
Boskov punta sulla continuità. 


MARCO PESCHIERA 


■■ GENOVA Squadra che 
perde non si cambia E il 
nuovo molto di Paolo Manto¬ 
vani già re delle navi re del 
petrolio ed ora sempre di più 
e soltanto re de) calcio geno¬ 
vese Protagonista per mesi e 
mesi delle voci e delle piu sva¬ 
riate dicerie (quante volte 
Vialli è stato venduto ora all u 
no ora all altro?) alla fine del 
mercato la Sampdoria di Man 
tovani resta la fotocopia di 
quella dell anno scorso la 
squadra del giovani «gioielli», 
unpo meno giovani ma sem¬ 
pre pieni di belle speranze 
L annata 86 87 è stata la 
più deludente della nuova era 
subllo una bruciante sconfitta 
estiva contro i «cugini» del Ge¬ 
noa nella berjusconiana Co 
lombus Cup poi l esclusione 
dalla Coppa Dalia poi un av¬ 
vio dì campionato da brividi 
‘Le cose hanno piu tardi co 
minciato a funzionare ma alla 
fine 11 motore ha perso colpi 
decisivi fino alla sconfitta nel¬ 
lo spareggio con il Mllan per 
la Coppa Uefa Una stagione 
da dimenticare anche se la 
Samp è piaciuta e ha fatto ve¬ 
dere spesso il gioco migliore 
Il bilancio dei quindici gior¬ 
ni di mercato è nullo Una sola 
cessione è andato a Cesena 
I attaccante panchinaro Pino 
Lorenzo Un solo acquisto, 
Branca dall Udinese anche 
lui destinato almeno per un 
po a scaldare panchine 


Immobilismo? Poca voglia 
di spendere ancora? Paolo 
Mantovani, presidente mece¬ 
nate che in questi anni ha 
compilato molti assegni a no¬ 
ve zen per procacciarsi le mi¬ 
gliori promesse del calcio no¬ 
strano, è di ben altro avviso 
«La Sampdoria non ha vendu¬ 
to Vialli Mancini ed altri gio¬ 
catori che erano richiestissimi 
da tutte le grandi squadre E 
questo equivale ad un enorme 
acquisto» 

Caparbio e deciso quando 
si tiene a tutti i costi lontano 
dalle viscide amicizie e dai 
maneggi del mondo calcisti¬ 
co caparbio e deciso anche 
quando si difende dai magi 
strati che penodicamente lo 
accusano di nefandezze pe¬ 
trolifero flscal-finanziarie, 
Mantovani insiste e rilancia 
«Nel valutare questa squadra 
io parto dai venti punti che ha 
fatto nel girone di ritorno, 
un ottima media» E così, an¬ 
che se per i suoi giocatori mi¬ 
gliori deve aver ricevuto offer¬ 
te e proposte faraoniche, 
niente lo ha smosso 

Non lo preoccupa, eviden¬ 
temente, neanche la prospet¬ 
tiva di una squadra che forse 
sarà destinata al confino in 
qualche campetto di provln 
eia il vecchio e glorioso sta 
dìo di Marassi sta andando giù 
a colpi di ruspa per fare posto 
a) nuovo impianto per i cam¬ 
pionati mondiali Dicono i 


progettisti che sarà stupendo 
e comodissimo, ma per veder¬ 
lo ci vorranno più di due anni 
E per adesso ia Sampdoria e if 
Genoa (che, pensa un po', 
punterà di nuovo alla serie A) 
non sanno ancora dove an¬ 
dranno a giocare il campiona¬ 
to Forse una ad Alessandria e 
1 altra a Savona O forse en¬ 
trambe di nuovo a Marassi, 
ma con 25mila posti disponi¬ 
bili anziché i 55mlla di prima, 
causa lavori in corso Natural¬ 
mente e già saltata la campa¬ 
gna abbonamenti, e per alme¬ 
no un anno, se si giocherà a 
Marassi, non si potranno ven¬ 
dere i redditizi biglietti di in 
buna (ottantamila a cranio), 
ma soltanto quelli di distinti e 
gradinate 

In queste condizioni chiun¬ 
que sarebbe stato tentato di 
mollare baracca e burattini, 
realizzare un bel po’ di miliar¬ 
di e ritirarsi in villa con parco 
e vista mare Ma Mantovani 
scommette ancora su questa 
Sampdoria bella e pazza, che 
è stata capace di mazzolare 
Milan e Roma di mettere in 
cnsi Napoli e Juventus e poi 
magan è riuscita a perdere 
partite e punti in casa con Ata- 
lanta e Avellino Via dunque 
di nuovo a» magnifici undici 
Blstazzoni Briegel Mannlnì 
Fusi, Vierchowod Pellegrini 
Pari, Cerezo Saisano, Manci¬ 
ni Vialli 

Obiettivo? Mantovani iha 
in mente da anni ma non io 
dice Dalla Spagna dove sta 
in vacanza lo dice invece 1 al¬ 
lenatore Boskov «Potremmo 
centrare una stagione come 
nessuno si aspetta» Per anda¬ 
re dove’ «A giocarci lo scu¬ 
detto Il Napoli ha cambiato 
poco Milan e Juventus hanno 
cambiato troppo la Roma la 
vedo male E la nostra vera 
forza è proprio quella di non 
aver cambiato nulla» 



Lo sport in Tv 


Rridue. Ore 13 25 Tg2 Lo sport, 15 50 Sabato sport ciclismo, 
da Lido di Camaiore, GP di Camaiore, 18 25 Tg2 Sponsor», 
20 15 Tg2 Lo sport 22 30 Ippica, da Roma derby di trotto, 
23 55 Notte sport scherma da Losanna, finali individuali 
maschili di fioretto, ciclismo, da Bergamo, campionati mon¬ 
diali jumores 

Raftre. Ore 17 55 Universiadi 87, da Zagabria 

Itrilauno, Ore 14 Catch, campionati mondiali, 15 Baseball 
Week 

Tmc. Ore 13 Sportissimo, 14 Sport Show Universiadi 87, da 
Zagabria (canottaggio), 19 30 Tmc Sport 
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Vujadin Boskov 


Boskov il conservatore 


Ritiri 

Udinese 
prima 
della classe 


Verona 

Rossi? 
Vedremo 
sta guarendo 


■I GENOVA Tutti promossi, 
anche se con una sufficienza 
striminzita Si ritroveranno 
martedì per il primo giorno di 
lezione Ma quest anno sarà 
più dura Stavolta c è da supe¬ 
rare I esame di matuntà In 
classe con il professor Vuja¬ 
din Boskov saranno di nuovo 
gii stessi undici Ma qualcuno 
dovrà cambiare banco 

Boskov ha già in mente gii 
schemi per la Sampdoria 
'87-88, ed ha deciso di provar¬ 
li subito m tornei impegnativi 
contro grosse squadre stranie¬ 
re Bruges, Porto, perfino Rea! 
Madrid 

Almeno sulla carta il gioco 
della Samp cambierà parec¬ 
chio Per prima cosa I allena¬ 
tore ha in mente dì rimescola¬ 
re le carte fri i difensori va 
bene *panzer» Briegei pronto 
a sfondare sulla fascia sinistra, 
ma la stessa cosa dovrà fare 
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Manninì sulla fascia destra In¬ 
sieme a Vierchowod, impla¬ 
cabile mastino da area di rigo¬ 
re Fusi dovrà definitivamente 
riciclarsi come marcatore fis¬ 
so sulla punta arretrata La sua 
impeccabile classe soppenrà 
sicuramente ai fisico non pro¬ 
prio da gladiatore Natural¬ 
mente non cambia nulla per il 
portierone Bistazzoni e nep¬ 
pure per Peilegnm libero di 
rara eleganza 

Compiti nuovi, invece, per 
Fausto Pari, finora impiegato 
come tornante di destra che 
diventerà colonna centrale in¬ 
sieme a Cerezo e Saisano Efn 
avanti? In teoria, per Vialli e 
Mancini non cambierà molto 
dovranno fare molti gol Ma il 
professor Boskov sarà severo 
troppe volte, lànno scorso, 
ha dovuto tirare fuori la matita 
blu e sottolineare con rabbia 
gii errori di quei due allievi 
scapestrati DM P 


■i TARVISIO len primo gior¬ 
no di ritiro a pochi chilome’ri 
dal confine con I Austria per 
I Udinese ntornata al lavoro 
dopo !a parentesi estiva Sul 
ponte di comando un accop 
piata che rese celebre alla fine 
degli anni settanta la squadra 
friulana Giacomini allenato 
re e Dai Cin generai mana 
ger Pnmo giorno all insegna 
ai una conoscenza più diretta 
tra «vecchi» - I Udinese ha 
confermato nove elementi 
della precedente rosa - e nuo¬ 
vi acquisti Su questo versante, 
intatti, la società friulana si è 
dimostrata particolarmente i 
attiva con 1 ingaggio di alcune ! 


la squadra, da Pusceddu (ex 
Torino e Ascoli) a Manzo (ex 
Milan) passando per Caffarel 
li campione d’Italia con la 
maglia del Napoli, segno di 
una ritrovata ambizione con 
I obiettivo della serie A 


■■MILANO Non sì è ancora 
affievolita I eco dì Milanofioti 
che il Verona di Fernando 
Chiampan si candida ad esse¬ 
re protagonista del prossimo 
mercatino d autunno «Sono 
soddisfatto della campagna 
trasferimenti - ha dichiarato 
infatti il presidente veronese - 
ma cè ancora da fare La 
squadra si ritrova con alcuni 
doppioni in particoiar mo¬ 
do nel settore dì centrocam¬ 
po Ci sono molti elementi m 
più penso a Sacchetti. Versa 
ed altri per cui Bagnoli dovrà 
decidere cosa intende fare» 
Sulla questione Rossi, il presi¬ 
dente dei Verona è stato espli¬ 
cito «Rossi potrebbe finire 
anche al Vicenza coma si è 
vociferato in questi giorni Co¬ 
munque il giocatore non se la 
seme almeno fino a guarigio¬ 
ne compieta, di prendere se¬ 
riamente un eventuale trasfe¬ 
rimento» 
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D 19 luglio ’85 
crollano 
i bacini minerari 
Una marea di fango 
travolge e 
uccide 269 persone 



Pagherà qualcuno? 
Rinviati a giudizio 
solo i tecnici 
Assolti assessori 
e proprietari 
Ma del processo... 


Stava, ferita sempre aperta 


■■ TRENTO, La grande fe¬ 
rita aul fianco del monte - 
una chiazza verticale di ter¬ 
ra biancastra - è sempre II, 
aperta o non bonificata, Ma 
proprio sotto, sul prati di 
erba ancora rada e stenta¬ 
ta, è quasi ultimata la co¬ 
struzione di una villetta, 
esattamente sullo stesso 
punto In cui ne sorgeva 
un'altra, spazzala via II 19 
luglio 1985: dopo il disa¬ 
stro di Stava è la prima abi¬ 
tazione ricostruita, il primo 
segno di rinascita. Lo cha¬ 
let appartiene al coniugi 
Catarri, emiliani di Carpi; 
due anni fa nella costruzio¬ 
ne precedente, la prima ad 
essere travolta dall'ondata 
di fango, morirono I loro 
genitori. Villa Catarri, qual¬ 
che cantiere qua e là, un 
plano comunale di fabbri¬ 
cazione varalo da un palo 
di mesi (ma subito Impu¬ 
gnalo da un abitante, bloc¬ 
calo dal Tar ed ora sotto II 

K " lo del Consiglio di 
, trenta miliardi dello 
Stato da spendere: la rico¬ 
struzione a Stava procede 
ancora lentamente. Dei re¬ 
no I danni fisici non furono 
molti, pesano di più quelle 
269 vite di abitanti e so¬ 
prattutto turisti travolte dal 
crollo del bacini minerari. 
Nel primo anniversario fu 
organizzato a Stava un In¬ 
contro con esponenti poli¬ 
tici trentini, ed I parenti del¬ 
lo vittime II contestarono 
vigorosamente. Questa vol¬ 
ta non d sono manifesta¬ 
zioni ufficiali. «Abbiamo 
voluto contenere tutto In 
un momento privato e reli¬ 
gioso!. spiega Romano Po¬ 
lir, presidente dell'Asso¬ 
ciazione sinistrati della Val 
di Slava, Dunque, domani, 
solo una messa alle 10,30 
nella parrocchia celebrata 
dal vicario della diocesi di 
Trento monsignor Vlslntah 
ner, alle lì una preghiera 
nel cimitero delle vittime 
allestito attorno alla chie¬ 
setta di San Leonardo, an¬ 
cora provvisorio nellaslste- 
maslene, diviso In due: da 
una parte le lapidi delle fa¬ 
miglie del posto, dall'altra 
tre lunghe file di terra ano¬ 
nime, per le vittime non 
Idenllficate. Altre Iniziati¬ 
ve? Prima della messa l'ar¬ 
rivo di una staffetta podisti¬ 


ca del gruppo «Amici della 
croce di Pian Scìrea-, di 
Malgrate, partita Ieri pome¬ 
riggio dal Duomo di Mila¬ 
no. E, a fianco della par¬ 
rocchiale, una mostra sulla 
sacra sindone, chissà per¬ 
ché abbinata alla ricorren¬ 
za del disastro. 

Pagherà qualcuno, per 
Stava? Anche quest'anno è 
la domanda più diffusa. Il 
paese è tappezzato di ma¬ 
nifesti, firmali dall'Associa¬ 
zione del sinistrati e dalle 
Acll di Milano. Sotto un 
grosso titolo, «Chiedono 
giustiziai, la lista del nomi 
dei morti, alla fine la frase 
che Cosslga pronunciò due 
giorni dopo il disastro: 
•Chiedo che sla fatta giusti¬ 
zia, non una giustizia Irata, 
non una vendetta, ma una 
giustizia serena e severa». Il 
vescovo di Trento monsi¬ 
gnor Alessandro Maria 
Goliardi ha Inviato un mes¬ 
saggio in cui auspica che 
«le vicende processuali si 
svolgano secondo criteri di 
giustizia coraggiosa ed Im¬ 
parziale». Malntanto, sono 
stati rinviati a giudizio solo I 
tecnici (e neanche lutti) 
dèlia Provincia autonoma 
di Trento e delle società 
minerarie, assolti assessori 
e proprietari. Procura e 
Procura generale hanno 
Impugnalo alcuni proscio¬ 
glimenti minori, Il processo 
a questo puntò chissà 
quando si farà, Certamente 
non ci saranno sentenze al 
momento del terzo anni¬ 
versario. 

I parenti delle vittime so¬ 
no divisi In ben quattro col¬ 
legi di parte civile, con 
orientamenti diversi. L'As- 
soclazlone del sinistrati di 
Stava è quella che, stando 
al suo presidente, tutto 
sommato accetta con mi¬ 
nor contestazione conclu¬ 
sioni e tempi del processo 
e pensa soprattutto ad 
orientare la ricostruzione 
«per dare alla valle una 
spiccala Impronta turisti¬ 
ca!, Altre famiglie di Stava, 
rivoltesi agli avvocati «ver¬ 
di! Ceola e Canestrini, so¬ 
no assai più Indignate dalle 
assoluzioni Istruttorie. Su 
tutto, pesano In modo pal¬ 
pabile le elezioni ammini¬ 
strative del 1988. La De 
trentina ha ancora un anno 


Immagini di morte e distruzione 
nella Val di Stava 
travolta dalla violenta ondata 
di acqua e fango 
il 19 luglio di due anni fa 



Pagherà qualcuno per Stava? Sono passati due anni, ma la 
domanda, che si legge sui manifesti affissi nel paese, è la 
stessa. Il 19 luglio dell'85 una gigantesca marea d'acqua e 
fango, provocata dal crollo di due bacini minerari, si ab¬ 
batté sulla valle. Un'ondata che travolse tutto e tutti: in 
pochi istanti morirono 269 persone, in gran parte villeg¬ 
gianti, sorpresi all'ora di pranzo nelle case, nelle pensioni, 
nei ristoranti. Dunque, pagherà qualcuno per Stava? li que- 

_DAL 


sito è destinato a rimanere per molto tempo senza rispo¬ 
sta. Per ora sono stati rinviati a giudizio solo i tecnici, e 
nemmeno tutti, della Provincia autonoma dì Trento e delle 
società minerarie, assolti assessori e proprietari. La Procu¬ 
ra ha impugnato alcuni proscioglimenti minori, il processo 
a questo punto chissà quando si farà. Intanto i parenti delle 
vittime sono divisi In ben quattro collegi dì parte civile, con 
orientamenti diversi. 

rito INVIATO 


per rifarsi una Immagine, e 
preferisce naturalmente 
seppellire il ricordo del 
ruolo della giunta provin¬ 
ciale nel disastro di Stava, 
avvenuto anche grazie al 
mancati controlli ed agli al¬ 
legri permessi partiti dai 
propri uffici. La «nuova» 
giunta provinciale formato 
dopo la sciagura (ma l’as¬ 
sessore politicamente più 
responsabile, quello alle 
miniere, Balzanella, è stato 
promosso presidente della 
giunta regionale) ha pro¬ 
dotto da pochi giorni una 
prima cartografia che cen¬ 
sisce le più consistenti si¬ 
tuazioni di rischio idrogeo¬ 
logico nella provincia. Una 
quarantina di argini e dighe 
poco sicure, di frane immi¬ 
nenti, di pericolanti gallerie 
di miniere abbandonate e 
così via, in questo Trentino 
di nuovo invaso da folle dì 
spensierati turisti estivi, e 
che cerca dì ricostruire di 
sé un aspetto di Isola felice. 
Non è cosi, naturalmente. 
A pochissimi chilometri da 
Stava I cartelli turistici indi¬ 
cano la funivia del Cermls, 
ma niente ricorda il disa¬ 
stro di una decina d anni 
fa, 42 turisti morti e una so¬ 
la condanna per un mano¬ 
vratore, 

Il torrente Avisio, nel 
quale Unirono l'onda di 
Stava e decine di cadaveri, 
è stato in seguito vittima di 
un ulteriore disastro ecolo¬ 
gico, il franamento di una 
montagna di schegge di 
porfido, residui di lavora¬ 
zioni minerarie, che ne 
hanno strozzato a lungo il 
corso, con rischio anche 
per up vicino paese. Que¬ 
sto delle «discariche» del 
porfido è un emblematico 
pericolo per varie zone del 
Trentino, una storia non 
dissimile da quella di Tese¬ 
ro: la Provincia ha conces¬ 
so per decenni permessi il¬ 
limitati di escavazioni, sen¬ 
za reali controlli. Come per 
le miniere di Stava. Il risul¬ 
tato, oggi, a parte il detur¬ 
pamento di splendide val¬ 
iate, sono cumuli di detriti 
alti sino a cento metri che, 
simili ad instabili e lunari 
colline, incombono su iun- 
ghi tratti di strade provin¬ 
ciali, da percorrere con il 
cuore in gola. Non sono ca¬ 


lamità della natura, quelle 
avvenute o che potrebbero 
ancora ripetersi, qualsiasi 
cosa ne pensi II Papa che, 
nel messaggi «ecologici» 
dal vicino Cadore non ha 
mai citato le responsabilità 
umane nei disastri di Stava 
e del Vajont. Perfino nel ci¬ 
mitero di San Leonardo, 
accanto alle tombe delle 
vittime non identificate, 
una tabella di legno reca 
inciso: «La mano degli uo¬ 
mini ci ha procurato ango¬ 
scia e paura». Il piccolo ci¬ 
mitero é sovrastato da una 
fila di residence turistici, 
lungo la valle si diramano 
strade dal nomi rassicuran¬ 
temente vacanzieri, la più 
stridente è «Via del Sorri¬ 
so». A indicare il disastro 
sono rimasti solo un fondo- 
valle ancora semi-arido e 
due larghi spazi dove sor-. 
gevano gli alberghi rasi al 
suolo. C'è rimasto lo sche¬ 
letro di un abete morto, un 
cartello per turisti curiosi: 
«Non gettale rifiuti, rispet¬ 
tate un luogo sacro per I 
nostri morti». GII alberghi 
saranno ricostruiti, non c'è 
dubbio, sacro o non sacro 
il luogo. «Dobbiamo dare 
una impronta turistica alla 
valle», insiste Pojer, Il presi¬ 
dente dei sinistrati: «E per 
questo uno dei primi pro¬ 
blemi da risolvere è la con¬ 
cessione mineraria: deve 
essere revocala definitiva¬ 
mente, e bisogna bonifi¬ 
care i bacini crollati, elimi¬ 
nare le brutture». Turismo 
soprattutto, insomma, per 
una vita che riprende. Ed il 
turismo - «Trentino, mo¬ 
menti magici» è lo slogan 
di quest'anno - esige ricor¬ 
di discreti, rabbie confina¬ 
te nel privalo, climi almeno 
apparentemente sereni. 
Non fosse per i manifesti 
dell'anniversario, dai quali 
è accuratamente assente 
ogni firma di enti locali, 
nulla ricorderebbe a Tese¬ 
ro e nella Val di Flemme, 
tutta protesa oggi a candi¬ 
darsi per i mondiali di sci 
nordico del 1991, le scia¬ 
gure avvenute. Le iniziative 
in corso sono tutte rassicu¬ 
ranti e spensierate, mostre 
dì fiori e funghì, dì animali 
e panorami, e soprattutto 
un gran concorso umoristi¬ 
co, «Sorridere con il vino». 



Henry James 
Tutore e pupilla 

a cura di A. Cremonese 
postfazione di A. Lombardo 
La storia di un’educazione non solo sentimentale, 
narrata con garbato umorismo. 


Ernesto Sàbato 
Sopra eroi e tombe 

In un libro da leggere lutto d’un fiato I temi 
ricorrenti nell'opera di Sàbato: la solitudine, il 
bisogno di comunicazione, la divorante ricerca 
dell'assoluto. 

"Alhiifin'' Lire 25.000 


Auguste de Villiers de l’Isle-Adam 
Racconti crudeli 

prefazione dì Mario Lazi 
Atmosfere tra II nero e II fantastico, raffinatissima 
scrittura, ironica demistificazione dei valori della 
società francese “fin de slècle" nel racconti di un 
letterato “maledetto". 

“AltaHto»’’ Lite 24.000 



Pensa a un libro per l’estate 


Adolfo Bioy Casares 
L'avventura 
di un fotografo 
a La Piala 

romanzo 
Una deliziosa commedia 
di intrecci, ambientata in 
una atmosfera di delicata 
e felice insensatezza che 
coinvolge tutti i 
personaggi. L’ennesima 
prova dell'originalità e 
dell’inventiva del brillante 
scrittore argentino, 

"i David” LI» 16.000 
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Horacìo Quiroga 
Racconti d'amore 
di follia c di morte 

prefazione di D. Puccini 
Storie della selva 
tropicale — con la lotta 
defì’uomo contro la 
violenza della natura — e 
storie di città — che 
svelano il volto oscuro 
della vita borghese dì 
Buenos Aires — nei 
racconti, inediti in 
italiano, del maggiore 
narratore latino- 
americano del primo 
novecento. 

"I Hauti'' lift IH «RI 


i j Editori Riuniti r 


Jurii Nikolaevìt Tynjanov 

Persona di cera 



Una horror story, ambientata nella Russia dì Pietro il 
Grande, come occasione per denunciare le 
contraddizioni della società sovietica nel periodo 
post-rivoluzionario. 


“Aitami*' 


’ Lite 18.000 


Apparizioni d’Oricnlc 

Novelle cinesi del Medioevo 

Il meglio di una delle più ricche tradizioni narrative 

del mondo, fino ad ora poco conosciuta in occidente. 

"Album*»" Lue 25.000 

Carolina Invernizio 
Pallida bruna 

a cura di Riccardo Reini 

"Aitami*" Lu« 22.000 


Nero per signora 

a cura di Riccardo Reim 

"Album'»" Li« 2IHW0 


Racconti “macabri” e racconti “rosa”, che sono tra 
le cose più godìbili nella fluviale produzione dì 
“Carolina delle lacrime’’. 
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